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Anno 1141 / numero 


Una madre con il proprio figlioletto provenienti dalla Bosnia. 


Sono musulmani provenienti 


da Sarajevo, Mostar, Tuzla 


imbarcatisi a Spalato e giunti 


a Fiume coni due traghetti 


TRIESTE — Dopo ore di 
attesa, dieci pullman di 
profughi hanno raggiun. 
.to alle 19 circa il valico di 
Pese, I 484 «reduci della’ 
disperazione», la ‘an 
parte bosniaci musulma- 
ni, attraccati a Fiume 
con il traghetto «Vanga» 


* che li ha raccolti a Spala- 


to, hanno passato il con- 
fine italiano estrema- 
mente provati. DAS 

Sono donne, tantissi- 
mi bambini, anziani, al- 
cuni provenienti da Mo- 
star (hanno raggiunto la 
Dalmazia a piedi), altri 
da Sarajevo (ma non fan- 
no parte della colonna 
bloccata dalle milizie); 
altri ancora, fuggiti dalla 
zona di Tuzla. Sono la 
frangia più numerosa de- 
gli imbarcati sui due tra- 
ghetti che ieri hanno ini- 
ziato il lungo viaggio: il 
primo, il «Liburnja», ha 


lasciato Spalato con 200 
profug! Taggiungendo 
Fiume alle 8 del mattino. 
Questo contingente è 
stato «assorbito» dalla 
città croata (ospitati da- 
gli abitanti e dalla Croce 
rossa locale). Il «Vanga», 
giunto in Croazia alle 12, 
portava con sè ammassa- 
ti negli hangar circa 650 
fuggitivi. I pullman in 
partenza erano ll, ma 
uno (70 profughi circa) è 
o dirottato a Zaga- 
ria. 


. Al confine erano attesi 
în 550: tutti diretti in 
provincia di Bolzano, do- 
ve sono state adattate al- 
l'emergenza due caser- 
me. Dalle prime previ- 
sioni, 350 sarebbero do- 
vuti andare a Malles-Val 
Venosta, gli altri a Vipi- 
teno. 
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IL PLI FA FALLIRE L'INTESA A SEI GIA’ QUASI RAGGIUNTA 


Stop a Valiani, e a De Mita 


TRIESTE: GIUNTI IERI SBRA AL VALICO DI PESE MEZZO MIGLIAIO DI RIFUGIATI 


Al confine della speranza 


Provatissimi, su 10 pullman, i bosriiaci hanno proseguito per Bolzano 
AL MINISTRO BONIVER IN VISITA 


Zagabria chiede aiuto 
per 12 mila 


| Andreotti e Gava contestano il’metodo” del-presidente de - In campo i ’big’ 


PRESIDENTE DI CHE 
DELLA REPUBBLICA ? 
(MA NE E SIUWRO? 


PIZZO 
In cella 
un altro 
iscritto 
al Pds 


MILANO — Gli arre- 
sti nell'ambito delle 
indagini sulle tran- 
genti non conoscono 
sosta: ieri è finito in 
manette Bruno Cre- 
mascoli, 61 anni, mi- 
| gliorista del Pds, at- 
tualmente presiden- 
te di una società im- 
mobiliare e fino al 
1986 consigliere di 
amministrazione, 

er il Pds, dell'Ipab 
l'ex ente comunale 
assistenza).E'  accu- 
sato di concussione e 
corruzione continua- 
te e aggravate in con- 
corso con altri. Nuo- 
vi ordini di custodia 
cautelare sono stati 
intanto ‘notificati in 
carcere a Matteo 
Garriera (Psi) e Fran- 
cesco Scuderi legati 
all'Ipab. Ma se al 
Nord la tangente 
Tiempie le carceri 
politici al Sud l'accu- 
sa di associazione 
mafiosa fa altrettan- 
to. In cella è così fini- 
to il sindaco di Misil- 
meri (Pa), Pietro Gar- 
lino della Dc. Il Con- 
siglio comunale è 
stato sospeso dal 
prefetto. 
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ROMA — Dopo nove 
iorni di votazioni e tre- 
ici scrutini a vuoto, la 

corsa al Quirinale sem- 

bra essersi infilata ‘in un 
vicolo cieco. L'estenuan- 
te prova di forza tra gli 
schieramenti ha di fatto 
innalzato nuove barriere 

di incomunicabilità. E il 

«no» di Altissimo pro- 

nunciato di primo matti- 

no sulla candidatura di 

Leo Valiani ha fatto crol- 

lare d'un soffio le poche 

certezze attorno alle 
quali si era tentato in 
questi giorni di costruire 
una candidatura allarga- 
ta. Alla fine i liberali si 
sono «scoperti» boccian- 
do anche il «metodo De 
Mita» di cui Valiani, no- 
bile figura dell'antifasci- 
smo e della cultura de- 
mocratica, incarnava lo 
spirito. «Bruciato» sta- 
volta con il candidato 


Si riparla di Martinazzoli 


e Craxi ritorna ad insistere 


per avere il supporto della Dc 


sulla candidatura di Vassalli 


anche il metodo, il dialo- 
fo tra i partiti e quello al 
oro interno potrebbe ora 
cambiare rapidamente 
registro. Tuttavia i ten- 
tativi di una soluzione 
POLE Pe per il Colle, al di 
là delle prove di forza, 
non sono naturalmente 
esauriti. Occhetto ha 
smentito le voci di un ve- 
to del Pds su Martinaz- 
zoli, candidatura adom- 


bratain qualche modo da 
Mancino. Ma ieri, fino a 
tarda ora, la posizione 
del Psi, non disposto a 
sacrificare Vassalli, ap- 
pariva come la più enig- 


matica. In casa de, An- è 


dreotti in sintonia con 
una parte del «grande 
centro». non ha perso 
tempo per bocciare a sua 
volta il «metodo De Mi- 
ta», costringendo il se- 


RE Forlani, «candi- 
lato sospeso» a una spi- 
nosa mediazione, In soc- 
corso al presidente dc si 
sono subito precipitati la 
sinistra del partito, Scot- 
tie Pds e Pri, i due partiti 
sul cui coinvolgimento 
De Mita ha giocato tutte 
le sue carte. De Mita toc- 
cato sul suo «metodo» ha 
abbandonato ogni tatti- 
cismo e ha fatto sapere a 
tutto tondo la sua con- 
trarietà a Vassalli. «Se si 
tratta di prendere voti a 
destra - ha detto malizio- 


samente nei corridoi del , 


Transatlantico - la Dc ha 
un candidato, Andreotti, 
in grado di riuscire». E 
ha aggiunto una stoccata 
al segretario: «la candi- 
datura di Forlani non mi 
sembra più proponibile». 
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CONFERMATA IN CASSAZIONE LA SENTENZA DI VENEZIA 


Peteano, fu depistaggio 


Yogurt Torvis 


ROMA - La Cassazione ha confermato le condanne 
per i depistaggi dell'inchiesta sulla strage di Petea- 
no, La quinta sezione penale della suprema corte ha 
confermato i 3 anni e 10 mesi inflitti dalla Corte di 
Assise di appello di Venezia al generale dei carabi- 
nieri Dino Mingarelli (foto a sinistra) e al colonnello 
Antonino Chirico (a destra) per concorso in falso 
materiale ideologico e soppressione di atti, Sia Min- 
garelli (attualmente in pensione) che Chirico però 
non andranno in carcere in quanto la condanna è 
stata interamente condonata. 

La magistratura ha chiuso così un capitolo del- 
l'inchiesta sulla strage di Peteano che aveva già vi- 


Diventano così definitive le condanne di Mingarelli e Chirico 


sto indicati come responsabili alcuni esponenti del- 
l'eversione nera (Vinciguerra, Boccaccio e Cicutti- 
ni), Per l'avvocato goriziano di parte civile Livio Ber- 
not «questa sentenza è basilare in tema di stragiin 
Italia perchè conferma in modo indiscutibile che i 
depistatori hanno commesso i reati di falsificazione 
di due verbali di sopralluogo con soppressione del- 
l'unico vero esistente e con occultamento dei tre 
bossoli rinvenuti dopo la strage. E questo al solo sco- 


po di coprire gli ordinovisti friulani con ilsistema di 


incarcerare delle persone innocenti»: 
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NEGLI USA CON COLEMAN 175.A ESECUZIONE A MORTE DAL ’76 


La sedia elettrica si è accesa ancora 


NEW YORK — La macchi- 
na della morte è entrata 
ancora una volta in fun- 
zione. Roger Coleman, il 
minatore 33enne, condan- 
nato alla pena capitale per 
lo stupro e l'omicidio della 
cognata Wanda McCoy di 
19 anni, è stato giustiziato 
all'alba di ieri nel peniten- 
ziario di Greensville, in 
Virginia. A nulla sono val- 
si gli appelli del condanna- 
to, delle organizzazioni 
umanitarie che hanno cer- 
cato di sospendere il bar- 
baro rituale della sedia 
elettrica. La sentenza è 
stata eseguita con due sca- 
riche di elettricità da 2 mi- 


la Volt di novanta secondi 

“ciascuna alle 23,38 ora lo- 
cale, Un minuto prima la 
Corte Suprema aveva re- 
spinto l'estremo appello di 
sospensione della condan- 
na. 

Uno dei testimoni ha ri- 
ferito che Coleman ha af- 
frontato l'ora suprema con 
estrema calma. Comunque 
le ultime parole del con- 
dannato sono state per 
proclamare la propria in- 
nocenza. «Stanotte viene 
assassinato un innocen- 
te», ha riferito l'investiga- 
tore James McCloskey 
che da anni si è battuto pet 
Coleman. «Quando la mia 


innocenza sarà dimostra- 
ta, spero che l'America 
comprenderà quanto sia 
ingiusta la pena di morte, 
come hanno già fatto altri 
Paesi civili», sono state le 
ultime parole di Coleman. 
Prima dell'esecuzione, 
Roger ha potuto vedere 
esaudito il suo ultimo de- 
siderio:, ha trascorso sei 
ore intere in compagnia di 
“Sharon Paul, la giovane di 
Ocean City, nel New. Jer- 
sey, che nel 1983 rispose 
ad. un annuncio di Cole- 
man: «Condannato a mor- 
te, conoscerebbe a scopo 
di amicizia...». Nacque 


un'amicizia -che divenne 
amore. Ora i due hanno 
potuto abbracciarsi per la 
prima e l'ultima volta, an- 
che se un secondino li ha 
controllati da uno spionci- 
no. 

La decisione definitiva 
della Corte suprema (con 
un verdetto di 7 a 2) è 
fiuato poche ore dopo che 
la Corte d'appello aveva 
assunto una analoga deci- 
sione; ‘e soprattutto dopo 
che era stato reso noto il 
risultato negativo della 
macchina della verità cui 
si era sottoposto «in extre- 
mis» lo stesso Coleman. 

Sullo sfondo di questa 


esecuzione, la 175ma negli 
Stati Uniti dopo il ripristi- 
no della pena di morte nel 


1976, emerge una corrente 


d'opinione favorevole ad 
una «linea dura» nei con- 
fronti della criminalità. 
Secondo i più recenti son- 
daggi, circa l'ottanta per 
cento degli americani si 
dichiara a favore della se- 
dia elettrica in caso di rea- 
ti particolarmente gravi. 
Intanto 25 condannati 
per traffico di droga, vio- 
lenza carnale e altri reati 


sono stati giustiziati ieri. 


nella provincia cinese del 
Guangdong. 


profughi 


TRIESTE— «Dovete accogliere in Italia 10-12 mila 

rofughi»: il governo croato preme su quello italia- 
no, affinchè Roma si prenda in carico una parte 
consistente di quanti sono fuggiti dalla Bosnia in- 
sanguinata. Ieri a Zagabria il ministro per l'Immi- 
grazione, Margherita Boniver, ne ha parlato con il 
vice-primo ministro Mate Granic: all'esponente 
EPVEEAGENO croato la Boniver ha ricordato che la 

inea italiana è invece quella di «portare gli aiuti 
direttamente sul vostro territorio». Su tale richie- 
sta croata il ministro italiano farà rapporto oggi al 
Consiglio dei ministri. A Lubiana la Boniver ha poi 


rico: 


lato che finora il governo italiano ha stanzia- 


to, utilizzando il fondo della cooperazione per i ca- 
si di emergenza, 16 miliardi devoluti in due tran- 


che. 


Il ministro ha sottolineato che il dramma umano 
dei profughi non è un problema di mera pertinenza 
italiana e ha sollecitato la «corresponsabilità» eu- 
ropea, A tale riguardo nel corso della conferenza 
internazionale, convocata ieri a Vienna, Germania, 
Austria, Svizzera hanno manifestato la propria di- 
sponibilità a fornire aiuti. Nella foto, miliziani slo- 
veni aiutano i profughi bosniaci a Divaccia. 


SALONE DEL LIBRO 


[MWLingotto 
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dicarta 


Dall'inviato 
Gabriella Ziani 


TORINO — Piove, e le 
gabbiette che gli editori 
hanno allestito per 
esporre i propri libri 
sembrano piccoli rifugi 
da campo, sovrastati da 
lampadine. La quinta 
edizione del Salone del 
libro è apparsa, nel gior- 
no dell'apertura, un'iso- 
la in mezzo al mare. Il 
grande Lingotto, ristrut- 
turato da Renzo Piano e 
già sperimentato con la 
mostra sull'avanguardia 
americana, è in questo 
caso un contenitore mol- 
to rude. L'asfalto che di- 
vide uno stand dall'altro, 
e che porta evidenti i se- 
gni del «passeggio», ha 
tutt'altro «appeal» ri- 
spetto al morbido, flo- 
reale e luminoso am- 
biente di Torino Esposi- 
zioni. È 

Ma questa è la novità 
del giorno, La più sfizio- 
sa vetrina libraria si è 
conquistata il luogo-clou 
di una Torino che oggi, 
con tanta maggior forza, 
si sente capitale della 
cultura. E vuol farlo ve- 
dere: ha piazzato all'in- 
gresso una specie di bo- 
sco di allori in vistosissi- 
mo color rame, ‘allestito 
da Isola e Gabetti. Sotto 
queste enfatiche foglie 
intrecciate ha sistematoi 
tesori cartacei dei propri 
archivi. Sorpassato il 
MONUoNe Ger fra 
qualche perplessità) ci si 
Siani ne reticolo di 
corridoi e passaggi, fra 
‘una sparpagliata miriade 
di case editrici. 


Evade 

dal carcere 

il rapitore 

di Esteranne 
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Vittima 
dell'odio 
missionario 
italiano 
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Arrestata 
la banda 
degli uomini 
d’oro 
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Germe 
killer 
uccide 
3 neonati 
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GERMANIA, SVI 


Speciale / 


Profughi 


IN ALLESTIMENTO 10 TIR DI VIVERI E MEDICINALI 


La Caritas entra in azione 


TRIESTE — La Caritas 
nazionale, particolar- 
mente attraverso la' Cari- 
tas delle diocesi del Nord 
Est, sta approntando gli 
aiuti per per i profughi 
dell'ex Jugoslavia. Sono 
in allestimento 10 Tir di 
viveri, medicine e vestia- 
rio che verranno inviati 
soprattutto al centro di 
smistamento della dioce- 
si di Zagabria. E' statain- 
detta una raccolta di fon- 
di in denaro in tutte le 
parrocchie che poi la Ga- 
ritas nazionale invierà 
nelle zone di bisogno. Le 
Caritas del Triveneto si 


stanno mobilitando per 
conto proprio, Gorizia, 
ad esempio, ha indetto 
«l'operazione scatoletta» 
per raccogliere fondi per 
alimenti diretta a tutti i 
ragazzi delle scuole pub- 
bliche e private della dio- 
cesi e della provincia. E' 
partita poi una grande 
operazione di solidarietà 
fondata sull'aiuto delle 
Chiese italiane alle Chie- 
se della ex Jugoslavia, 
senza alcun riferimento 
alle distinzioni etniche 0 


. religiose, creando gemel- 


laggi tra diocesi e diocesi 


oppure tra paesi e paesi 
per la ricostruzione di al- 
cuni villaggi, delle case e 
anche delle attività pro- 
duttive. La diocesi di Ve- 
nezia si è dichiarata di- 
sponibile per Spalato op- 
pure per altra zona biso- 
gnosa, Padova e Gorizia 
per Ragusa; Vicenza ha 
già preparato 120 posti 
per bambini e famiglie 
più in difficoltà. Le prime 
iniziative mireranno a ri- 
creare nelle zone distrut- 
te dei centri sociali simil- 


. mente a quanto già fatto 


per le zone terremotate 
del Friuli, in modo da far 


ritornare la gente alla 
propria terra. In ogni ca- 
so i destinatari sono, le 
diocesi cattoliche (attra- 
verso loro le comunità 
parrocchiali), le varie le- 
ghe umanitarie, i movi- 
menti, i gruppi e i singoli 
che sono di buona volon- 
tà. La Caritas rivolge un 
pressante invito affinché 
cessi l'invio di armi sia ai 
serbi che ai croati. Si au- 
spica la disponibilità rea- 


‘le e non soltanto formale 


delle autorità italiane di 
accogliere almeno i casi 
più disperati. 
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ZZERA, AUSTRIA DISPONIBILI A FORNIRE AIUTI - BONN ACCOGLIERA’ FERITI E MALATI 


E PEuropa ora si sveglia 


VIENNA - Si è chiusa con 
l'impegno degli stati par- 
tecipanti a intensificare 
gli sforzi umanitari peri 
rifugiati dalla Bosnia Er- 
zegovina la conferenza 
internazionale convoca- 
ta ieri a Vienna per deci- 
dere concrete. misure 
d'emergenza. 

Inaugurata dai mini- 
stri austriaci degli esteri 
e dell'interno, Alois 
Mock e Franz Loesch- 
nak, la conferenza è sta- 
ta seguita da una cin- 
quantina di alti funzio- 
nari di dieci paesi euro- 
pei — Austria, Germa- 
nia, Italia, Svizzera, 
Francia, Portogallo, Un- 
gheria, Cecoslovacchia, 
Slovenia e Croazia — e di 
organizzazioni interna- 
zionali, l'Alto commissa- 
riato dell'Onu per i rifu- 
giati (Unchr), la Groce 
rossa, la Cee. 

La delegazione italia- 
na era guidata dall'am- 
basciatore Pietro Cala- 
mia, il quale ha annun- 
ciato uno stanziamento 
dell'Italia — primo Paese 
a mettere numeri sul ta- 
volo — di sette milioni di 
dollari peri profughi dal- 
la Bosnia. L'Italia è così 
il primo Paese a rispon- 
dere all'appello del- 
l’Unchr per nuovi aiuti 
umanitari. Lo stanzia- 
mento proviene dal «fon- 
do di cooperazione» per 
l'assistenza ai rifugiati. 

. Con cifre stimate 
sull'1,3 milioni, il flusso 
dei profughi dalla ex Ju- 
goslavia. rappresenta il 


più grande esodo ‘avve- 
nuto in Europa dal dopo- 
guerra. Altri 100 mila 
sfollati si calcola che si 
aggiungeranno nelle 
prossime settimane. 
Disponibilità a fornire 


aiuti sono state dichiara- . 


te espressamente anche 
da Germania, Austria e 
Svizzera. Altri delegati, 
rappresentati a livello 


BRUXELLES 
Riunione 
dei Dodici 


ROMA — Si riunirà 
oggi a Bruxelles, alle 
15, il comitato politi- 
co dei direttori gene- 
rali dei ministri degli 
esteri dei paesi Cee. 
Lo ha reso noto la 
Farnesina precisan- 
do che all'ordine del 
giorno della riunione 
ci sarà l'esame della 
situazione dell'ex 
Jugoslavia con parti- 
colare attenzione al 
problema dei profu- 
ghi. L'Italia aveva 
chiesto sin da dome- 
nica scorsa un inter- 
vento della Cee per 
affrontare a dodici 
l'emergenza dei pro- 
fughi bosniaci-e la 
riunione odierna 
rientra nell'obiettivo 
italiano di «arrivare 
a una corresponsabi- 
lità nell'impegno». 


più basso, dovranno con- 
sultarsi con i rispettivi 
governi. 

La Germania, che ha 
messo a disposizione fi- 
nora 25 milioni di mar- 
chi, ha annunciato un 
aumento dello stanzia- 
mento da definire in sede 
di governo. Il delegato 
tedesco ha inoltre 
espresso la disponibilità 
di Bonn ad accogliere 
malati e feriti dalla re- 
gione, più i parenti di 
quanti già risiedono in 
Germania, che sono circa 
700 mila. 

Gli aiuti finanziari sa- 
ranno inoltrati diretta- 
mente alla Croazia e alla 
Slovenia, i Paesi con il 
maggior carico di rifu- 
giati, o tramite l'Unchr. 
Sempre con l'obbietivo 
di assicurare assistenza 
in loco, è stato deciso di 
montare venti campi- 
tenda in Croazia per 
ospitare 100 mila rifu- 
giati. 

I delegati si sono dati 
alla fine appuntamento 
per un aggiornamento 
della situazione in una 
prossima conferenza da 
tenersi a Zagabria, pro- 
babilmente fra un mese. 

Fonti delle delegazioni 
slovena e croata si sono 
dette, in incontri con i 
giornalisti al margine dei 
lavori, «molto'soddisfat- 
te» dei risultati, calcola- 
to che si trattava della 
prima conferenza del ge- 
nere, organizzata da un 
giorno all'altro. 


IL MINISTRO BONIVER A LUBIANA E A ZAGABRIA 


mento in seduta comune 


drammatica situazione 


quali misure urgenti di 


tutte le minoranze». 


plurietnico e plurireligi 
la rinuncia ad atti nua 
za). 


INIZIATIVE DEL PDS 
Crisi nell'ex Jugoslavia 
all'esame del Senato 


‘ROMA — Nonostante la convocazione del Parla- 


oggi pomeriggio per l'e- 


lezione del presidente della Repubblica, vista la 


in Jugoslavia l'assem- 


blea del Senato si riunirà stamane. Il gruppo del 
Pds ha presentato una interrogazione nella qua- 
le rileva come la Cee, la Csce e l'Onu abbiano 
finora dimostrato evidenti carenze di tempesti- 
vità ed efficacia nell'avviare la pacificazione 
della regione. Il Pds chiede al governo di sapere 


solidarietà materiali si 


stanno ponendo in essere per fare fronte alla 
tragedia della popolazione civile e al dramn 
dei profughi; quali urgenti e vigorose Iniziative 
internazionali sonò avviate per ottenere l’im- 
mediata cessazione del conflitto armato. Infine i, 
senatori del Pds primi firmatari Chiarante, Pec- 
chioli, Lama, Bratina, Benvenuti e Migone chie- 
dono quali proposte e iniziative «sono reviste 
per impedire l'inaccettabile violazione lella so- 


dramma 


vranità delle singole repubbliche della ex Jugo- 
slavia e per garantire le indispensabili tutele di 


Infine un'iniziativa comune delle forze di si- 
nistra in Italia, Austria, Slovenia e Ungheria è la 
proposta lanciata a Lubiana da Piero Fassino, 
responsabile internazionale del Pds, e da Cyril 
Ribicic, presidente della Spd, partito del Rinno- 
vamento democratico sloveno. 

Secondo il Pds e l'Spd, ; 
si jugoslava è possibile in base a tre principi: «Il 
riconoscimento dei confini attuali, il carattere 
‘oso di ogni repubblica e. 
‘aterali e all'uso della for- 


una soluzione della cri- 


POSTUMIA — «Che cosa ci 
. aspetta? E così con un ita- 
liano stentato, ma dai 
chiari significati che una 
bambina bosniaca di circa 
sette anni accoglie il mini- 
stro per l'immigrazione 
Margherita Boniver. 

E proprio su questi in- 
terrogativi di fondo che si 
è svolta la visita del mini- 
stro Boniver ai due Paesi 
nati dallo sfaldamento 
della Jugoslavia. A Zaga- 
bria la ‘signora Boniver, 
accompagnata da respon- 
sabili del ministero agli 
affari esteri, del ministero 

egli. interni, dell'alto 
commissariato dell'Onu 
‘peri profughi e della Croce 
rossa italiana, hanno pri- 
ma sostato a Zagabria do- 
ve sono stati ricevuti tra 
gli altri dal viceprimo mi- 
nistro croato Mate Granié. 
Zagabria chiede che l'Ita- 
lia ospiti 10-12.000 profu- 
ghi. 

Le autorità croate sono 
state dirette nel chiedere 
alla delegazione italiana 
di inviare aiuti finanziari 
e materiali alla Croazia 
dove attualmente sì trova 
più di mezzo milioni di 
‘profughi: 240 mila pro- 
vengono dalla Bosnia ed 
Erzegovina mentre altri 
270 mila sono croati.. 

Nella capitale croata la 
Boniver e la delegazione 
hanno visitato una pale- 
stra ora attrezzata a cen- 
tro di raccolta profughi. Il 
campo accoglie circa 300 


sfollati. 

La delegazione italiana 
si è quindi spostata a Lu- 
biana. Incontri a porte 
chiuse nei quali anche la 
Slovenia ha avanzato pre- 
cise richieste, analoghe a 
quelle croate: accogliere 
un certo numero di profu- 
ghi, aiutare il governo slo- 
veno finanziariamente e 
materialmente, premere 
sulla Cee affinchè inter- 
venga concretamente. 

Le autorità slovene 
avrebbero voluto avere più 
tempo per fare assieme al- 
la Boniver un quadro 
completo della situazione. 
Comunque il ministro per 
l'immigrazione è riuscito 
a farsi un'idea delle con- 
dizioni in cui sono costret- 
ti a vivere i profughi nei 
centri di raccolta. A Postu- 
Tria hanno VEsaio, uno 

el più grandi campi pro- 
fughi una stovenion Ne 
ERNIA più di mille. Gi- 
rando le stanze affollate, i 
bambini aggrappati alle 
madri, gli intonaci della 
caserma dell'armata fede- 
rale, ma qualcuno delle 
delegazione non riesce a 
trattenere le lacrime. 

Alla conferenza stampa 
il ministro per le informa- 
zioni sloveno Jelko Kacin 
usa ancora una volta i nu- 
meri per illustrare la 
grandezza di un dramma. 
«Le 50 mila persone di cui 
la Slovenia si sta facendo 
carico inquesto momento 
sono il 2,5 per cento del- 


l'intera popolazione slo- 
vena — spiega il ministro 
— è come se l'Italia avesse 
un milione e 400 mila pro- 
fughi». 

‘Anche la Boniver ri- 
sponde con le cifre. «Il go- 
verno italiano ha stanzia- 
to un finanziamento 
straordinario di un mi- 
liardo e mezzo di lire». L'I- 
talia, dal settembre ‘91, ha 
stanziato 16 miliardi peri 
profughi dell'ex Jugosla- 
via. 


La Boniver aggiunge 
che i mezzi sono stati resi 
operativi ieri e quindi do- 
vrebbero essere disponibili 
alle autorità slovene in 
poco tempo. Inoltre an- 
nuncia che il consiglio dei 
ministri si riunisce pro- 
prio oggi su questo argo- 
mento per decidere le 
prossime mosse. 

Sempre aiutandosi con 
le cifre che un profugo in 
Italia costa un. milione e 
200 mila lire al mese e che 
questi mezzi si può fare 
molto di più in Slovenia e 
Corazia. 

Come dire che l'Italia î 
profughi non li vuole. La 
‘Boniver ricorda gli alba- 
nesi del marzo ‘91. «L'Ita- 
lia è stata scottata con 
l’ondata di 28 mila alba- 
nesi e queste esperienze 
non si possono ripetere). 

Altre cifre per precisare 
che negli ultimi cinque 
giorni l'Italia ha accolto 
1190 profughi, ma si tratta 
di «casi eccezionali, limi- 


DUE MOTONAVI PORTANO A FIUME DA SPALATO 500 BAMBINI PROVENIENTI DA SARAJEVO 


FIUME — Parte del convo- 
glio che era stato seque- 
strato dall'esercito serbo- 
federale mentre stava la- 
sciando la città di Saraje- 
vo per raggiungere Spala- 
to, è riuscita ad arrivare 
nel capoluogo dalmata 
nel corso della giornata di 
ieri l'altro. La metà del 
convoglio è rimasta a Spa- 
lato mentre gli altri hanno 
raggiunto ieri mattina a 
bordo della motonave «IL- 
liria» il porto di Fiume. Si 
tratta di 200 persone, per- 
lopiù donne e bambini, 
partiti alla volta della Slo- 
venia, di Zagabria, dell'I- 
stria e di Lussinpiccolo 
dove hanno trovato ospi- 

talità presso parenti 0 
amici. Un gruppo di sfol- 
lati bosniaci trovato 
ospitalità nella sede del- 
l'organizzazione comuna- 
le della Croce Rossa a Pé- 
cine. Altri 650 profughi di 
Sarajevo sono arrivati da 
Spalato, intorno a mezzo- 
giorno, nel capoluogo 
quarnerino a bordo della 
motonave «Flavia». Ibam- 
bini cura RO, î 

Ipro; i erano all'oscu- 
rodi dado che li attende- 

va dopo l'arrivo a Fiume. 

Infatti non erano a cono- 
scenza che dal capoluogo 

del Quarnero avrebbero 

raggiunto alcune località 
italiane. Ieri Domenggio 
intorno alle ore 16 dieci 
autobus con a bordo per- 

sone in cerca di pace e 

tranquillità hanno intra- 
preso la via che li ha por- 

tati oltreconfine. Un terzo 

di loro sono bambini in età 

prescolare con tanta pau- 

ta dentro: a guardarli 
strappano lacrime di pie- 
tà. 

Ci sono anche numerosi 
anziani. Una di loro, dopo 
aver avuto un malore du- 
rante il viaggio da Spala- 
to, non si è ripresa ed è 


Prima a giungere 
P«Iliria» con 
200 persone a 
bordo, altre 650 
sono arrivate con 
la «Flavia». Dieci 
bus verso l’Italia. 


stata trasportata al centro 
clinico ospedaliero di Fiu- 
me, dove ha ricevuto tutte 
le cure necessarie. Una 
parte di profughi giunti ie- 
ri a Fiume a' bordo del 
«Vanga», circa 150, sono 
rimasti nella nostra città e 
sono stati accolti presso 
parenti e amici. . 

Le difficoltà di transito, 
che quotidianamente si ri- 
scontrano lungo la Litora- 
nea adriatica, hanno fatto 
sì che la compagnia di na- 
vigazione fiumana «Ja- 
drolinija» istituisse la li- 
nea straordinaria di tra- 
ghetto tra Fiume e Spala- 
to. La motonave «Flavia» è 
partita ieri pomeriggio 
verso il CAROL 10 dalma- 
ta, dove dovrebbe giunge- 
re questa mattina con a 
bordo un carico umanita- 
rio destinato alla popola- 
zione di Spalato e ai pro- 

hi i quali assieme agli 
‘sfollati dalle zone di crisi 
lella Croazia, a Spalato 
sempre, hanno raggiunto 
la cifra di 45 mila. 

E DICREO il tema dell'ac- 
coglienza dei profughi e 
della situazione in Croa- 
zia e in Slovenia è stato al 
centro dei colloqui svoltisi 
ieri a Zagabria tra il mini- 
stro italtano per l'Immi- 
grazione, Margherita Bo- 
niver, e il vicepresidente 
del governo croato, Mate 
Granit. E' stato reso noto 
che l'Italia potrà accoglie- 


re dai 10 ai 12 mila profu- 
ghi bosniaci. Il ministro 
italiano ha pure informa- 
to che il governo di Roma 
dovrebbe, approvare uno 
stanziamento straordina- 
rio di otto miliardi e mez- 
zo di lire per l'invio di aiu- 
ti umanitari per i profu- 
ghi, in primo luogo pro- 
dotti alimentari, igienico- 
sanitari, tende e altro. 

Il ministro croato Gra- 
nié, incaricato del proble- 
ma degli sfollati, ha riba- 
dito al ministro italiano 
che la Croazia non è in 
grado di accettare altri 
‘profughi ed ha insistito 
nella richiesta di un loro 
trasferimento in Italia. Il 
ministro Boniver ha sotto- 
lineato quanto l'Italia già 
ha fatto per i profughi ed 
ha ricordato che il costo 
delle ‘mille persone già 
ospitate in Italia è di 1,2 
milioni di lire a testa al 
mese. Successivamente il 
ministro Boniver si è reca- 
to a Lubiana e in serata a 
Postumia, dove è stato al- 
lestito un centro assisten- 
za profughi. 

‘Ritornando nel territorio 
quarnerino dobbiamo se- 
gnalare che ancora altri 
centri regionali sono alle 
prese con l'accoglimento e 
la sistemazione dei profu- 
ghi che provengono dalla 
‘Repubblica della Bosnia 
ed Erzegovina. A Crikveni- 
ca, per esempio, ce ne so- 
no 1.516, seguono poi Ab- 
bazia con 1.263 e l'isola di 
Veglia con 1.200. 

E non dobbiamo dimen- 
ticare la presenza nella 
regione degli sfollati dalle 
zone di crisi della Croazia. 
La città con il maggior nu- 
mero di sfollati è Abbazia 
con 5.176, seguita da Fiu- 
me cn 4.882 e Crikvenica 
con 4.700. 

Virna Bachich 


Sloveni a favore di 


LUBIANA — Il 64,8 per 
cento degli sloveni ritiene 
non sia necessario chiude- 
re il confine per impedire 
l'afflusso di profughi dalla 
Bosnia. E' quanto emerge 
da un sondaggio telefonico 
svolto nella giornata di 
mercoledì per conto del 
quotidiano lubianese 
«Dnevnik», Il 25,2 p.c. de- 
gli interpellati sarebbe in- 
vece d'accordo sull'impe- 
dire ai profughi bosniaci 
l'ingresso in Slovenia. Non 
ha risposto né «sì» né «no» 
11.10 p.c. 

Questi dati confermano 
che la maggioranza della 
popolazione della Slove- 
nia vuol dare aiuto ai pro- 


Adriatico, via d 


È. 


fughi, che (in moltissimi 
casi trovano alloggio pres- 
so parenti residenti in 
questa EUaRlica Nonbi- 
sogna infatti dimenticare 
che nei centri industriali 
della Slovenia vivono al- 
cune centinaia di migliaia 
di persone provenienti 
dalle PELO \e meridio- 
nali dell'ex federazione ju- 
goslava. Proprio alcuni 
giorni fa il ministero degli 
Interni ha reso noti i dati 
relativi all'acquisizione 
della cittadinanza slovena 
da parte di questi immi- 
grati. Sono state accolte 
oltre 150.000 domande e 
sono rarissimi i casi di 
quelli cui la cittadinanza 


slovena non è stata cqn- 
cessa. 

Tra quel 25,2 p.c. di 
quanti sono contrari al 
permettere l'ingresso ai 
profughi vi saranno sen- 
z'altro quei: lettori del 
quotidiano cattolico «Slo- 
venecy che nelle numerose 
lettere al direttore espri- 
mono l'avversione a qual- 
siasi aiuto materiale e mo- 
rale ai profughi. «Li abbia- 
‘mo sovvenzionati per set- 
tant'anni ed è ora di smet- 
terlay, scrivono questi let- 
tori che in tal modo espri- 

mono la loro carica nazio- 
nalistica e sciovinistica. 
Di pari passo questi lettori 


Aiuti sì, ma profughi no 


tati, mentre per il futuro 
dovremmo procedere con 
ordine, regole precise e or- 
ganizzazione», — aggiun- 
gere la Boniver. 

Ma la conferenza stma- 
pa è iniziata con forte ri- 
tardo perché la delegazio- 
ne italiana stava cercan- 
do freneticamente di con- 
tattare Roma ossia le com- 
petenti strutture del go- 
verno. 

Durante la visita al cen- 
tro di Postumia erano rim; : 
balzate le notizie sui dieci 
autobus di profughi, pro- 
venienti da Fiume dove 
erano giunti via nave, € 
che l'Italia non era pronta 
ad accogliere. Lo stesso 
ministro agli interni slo- 
veno Igor Bavdar ci spiega 

ersonalmente che il pro- 
Terna è stato risolto. 

«Andranno in Italia». 

Lunghe consultazioni, in- 


vece, tra la Boniver e gli | 


altri. rappresentanti g0- 
vernativi italiani. «Chi ha 
dato © l'autorizzazione” 


Nessuno sa nulla e la BO- | 


niver è costretta in confe; 
renza stampa a parlare di 
un altro caso eccezionale. 
«520 profughi bosniaci 
andranno a Bolzano» pre- 
cisa in conferenza stampa 
il ministro per l'immigra- 
zione. Poi la visita si con- 
clude con la parte slovena 
scettica se Roma manter- 
rà le promesse e riuscirà @ 
smuovere anche gli altri 
Paesi della Cee. 

Loris Braico 


i salvezza 


CENTRO DI RACCOLTA AD ANCARANO 
Capodistria si organizza: © 
mille persone da sistemare 


CAPODISTRIA — Di profughi, nel comune 
di Capodistria, ce ne sono da ieri più di mil- 
le. Con l'arrivo di un autobus con 51 perso- 
ne, sistemate nei dormitori dell'Ente porto 
ad Ancarano, ha in pratica preso vita il cen- 
to dalle autorità 

di Lubiana assieme ai dirigenti comunali, è 
stato individuato in quello che è il vecchio 
ospedale di Ancarano e la zona adiacente. 
lersone potranno essere sistemate 
negli edifici, mentre altre 300 troveranno 
alloggio nella ono in via di allestimen- 
i alcuni giorni, sono in- 

fatti giunti anche i letti e i gabinetti da cam- 


tro di raccolta. Il luogo, sce! 


Cento 


to. Dopo un ritardo 


LA 

È Oggi ha ripreso l'attività il comitato per 

l'accoglimento dei profughi istituito in se- 

Euito alla guerra in Croazia, che sta cercan- 
lo di risolvere sul nascere tutte le possibili 


stragrande 1 
ro abitudini 


difficoltà. Un grosso problema deriva dall'a- 

nagrafe delle persone, donne e bambini i 

‘ande perio ma anche dalle lo- 
it 


icilmente inseribili nel teS; 


suto urbano, I responsabili del porto, che 8! 
stanno prodigando al massimo per rendere 
accogliente e funzionale il campo profughi, 
ricevono telefonate che li accusano di aver 
aperto il centro. 3 
L'apertura del centro non è accettato da 
tutti. In tal senso un grosso ostacolo ve; 
dal fatto che la tendopoli per ora non è re- 
cintata. Ma il ì 
RIORHO per GoRo un recinto, che, seguen” 
lo anche le in 
dovrebbe fung 


comitato sì sta indirizzando 


cazioni venute da Lubiana; 


‘ere da protezione nei due sell” 
si fornendo garanzie agli abitanti di Ancara* 
no ma anche agli stessi profughi, 


Lb 


un confine aperto 


plaudono ai governi tede- 
sco ed austriaco che ai 
profughi bosniaci hanno 
impedito l'ingresso nel lo- 
ro territorio. Bisogna Poe 
dire che questa non è la li- 

‘ nea politica dello «Slove- 
nec», che al contrario invi- 
ta i suoi lettori a dare so- 
stegno all'opera della Ca- 
ritas. E' significativo però 
il fatto che trai suoi lettori 
vi siano in gran parte 
quanti la pensano in tal 
modo. : 

Contro i profughi bos- 
niaci si è apertamente 
schierato anche il partito 
ultranazionalista di Jelin- 
cic, che si è distinto alcune 
settimane addietro nel 


l'aggredire con le armi un 

[ppo di cittadini che tra 
Foro parlavano in serbo- 
croato. Ora dovrà rispon- 
derne di fronte al tribuna- 
le. Non è però il solo a pen- 
sarla in questo modo. Ana- 
loghe posizioni hanno pre- 
so alcuni alti funzionari 
dell'amministrazione co- 
munale di Lubiana, che 
hanno ostacolato, non riu- 
scendoci, intutti i modi la 
nomina: a direttore del 
Teatro delle marionette di 
un cittadino proveniente 
dal meridione dell'ex fede- 
razione, ma che sono riu- 
sciti ad impedire la nomi- 
na di un medico «meridio- 
nale» alla direzione di una 


clinica. ; 

Anche in parlamento dî 
destra si alzano voci a {4 
vore di un certo rigoris!. 
razzista. I deputati d® 
partiti conservatori libe 
raldemocratico e libera! 
(quelli del precedente 0 
nistro della Giustizia Dis 
nat e dell'onorevole Gr05" 
non vogliono che ai città” 
dini stranieri venga 00” 
cessa la facoltà di trovasi 
lavoro. Ma questi nove, 
emuli di Le Pen a ored®” 
ai sondaggi di opinio* 
possono contare solo x 
qualche minimissima P°" 
centuale di voti. SRI 

Marco Waltrit5 
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"TRIESTE — Ore 19.10: i 


razione hanno varcato il 
‘confine al. valico di Pese. 
Quella di ieri è stata la 
giornata più lunga, più 
straziante, più toccante di 
questo esodo a singhiozzo. 
Scene mute, lacrime trat- 
tenute in gola, e quei «mu- 

- Setti» di bimbo segnati 
. dalla stanchezza dell'in- 
- terminabile viaggio e spa- 
ventati da un destino (e 
una mèta) che non cono- 
scono. Per andare incon- 
tro alla speranza, in tanti 
hanno affrontato a piedi la 
marcia da Mostar al mare. 
Ai 484 profughi, la gran 
parte bosniaci musulmani 

© (donne, anziani, ma .so- 
prattutto bambini, i due 
terzi circa del contingen- 
. te), a Fiume alle 12, dove 
.. Sono giunti dopo aver at- 
s traccato con il traghetto 
« «Vanga» (partito da Spala- 
i, to), hanno «raccontato» 
© che in poche ore di viaggio 
avrebbero trovato la pace. 
“Ma lo «sballottamento» 
(sono partiti con i pullman 

. da Fiume attorno alle 16) 
si è prolungato per almeno 

; altre 6 ore: il valico di Pe- 
se, infatti, non è stato altro 
che un capolinea di risto- 
«To, di controllo. Qui, infat- 
ti, Polizia, Carabinieri e la 

x Guardia di Finanza poten- 
° ziata per l'occasione, as- 
“ sieme al prefetto Sergio 
® Vitiello, hanno semplice- 
mente provveduto all'ope- 

‘ razione «smistamento»: i 
«reduci della disperazio- 
« Ney infatti, sono poi partiti 
- per la provincia di Bolza- 
«no, Destinazione: le due 
» caserme di Malles-Val Ve- 
nosta e di Vipiteno, appo- 

v sitamente adattate. Se- 


dieci pullman della dispe- . 


‘Venerdì 22 maggio 1992 


condo le prime previsioni, 
sarebbero dovuti arrivare 
in 550, dei quali 350 ospi- 
tati a Malles. E 
‘Altre sei ore dunque da 
mettere in fila alla massa- 
crante fuga dall'Inferno. 
Una «via crucis» incontro 
al nulla, portando con sè i 
ricordi migliori, Scortati 
dalla Polizia di Trieste, i 
profughi sono stati accom- 


L'arrivo a Trieste dei bambini proveniente dalla Bosnia e destinati al campo profughi di Bolzano. 


pagnati fino al casello del 
Lisert, anche dalla Croce 
rossa che ha poi consegna- 
to al capo scorta indicato 
dal Prefetto 3 milioni e 
mezzo \per acquistare il 
carburante. La Cri si è pre- 
sentata a Pese con 7 volon- 
tari, due ambulanze e un 


furgoncino carico di gene- ‘ 


ridi prima necessità. 
I nuovi esuli non sono 
che una frangia del dram- 


Speciale /Profughi 


S'ATTIVANO LE FORZE POLITICHE E LE ASSOCIAZIONI 


Bosnia, digiuno di solidarietà 


Sedici persone, rappresentanti di movimenti per 
la pace, di associazioni e di partiti, digiuneranno 
oggia Udine per solidarietà con il popolo bosniaco. 
La notizia è stata data dalle Acli. E per la stessa 
ragione da alcuni giorni 230 dei 300 detenuti del 
carcere di Verona stanno facendo lo sciopero della 


fame. 


Di situazione nella ex Jugoslavia e di emergen- 
za profughi si è occupato ieri anche il presidente 
della Giunta regionale, Turello, che ne ha riferito 
in commissione. «La situazione -ha detto - è desti- 
nata a coinvolgere sempre di più l'Italia e in primo 
luogo la nostra Regione». Secondo le stime del Di- 
partimento per l'immigrazione, potrebbero afflui- 
re 40-50 profughi al giorno. La Regione ha messo a 
disposizione, tramite la Caritas, 500 milioni per 
sostenere lo sforzo di Slovenia e Croazia ed ha con- 


matico affluire di profu- 
ghi: Fiume «scoppia» di 
emergenza, non sanno più 
dove metterli. Ha «assor- 
bito» anche i 200 profughi 
giunti con il primo, tra- 
ghetto, il «Liburnja», alle 8 
di ieri mattina. Ci sono fa- 
miglie che hanno preso in 
carico una ventina di fug- 
gitivi ciascuno. Pur di ri- 
manere perlomeno nell'ex 
Jugoslavia. E se i pullman 
partiti da Fiume erano 10, 


. è perchè uno di questi (una 


settantina di profughi) è 
stato dirottato a Zagabria. 
Il tentativo è quello di 
mantenere i. bosniaci 
quanto meno nel loro sta- 
to. Anche perchè,snel no- 
stro Paese un profugo co- 
sta 1 milione e 200 mila li- 
ré al mese: dieci volte tan- 
to. Meglio dunque le ten- 


dopoli: e meglio inviare 
dall'Italia (sotto il «placet» 
del ministro Boniver) rou- 
lotte e tende. 

Mentre a Pese il solo 
«smistamento» di questi 
disperati è come una lan- 
cia che strazia nell'animo: 
anziani, donne, bambini 
che non hanno nemmeno 
l'immediato. Che, recalci- 
tranti (a Divaccia, ad 
esempio, in cento hanno 
puntato i piedi), hanno la- 
sciato la propria terra con 
il terrore negli occhi: 
«Ogni minuto cento grana- 
te», spiega distrutto Nai- 
sdraic Becir, 68 anni, usci- 
to dal pullman per prende- 
re una boccata di «aria pu- 
ra». Ha lasciato due figli «a 
sparare laggiù». La morte 
è per lui una «diretta» co- 
stante:  «E' impossibile 
raccontare tutto ciò che 


tattato anche quelle di Alpe Adria e quelle italiane 
per coinvolgerle direttamente nell'emergenza pro- 
fughi. Ad avviso di Turello, «non è sembrato che il 
governo italiano abbia però pianificato l'evenien- 
za di un esodo in massa dei profughi dalla Bosnia- 
Erzegovina, quindi la Regione lo solleciterà oltre a 
predisporre anche un suo piano di emergenza». 
Vari gli interventi a ‘livello politico locale. Per il 
repubblicano Furio Finzi va appoggiata l'azione 
della Dieta Istriana per l'autonomia della vicina 
regione. Mentre secondo Gianfranco Gambassini, 
presidente della LpT, Trieste può fungere solo da 
stazione di rapido transito ‘dei profughi, il verde 
Alessandro Capuzzo illustrerà invece al prefetto di 
Trieste una proposta per un centro di accoglienza 
per donne e bambini nel capoluogo giuliano. 


MASSACRANTE VIAGGIO PER CENTINAIA DI BAMBINI GIUNTI IERI A TRIESTE E 


Il calvario degli innocenti 


succede. Troppi motti, 
sgozzati...). 

La confusione la si legge 
negli occhi di quella gente, 
raggomitolata su se stessa, 
quasi a conservare tutto 
ciò che gli resta di quel 
maledetto conflitto. Fami- 
glie smembrate, e tanta 
voglia di chiudere gli oc- 
chi. «Mostar, Bjelopje, so- 
no rase a terra, massacra- 
te», si coglie qua e là, aiu- 
tandosi con i «traduttori» 
improvvisati. 

Nel mirino della guerra 
anche quando si è trattato 
di partire da Spalato: «Il 
nostro traghetto - dice Ro- 
meo, 15 anni, di Mostar -, 
il 'Vanga' è stato bersa- 
gliato dai militari». 

«Sono rimasti solo uo- 
mini a Bonovici», aggiun- 
ge un'altra donna che ha 
portato con sè la figlia Az- 
ra, di appena sei mesi e 
mezzo. Saliha con i figli 
Samra; 12 anni e Sanel, 8 
anni, ha impressa a fuoco 
la partenza: «Abbiamo la- 
sciato Sarajevo con un 
convoglio di bus lungo chi- 
lometri: dieci mila perso- 
Ne... 

Mentre una donna che 
vive da anni a Trieste con 
il marito e due figli, a Pese 
«rovescia» come calzini le 
dieci corriere, nella spe- 
ranza di riconoscere il fra- 
tello, o la sorella, o il nipo- 
te: «Quindici giorni fa - 
spiega tra le lacrime - mi 
hanno telefonato: Saraje- 
vo è circondata da Cetnici. 
Mi hanno scongiurato di 
non andare a. prenderli: 
"Se usciamo di casa, spara- 
no'». 484 profughi e di loro 
nemmeno l'ombra. 

Laura Borsani 


SMISTATI A BOLZANO 


PAGATI 500 MARCHI I PERMESSI PER LASCIARE LA BOSNIA - SONO 300 I RIFUGIATI A CERVIGNANO 


Una taglia per p 


CERVIGNANO — La pri- 
Ma notte tranquilla dopo 
tanti giorni di dispera- 
zione, dopo la paura de- 
gli spari e dei bombarda- 
menti, dopo le incognite 
di una fuga lunga. e tra- 
Vagliata. Al Centro di ac- 
Coglienza cervignanese i 
profughi bosniaci — 64, 
giunti con un treno spe- 
«ciale mercoledì sera — 
| hanno finalmente ritro- 
Vato un po' di serenità, 
«Certo, rimane la preoc- 
‘cupazione per le sorti del 
Oro paese e l'angoscia 
‘ber i loro cari, lasciati m 
‘Quell'inferno, ma alme- 
Mo un minimo di tran- 
«Quillità e di riposo lo pos- 
Sono avere, La macchina 
‘Organizzativa del Centro 
va funzionato senza in- 
iorpi, l'altra sera, nel- 
l'offrire il primo sosten- 
tamento ai fuggiaschi. 
Oltre cento volontari, tra 
Toce rossa, - Protezione 
civile, Caritas e associa- 
Zioni, si sono prodigati 
Per la prima accoglienza, 
der la distribuzione dei 
Pasti caldi e la sistema- 
Zione nelle stanze. I 
ambini soprattutto so- 
No stati sottoposti a im- 
mediato controllo medi- 
o, per verificarne le 
«condizioni fisiche, sulla 
rScia anche della notizia 
N un'epidemia di tifo 
“Scoppiata in Bosnia. Tra 
‘di loro, comunque, non si 
(Sono registrati problemi 
Sanitari, tranne qualche 
7290 di influenza e la na- 
‘rale stanchezza dovu- 
A a un viaggio massa- 
ente. Un anziano, in- 
"n ce, colpito.da leggero 


aperto sul treno, è stato 
ce 


qeoverato all'ospedale 
dre almanova dove si 
È jova tutt'ora in condi- 
Tar non gravi. Sempre 
ta tra sera, si è effettua- 
* il primo censimento 


ufficiale dei nuovi ospiti, 
La maggior parte di essi 
proviene da Gracanika, 
un piccolo centro della 
Bosnia a pochi chilome- 
tri da Tuzla: sono nuclei 
familiari abbastanza nu- 
merosi, costituiti in pre- 
valenza da donne e bam- 
bini. Pochissimi invece 
gli uomini, rimasti in pa- 
tria: per uscire dal Paese 
— dicono i fuggiaschi — 
avevano bisogno di per- 
messi speciali, e si arri 
vava a pagare anche più 
di 500 marchi per riusci- 
Te a procurarseli. I pro- 
fughi bosniaci sono stati 
sistemati in una palazzi- 
na a parte :del grande 
centro di accoglienza 
cervignanese, con l'in- 
tento di mantenere unite 
le famiglie e di non di- 
sperdere il ppo etni- 
co. Si teme forse il sorge- 
re di qualche attrito trai 
croati, ospiti da novem- 
bre del campo, e i nuovi 
arrivati, di religione mu- 
sulmana, anche se finora 
la convivenza tra razze 
diverse (a Cervignano in- 
fatti è rappresentata un 
po' tutta la ex Jugosla- 
via) non ha creato grossì 
roblemi. Nella giornata 
i ieri, intanto, sono 
giunti alla spicciolata al- 
tre quattro persone, (pro 
venienti sempre dalla 
Bosnia. A questo punto il 
centro cervignanese ac- 
coglie circa 300 profughi 
e nuovi arrivi sono pre- 
visti anche peri prossimi 
giorni. I responsabili co- 
‘munque ribadiscono con 
forza. che oltre le 500 
unità non è possibile an- 
dare sia per motivi di or- 
ganizzazione sia perché, 
in caso contrario, si ren- 
derebbero davvero diffi- 
cili le condizioni di vita 
dei profughi. 3 
Federica Andrian 


Ivolontari assiston 
Bosnia. 


Niente adozioni 


«Se il governo italiano de- 
ciderà di accogliere defini- 
tivamente i profughi bos- 
niaci, il Paese darà loro 
ospitalità: ma in nessun 
caso ciò sarà occasione per 
«approfittare» della situa- 
zione di bambini soli o in 
difficoltà, per adozioni fa- 
cili», Federico Palomba, 
direttore dell'Ufficio cen- 
trale perla giustizia mino- 
rile, si sente dunque di 
rassicurare chiunque, tra 
le centinaia di cittadini 
della ex Jugoslavia fuggiti 
dal loro Paese e giunti in 
questi giorni in Italia, 
hanno espresso preoccu- 
pazioni sulla sorte che at- 


tenderà i loro piccoli una 
‘volta arrivati in Italia. 
«Non c'è nessuna volontà 
di appropriarsi di questi 
bambini», aggiunge Pa- 
lomba, ricordando come la 
situazione quasi analoga 
che ha riguardato lo scorso 
anno i profughi albanesi 
minorenni, si sia risolta 
«senza alcun contenzioso 
e senza che nessuno sia 
stato adottato». Allora, più 
di mille piccoli albanesi 
trovarono ospitalità, in 
gran parte presso famiglie. 
Tuttavia la situazione di 
quei minori era per certi 
aspetti diversa da, quella 


dei bambini bosniaci ora 
in Italia. Molti dei primi, 
infatti, arrivarono anche 
da soli, senza parenti. I 
profughi dall'ex Jugosla- 
via, invece, sono quasi 
tutti nuclei familiari, an- 
che se privi per lo più del 
padre. E tutti i bimbi assi- 
curano al ministero per 
l'Immigrazione hanno un 
parente o un amico vicino. 
D'altra parte si osserva co- 
me l'adozione di un un mi-' 
nore di qualunque nazio- 
nalità, in Italia, sia sotto- 
posta a regole precise, ap- 
plicate dalla magistratu- 
ra. d 


CERVIGNANO —. Sono 
molti i bambini che fanno 
‘parte del gruppo di DIO. 
ghi bosniaci giunti alla ca- 
serma «Monte Pasubio» di 
Cervignano. Fra questi, la 
maggior. parte: non si è 
neppure svegliata e dor- 
me, ignara di ciò che sta 
succedendo intorno, in 
braccio ai volontari della 
Croce Rossa mentre le loro 
madri mangiano il pasto 
caldo preparato all'arrivo 
in caserma. Ipiatti di mol- 
ti ospiti rimangono intat- 
ti; in questo momento il 
cibo occupa l'ultimo dei 
loro pensieri. Gli sguardi 
presentano tutti la mede- 
sima espressione ango- 
sciata; e impietrita. Due 
giovani donne non si sono 
neanche avvicinate ai ta- 
voli, ma sono rimaste se- 


dute per terra, accanto al- » 


le borse di nylon che rap- 
presentano tutto ciò che è 
rimasto della loro vita in 
Bosnia, Oltre, natural- 
mente, ai ricordi. Buona 
parte dei profughi è mu- 
sulmana, ma nelle loro 

arole si incontra la vo- 
ontà disperata di cancel- 
lare gli odi di religione e 
razza che non esistevano 
nella quotidianità delle 
loro vite prima del conflit- 
to. Jasmin ha 35 anni, ar- 
riva da Banjaluka, dove 
ha lasciato un figlio di 7 
annieglianziani genitori. 
E' uno dei Di che sap- 
pia parlare l'italiano, dato 
che ha lavorato per alcuni 
anni nel nostro paese su 


L’odio ha diviso popolazioni 


che convivevano pacificamente 


e gente che prima era amica 


si è puntata il fucile addosso 


una piattaforma petrolife- 
ra. «Nella mia città — rac- 


conta Jasmin — musul- - 


‘mani e cristiani vivevano 
in accordo senza proble- 
mi. Fra i miei amici ce n'e- 
rano molti di religione di- 
versa, ma non per questo 
ci odiavamo. Improvvisa- 
mente tutti sono diventati 
nemici fra di loro. Io stes- 
so ho visto i miei cono- 
scenti che impugnavano 
le armi in nome di non so 
quale principio». Nelle te- 
stimonianze di Jasmin 
prevale la rabbia, e nessu- 
na speranza di ritornare 
in patria. «Non ritornerò a 
Banjaluka mai più — af- 
ferma risoluto —, ho ri- 
schiato la pelle troppe vol- 
te, sono senza soldi e in 
più occasioni ho tentato di 
scappare. Ora voglio siste- 
marmi e trovare un lavo- 
ro». Il fratello di Jasmin, 
Resad, è a Cervignano con 
la moglie Vasjia, commer- 
cialista, che ha subìto il li- 
cenziamento a causa del- 


la propria religione. Le 
sue parole sono meno ri- 
solute e astiose, la speran- 
za continua a esistere, af- 
ferma di «essere sicura 
che presto la guerra finirà, 
e allora torneremo tutti in 
Bosnia al nostro lavoro e 
alle nostre case». A diffe- 
renza dei primi arrivi alla 
spicciolata dei profughi 
bosniaci, i nuovi arrivati 
avevano tentato la fuga 
già diverse volte, ma îrigi- 
di controlli, specialmente 
nei confronti degli uomi- 
mu, avevano reso alquanto 
difficile ogni tipo dallo 
tanamento dalla propria 
città. «Abbiamo lasciato le 
nostre case, gli amici, il la- 
voro, e molti di noi sono 
stati derubati #el denaro», 
prosegue Jasmin. In un 
tavolo accanto, una bam- 
bina che avrà non più di 
un anno e mezzo piange a 
dirotto, Le sue urla rim- 
bombano nel brusio som- 
messo della mensa. Più 
tardi, dimentica'di tutto, 
scorrazza per i corridoi 


oter fuggire 


DOMINA L’ANGOSCIA, MOLTI NEPPURE MANGIANO 


«Tutto è perduto». 


con gli altri bambini, 
Mentre hanno inizio le 
prime operazioni per regi- 
strare i dati dei 64 profu- 
ghi, si formano i primi 
gruppi di persone che 
scambiano qualche parola 
nell'attesa che vengano 
loro assegnate le camere. 
Con loro, una decina di 
croati, ospiti da alcuni 
mesi della caserma, han- 
no formato un gruppo di 
volontari per l’accogli- 
mento. L'organizzazione 
‘procede in modo perfetto. 
Ogni dubbio, richiesta e 
necessità viene esaudita 
ancora prima di, essere 
formulata. I. volontari 
continuano a correre in 
mille direzioni per conso- 
lare, rispondere, aiutare 
qualche giovane mamma 
stravolta. In un angolo 
della sala, due vecchi, ma- 
rito e moglie, stanno ter- 
minando il pasto. Il mari- 
to, di 70 anni, di nome 
Mustafà, continua a guar- 
dare la moglie, Hatidza, 
60 anni, e a scambiare 
qualche parola. Entrambe 
sembrano quasi doman- 
dare scusa per il disturbo, 
rimangono seduti al tavo- 
lo isolandosi momenta- 
neamente dal trambusto. 
Hanno lasciato in Bosnia 
tre figli adulti, che non vo- 
. gliono abbandonare le lo- 
, ro case. Lo sguardo della 
coppia è sereno, pieno di 
speranza; per la dispera- 

zione c'è ancora tempo. 
Carla Tosoratti 
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TREDICESIMA FUMATA NERA PER IL QUIRINALE 


IL PSI CHIEDE L’APPOGGIO DC 


Craxi insiste: 


ROMA — Morto un can- 
didato, Leo Valiani, si 
tenta di farne resuscita- 
re un altro già dato per 
defunto due giorni fa. Di 
fronte alla bocciatura di 
Valiani pronunciata in 
vari modi sia dalla Dc 
che dal Pds e dai liberali, 
i socialisti hanno chiesto 
ufficialmente alla | Dc 
una parola definitiva 
sulla possibilità di eleg- 
gere l'ex ministro della 
Giustizia Giuliano Vas- 
salli. «Un no definitivo 
non è mai stato pronun- 
ciato», dicono a via del 
Corso, «anzi, l'astensio- 
ne di martedì non ha 
chiarito l'esatta posizio- 
ne della Dc. Ora questa 
risposta la vogliamo». E 
dunque torna ad essere 
piazza del Gesù il centro 
motore di ogni trattati- 
va: di quelle che nascono 
e muoiono nello spazio 
di poche ore, ma anche 
di quelle che potrebbero 
avere qualche possibilità 
di sviluppo. E, tra queste, 
a parte le solite ipotesi 
istituzionali di Spadolini 
e Scalfaro, sembrano 
emergere, per qualcuno 
con favore per altri con 
timore, quelle di Marti- 
nazzoli e di Andreotti. 
Un fatto appare, però, 
certo: dopo la sconfitta 
del quadripartito e della 
candidatura Forlani, ie- 


.riè stata la giornata del- 


la sconfitta per il tanto 
conclamato «metodo» 
auspicato da Ciriaco De 
Mita. Il «no» dei liberali 
a Valiani e a un'ipotesi 
di un presidente che fos- 
se espressione di una 
maggioranza allargata a 
Pdse Pri ha fatto naufra- 
gare anche questo tavolo 
di trattativa. Senza con- 
tare che nella Dc diven- 
tava difficile dire «no» 
‘ad una soluzione, quella 
appunto di Valiani, pro- 
posta da Craxi e da La 
Malfa; ma altrettanto 
difficile poteva essere di- 
re «sì» a una prospettiva 
che avrebbe consegnato 
al Partito repubblicano 
non solo la presidenza 
del Senato, ma anche 
quella della Repubblica e 
senza avere la certezza 
che La Malfa sarebbe poi 


Nella prima immagine 
Leo Valiani, nell'altra 
Giuliano Vassalli. 


rientrato nell'alveo del 
vecchio pentapartito. 

E' così che nella notte 
in casa democristiana si 
è lavorato per far nau- 
fragare anche questa 
candidatura. Forlani sa- 
peva, probabilmente, che 
anche nel Pds si sarebbe 
aperta una questione 
Valiani e che alla fine 
Botteghe Oscure avrebbe 
detto «no» al candidato 
di Craxi e La Malfa. E 
così è stato. Ma con Va- 
liani non è naufragata 
soltanto una candidatu- 
ra, seppur prestigiosa, 
me addirittura un meto- 

o. 

Difficile a questo pun- 
to è dire da cosa e da chi 
si dovrà ripartire. I so- 
cialisti pensano e voglio- 
no che si ricominci a di- 
scutere della candidatu- 


Vassalli 


ra Vassalli, e in questo 
senso rilanciano la palla 
alla Dc invitandola a un 
nuovo pronunciamento 
ufficiale su questo nome. 
Che poi sia veramente 
questo il candidato di 
Craxi è tutto da stabilire: 
il segretario socialista, 
infatti, è convinto, per 
esempio, che alle famose 
candidature istituziona- 
li di Spadolini e Scalfaro 
debba essere aggiunta 
quella di Cossiga. E così 
la pensano anche i libe- 
rali, i socialdemocratici 
e la Lega. 

Ma se Vassalli, come è 
facilamente ipotizzabile, 
sarà nuovamente boc- 
ciato dove si andrà a pa- 
rare? De Mita sostiene 
che la vera paralisi «na- 
sce da un'unità a sini- 
stra che non c'è» la- 
sciando quindi intuire 
che il candidato di Craxi 
non potrà mai essere 
quello di Occhetto e vice- 
versa. La Malfa tanto per 
rendere la questione an- 
cora più complicata con- 
‘ferma ufficialmente che 
l'elezione di Valiani e 
dunque di un candidato 
repubblicano «non era e 
non è la condizione per 
un ritorno dei repubbli- 
cani al pentapartito». In 
queste condizioni è vera- 
mente possibile che si ar- 
rivi all'elezione di Spa- 
dolini? Quale dazio paga 
il Pri? 

Ieri sera il capogruppo 
democristiano al Senato 
Nicola Mancino ammet- 
teva che nessun accordo 
è possibile senza il Parti- 
to socialista, «ma se Cra- 
xi dicesse di sì a Marti- 
nazzoli, l'allargamento 
delle convergenze si po- 
trebbe finalmente realiz- 
zare). Arriverà questo sì? 
Craxi ieri ad alcuni de- 
putati socialisti confes- 
sava senza alcun dubbio 
che un altro candidato 
democristano dopo For- 
% lani forse poteva anche 
esserci, ma i voti sociali- 
sti non li avrebbe mai 
avuti. Schermaglie e ri- 
picche frutto della con- 


fusione? Probabilmente 


sÌ. 
Riccardo Bormioli 


PRI, PSDI E PLI PUNTANO SU VASSALLI 


I laici attendono la Dc al varco 


ROMA — Il Psi e i partiti 
laici (Pli e Psdi) ora at- 
tendono che la De sciolga 
le riserve sulla candida- 
tura di Giuliano Vassalli. 
Il tramonto della candi- 
datura di Leo Valiani ha 
intanto determinato una 
nuova paralisi a Monte- 
citorio e Craxi definisce 
grave che dopo quasi die- 
ci giorni «il Parlamento 
della Repubblica non ap- 
pare in condizione di 
eleggere il Presidente». 
«Da quello che ho capito 
- ha aggiunto - si voglio- 
no esaurire le velleità di 
un sacco di persone... Un 
nugolo di vecchi e nuovi 
"piccoli indiani” che si 
annidano sul Monte di 
Gitorio», 

A provocare l'affonda- 
mento della candidatura 
di Leo Valiani ieri è stato 
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strie © 


il secco no del liberale 
Altissimo che ha boccia- 
to soprattutto il «meto- 
do» che ha portato alla 


° scelta del senatore a vi- 


ta: ossia il «metodo ob- 
bligatorio del teorema 
dei sei» che apre al Pds e 
al Pri. Se la Dc, ha avver- 
tito il segretario del Pli, 
vuole andare avanti con 
la convergenza con il 
Pds, lo faccia pure, «ma 
poi il Presidente se lo vo- 
tino loro». 

Ha creato intanto 
qualche aspettativa il 
«ritrovato rapporto» tra 
Psi e Pri che - ha affer- 
mato Angelo Tiraboschi - 
costituisce un importan- 
te punto di riferimento 
anche perchè lo stesso La 
Malfa ha dichiarato che 
non è possibile fare il 
Presidente senza il con- 
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ROMA— E Leo Valiani si 
è ritrovato solo. La sua 
candidatura, presentata 
dal Pri, è stata silurata 
dal Pli, affondata dalla 
DC e messa da parte an- 
che dal Pds. Una nuova 
fumata nera (la tredice- 
sima) si è così levata da 
Montecitorio. Il Psi, in- 
sieme al Psdi ed al Pli, ha 
continuato a votare per 
Giuliano Vassalli che ha 
ottenuto 171 voti. Il Pds 
e Rifondazione comuni- 
sta hanno votato per l'ex 
presidente della Corte 
costituzionale Ettore 
Gallo (192 voti). La De si 
è astenuta anche questa 
volta. Il Pri ha votato 
scheda bianca. Ed anche 
ieri i missini hanno ab- 
bandonato Montecitorio 
per protesta ed hanno 
manifestato in piazza. 
Oggi una nuova votazio- 
ne, la quattordicesima, 
ed ancora una volta si 
voterà al buio. 

La votazione di ieri ha. 
registrato il più basso 
numero di votanti: 606. 
Gli astenuti sono stati 
302 (i democristiani), 35 
le schede bianche. Il can- 
didato della Lega Gian- 
franco Miglio ha ottenu- 
to 79 voti; Giovanni Spa- 


QUIRINALE 
Tredicesimo scrutinio 


PRESENTI 


VOTANTI 
ASTENUTI 


Ettore Gallo 192 
Giuliano Vassalli : 171 
Gianfranco Miglio 79 
Giovanni Conso 22 
Giovanni Spadolini 20 
Tina Anselmi 17 
Roland Riz 14 
Oscar Luigi Scalfaro 7 
Emilio Frattarelli . 6 
Mino Martinazzoli 6 


' dolini 20; l'ex presidente 


della Corte costituziona- 
le Giovanni Conso, vota- 
to dai «verdi», 22; Tina 
Anselmi, sostenuta dalla 
«Rete», 17; Oscar Luigi 
Scalfaro 7 (la Lista Pan- 
nella); e 6 Mino Marti- 
nazzoli. Leo Valiani ha 
avuto due voti, Altri sei 
sono andati ad un noto 

iornalista, il decano 

lella stampa parlamen- 


Francesco Cossiga 
Arrigo Boldrini 
Libero Gualtieri 


Norberto Bobbio 
Luciano Lama 
Leo Valiani ‘ 


4 
3 
3 
Carlo Smuraglia 3 
2 
2 
2 
Bruno Visentini 2 


Voti dispersi 16 
Schede bianche 35 


tare Emilio Frattarelli, 
94 anni suonati (11 anni 
in più di Leo Valiani), ed 
ancora in piena attività 
professionale. Frattarelli 
è presente ogni giorno a 
Montecitorio ed è molto 
conosciuto dai deputati 
che ieri hanno voluto of- 
frire un omaggio alla sua 
veneranda età. Ma è sen- 
z'altro una risposta pole- 


> 


Bettino Craxi esce daltunnel-cabina e si 


Valiani si ritrova solo 


appresta a deporre la scheda nell’urna. 


mica alla candidatura di 
un altro anziano, il sena- 
tore a vita Leo Valiani, 
subito tramontata. 

Teri il sen. Valiani è 
tornato a Roma da Mila- 
no espressamente per 
votare. Ma non per sè, 
bensì per Giovanni Spa- 
dolini: «Penso - ha spie- 
gato - che potrebbe esse- 
re il candidato possibi- 


le». Il candidato per un 
giorno ha sostenuto di 
non essere irritato: «So- 
no gli incerti della politi- 
ca. Ma - ha aggiunto- 
non capisco perchè non 
mi vogliono», Valiani è 
ora critico nei confronti 
dei liberali che lo hanno 
bocciato ‘ritenendolo 
espressione di un accor- 
do a sei (quadripartito 
più Pds e Pri). «Comesi fa 


POLEMICHE NELLA DC SULLA PROPOSTA DI UN ACCORDO A SEI 


Spaccatura sul ’metodo De Mita’ 


Ritornano in campo gli andreottiani - Si valuta l’eventuale candidatura di Martinazzoli 


ROMA — Il «mo» della 
Democrazia cristiana a 
Valiani si è consumato in 
una turbolenta riunione 
mattutina del vertice del 
partito. Giulio Andreotti 
si è dichiarato subito 
contrario ed ha sottoli- 
neato, tra l'altro, il non 
perfetto stato di salute 
del senatore. Ma lo scon- 
tro nella Dc c'è stato so- 
prattutto sul «metodo» 
De Mita, cioè il consenso 
dei quattro partiti di go- 
verno, del Pds e dei re- 
pubblicani, sul nuovo 
capo dello stato, che il 
presidente del partito ri- 
tiene indispensabile. I ri- 
sultati ottenuti fino ad 
ora non piacciono ad An- 
dreotti, come non piac- 
ciono al leader di «Azio- 
ne popolare» Antonio Ga- 
va. «Se continua così - ha 
ironizzato Gava - vorrà 
dire che eleggeremo l'o- 
norevole Metodo». 

«Ma perché tu vuoi in- 


sistere su questo metodo 
a sei, se poi un accordo 
non si trova?» ha chiesto 
il vicesegretario Silvio 
Lega a De Mita. «Dobbia- 
mo' continuare col meto- 
do seguito fino ad oggi 
cercando un altro nome» 
ha subito ribattutto il 
presidente della Dc. In- 
somma, tra 1 due c'è sta- 
to un vivace battibecco. 

Secondo Francesco 
D'Onofrio, l'affondamen- 
to liberale della candida- 
tura Valiani ha segnato 
la fine del «metodo De 
Mita» e il ritorno all'indi- 
cazione di proprie candi- 
dature da parte della Dc, 
come sostenuto sempre 
da Gava. «Il metodo De 
Mita -. ha detto Mino 
Martinazzoli - doveva 
servire per intese più lar- 
ghe e invece il Pli non lo 
ha condiviso, mentre il 
Pds appare diviso». 

Ma De Mita non inten- 


Un «ritrovato rapporto» fra repubblicani 


e socialisti, ma La Malfa smorza gli entusiasmi 


affermando che il suo partito non ha alcuna: 


intenzione di rientrare in un governo a cinque 


corso dei repubblicani e 
dei socialisti». 

Il segretario del Pri ha 
comunque già precisato 
che l'iniziativa repubbli- 
cana su Valiani era limi- 
tata al Quirinale e non ad 
‘una futura coalizione go- 
vernativa che possa ipo- 
tizzare un ritorno dei re- 
pubblicani nella coali- 
zione di governo. «Non 
ho mai pensato - ha sot- 
tolineato La Malfa - ad 


un nostro ritorno per ri- 
creare il pentapartito». 
In quanto alla candi- 
datura di Leo Valiani, ha 
precisato che non c'è sta- 
to nessun metodo: «Io 
non partecipo a metodi. 
Si tratta di una iniziativa 
limitata a un candidato 
proposto da un partito (il 
Psi, ndr) che però era 
membro del mio partito. 
Avendo rapporti conil 


. Pds ho fatto un passo, è 


una cosa del tutto circo- 
scritta». Ed ora? «Aspet- 
tiamo - è la risposta del 
segretario del Pri - abbia- 
mo 40 voti, li rimettiamo 
in frigo». La bocciatura 
di Valiani ha però creato 
irritazione nel Pri. Il se- 
natore Giovanni Ferrara 
lo ha affermato esplicita- 
mente: «Sapete come an- 
drà a finire? - ha detto ai 
giornalisti- Alla fine, 
tranne noi, voteranno 


Prendono quota le azioni 


dell’attuale presidente del 


Consiglio. E intanto Forlani 


siva ascusare da Valiani 


de affatto abbandonare 
la strada da lui indicata, 
la sola da percorrere «se 
si vuole uscire dal vicolo 
cieco in cui le forze poli- 
tiche si sono. cacciate). 
«Se per il Quirinale il me- 
todo non decolla - ha 
spiegato - è perchè il Psi 
considera il Pds solo co- 
me un suo retroterra. 
L'unità socialista non 
c'è: è questa la vera pa- 
ralisi». 

Ha poi aggiunto di es- 
sere preoccupato perchè 


per un bel democristia- 
no: Forlani. Bocciare Leo 
Valiani vuol dire che non 
vogliono un ‘Presidente 
che non ha potere di con- 
trattazione, che non può 
dare posti e fare favori». 
Anche il Psdi ha sotto- 
lineato la necessità che 


. la Dc si pronunci final- ‘ 


mente sulla candidatura 
di Giuliano Vassalli. Per 
il segretario Carlo Vizzi- 
ni «pensare di far tra- 
montare nel silenzio 
questa candidatura sen- 
za neanche averne defi- 
nito un'altra sarebbe ne- 
gativo sul terreno della 
elezione del presidente e 
non solo su questo». 
Vizzini è convinto che 
sia possibile un sì di For- 
lani a Vassalli e quindi la 
candidatura dell'ex mi- 
nistro della Giustizia re- 


tutti dicono che si deve 
uscire dalla paralisi, ma 
nessuno indica come. 
«Bisogna cambiare la 
qualità della politica, 
non l'immagine, altri- 
menti si fa come una vol- 
ta quando non ci si lava- 
va ma si usava il profu- 
mo. La prima volta fun- 
ziona, ma poi la puzza si 
sente». 

Sembra intanto torna- 
re in qualche modo in pi- 
sta Andreotti. Ne ha par- 


sterà in piedi fino all'at- 
teso chiarimento con la 
Dc. Anche il segretario 
socialdemocratico,  co- 
munque, è contrario al- 
l'ipotesi di un tavolo a sei 
per l'individuazione di 
una candidatura per il 
Quirinale. 

A criticare il modo in 
cui è tramontata la can- 
didatura di Leo Valiani è 
stato Marco Pannella. 
«Lasciare alla Dc - ha af- 
fermato - il compito di 
eleggere o di far cadere 
Leo Valiani è certo, se- 
condo la cultura partito- 
cratica, mossa o passag- 
gio molto abile, nell'im- 
mediato. Ci troviamo pe- 
rò di fronte ad una politi- 


ca da ricoverare al Cotto- 


lengo». 
Elvio Sarrocco 


Il Colle? Una partita a scacchi 


ROMA — La «corsa al Quiri- 
nale» è una vera partita a 
scacchi con i suoi pezzi e le 
sue strategie. Parola di Ste- 
fano Tatai, campione italia- 
no, scacchista di fama mon- 
diale. Ecco come dispone i 
«pezzi»: da una parte della 
scacchiera c'è La Malfa, ilre 
dei bianchi, a fianco c'è Bos- 
si, la regina. Arroccati dal- 
l'altra parte ci sono il re ne- 
ro, Giulio Andreotti, affian- 
cato dalla regina, Ciriaco De 
Mita, La partita è già.inizia- 
ta. I bianchi mirano a cam- 
biare le regole del gioco, i 
neri a mantenere la scac- 
chiera così com'è. ; 
Le regole fondamentali 
per giocare una partita sono 


due: prima di tutto «fare 
una analisi obiettiva delle 
situazioni esistenti, identi- 
ficare gli elementi e gli 
obiettivi». Da una parte ab- 
biamo i neri, «chi vuole 
mantenere lo status quo», e 
Tatai mette tra questi anche 
gli ex comunisti che «in 
realtà hanno imposto la loro 
politica: infatti i democri- 
stiani e gli altri, sostenitori 
della democrazia occidenta- 
le hanno portato il Paese a 
livello di socialismo reale: 
nazionalizzazione esaspera- 
ta, tutela ad oltranza del la- 
voratore, difesa assoluta del 
salario. Dall'altra ci sono i 
bianchi, i sostenitori del 
cambiamento, della modifi- 


ca. E' giusto chiamarli bian- 
chi — dice — perché fanno 
la prima mossa, loro l'hanno 
fatta con i referendum, e 
pre nella prima fase del- 
la partita è il bianco che at- 
tacca». Ma vediamo gli 
schieramenti: il re dei bian- 
chi è La Malfa, «rappresenta 
una forza con possibilità di 
manovra piuttosto ridotta» 
ma importante, la regina è 
invece Umberto Bossi, «lea- 
der della forza più aggressi- 


va e che può causare più. 


danno». Inoltre Tatai vede 
bene «Miglio e Cossiga, veri 
alfieri delle riforme». Le due 
torri sono «Segni, poderoso, 
e Spadolini, bello robusto». 
«I due cavalli sono Sterpa, a 


«volte più conservatore, altre 


volte più vivace, e Negri, 
confusionario, che non sa 
bene cosa fare». Ecco invece 
il re dei neri: «Andreotti, so- 
lido e lento ma molto, molto 
importante, affiancato dalla 
regina De Mita abbastanza 
aggressiva». Occhetto e For- 
lani sono invece le torri 
«pezzi importanti che con- 
dizionano le mosse degli al- 
tri»; gli alfieri sono «Craxi, 
che cerca di farsi valere non 
più frontalmente ma per 
diagonale, e Bobbio». Caval- 
li dei neri sono «Pannella, 
che salta e crea confusione», 
e i liberali, «un po’ ondiva- 
ghi». Infine i pedoni «i veri 
peones di entrambi i campi, 


la truppa che si muove come 
icomandanti fischiano». Poi 
si passa alla «ricerca dei 
mezzi con cui si può lottare 
per raggiungere le proprie 
finalità» e inizia la partita 
vera. Quale può essere la 
strategia dei due colori per il 
Quirinale ? «Oggi come oggi 
— osserva Tatai — anche 
dopo queste elezioni che 
hanno fatto capire dalla ten- 
denza del voto popolare un 
certo desiderio di cambia- 
mento il sistema è vincente, 
ha ancora la maggioranza. Il 
loro obiettivo è portare 
avanti l'elezione di un pre- 
sidente della Repubblica 
senza far capire che voglio- 
no un conservatore). 


lato De Mita, in contrap- 
posizione a Psi, Psdi e 
Pli, che hanno ieri conti- 
nuato a. sostenere Vas- 
salli: «Se si voleva sce- 
gliere un candidato in 
grado di prendere voti un 
po' dovunque, quel can- 
didato c'era: Andreotti. 
Perchè allora negare 
questa possibilità ad An- 
dreotti e consentirla ai 
socialisti?». 

Vengono in realtà se- 
gnalati movimenti degli 
andreottiani. Secondo gli 
uomini del presidente 
del Consiglio il «metodo» 
ormai conta poco, biso- 
gna partire dagli uomini: 
tra questi in primo luogo 
il presidente del Consi- 
glio, ma anche Martinaz- 
zoli, Craxi, De Mita e i 
candidati istituzionali. 

«Se Craxi dicesse sì a 
Martinazzoli... - ha di- 
chiarato il presidente dei 
senatori della Dc Nicola 


- si è chiesto- adavere un 
candidato solo del qua- 
dripartito quando gli 
stessi Forlani e Vassalli 
sono rimasti in minoran- 
za?». Ed ha anche pole- 
mizzato con il Pds. 
«Giancarlo Paietta - ha 
affermato - sicuramente 
mi avrebbe votato». Ma 
non Palmiro Togliatti 


‘ «perchè sono troppo a sì- 


nistra. Togliatti avrebbe 
preferito una candidatu- 
ra istituzionale, magari 
Spadolini». Anche la Le- 
ga, ha detto ancora Va- 
liani, gli aveva promesso 
i voti con una telefonata 
del sen. Miglio. Valiani 
ha concluso il suo sfogo 
con i giornalisti ribaden- 
do di non aver mai detto 
di essere favorevole alla 
pena di morte e renden- 
do noto di aver ricevuto 
due telefonate minato- 
rie. In una gli è stato det- 
to: «Ti ammazzo, porco 
antifascista». 

A votare per Giuliano 
Vassalli (candidato del 
Psi, del Psdi e del Pli) è 
stato Francesco Cossiga. 


E' stato lo stesso ex Pre-' 


sidente a riferirlo ai gior- 
nalisti. 
Elvio Sarrocco 


Mancino - ho l'impres- 
sione che l'allargamento 
delle convergenze ci po- 
trebbe essere e il presi- 
dente della Repubblica 
lo facciamo». 

Sponsor della candi- 
datura Martinazzoli so- 
no anche il ministro del 
Lavoro Franco Marini e 
il leader del «gruppo dei 
quaranta» della sinistra 
de Carlo Fracanzani, «Ho 
l'impressione che ilipds 
stia giocando con Marti? 
nazzoli» ha detto il capo- 
gruppo alla Camera Ge- 
rardo Bianco. 

Forlani, che nel verti- 
ce di ierì mattina ha cer- 
cato di mediare tra le di- 
verse posizioni nel parti- 
to, ha ripreso la girando- 
la di incontri con tuttii 
partiti. Tra gli altri ha in- 
contrato Valiani per scu- 
sarsi del mancato soste- 
gno della Dc. 

Marina Maresca 


2 PASSI PERDUTI E: 


Una messa con Forlani 


per chiedere aiuto a De Gasperi 


Per superare lo stallo dell'elezione del presidente 
della Repubblica c'è chi si rivolge ad Alcide De Ga- 
speri. Con questo spirito — secondo quanto infor- 
ma il quotidiano della dc «Il Popolo» — il senatore 
Giuseppe Brusasca, 91 anni, sottosegretario agli 
Esteri di Sforza, ha fatto celebrare a nome del «club 
dei novantenni» da lui fondato, nella chiesa del Ve- 
rano una messa in suffragio dello statista dc «per 
chiedere l'aiuto delle sue preghiere per la scelta del 
presidente della Repubblica». All'iniziativa hanno 
aderito il segretario Forlani e tutti i componenti 


della direzione scudocrociata. 


Pannella: una super-multa 
a chi decide di astenersi 


ROMA — Non può essere consentito ai grandi elet- 
tori di astenersi. Per scoraggiare il non-voto ci vuo- 
le una sanzione. A sostenere questa tesi è stato il 
deputato Marco Pannella, che ha preso la parola 

inizio della 13.a votazione, «Non c'è alcun dirit- 
to di votare per astensione. Gli elettori orientati in 
questo senso devono votare scheda bianca, per non 
inficiare la regolarità dell'urna», ha detto Pannella. 
«Chi continua ad astenersi dovrebbe essere punito 
con una multa di 200.000 lire al giorno». 


Interrogazione comunista 
sull’elicottero di Sgarbi 


ROMA — Il deputato di Rifondazione comunista 
Francesco Speranza ha interrogato il ministro della 
Protezione civile in merito alla partecipazione del- 
l'on. Vittorio Sgarbi (Pli) alla trasmissione «Serata 
d'onore», «partecipazione — si legge in una nota — 
resa possibile dall'utilizzazione del deputato libe- 
rale hi un elicottero in dotazione alla protezione 
civile come mezzo di trasporto». Speranza ha chie- 
sto al ministro Nicola Gapria di sapere «se è uso di 
tale Ministero la concessione, a scopo privato e a 
titolo gratuito, di apparecchi pubblici». 


Si potrebbe chiamare «Quirinab 
il gioco sulla grande sfida 


‘ROMA — Si potrebbe chiamare «Quirinal» il gioco 
basato sulla corsa alla Presidenza della Repubbli- 
ca. Quello che sta accadendo da dieci giorni tra i 
1,014 grandi elettori ha ispirato ad un grande idea- 
tore dî giochi l'ideazione di una battaglia politica 
«simulata», cuicionizo di alcuni vecchi giochi 
americani. «Quirinal potrebbe essere il nome dato a 
questo gioco — ha spiegato Spartaco ‘Albertelli, del- 
l'ufficio ricerche e sviluppo della Eg, editrice giochi 
Milano — ispirandoci a quello che sta accadendo 
con l'aiuto di qualche idea americana, in particola- 
re del gioco ‘’Cremlin'’, simulazione scherzosa del- 
l'apparato politico e burocratico sovietico». «In 
questo gioco — ha detto Albertelli — tuttii parteci- 
panti rappreser amente d 

oli personaggi, ma anche delle fazioni all'interno 

lel partito». 


tano contemporaneamente dei sin- ‘ 
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NARRATIVA 


| Un costruttore 


| di miti: Wells, 
al di là del muro 


Ì 
i 
i 


Recensione di 
Paolo Marcolin 


Quando i primi treni a 
vapore cominciavano a 
unire le città, ancora il- 
luminate dalle lampade 
a olio, il capitano Nemo 
solcava i mari a bordo 
del «Nautilusy, il suo 
sommergibile. Lo faceva 
sulle pagine di Giulio 
Verne che, anticipando 
la realizzazione dell'eli- 
cottero, del dirigibile e 
addirittura della televi- 
sione, può a buon diritto 
essere collocato tra i pre- 
cursori della fantascien- 
za, il genere letterario fi- 
lio della rivoluzione in- 

lustriale, Un posto ac- 
canto a lui, ma forse me- 
no in luce presso il gran- 
de pubblico, tra coloro 
che per primi aggiunsero 
una nuova branca alla 
letteratura, lo merita 
senza . dubbio l'inglese 
Herbert George Wells, 
sociologo, giornalista e 
scrittore vissuto tra il 
1866.eil 1946. 

Verne e Wells. morde- 
vano differenti versanti 
della stessa materia, an- 
dando a formare due fi- 
loni paralleli, ognuno dei 
quali avrebbe avuto i 
suoi continuatori. Se 

. Verne era ancora legato a 
un ottimismo che affida- 
va alla scienza il potere 
di riscatto morale dell'u- 
manità, Wells avvertiva 
la tremenda responsabi- 
lità che recava con sé la 
rivoluzione scientifica. 
Rispetto ai soggetti di 

revisione fantastica, 
asati su concrete osser- 
vazioni obiettive, Wells 
preferì puntare l'obietti- 
vo su una società che, 
avendo superato i limiti 

° di saturazione dei consù- 
mi, cominciava a essere 
esautorata dalle macchi- 
ne. 

A questa scelta non fu 
estranea l'impostazione 
politica, che lo fece ade- 
rire alla «Fabian Society» 
inseguendo la suggestiva 
sfida di educare un'uma- 
nità la cui cattiveria è, a 

‘ suo dire, partorita dall'i- 
gnoranza. Di questi echi 
sociali, accostati ad. altri 
di sapore squisitamente 
visionario, risuona «La 
porta nel muro e altri 
Taccontiy, appena. edito 
in Italia da Bollati Borin- 
Fon (pagg. 172, 22 mila 

ire). Sono otto racconti, 
scritti nel 1911, tra loro 
piuttosto eterogenei, sia 
come registro sia come 
riuscita. Di minor resa 
risultano i due calati in 
uno scenario macchinico 
da «Metropolis»: «Il Co- 
no» e «Il Signore delle di- 


namo». «La stella» è un 
evidente riferimento al 
passaggio, avvenuto nel 
1910, della cometa. di 
Halley, e seguito con il 
fiato sospeso per le cata- 
strofiche previsioni che 
suscitò. 

Il racconto che dà il ti- 
tolo al libro ha un sapore 
più metafisico. E' incen- 
trato su una porta verde 
posta in un muro nel 
centro di Londra. «La 
porta nel muro era una 
porta reale che, attraver- 
so un muro reale, condu- 
ceva a realtà immortali». 

Le prove migliori di 
Wells sono senz'altro «Il 
sogno di Armageddon» e 
«Terra di ciechi». Nel 
primo un casuale compa- 
gno di viaggio rivela di 
aver vissuto, in un sogno 
srotolatosi notte dopo 
notte come una pellicola, 
una vita più vera di quel- 
la reale, prefigurando ciò 


. che la moderna speri- 


mentazione scientifica 
chiama «realtà virtuale». 
Si tratta di scenari e im- 
magini «generati con il 
computer e. all'interno 
dei quali (tramite apposi- 
te tute, guanti e caschi) 
l'uomo può introdursi. Il 
risultato, una perfetta si- 
mulazione di avveni- 
menti ed esperienze mai 
avvenuti, aprirà possibi- 
lità impensabili, come 
visitare luoghi lontani 
’sénza muovere un passo, 
provando però le stesse 
sensazioni emotive. 

Tornando a Wells, la 
sua forza di costruttore 
di miti dà un esemplare 
saggio nel racconto «Ter- 
ra di ciechi», dove gli abi- 
tanti di una vallata nelle 
Ande sono stati tagliati 
fuori dal mondo da un 
terremoto. Resi progres- 
sivamente ciechi da una 
malattia agli occhi, ma 
Timasti in grado di con- 
durre una vita per loro 
assolutamente normale, 
hanno, con lo scorrere 
delle generazioni, com- 
pletamente dimenticato 
il significato del verbo 
«vedere». 

Così, hanno. costruito 
‘una percezione del mon- 
do a loro assolutamente 
funzionale che a noi 
sembra assurda, E se an- 
che noi, sembra dire 
Wells, fossimo stati resi 
ciechi di un qualche sen- 
so? Ogni racconto è cor- 
redato da una fotografia 
di Alvin Langdon Go- 
burn, secondo il Lprogetto 
di Wells di fondere due 
linguaggi espressivi in 
un'opera unitaria. Non 
sempre il risultato è im- 
peccabile. 


Cultura 


LIBRI /«SALONE» 


Il Lingotto non è un salotto 


Il Piccolo [_SÌ 


Nell’ex fabbrica della Fiat, impacciato avvio della kermesse dell’editoria italiana 


Dall'inviato 
Gabriella Ziani 


TORINO — Piove, e le 
gabbiette ché gli editori 
hanno . allestito per 
esporre i. propri libri 
sembrano piccoli rifugi 
da campo, sovrastati 
lampadine. La quinta 
edizione del Salone del 
libro è apparsa, nel gior- 
no dell'apertura, un'iso- 
la in mezzo al mare. Il 
grande Lingotto, ristrut- 
turato da Renzo Piano e 
già sperimentato con la 
mostra sull'avanguardia 
americana, è in questo 
caso un contenitore mol- 
to rude. L'asfalto che di- 
vide uno stand dall'al- 
tro, e che porta evidentii 
segni del «passeggio», ha 
tutt'altro «appeal» ri- 
spetto al morbido, flo- 
reale e luminoso am- 
biente di Torino Esposi- 
zioni. 

Ma questa è la novità 
del giorno. La più sfizio- 
sa vetrina libraria si è 
conquistata il luogo-clou 
di una Torino che oggi, 
con tanta maggior forza, 
si sente capitale della 


cultura. E vuol farlo ve- ‘ 


dere: ha piazzato all'in- 
gresso una specie di bo- 
sco di allori în vistosissi- 
mo color rame, allestito 
da Isola e Gabetti. Sotto 

este enfatiche foglie 
intrecciate ha sistemato 
i tesori cartacei dei pro- 
pri archivi. 

Sorpassato il monu- 
mento — non senza 
qualche perplessità — ci 
si addentra nel reticolo 
di corridoi e passaggi fra 
una sparpagliata miria- 
de di case editrici i cui 
rappresentanti (ieri mat- 
tina, all'apertura dei 
cancelli, ancora intenti 
u vuotare pacchi e riem- 
pire scaffali) hanno 
un'aria alquanto sper- 
duta. Ex fabbrica Fiat, 
con tutto il fascino che la 
struttura porta con sé, il 
Lingotto non è un salotto 
(e la rima ci sta benissi- 
mo). Perciò sembra poco 
una «libreria» e ha inve- 
ce tutta l'aria di un'au- 
tentica «fiera». Sarà an- 
che giusto smitizzare il 
prodotto culturale, ma ci 
si chiede quanti dei cen- 
tomila e più visitatori 
degli scorsi anni non fos- 
sero attratti dall'aria 
piacevole del luogo, a un 
passo dal parco del Va- 
lentino. 

Guido Accornero, pa- 
dre-padrone della mani- 
festazione, dice che qui i 
‘piccoli editori non han- 


Facce tristi ovunque e aria di festa assente 
nella miriade di case editrici sparpagliata 
negli spazi ristrutturati da Renzo Piano: 
un contenitore rude, con l'asfalto che divide 
uno stand dall’altro. Guadagna terreno 

la presenza piemontese. Tra gli espositori, 
molte «ragioni sociali» piuttosto bizzarre... 


no di che lamentarsi: 
non vivono relegati negli 
angoli — com'era suc- 
cesso nelle precedenti 
edizioni —ma stanno fe- 
licemente a contatto con 
i meganegozi tutto vetro 
allestiti da Adelphi, 
Mondadori, Garzanti, 
Feltrinelli, Rizzoli (senza 
dire che lo stand della 
Motta è costruito come 
una piazza rustica, con 
panchine, insegne, offer- 
te di sconto su riviste, al- 
berelli e muretti...). E' 
pur vero, ma non si sa a 
chi mettere in conto le 
facce tristi appese a ogni 
angolo. Venghino, signo- 
ri, venghino. Ma ancora 
non c'era nessuno, salvo 
frotte di scolari (perfino 
delle elementari) con 
zainetto in groppa. 

‘Aria di festa, dunque, 
assente. Anche la grande 
cena per duemila invita- 
ti dell'altra sera ha la- 
sciato nei cantoni com- 
menti a mezza voce. L'e- 
leganza, si sussurra, era 
solo in qualche abito ge- 
nerosamente lungo. Ma 
questi sono discorsi di 
contorno, e in fondo qui 
si viene più che altro per 
vedere gli invisibili, cioè 
proprio i «piccoli», che le 


librerie fortunate o brave 
possono esporre solo in 
qualche angolo, magari 
per terra. 

E, più che di piccoli, se 
ne trovano di strani. Si 
definisce editore l'asso- 
ciazione Ars Diapason, 
che pubblica «copertine» 
(dentro ci sono, al posto 
delle pagine, lavori arti- 
stici); viene came editore 
il gruppo dei Maestri 
Cartai, che produce in 
bellissima carta a vivaci 
colori etichette, biglietti 
da visita, calendari, 
agende; editore è anche 
Meneghello, che fa carte 
da gioco; ed editore è 
«Parole di cotone», cui 
arriderà un ottimo suc- 
cesso: diffonde versi di 
grandi poeti su «T-shirt», 
«realizzando. così — an- 
nuncia nel catalogo del 
Salone — una concezio- 
ne meno convenzionale 
di libro». 

Ne siamo convinti. 
Torna ogni anno l’edito- 
re che stampa papiri ar- 
rotolati. Non demordono 
i produttori di «religioni 
alternative». Massiccia 
la presenza di enti e as- 
sociazioni, dall'Associa- 
zione italiana sclerosi 
multipla all'Associazio- 
ne nazionale Le donne 


del vino, dall'Associazio- 
ne piemontese retinopa- 
tici ipovedenti all'Asso- 
ciazione per la preven- 
zione e la cura dei tumo- 
ri in Piemonte. Una vera 
saga. 

A proposito: i piemon- 
tesi stanno guadagnan- 
do terreno. Se i duecento 
editori in meno annun- 
ciati alla vigilia sono in 
realtà undici, la presen- 
za locale è aumentata da 
138 a 149 (e si vede). Per 
ripicca, i lombardi in 
gran numero sono rima- 
sti a casa (da 215 sono 
scesi a 176). Alcune re- 
gioni (Marche, Abruzzi, 
Veneto) sono arrivate a 
Torino per esporsi in 
gruppo. Il Friuli-Venezia 
Giulia è praticamente 
assente, se si esclude la 
E. Elle di Trieste (con le 
consociate Einaudi Ra- 
gazzi ed Emme) e Cam- 
panotto di Udine. Salvo 
sorprese, anche Studio 
Tesi non c'è. 

Intanto, un frenetico 
taccuino di appunta- 
menti (non eclatanti, per 
la verità) si sta per di- 
spiegare nelle distanti 
ed enormi sale per con- 
vegni. Ma forse non ve- 
dremo quest'anno scrit- 
tori di grido mollemente 
distesi su divanetti, tra 
aiuole color di paradiso. 


Ieri un «teorico» conve- 


gno su editoria e biblio- 
teche ha più o meno ri- 
confermato che le due si 
parlano poco; «genio e 
regolatezza» (che è il ti- 
tolo strisciante dell'edi- 
zione ‘92) rischia di esse- 
re il binomio di questa 
avventura del libro, se 
anche i torinesi —è a lo- 
ro che il «management» 
punta come visitatori e 
acquirenti di massa — 
penseranno che il Lin- 
gotto non è abbastanza 
salotto. 

Vincerà chi ha la sor- 
presa nell'uovo: per 
esempio, «Stampa alter- 
nativa» che va orgoglio- 
sa dei suoi libruscoli 
«Millelire» (di nome e di 
prezzo), e forse la Rusco- 
ni, che con un colpo di 
mano ha deciso di ab- 
bassare il prezzo dei pro- 
pri libri del trenta per 
cento. Si accettano 
scommesse su quante co- 
pie venderà l'Editrice Bi- 
bliografica con. «Clio», 
catalogo dei libri italiani 
dell‘800; diciannove vo- 
lumi, otto milioni e mez- 
zo. In un angolo, in sor- 
dina, sull'asfalto, emen- 
tre piove. 


LIBRI 
Mercanti 
in fiera 


TORINO — Sono in 
tutto 829 gli edito- 
ri-espositori che si 
spartiscono i 17 mi- 
lametri quadrati di 
spazio espositivo 
del Lingotto; per 
affittare uno stand, 
hanno pagato 220 
mila lire al metro 
quadrato per quelli 
ià allestiti, 140 mi- 
fa per quelli liberi 
(luce compresa). 
Sono le stesse tarif- 
fe di tre anni fa, an- 
che se il «budget» è 
sceso a 3,3 miliardi 
di lire contro i5 mi- 
liardi del 1988. 

Una trentina gli 
spazi riservati a sa- 
le-incontro, risto- 
ranti, bar; c'è per- 
sino un negozio di 
orologi «Swatch». 
Quanto al prezzo 
del biglietto, è sta- 
to lievemente «ri- 
toccato»: da otto- 
mila novemila lire. 


LIBRI 
Con il tris 
c’ è un film 


TORINO — Non è la 
solita offerta all'in- 
segna del «prendi tre 
paghi due». Gli Edi- 
tori Riuniti hanno 
voluto celebrare un 
piccolo matrimonio 
tra topi di biblioteca 
e cinefili. Infatti, chi 
acquisterà tre volu- 
mi al prezzo di due 
della collana «Uni- 
versale» (sezioni arte 
e cinema, scienze so- 
ciali, letteratura, 
psicologia, scienza e 
tecnica) si porterà a 
casa anche un bel 
film d'autore in vi- 
deocassetta. 

Tra i titoli delle 
pellicole spiccano 
«Gilda» di Charles 
Vidor, con la «bom- 
ba» Rita Hayworth; 
«Casablanca» di Mi- 
chael Curtiz con 
Humphrey Bogart; 
«Sciuscià» di Vittorio 
De Sica; «Arsenico e 
vecchi merletti» di 
Frank Capra, e nu- 
merosi altri. 


LIBRI /SCUOLA 


-LIBRI 
Epicuro, 
best seller 


TORINO — Il «su- 
per» best seller del 
Salone? E' il libric- 
cino di Gino e Mi- 
chele, «Anche le 
formiche nel loro 
piccolo si incazza- 
no» (Einaudi): fino- 
ra, 700 mila copie. 
A quota 250 mila 
sta, a sorpresa, la 
«Lettera sulla feli- 
cità» tratta dalla 
Vita di Epicuro 
scritta da Diogene 
Laerzio: 30 pagine 
con il testo greco a 
fronte, al prezzo di 
mille lire (per le 
edizioni di «Stampa 
alternativa» el 
forlivese Marcello 
Baraghini, che ne- 
gli anni ‘70 fu pro- 
cessato per un suo 
manuale sulla con- 
tivazione, di mari- 
juana). Subito do- 
po, con 220 mila co- 
pie, la seconda par- 
te di «Via col ven- 
to», «Rossella», di 
Alexandra Ripley. 


Traduttori: allevarli è meglio . 
Col contributo della Cee e il placet degli editori 


TORINO — Nasce a Torino la prima 
Scuola europea di traduzione lette- 
raria (Setl). I corsi sono biennali, le 
lingue insegnate cinque: inglese, te- 
desco, francese, spagnolo e russo. 
L'iniziativa è stata presentata uffi- 
cialmente nel corso della prima gior- 
nata del Salone del libro; ne hanno 
arlato l'ideatrice Magda Olivetti, 
[già traduttrice per Einaudi delle 
a Spae ‘Berhard, Rilke e 
lell'«Epistolario» di Musil) e il presi- 
dente del Salone, Guido Accornero. 
«Per tradurre una poesia di Bau- 


delaire o un poema 


detto la Olivetti — non si può usare 
occorrono talento, 
amore Re la letteratura, sensibilità, 
tà di immedesimarsi nell'au- 

tore, ma senza rimanerne schiaccia- 
ti. L'idea mi è sorta — ha continuato 
— pensando all'ormai cronica man- 
canza, in Italia, di nuovi validi tra- 
duttori e della poca considerazione 
di cui godono i traduttori letterari. 
Sono considerati i sottoproletari del- 
la penna, mentre costituiscono un 
tassello fondamentale del sistema 
lobale della letteratura. Nei 
lell'Est sono molto riconosciuti, e in 
gran parte dell'Europa il loro nome 
appare in copertina. In Italia è già 
una conquista se li si nomina nel 


un computer; 


capaci! 


frontespizio». 


nale, 


Rilke — ha 


traduttori 


paesi 


lari». 


«Per questi e altri motivi — ha poi 
puntualizzato Accornero —abbiamo 
pensato a questa scuola, che è stata 
realizzata grazie al contributo della 
Cee,. 600 milioni del fondo sociale 
europeo De la formazione professio- 

e alla collaborazione di tutti î 
maggiori editori italiani». Il primo 
corso inizierà il 31 agosto, ci si potrà 
iscrivere fino al prossimo 5 giugno, 
sono ammessi ragazzi con età non 
superiore ai 25 anni, con diploma di 
laurea o di scuola superiore e con 
una buona conoscenza di almeno 
una delle cinque lingue. 

«Dal prossimo anno — ha aggiun- 
to la Olivetti — aggiungeremo pro- 
babilmente americanistica e giappo- 
nese per permettere finalmente una 
maggiore circolazione in italia della 
letteratura nipponica»: Tra i docenti 
vi sono il romanziere Giuseppe Pon-- 
tiggia, che terrà lezioni di «scrittura 
creativa», il poeta Valerio Magrelli, i 
rofessionisti Ottavio Fa- 
tica, Angelo Molino e la stessa Oli- 
vetti. «Gli editori, tra i primi interes- 
sati alla buona riuscita della scuola, 
hanno già garantito l'assunzione dei 
TIE studenti. Molti comunque 
— ha concluso la Olivetti — potran- 
no fare anche lavori diversi ma simi- 


La sala all'ultimo piano dell’«ala scax 
riapertura al pubblico, prevista per 


Sgarbi)? 


. 


MUSEO / ALLESTIMENTO 


Dove mettere Beethoven? 


acrobatici) dal neoclassico alla pittura di storia, dai 
veneti ai meridionali, per itnbattersi poi (come di- 
nanzi a un crocevia trafficatissimo) nella «crisi» di 
fine Ottocento, con tutto ciò che ne discende. Diffi- 
cile situare gli artisti triestini del nostro secolo, e 
amalgamarli, da un lato (com'è giusto), conigrandi 
di Novecento e della Metafisica, o farne oggetto, 
dall'altro, di una «digressione» localistica (corro- 
borata, peraltro, dall'esposizione degli autoritratti 
della «donazione Hausbrandt»). 

Sul risultato di così sottili alchimie sarà il pub- 
blico a pronunciarsi. Ma, prima ancora, un parere 
essenziale verrà dalla «commissione scientifica 
per l'allestimento del Museo» (Bossaglia, Stein- 
graeber, Pavanello e altri eventuali), la cui riunio- 
ne è prevista per lunedì. Sarà — si confida — l'ulti- 
moavallo, e l'atteso segnale di «luce verde». 


TRIESTE — Quanti rebus da risolvere per ripristi- 
nare un «sentiero» plausibile, nell'intrico del vec- 
chio-nuovo «Revoltella»! Dove sistemare l'enorme 
«Beethoven» del Balestrieri, uno dei quadri che i 
triestini più attendono di rivedere? Come ingloba- 
re nel percorso i massicci lavori scultorei del Bi- 
stolfi, già saldamente piantati nella carne viva del 
Museo? E tutte quelle opere importanti, che recla- 
mano uno spazio tutto per sé (il magnifico Previati, 
lo Zuloaga che ha mandato in solluchero Vittorio 


Sono questi, e tanti altri, i problemi che Maria 
Masau Dan sta affrontando, Facile partire con Bi- 
son, Canova e Tominz, facile giungere al capolinea 
degli anni Cinquanta e Sessanta con Burri, Fonta- 
na, Pomodoro, Marini (e difatti l’ultima sala è già 
rifinita e «licenziata»). Difficile, invece, risolvere i 
quiz sparsi lungo il percorso, nei passaggi (talvolta 


iana» del Museo Revoltella (foto Assirelli), pronta per la 
30 giugno. Mal'agibilità globale del Museo resta lontana. 


MUSEO / TRIESTE 


Riaperto e richiuso 


Roberto Curci 


TRIESTE — E se fondas- 
simo l'associazione «Ne- 
mici dei Museiy? A una 
settimana dalla sospira- 
ta riapertura della Galle- 
ria d'arte moderna del 
Civico Museo Revoltella, 
la proposta è meno pere- 
grina (o provocatoria) di 
quanto possa sembrare a 
prima vista. 

D'accordo: il 30 mag- 
gio, dopo un quarto di se- 
colo o giù di lì, la Galleria 
riaprirà i battenti, per 
strenua volontà della di- 
rettrice Maria Masau 
Dan. Ma, in barba alle 
solenni, reiterate pro- 
messe di sindaci e asses- 
sori, il Museo non sarà 
ancora restituito alla cit- 
tà nella sua interezza. 
C'è, anzi, la virtuale cer- 
tezza che l'ala baronale 
(già quasi interamente 
restaurata) venga richiu- 
sa per un nuovo ciclo di 
minuziosi, costosissimi 
restauri, che non' si sa 
bene quando inizieranno 
e men che mai (com'è ov- 
vio) quando si conclude- 
ranno, Davvero un'in- 
credibile storia infinita, 
‘un tormentone da farim- 
bufalire Giobbe in perso- 
na. 

Ma cominciamo dalle 
buone notizie. Manifesti 
e striscioni stanno per 
annunciare in città l'av- 
vio di «Da Canova a Bur- 
ri: il Museo in mostra», 
vale a dire della rassegna 
permanente delle opere 
del «Revoltella», tirate 
fuori dai depositi, ripuli- 
te e risistemate in buon® 
numero (oltre trecento 
«pezzi») negli spazi del 
Museo, su su, lungo l'iti- 
nerario già rodato dalla 
mostra sul «Mito sotti- 


le»: partendo dal pian- 
terreno dell'ala barona- 
le, per finire in quell'af- 
fascinante «osservato- 
rio» sopraelevato che è il 
sesto piano dell'ala pro- 
gettata da Carlo Scarpa, 
con vista a 360 gradi sul- 
la città e sul suo mare. 

In questi giorni Maria 


Masau Dan (affiancata ‘ 


dallo staff tecnico del 
Museo) è impegnatissi- 
ma a rifinire il percorso 
espositivo, che deve con- 
ciliare ragioni storico-ar- 
tistiche, consequenziali- 
tà cronologica e concreta 
«scansione» nei frasta- 
gliati saliscendi del Mu- 
seo. Una gran fatica, 
complicata dalle gravi 
lacune, scientifiche esi- 
stenti in seno al Museo, 
in assenza di un'autenti- 
ca, capillare catalogazio- 
ne delle opere (un lavoro 
ancora tutto da fare, a 
patto che si reperisca, un 
bel giorno, il necessario 
personale specialistico, 
oggi affatto inesistente). 
E tuttavia l'apertura è 
stata fortemente voluta 
dalla direttrice, che l'ha 
sentita come un dovere 


suo e del Curatorio del. 
. Museo (prima della sca- 


denza di quest'ultimo, il 
‘7 giugno) e che si è battu- 
ta contro ogni strategia 
ulteriormente attendista 
o dilatoria. «Non c'è al- 
cun motivo per non apri- 
re» sostiene: nemmeno 
l'obiettiva carenza di 
personale di sorveglian- 
za, cui si farà fronte con 
provvedimenti-tampo- 
ne, come già in passato; 
nemmeno l'impossibilità 
di dar vita a un catalogo 
ragionato (lo surrogherà 
una «guidina» orientati- 
va di trentadue pagine). 
Gli spazi ci sono, ampi 


Finalmente riesposte 
oltre trecento opere 
del«Revoltella». 
Ma costosi restauri 
rimandano ancora 
(a chissà quando) 

il rilancio del museo. 


e suggestivi; e i quadri e 
le sculture non attendo- 
no che di essere riammi- 
rati dal pubblico, a 120 
anni tondi dalla nascita 
del Museo, sorto per di- 
sposizione testamenta- 
ria dell'illuminato e mu- 
nifico barone Revoltella. 
Basta dunque con i rin- 
vii, si è detta la direttri- 
ce, che già pensa alla 


grande mostra «Revol-. 


tella e Trieste» (budget: 
300 milioni) di cui questa 
riapertura dovrebbe es- 


MUSEO 
Il pittore 
Dell'Acqua 


TRIESTE — Cesare 
Dell'Acqua (Pirano, 
1821; Bruxelles, 
1905) è l'unico pitto- 
re di storia delle no- 
stre terre che possa 
vantare fama euro- 
pea. Franco Firmia- 
ni, docente di storia 
dell’arte all'Univer- 
sità e profondo cono- 
scitore dell'800 re- 
ionale, che sta per 
are alle stampe il 
catalogo della vasta 
produzione dell'arti- 
sta, ne parlerà oggi 
All 18, al «Revoltel- 
EVA 


sere l'indispensabile pre- 
ludio e che guarda anco- 
ra più in là, a un Museo 
«di servizio», con una bi- 
blioteca e un archivio 
(magari informatizzato) 
a disposizione del pub- 
blico, con un centro mul- 
timediale per l'educazio- 
ne artistica (di cui la 
Scuola libera di figura 
già costituisce vin signifi- 
cativo nucleo «storico»), 
con un punto-vendita di 
libri e cataloghi; e, chis- 
sà?, con un utilizzo par- 
zialmente «turistico» di 
quegli spazi aerei all'ul- 
timo piano, di incompa- 
rabile fascino visivo. 

Un Museo che non ab- 
bia «nulla di definitivo, 
di sacro, di intoccabile», 
cui si possa accedere li- 
beramente (ma la ten- 
denza ufficiale è oppo- 
sta: e prevede un bigliet- 
to d'ingresso salato anzi- 
chenò), del quale insom- 
ma si possa «fruire» nel 
vero senso della parola. 

Sogni generosi? Utopi- 
co attivismo di una gio- 
vane direttrice, che tra 
l'altro è agli sgoccioli 
dell'incarico e vede lega- 
ta la propria riconferma 
all'esito del concorso fi- 
nalmente messo in ca- 
lendario a settembre? 
Probabilmente sì, a ri- 
flettere su quanto accen- 
nato all'inizio. Se infatti 
si apre da una parte, il 
«Revoltella» minaccia di 
richiudersi dall'altra, 
proprio nella fetta pre- 
ziosa e sontuosa del pa- 
lazzo baronale, i cui re- 
stauri parevano destina- 
ti a concludersi in bre- 
vissimo tempo (tre sole 
stanze al secondo piano 
sono ancora inagibili), 
con una spesa complessi- 
va di 163 milioni. 


Alle ormai imminenti 
prospettive di riapertura 
completa è stato impo- 
sto, nel febbraio scorso, 
un paradossale «altolà». 
Motivo? La fiduciosa at- 
tesa di uno stanziamento 
di 1200 milioni (già: dieci 
volte la spesa inizial- 
mente prevista) preleva- 
ti dal Fondo Trieste per 
l'esecuzione di un re- 
stauro assai più com- 
plesso e sofisticato. 

Nell'«Analisi prelimi- 
nare sulla consistenza 
dell'intervento di restau- 
To», già stilata da un qua- 
lificato studio d'architet- 
tura per conto del Comu- 
ne, tutti i punti previsti 
da questo maxi-inter- 
vento sono dettagliati 
con cura: consolidamen- 
ti di pareti e soffitti deco- 
rati, interventi sui pavi- 
menti, sulle parti lignee, 
sulle «superfici lapidee», 
ecc. 

Tutto bello e buono, 
un vero «restauro di fi- 
no». Che però ha il grave 
torto di decuplicare as- 
surdamente la spesa e di 
risospingere verso un 
imprevedibile futuro il 
riuso totale del Museo. 
Tra erogazione dei fondi, 
varo e approvazione del 
progetto esecutivo, ap- 
palto dei lavori, tutto 
partirà (ben che vada) 
nella primavera dell'an- 
‘no prossimo. 

A quel punto, il primo 
e il secondo piano dell'a- 
la baronale verranno ri- 
chiusi conil solito cartel- 


lo: «lavori in corso», e . 


quasi un centinaio di 
opere (un terzo di quelle 
appena recuperate) ridi- 
venteranno invisibili. 
Punto e a capo, insom- 
ma. Per quanti anni an- 
cora? 
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‘BELGRADO RESPINGE LE ACCUSE MENTRE A SARAJEVO SI COMBATTE 


Un’odissea per gli ostaggi 


—_, 


spagnolo. 


Solo ieri sera è stata fatt 


Un fotografo americano, rimasto ferito, viene 
aiutato a salire su un'automobile che lo porterà 
finalmente lontano dall'inferno di Sarajevo dove, 
tra gli altri, è rimasto ucciso un suo collega 


BELGRADO — Il ministro 
degli Esteri serbo, Boris 
Jovanovic, ha respinto le 
accuse lanciate al suo Pae- 
se da molti Paesi stranieri 
affermando che l'Occiden- 
«te pretende di condannare 
la Serbia «sulla base di 
semplici sospetti». Jova- 
novic ha tenuto una confe- 
renza stampa a Belgrado 
dopo le accuse piovute 
sulla Jugoslavia dall'Eu- 
ropa e dagli Stati Uniti, 
che ritengono i nazionali- 
sti serbi i maggiori respon- 
sabili del conflitto in Bos- 
nia Erzegovina. — 
Mentre Jovanovic par- 
lava, ieri pomeriggio lo 
stadio olimpico di Saraje- 
vo, ricordato per i Giochi 
invernali del 1984, era 
ETRO in fiamme 
lopo essere stato colpito 
da granate; nella stessa 
città, la presidenza colle- 
giale bosniaca raggiunge- 
va, dopo difficili trattati- 
ve, parziali accordi con 
l'esercito ex federale, Uno 
di tali accordi ha consenti- 
to, verso le 17, che il con- 
voglio di auto e pullman, 
bloccato da mercoledì, a 
circa 30 chilometri da Sa- 
rajevo, con a bordo mi 
gliaia di donne e bambini 
rifugiati, riprendesse la 
marcia verso Spalato. 
Jovanovic ha sostenuto 
che in questi tempi l'Occi- 
dente «considera la Serbia 
colpevole di tutto» ma — 
ha aggiunto con sarcasmo 
— «on siamo responsabi- 


Distrutto dalle granate lo stadio olimpico nella 


capitale bosniaca - Inutile attesa del convoglio 


della Croce rossa - La Serbia accusa l’Europa 


e gli Usa per i giudizi «basati solo sui sospetti» 


li anche dei disordini di 
Los Angeles». 

Il ministro ha lamenta- 
to che mercoledì gli Stati 
Uniti abbiano revocato — 
per un attacco attribuito 
ai serbi contro un convo- 
glio di aiuti della Croce 
rossa internazionale nei 
pressi di Sarajevo — il per- 
messo alla compagnia ae- 
rea jugoslava ‘‘Jat” di'‘ser- 
vire gli aeroporti Usa. Jo- 
vanovic ha auspicato che 
Washington riveda la sua 
decisione e ha sostenuto 
che «né sul piano giuridico 
né su quello politico si può 
condannare sulla base di 
semplici sospetti». Ri- 
spondendo a domande dei 
giornalisti, il ministro ha! 
parlato di un tema scot- 
tante: «I militari bosniaci 
ex federali sono quasi tutti 
serbi e ciò — ha spiegato 
—è dovuto non a Belgrado 
ma al Presidente della 
Bosnia Erzegovina, il mu- 


sulmano Alija Izetbegovic, 
che l'anno scorso sospese 
l'invio di uomini della sua 
repubblica all'esercito». 

Jovanovic non ha aî- 
cennato alla. possibilità 
che i militari serbi della 
Bosnia siano ritirati in ter- 
ritorio serbo, come. vor- 
rebbero l'Europa e gli Usa. 
Egli ha anzi sostenuto che 
«non vi è più un solo solda- 
to serbo fuori dei confini 
della federazione (serbo- 
montenegrina)». In realtà, 
vi sono ancora reparti ex 
federali nelle kraijne o re- 
gioni serbe della Croazia e 
Jeri la ‘’Tanjug’’ ha infor- 
mato che è stato sospeso il 
ritiro dalla Slavonia orien- 
tale, perché i reparti sono 
stati «attaccati dall’ arti- 
glieria croata». 

I reparti devono essere 
sostituiti, stando al cosid- 
detto «piano Vance», dai 
«caschi blu» e — per la 
‘cronaca — una sostituzio- 
ne del genere è già avve- 


nuta nelle ultime ore an- 
che — ha riferito un testi- 
mone all'agenzia ‘Ansa’ 
— a Vukovar, la cittadina 
sul Danubio rimasta di- 
strutta alla fine dello scor- 
so anno. Jovanovic ha so- 
stenuto che i soli militari 
serbi ancora fuori dalle 
frontiere della federazione 
«sono i cadetti assediati 
nelle caserme di Sarajevo 
dai musulmani». Ma, pro- 
prio mentre il ministro 
parlava, alcuni parziali 
‘accordi sono stati raggiun- 
ti nella capitale bosniaca, 
tra i quali uno ha riguar- 


dato lo sblocco delle caser-. 


me, alle quali dovrà essere 
tolto l'assedio mentre ai 
militari dovrà essere data 
la possibilità di andarsene 
con le armi. L'intesa ha fa- 
vorito anche la partenza 
verso Kiseljak, prima im- 
portante località sulla 
strada per Spalato, del 
convoglio con circa 5.000 


IMUJAHEDDIN TROVANO UN ACCORDO E DECIDONO DI FAR TACERE LE ARMI 


Terminata la battaglia di Kabul 


L’EX URSS APPARE DILANIATA 


CSI: infuriano mille guerriglie 
Linea di fuoco dal Nagorni al Dniester al Daghestan 


MOSCA — Quattro persone sono 
morte e diverse altre sono rimaste 
ferite dopo un bombardamento ef- 
fettuato dagli armeni contro i villag- 
gi di Seidliar e Kazanci, nel distretto 
azero di Zangelan, a poca distanza 
dal Nagorni Karabakh. Mercoledì 
nel corso di bombardamenti armeni 
tre persone sono rimaste ferite nel 
distretto di Kedabek. Danni materia- 
li sono stati provocati negli ultimi 
due giorni nelle area di Agdam, Ter- 
ter, Geranboi e Fizhuli. Per domani è 
previsto l'arrivo a Baku di una mis- 
sione delle Nazioni Unite. 

‘Anche.nella regione del Dniester 
sono continuati per tutta la notte 
nella regione del Dhiestr le sparato- 
rie e gli scontri fra i separatisti rus- 
sofoni che chiedono l'indipendenza 
da Kishiniev e forze della polizia 
moldava. Secondo fonti dei secessio- 
nisti, almeno 12 persone sono rima- 
ste uccise e altre otto ferite la notte 
scorsa durante il bombardamento 
del villaggio di Korzhevo, nei pressi 
di Dubossary, da parte dei poliziotti 
moldavi. 

Secondo il ministero dell'Interno 
moldavo invece, il bilancio degli ul- 
timi scontri sarebbe di un poliziotto 
morto e di altri cinque feriti. La stes- 
sa fonte ha riferito — come scrive 
‘’Imterfax‘’ — che la notte scorsa al- 
tri 27 carri armati e 12 autoblindo 
della 14.a armata di stanza a Tira- 
spol si sono schierati sulla riva sini- 
stra del Dniestr, in appoggio ai sepa- 
ratisti russofoni. Da Tiraspol smen- 
tiscono tali notizie, affermando che 
le unità della 14.a armata sono tutte 
nelle loro basi abituali e non prendo- 
no parte alle azioni militari nella re- 
gione. 

Frattanto le autorità del Daghe- 
stan, repubblica autonoma musul- 
mana della Federazione russa (Mar 
Caspio), hanno imposto lo stato di 
emergenza nella capitale Makhach- 
kalà e nell'altra città di Kizilyurt a 
causa del sensibile deteriorarsi della 
situazione dell'ordine pubblico nella 
repubblica. Foba $ 

Il provvedimento restrittivo — ri- 
feriscono "Itar-Tass!' e ''Ria” — ha 
avuto inizio alle 22 di mercoledì e re- 
sterà in vigore per un mese, durante 
il quale saranno vietati raduni, co- 
mizi, manifestazioni e l'attività di 
partiti e organizzazioni politiche. 

Il 13 maggio scorso, militanti del 
Fronte popolare «Shamil» avevano 
preso in ostaggio il procuratore ge- 
nerale Sultan Salautdinov, chieden- 
do per la sua liberazione il rilascio di 


alcuni loro compagni detenuti. Le 
autorità, per evitare un peggiora- 
mento della situazione, avevano ac- 
cettato le richieste del Fronte popo- 
lare, liberando i loro compagni. Gli 
oppositori avevano quindi «festeg- 
giato» la vittoria con manifestazioni 
e colpi di arma da fuoco sparati in 
aria. Da allora, per le strade della ca- 
pitale e a Kizilyurt gli spari non sono 
più cessati, inducendo le autorità ad. 
imporre lo stato di emergenza. 

Infine contrapposte tesi sul futuro 
della flotta del Mar Nero sono state 
espresse ieri a Sebastopoli — la prin- 
cipale base militare della Crimea — 
dal contrammiraglio Aleksandr Pen- 
kin, favorevole a mantenere unita la 
flotta contesa sotto l'egida della Co- 
‘munità di stati indendenti, e dal con- 
trammiraglio Boris Kozhin, che chie- 
de che tutte le navi stanziate nella 
penisola passino sotto la giurisdizio- 
ne dell'Ucraina. 

Ad un gruppo di giornalisti stra- 
nieri che hanno potuto visitare la 
«città chiusa» di Sebastopoli, il vice- 
comandante per i problemi del per- 
sonale della flotta del Mar Nero Pen- 
kin ha ribadito che la stessa flotta 
deve rimanere «unita ed indivisibi- 
le», ed a servizio di tutti i Paesi della 
Csi. 

Il contrammiraglio ha ammesso 
che, attualmente, la situazione per 
quanto riguarda la flotta del Mar 
Nero è «complicata», a causa della 
divergenza di vedute che esistono in 
pagnosito tra Russia ed Ucraina. Ma, 

a subito aggiunto Penkin, «moi au- 
spichiamo e speriamo che i problemi 
esistenti siano risolti in modo civi- 
le». «Spetta ai politici risolvere i con- 
trasti», ha detto ancora. 

Penkin ha notato che, mentre i mi- 
litari aspettano le decisioni dei poli- 
tici, essi non possono non sottolinea- 
re comunque come sarebbe davvero 
difficile conservare le «gloriose tra- 
dizioni» della Flotta del Mar Nero se 
questa fosse smembrata. Ma — è 
stato fatto rilevare al contrammira- 
glo — non si può escludere che cessi 

i esistere anche la Csi, nata dalle 
ceneri dell'Urss nel dicembre scorso. 
I nostri politici, ha risposto Penkin, 
sono «abbastanza saggi» per far in 
modo di mantenere il nuovo Com- 
monwealth. Comunque, ha prose- 
guito Penkin, nella «malaugurata 
Ipotesi» dello scioglimento della Gsi, 
«la Russia difenderà i suoi diritti, ed 
essa manterrà comunque la sua flot- 
ta nel Mar Nero». 


KABUL — Un comitato di 
mediazione ha annunciato 
ieri che la battaglia di Ka- 
bul è terminata e che le 
forze di mujaheddin rivali 
si ritireranno dalla capita- 
le afghana. «La guerra fi- 
nisce definitivamente og- 
gi. La continuazione dei 
combattimenti è proibita», 
ha detto il capo.del comi- 
tato di 31 membri, il co- 
mandante mujaheddin Ja- 
laluddin Haqgani e l'an- 
nuncio è stato salutato dai 
mujaheddin con manife- 
stazioni di giubilo nelle 
strade della martoriata ca- 

itale. Secondo un piano 
in cinque punti presentato 
da Haqgani, Kabul sarà 
protetta da mujaheddin 
della regione che costitui- 
ranno una forza neutrale 
posta sotto il comando del 
Comitato di 31 mambri. 
Questo è composto: da mi- 
litari, religiosi e personali- 
tà di primo piano. Haqga- 
ni, un dirigente influente 
nell'Est del Paese, ha pre- 
cisato che tutte le armi pe- 


santi in possesso alle forze 
della guerriglia rivali sa- 
ranno consegnate al mo- 
mento del ritiro di queste 
forze dalla capitale e di- 
venteranno di proprietà 
delgoverno. © 

Haqgani ha detto che 
anche questo accordo è 
giunto dopo un incontro 
fra il capo del Jamiat-E- 
Islami e ministro della Di- 
fesa, Ahmed Shah Mas- 
sud, e quello.del radicale 
Hezb-i-Islami Gulbuddin 
Hekmatyar. Responsabile 
dell'ordine pubblico a Ka- 
bul resterà per ora il mini- 
stro della Difesa. 

Haggani — un coman- 
dante molto popolare nelle 
regioni orientali del Paese, 
considerato indipendente 
dalle fazioni in lotta — ha 
detto che i due principali 
protagonisti della guerra 
civile, Ahmad Shah Mas- 
sud .e Gulbuddin Hekma- 
tyar, hanno preso separa- 
tamente visione delle pro- 
poste del «comitato» e le 


hanno accettate. Il braccio 
destro di Haqgani, Rah- 
matullah Safi, ha detto che 
i due hanno confermato 
con delle lettere di aver 
accettato l'accordo e poi si 
sono incontrati. 

Le forze di Massud han- 
no estromesso quelle di 
Hekmatyar, leader della 
fazione più integralista 
dei «mujaheddin, dai 
quartieri sud della capita- 
le dopo una settimana di 
combattimenti in aprile. 
Attualmente, i guerriglieri 
dei due gruppi sono schie- 
rati alla periferia della cit- 
tà, divisi da poche centi- 
naia di metri di terra di 
nessuno. 

Safi ha detto che le due 
fazioni hanno accettato di 
«mettere fine ai combatti- 
menti» e di ritirarsi dalle 
loro posizioni entro una 
settimana.  Mujaheddin 
neutrali, sotto il controllo 
del governo centrale, si 
schiereranno tra i due 

ppi. Una volta passato 
il pericolo di scontri, ha 


a partire l’autocolonna con cinquemila donne e bambini 


donne e bambini che da 
tre giorni veniva ripetuta- 
mente fermato da nazio- 
nalisti serbi. Ieri sera a Sa- 
rajevo non si sparava mol- 
to. Ma peri suoi abitanti, 
stremati dai bombarda- 
menti e dalla fame, è giun- 
ta come una doccia fredda 
la notizia che, per motivi 
di sicurezza, oggi non par- 
tiranno i programmati 
convogli di aiuti con gene- 
ri alimentari e medicinali 
da Belgrado e da Zagabria. 

L'annuncio è stato dato 
dall'ufficio di Belgrado 
dell'Alto commissariato 
delle Nazioni Unite per i 
FLGCOI A Belgrado sono 
anche tornati otto funzio- 
nari della Croce rossa in- 
ternazionale che erano di 
stanza a Sarajevo, dove un 
loro collega è rimasto uc- 
ciso. Per la pace in tutta 
l'area della ex Jugoslavia 
è in preparazione un in- 
contro — ha reso noto in 
giornata la "Tanjug” — 
tra i massimi esponenti 
ortodosso, cattolico e mu- 
sulmano. L'incontro è sta- 
to proposto dal patriarca 
ortodosso Pavle e fa segui- 
to adun altro già avvenuto 
giorni fa a Zagabria tra il: 
cardinale Franjo Kukaric e 
il musulamno Jakub Seli- 
moski. Per la cronaca, in 
giornata Pavle ha ricevuto 
a Belgrado il comandante 
in capo dei «caschi blu» 
nella ex Jugoslavia, gene- 
rale Satish Nambiar. 


aggiunto, questi combat- 
tenti si metteranno agli 
ordini del ministro della 
Difesa, cioè Massud. La 
responsabilità di mante- 
nere l'ordine in città sarà 
invece affidata al ministe- 
ro dell'Interno, retto da un 
alleato di Hekmatyar. 

Nell'accordo illustrato 
da Safi non si fa menzione 
delle milizie uzbeke che, 
alleandosi con Massud, 
hanno deciso l'esito della 
battaglia di Kabul. Il capo 
di queste milizie, coman- 
dante Abdul Rashid Do- 
stam, si incontrerà proba- 
bilmente. nei prossimi 
giorni col capo del governo 
provvisorio  Sibgatullah 
Mojadidi, che è partito ieri 
per una visita nelle regioni 
orientali del Paese. 

Il ritiro da Kabul delle 
milizie uzbeke di Dostam 
è una delle condizioni po- 
ste da Hekmatyar per 
aprire delle trattative con 
il governo provvisorio, dal 
quale è stato escluso. 


Si DALMONDO 
Dura rappresaglia 


degli israeliani 
contro Hezbollah 


GERUSALEMME — E' di almeno nove morti e 20 fe- 
riti il bilancio di due raid aerei compiuti ieri da Israe- 
le contro le postazioni degli Hezbollah sciiti nella val- 
le libanese della Bekaa, controllata dai siriani. Sei ae- 
rei dell'aviazione di Gerusalemme hanno bombarda- 
to basi degli Hezbollah a ridosso della frontiera siro- 
libanese, a Janta e presso Nabi Shit, villaggio natale 
di Abbas Mussawi, il leader sciita ucciso in febbraio 
da un attacco isrealiano. Il raid è stato confermato 
dalle forze armate israeliane: «tutti gli obiettivi sono 
stati colpiti e i nostri piloti sono tornati illesi», ha 
dichiarato un portavoce. Il raid, il quarto dall'inizio 
dell'anno, suona come una rappresaglia all'attacco 
condotto martedì sera da guerriglieri sciiti contro le 
forze filo israeliane dello Sla (esercito del Libano del 
Sud), in cui sono stati uccisi tre miliziani e altri quat- 
tro sono stati fatti prigionieri. Ma è anche un chiaro 
‘messaggio a Damasco e Beirut. «I governi libanese e 
siriano non fanno nulla per fermare gli Hezbollah e 
sono responsabili della loro attività terroristica», ha 
affermato il ministro della difesa israeliano Moshe 
Arens. 


Bloccato in Irlanda 
il «Guardian» abortista 


DUBLINO — Nella repubblica irlandese ieri il quoti- 
diano britannico «The Guardian» non è in vendita 
perchè pubblica una pagina di pubblicità con gli indi- 
rizzi di alcune cliniche dove si può abortire in Gran 
Bretagna. Nella cattolicissima Irlanda non solo è vie- 
tato abortire, ma è anche bandita ogni forma di pro- 
paganda per l'interruzione della gravidanza. Quindi 
le duemila copie del «Guardian», arrivate ieri notte 
all'aeroporto di Dublino, non sono state distribuite. 


Winnie Mandela sospettata 
di altri due omicidi 


CITTA' DEL GAPO — Winnie Mandela, la moglie se- 
parata del leader dell’Anc Nelson Mandela, è sospet- 
tata di essere responsabile di altri due omicidi e la 
polizia sta conducendo un'inchiesta, a quanto ha di- 
chiarato in parlamento il ministro della giustizia Ko- 
bie Coetsee. Winnie è stata condannata a sei anni di 
prigione ed è attualmente in libertà provvisoria in 


attesa di appello. 


Tradito dal paracadute 


| muore buttandosi dall’Hilton 


LONDRA — Un giovane sui vent'anni è morto la scor- 
sa notte a Londra lanciandosi con il paracadute dal 
tetto dell'Hotel Hilton: il paracadute, però, non si è 
aperto, e il giovane è precipitato per 90 metri, abbat- 
tendosi su una tettoia dell'albergo che si affaccia su 
Hyde Park, e finendo sfracellato. Un compagno del 
giovane, che si era lanciato prima di lui, è invece sta- 


to assistito dal paracadute. 


Sei bimbi travolti 


a un passaggio a livello 


HEIDE — Sei bambini, tutti di età compresa tra i sei 
edi dieci anni, sono rimasti uccisi in Germania quan- 
do il minibus a bordo del quale viaggiavano è stato 
travolto da un treno in piena corsa in corrispondenza 
di un passaggio a livello automatico. L'incidente è 
avvenuto nella tarda serata di mercoledì tra le locali- 
tà di Buesum e quella di Heide, nello stato settentrio- 
nale dello Schleswig-Holstein. I bambini stavano tor- 
nando a casa dopo aver festeggiato il compleanno di 
un compagno. Era stato il padre di uno di loro — un 
uomo di 44 anni morto insieme ai bambini — ad of- 
frirsi di accompagnare i piccoli a casa al termine del- 


la festa. 


NORMALIZZAZIONE IN THAILANDIA 


Parla il re, è ritornata la calma 


Il premier Suchinda, il capo dell'op) 
davanti al re Bhumipol durante lu 


repressione militare. 


osizione Chamalon e l’ 


A rapporto il dittatore Suchinda - Tremendo il bilancio di sangue 


ex premier Tinsulanonda in ginocchio 
ienza che ha consacrato il ritorno alla normalità dopo la pesante 


SI E° PARLATO DI UN TERREMOTO MA SVEZIA E NORVEGIA RIVELANO L'ESPERIMENTO SOTTERRANEO 


In un test nucleare cinese settanta bombe di Hiroshima 


STOCCOLMA — I cinesi 
hanno effettuato un test 
nucleare sotterraneo con 
un ordigno di eccezionale 
potenza. Stando ai dati re- 
gistrati presso i centri si- 
smologici della Norvegia e 
della Svezia, l'esplosione è 
avvenuta alle 7 di ieri 
‘mattina, ora italiana, nella 
provincia di Xianjing, nel- 
la Cina nordoccidentale. Si 
pensa che sia stata usata 
una carica pari a 1.000 Ki- 
lotoni, che ha sprigionato 
un'energia equivalente 
grossomodo a 70 bombe 
‘atomiche del tipo di quella 
sganciata su Hiroshima 
dagli americani, durante 


la seconda guerra mondia- 
le, Una potenza enorme, 
se si considera che gli Usa 
e l'ex Urss hanno contenu- 
to entro i limiti dei 150 Ki- 
lotoni la potenza degli or- 
digni usati per i loro espe- 
rimenti. 

In un primo tempo era 
stato detto che una scossa 
di terremoto del grado 6,1 
della scala Richter aveva 
colpito le:regioni della Ci- 
na nordoccidentali, scossa 
rilevata dall'Istituto si- 
smologico di Hong Kong. 
Non si era avuta comun- 
que notizia dalle autorità 
cinesi su eventuali vittime 


o danni materiali. L'Istitu- 
to sismologico precisava 
che l'epicentro del terre- 
moto era stato localizzato 
circa 130 chilometri a Sud 
Est di Urumgi, nella pro- 
vincia di Xinjiang, in una 
zona scarsamente abitata. 

Successivamente da 
Stoccolma, Karl-Olov 
Bergkvist, dell'autorevole 
Istituto Ricerche sulla Di- 
fesa, affermava che non si 
era trattato di un terremo- 
to ma di un test nucleare 
sotterraneo. 

«Non vi sono dubbi — 
ha detto Bergkvist — ab- 
biamo controllato il se- 
gnale, il tempo, il luogo e 


non vi è ragione di dubita- 
re che si sia trattato di 
un'esplosione nucleare. 
L'Istituto sismologico. di 
Hong Kong ha fatto confu- 
sione». 

La stessa fonte ha preci- 
sato che a loro avviso nella 
provincia di Xinjiang, già 
molte altre volte utilizzata 
per tali esperimenti, era 
stato fatto detonare un or- 
digno della potenza di mil- 
le Kilotoni. Finora non vi è 
stato alcun commento da 
parte delle autorità cinesi. 

Come si è detto, Stati 
Uniti ed ex Urss firmarono 
un accordo per limitare gli 


esperimenti nucleari sot- 
terranei a ordigni di po- 
tenza non superiore ai 150 
Kilotoni; la Cina non sot- 
toscrisse quell’intesa. 
Tuttavia, secondo la fonte 
svedese, l'esperimento 
che avrebbe avuto luogo 
ieri sarebbe «insolitamen- 
te potente anche per gli 
standard cinesi». 
L'enorme energia spri- 
gionata dall'esplosione ha 
tratto evidentemente in 
inganno il personale del- 
l'osservatorio. sismico di 
Hong Kong, che ha segna- 
lato un terremoto. La pri- 
ma reazione di Klaus 
Meyer, dell'Istituto di si- 


smologia dell'università, di 
Uppsala è stata di incredu- 
lità. «Quando ho visto i 
diagrammi questa mattina 
— ha raccontato —ho det- 
totra me e me: è incredibi- 
le! Si è trattato — ha fatto 
notare — di una delle più 
potenti bombe nucleari al 
mondo usate da quando 
sono iniziati gli esperi- 
‘menti sotterranei». L'e- 
nergia scatenata dall'e- 
splosione, ha osservato, è 
stata pari a quella di un si- 
sma di 7,3 gradi della scala 
‘Richter. 

Il ricercatore svedese 
ha escluso che l'onda si- 


smica possa essere ricon- 
ducibile a un terremoto, 
anche se un sisma in pro- 
fondità può produrre se- 
gnali simili a quelli di una 
esplosione nucleare. «Ma 
non ci sono stati terremoti 
in profondità in quella re- 
gione» ha affermato. 
Svein Mykkeltveit del- 
l'Osservatorio Sismico 
Norvegese ha dichiarato: 
«Presumiamo che i segnali 
indichino una esplosione 
nucleare. Una esplosione e 
un terremoto — ha rileva- 
to — producono segnali o 


Se). 


lunghezze d'onda, diver- 


BANGKOK — Il governo 
del primo ministro non 
eletto Suchinda . Kra- 
‘prayoon ha tolto ieri il co- 

ono a Bangkok dopo 

‘intervento di Re Bhumi- 
pol che ha rivolto l'altra 
notte un appello alla pace 
edallariconciliazione na- 
zionale. La revoca della 
eccezionale misura ha fa- 
vorito il ritorno della nor- 
malità a Bangkok che, do- 

o tre giorni di violenze e 

rutalità militari, ha co- 
minciato a riprendere le 
attività abituali. Le truppe 
sono rientrate nelle caser- 


me. e i dimostranti sono . 


scesi in strada solo per de- 
porre fiori ai piedi del mo- 
numento alla democrazia 
nella zona che è stata tea- 
tro nelle notti di lunedì e 
martedì della più feroce 
repressione degli ultimi 
vent'anni. 

Non è stato ancora pos- 
sibile redigere un bilancio 
in termini reali delle per- 
dite di vite umane. Su- 
chinda ha detto che i mor- 
ti sono stati quaranta e i 
feriti 700: testimoni e altre 
‘fonti sostengono che la ci- 
‘fra è lontanissima dalla 
verità e non esitano a fis- 
sarla a duecento vittime. 
Un calcolo preciso non sa- 
rà mai possibile. Dimo- 
stranti hanno denunciato 
ai giornalisti che le truppe 
prendevano i. 
dalle strade e li facevano 


i. cadaveri 


cremare in zone segrete ‘ 


allo scopo di nascondere il 
reale numero dei decessi. 
I tremila dimostranti 
arrestati sono stati rimessi 
in libertà secondo l'impe- 
gno assunto in tv da Su- 
chinda apparso in ginoc- 
chio davanti al Re. Il pri- 
mo ad essere liberato è 
stato il leader dell'opposi- 
zione Chamalong Sri 
muan, figura carismatica 
e popolare delle manife- 
stazioni dei giorni scorsi. 
Chamlong . detto «Mr. 
Clean» ha invitato tutti a 
togliere le barricate e a 
tornare a casa ma ha detto 
che le proteste non fini- 
ranno fio a quando Su- 


chinda non si dimetterà. 
Il primo ministro non 
eletto ha accolto le richie- 
ste per una riforma demo- 
cratica della costituzione 
adottata dopo il colpo di 
stato, ha convocato il par- 
lamento per il 25 maggio 
ma non ha indicato quan- 
do cederà la carica di pri- 
mo ministro ad un politico 
eletto come chiede la po- 
lazione. «Suchinda — 
a detto Chamalong — 
non si è scusato per lo 
spargimento di sangue né 
per i danni economici e 
morali inflitti al paese. Ha 
detto solo che è pronto a 
inasprire le misure di re- 
‘pressione se le proteste ri- 
cominceranno». Osserva- 
tori e analisti sostengono 
che Bangkok esploderà di 
nuovo perché la rabbia 
continua a covare. Gli stu- 
denti dell'università cen- 
trale hanno liberato il 
campus dalle barricate 
ma hanno detto che lo 
hanno fatto solo per il Re. 
«Noi torneremo a prote- 
stare fino a quando il dit- 
tatore non andrà vià» ha 
detto uno dei leader del 
movimento studentesco. 
Per il momento a salvare 
la Thailandia è stato l'ex 


primo ministro Prem Tin-: 


sulanonda, 72 anni, di- 
mostrando che non tutti 
militari sono come il «dit- 
tatore» Suchinda Kra- 
prayoon. Una volta uffi- 
ciale di carriera e ora ge- 
neralein congedo per limi- 
ti di età, Tinsulanonda i 
ri è riapparso improvvisa- 
mente dopo quattro annl, 
ndo tutti si erano di- 
menticati di lui e ha agito 
con abilità per il paese © 
‘per il Redi cui è consiglie- 
re. Avrebbe potuto assu- 
mere il ruolo del giustizie- 
re secondo le voci che l0 
facevano al comando del- 
le truppe anti-Suchinda € 
ha preferito invece il tav0- 
lo delle trattative. Ha mes 
so di nuovo assieme SU 
chinda e il suo avversari, 
Chamlong Srimuang €, 
ha portati in ginocchio de 
vanti al Re. 
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Venerdì 22 maggio 1992 


RIUNIONE FRANCO-TEDESCA A LA ROCHELLE 


Nasce l’Euro-armata 


L'iniziativa lascia fredde Gran Bretagna e Olanda 


DOPO DUE GUERRE 
Una storia d’amore-odio 
fra i due colossi limitrofi 


Analisi di 
Stefano Pilotto 


Il vertice di La Rochelle deve essere inquadrato 
nell'ambito degli incontri periodici che Parigi e 
Bonn si sono ripromessi di promuovere fin dalla 
firma del trattato di amicizia franco-tedesco, 
‘avvenuta il 22 gennaio 1963, in seguito all'ini- 
ziativa di De Gaulle ed Adenauer. K 

Cosa spinge francesi e tedeschi a favorire fra 
loro un'intesa privilegiata? I motivi risalgono 
alla storia delle relazioni fra i due Paesi, storia 
spesso turbolenta e sanguinosa, storia che, in 
un modo o nell'altro, sempre costrinse le due 
Nazioni, poste a contatto fra loro dalla geogra- 
fia e dotate dalla provvidenza di grande perso- 
nalità culturale, a lottare per conseguire la tan- 
to ambita supremazia in campo continentale. 

Dopo due guerre mondial, in cui francesi e 
tedeschi non hanno perso occasione per inflig- 
gersi reciprocamente colpi durissimi e spesso 
umilianti, dopo i primi anni del secondo dopo- 
guerra, in cui Parigi aveva cercato di stringere 


alleanze a destra e a manca per tutelarsi da un‘ 
possibile spirito di rivincita tedesco (trattato di . 


‘Dunkerque, Patto di Bruxelles, Alleanza Atlanti- 
ca), l'epoca della collaborazione sostituì quella 
delconfronto e dell'inimicizia. —— ; 

Agli inizi degli anni Cinquanta, infatti, con la 
costituzione della Ceca (1951), la tendenza se- 
guita dai rapporti fra i due Paesi mutò, per in- 
trodurre un'era di cooperazione in campo eco- 
nomico, la quale, tuttavia, non:dissipò ancora i 
sentimenti di diffidenza reciproca fra i due po- 
poli. Il fallimento successivo della Ced (1952- 
1954) rivelò la permanenza di profondi timori 
da parte francese, in ordirie al progetto di un 
esercito europeo, nel quale le forze tedesche fos- 
sE considerate allo stesso livello di quelle 

‘ancesi. 

La costituzione dell’Unione dell'Europa Occi- 
dentale (Ueo, 1954), tuttavia, e l'entrata della 
Germania federale nella Nato (1955), crearono i 


‘ presupposti per un'epoca di più stretta collabo- 


razione fra î due Paesi occidentali che, nono- 
stante il passato burrascoso, si trovavano impe- 
gnati insieme nel conflitto politico che li oppo- 
neva al blocco sovietico. La firma dei trattati di 
‘Roma (Cee, 1957) e, ancor di più, quella del trat- 
tato di amicizia franco-tedesco del 1963 segna- 
rono l'inizio di una fase di vera e propria amici- 
zia e cooperazione Ue Parigi e Bonn, Il trattato 
del 1963 previde l'istituzionalizzazione sta di 
consultazioni politiche bilaterali periodiche che 
di incontri a livello di capi di stato maggiore. 

In questo spirito, l'era introdotta da De Gaulle 
ed Aden ‘fu ereditata da Giscard e Schmidt 
poi anche da Mitterrand e Kohl. Fu, tuttavia, 
periniziativa dell'allora primo ministro france- 
‘se Jacques Chirac che l'idea di una brigata mi- 
sta franco-tedesca prese corpo quando, nel set- 
tembre del 1987, una grande esercitazione mili- 
tare congiunta (20.000 soldati francesi e 50.000 
soldati tedeschi) in Baviera, costituì l'occasione 
perrendere di dominio pubblico un piano per la 
‘costituzione di tale contingente misto. Ne CE 
naio 1988 fu creato un Consiglio di Difesa da - 
co-tedesco avente il compito di promuovere 
consultazioni fra i due Paesi in materia di difesa 
e sicurezza. Dal 1989, a Boblingen (Stoccarda), 
fucreatala brigata mista ,franco-tedesca. 

La creazione, ora, di un vero e proprio corpo 
d'armata franco-tedesco, da rendere operativo 
entro il 1995, Goro il segno tangibile di 
una politica che dia gli SEE i formulati a Maa- 
gue t (l'esistenza di una identità europea di di- 

esa). 


Per tutto il mese di maggio, ti basterà pagare l'IVA e la messa su strada: il resto ti sarà 


dilazionato in 23 rate mensili senza alcun interesse, e la prima rata dopo 60 giorni. In questo modo 


risparmierai, a seconda del modello che sceglierai, anche più di 2.000.000 di lire. 


è 


LA ROCHELLE — Per lan- 
ciare oggi assieme al Can- 
celliere tedesco Helmut 
Kohl l'«euro-armata» 
franco-tedesca, visto co- 
me l'embrione di una fu- 
tura forza armata euro- 
pea, il Presidente francese 
Frangois Mitterrand ha 
scelto La Rochelle, un'an- 
tica città fortificata sulle 
coste dell'Atlantico fran- 
cese, dove si è ieri aperto il 
cinquantanovesimo verti- 
ce franco-tedesco. Si trat- 
ta di una scelta forse non 
del tutto casuale: La Ro- 
chelle è una città di tradi- 
zione protestante — come 
la maggioranza dei tede- 
schi — ed è stata occupata 
dagli inglesi a più riprese: 
l'ultima volta nel 1627, 
quando, dopo un assedio 
di ben 13 mesi, il cardinale 
Richelieu la liberò cac- 
ciando l’esercito della 
«perfida Albione». 
L'iniziativa franco-te- 
desca — che prevede la 
creazione entro il 1995 di 
una forza comune di circa 
35 mila uomini, aperta 
agli altri Paesi europei — 
non viene accolta senza ti- 
mori dalla Gran Bretagna, 
che assieme a Stati Uniti 


ed Olanda, teme che possa * 


incrinare il fronte della Al- 
leanza atlantica che ha 
funzionato benissimo per 


oltre 40 anni. Il governo di 
Parigi — si rileva in am- 
bienti diplomatici — ha 
tenuto a rassicurare gli al- 
leati della Nato offrendo 
loro una serie di garanzie e 
facendo alcune concessio- 
ni: tra l'altro affermando 
più volte che l'«euro-ar- 
mata» contribuirà e non 
sarà in concorrenza con la 
Nato, anzi ne rafforzerà il 
pilastro europeo. 


Esteri 


Uno degli obiettivi del- 
l'«euro-armata» è di parte- 
cipare alla difesa comune 
degli alleati: per la prima 
volta la Francia accetta 
quindi di mettere una for- 
za armata permanente 
sotto comando integrato. 
Un'altra concessione fran- 
cese — viene ricordato — 
è l'aver accettato che pos- 
sa intervenire su richiesta 
della Csce per missioni di 


mantenimento della pace, 
come annunciato dal se- 
gretario dell'alleariza 
Manfred Woerner. Gli al- 
tri obiettivi dell'«euro-ar- 
mata», la cui sede sarà 
Strasburgo, saranno il 
mantenimento e il ristabi- 
limento della pace e l'or- 
ganizzazione di missioni 
‘umanitarie. Belgio, Lus- 
semburgo e Spagna hanno 
già manifestato il loro in- 
teresse per l'«euro-arma- 
ta», mentre Olanda e Gran 
Bretagna hanno annun- 
ciato che non ne faranno 
parte. La prima giornata 
del vertice franco-tedesco 
è stata soprattutto simbo- 
lica: Mitterrand e Kohl 
hanno visitato una scuola 
elementare. Il Presidente 
francese ha tra l'altro au- 
spicato che ci possa esse- 
re, inun futuro non troppo 
lontano, un presidente eu- 
ropeo. Il Cancelliere ha ri- 
cordato che quando aveva 
10 anni, durante la guerra, 
era inconcepibile immagi- 
nare che i capi di Stato di 
due nazioni da sempre ne- 
miche si sarebbero ritro- 
vati insieme in una scuola 
a rispondere a domande 
sull'Europa. Dopo la visi- 
ta, Mitterrand e Kohl han- 
no avuto un primo collo- 
quio di lavoro. 


APPELLO DI MAJOR PRIMA DEL VOTO AI COMUNI 


«Dite sì a Maastricht» 


Un drappello di thatcheriani potrebbe minare il consenso 


LONDRA — L'importan- 
za di un allargamento 
della Comunità europea 
in grado di avere un ruo- 
lo incisivo nella politica 
estera del vecchio conti- 
nente è stata messa ieri 
in rilievo dal ministro 
degli Esteri britannico 
Douglas Hurd alla ripre- 
sa della seconda giornata 
di dibattito sulla ratifica 
dei trattati di Maastricht 
alla Camera dei Comuni. 

Hurd ha lanciato un 
appello ai colleghi con- 
servatori a cui ha chiesto 
di non colpire il partito al 
cuore rinnegando la po- 
sizione assunta dal go- 
verno sui trattati di 
Maastricht. Il voto do- 
vrebbe comunque. per- 
mettere al governo di ot- 
tenere una agevole mag- 
gioranza dopo che i labu- 
risti hanno annunciato 
che si asterranno la- 
sciando campo libero ai 
conservatori e ai demoli- 
berali, che si sono impe- 


ati a votare a favore 
ella ratifica. 

La prima giornata del 
dibattito, aperta merco- 
ledì dal premier John 
Major, si è conclusa alle 
sette di ieri mattina dopo 
una maratona notturna 
nelle migliori tradizioni 
di lavoro della Comunità 
europea. Una mancata 
ratifica, ha ribadito 
Hurd, «sarebbe un duro 
colpo per l'autorità del 
governo e per il primo 
ministro proprio nel mo- 
mento in cui egli è in una 
posizione ideale per po- 
ter usare fattivamente 
questa sua autorità». 

«I trattati — ha prose- 

ito Hurd — sono stati 
irmati dopo intensi ne- 
goziati. In molti punti, 
essi riflettono le iniziati- 
ve da noi prese. Sono sta- 
ti visti come un successo 
per il nostro Paese da 
parte della stampa e dei 
politici europei». Su que- 


sto sfondo, ha avvertito 
Hurd, «una mancata ra- 
tifica apparirebbe in- 
comprensibile ai nostri 
partner), 

. La fiducia del governo 
«di ottenere una conforte- 
vole maggioranza nel vo- 
to conclusivo potrebbe 
però subire dei contrac- 
colpi, dopo la rivolta an- 
nunciata già da almeno 
una trentina di «euro- 
scettici». ribelli.  Certa- 
mente! l'attacco sferrato 
ieri dalle pagine del quo- 
tidiano «The European» 
dall'ex «dama di ferro» 
contro i trattati di Maa- 
stricht non serve a spia- 
nare la strada all'attuale 
premier. 

Anche tra le file labu- 
riste, non è da escludere 
che alcuni deputati pos- 
sano decidere di violare 
la disciplina di partito e 
di votare contro Maa- 
stricht invece di astener- 
si. Come ha detto.ieri nel 


corso del dibattito il mi- 
nistro degli Esteri del go- 
verno ‘ombra’ Gerald 
Kaufman, la mancanza 
dal trattato firmato da 
Major a Maastricht di un 
protocollo sulla politica 
sociale ne riduce in ma- 
niera sensibile il valore 
agli occhi della popola- 
zione britannica. 

L'ex premier Edward 
Heath, l'uomo che nel 
1973 portò la Gran Bre- 
tagna in Europa, ha lan- 
ciato un attacco di inau- 
dita virulenza contro 
Margaret Thatcher, cri- 
ticandola per il suo inter- 
vento ferocemente an- 
tieuropeo sul settimana- 
le «The European. 
Heath ha anche criticato 
il governo britannico per 
essersi rifiutato di elimi- 
nare i controlli di fron- 
tiera, ma ha reso atto a 
Major e Hurd per il lavo- 
ro compiuto a Maa- 
stricht. 


Tutte le Y10 sono disponibili in versione catalizzata. 
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* Sul prezzo di listino chiavi in mano 
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ABORTO 
Una crisi 
tedesca 


BONN — Il governo 
tedesco si è spaccato 
a metà sulla questio- 
ne dell'aborto. Dopo 
cinque tentativi fal- 
liti di mediazione al- 
l'interno della coali- 
zione, l'ala liberal 
della Cdu di Kohl ha 
presentato una pro- 
pria proposta e la sta 
discutendo con i 
partner liberali di 
governo ma anche 
con l'opposizione so- 
cialdemocratica. De- 
cisamente contrari i 
conservatori della 
Cdu e gli alleati ba- 
varesi della Csu, 
mentre la Chiesa cat- 
tolica annuncia una 
settimana di mobili- 
tazione a favore del- 
la vita in tutto il pae- 
se. 

La questione del- 
l'aborto si trascina 
dall'unificazione te- 
desca del 3 ottobre 
‘90: a Est come a 
Ovest l'interruzione 
di gravidanza è pos- 
sibile nei primi tre 
mesi, ma le donne 
occidentali devono 
certificare l'esisten- 
za di motivi medici o 
sociali, mentre le 
orientali possono 
abortire liberamen- 
te. Fino ad oggi la 
coalizione di gover- 
no non è riuscita a 
trovare un accordo 
per una legge unica, 
valida su tutto il ter- 
ritorio. 

La proposta dei li- 
beral della Cdu, fra 
cui si schiera la po- 

‘olare presidente 

lella Camera Rita 
Suessmuth, è simile 
all'attuale legge in 
vigore a Est e se, co- 
me sembra, troverà 
l'appoggio di liberali 
e socialdemocratici 
sarà quasi sicura- 
mente approvata in 


CA 
L'ala conservatri- 
ce della Cdu, tra cui 
spiccano il ministro 
per la Famiglia Han- 
nelore Roensch e per 
li Affari sociali Nor- 
ert Bluem, fervente 
cattolico, è invece 
decisamente schie- 
rata per una legge re- 
strittiva così come 
tutta la Csu, sorella 
bavarese della Cdu. 


sapranno offrirti condizioni ugualmente vantaggiose. Informati 


6 DTD bd 
momento giusto per trasformare in realtà un desiderio che vale 2.000.000 di lin 


Il Piccolo [_7] 


AUSTRIACI ALLE URNE 


Il dopo-Waldheim 
nell’incertezza 


Un corsivista della Krone’ 


che minimizzava l’Olocausto 


condannato all’unanimità 


dal Consiglio della stampa 


VIENNA — E’ un ballot- 
taggio all'insegna del- 
l'incertezza quello che 
domenica prossima desi- 
gnerà il nuovo presiden- 
te della Repubblica au- 
striaca. I concorrenti alla 
successione di Kurt 
Waldheim sono l'ex mi- 
nistro dei Trasporti Ru- 
dolf Streicher, candidato 
del Partito socialdemo- 
cratico (Spoe), e Thomas 
Klestil, segretario gene- 
rale del ministero degli 
Esteri, candidato fel 
Partito popolare (Oevp). 
In gara per la massima 
carica dello Stato si era- 
no presentati quattro 
candidati: oltre Streicher 
e Klestil, rappresentanti 
dei due partiti della 
grande coalizione «ros- 
so-nera» fra Spos e Oevp, 
anche i candidati degli 
altri due partiti presenti 
in Parlamento, Heide 
Schmidt per i liberali 
(Fpoe) e Robert Jungk 
peri Verdi alternativi. 

Al primo turno del 26 
aprile, Streicher ha avu- 
to il 40,66 per cento dei 
voti, Klestil il 37,211 la 
Schmidt 16,39, Jungk 
5,74. La Schmidt e Jungk 
escono di scena lascian- 
do ai due contendenti più 
forti un'allettante por- 
zione di voti vacanti di 
oltre il 22 per cento. Que- 
sto potenziale, assieme 
all'altro altrettanto si- 
gnificativo degli elettori 
che hanno disertato le 
urne al primo turno, il 
15,64 per cento, sarà de- 
terminante per la vitto- 
ria del settimo presiden- 
te della Repubblica au- 
striaca. I sondaggi non 
azzardano pronostici e 
preannunciano un esito 
‘aperto e a sorpresa, 

Il favorito rimane 
Streicher. Tuttavia, il 
suo deludente risultato 
al primo turno — tre, 

attro punti percentua- 
li sotto le previsioni e 
sotto la soglia del suo 

artito in Parlamento 
(42,79 per cento) — non 
dà adito a scommesse si- 
cure sul suo conto. 
Un'indicazione di voto 
lanciata di recente dal 
leader Fpoe Joerg Haider 


i. 


per il candidato Oevp po- 
trebbe avere il suo peso. 
Con una vittoria di Kle- 
stil la Fpoe spera di avere 
più chance per una futu- 
ra coalizione Oevp-Fpoe 
e magari un cancelliere 
Haider — come da lui 
stesso pronosticato — al 
più tardi nel '98. Lo stes- 
so risultato la Fpoe po- 
trebbe però perseguirlo 
cercando' di forzare gli 
equilibri attuali e lo 
scontento della Oevp. Al- 
lora anche una vittoria di 
Streicher potrebbe servi- 
re. 

Intanto, proprio ieri 
Haider ha dovuto incas- 
sare un potente schiaffo 
dai giornalisti austriaci. 


Il consiglio della stampa, 


austriaca ha condannato 
all'unanimità il com- 
mentatore del popolare 
quotidiano «Kronenzei- 
tung», Richard Nimmer- 
richter, alias «Staberl» 
chiamato in causa dalla 
comunità ebraica di 
Vienna per i suoi articoli 
giudicati offensivi della 
memoria: delle vittime 
dell'Olocausto. 

Il consiglio si rifà in 
particolare all'articolo 
apparso nella sua rubri- 
ca sotto il titolo «Metodi 
di una strage», definito 
una «grossolana viola- 
zione dei doveri della 
stamipa». In esso Staberl, 


uno dei commentatori, 


più seguiti del quotidia- 
no, scriveva fra l'altro 
che «relativamente pochi 
ebrei morirono nelle ca- 
mere a gas) e che il gros- 
so morì di fame, di per- 
cosse 0 di malattie. 
Avanzava poi il sospetto 
che gli ebrei sopravvis- 
suti abbiano bisogno di 
una «saga dei martiri» 
così «come i cristiani col- 
tivano il ricordo della 
ben più barbarica croce- 
fissione di Cristo 2000 
anni fa». 

Il capo della comunità 
ebraica Paul Grosz ha 
espresso soddisfazione 
per la condanna e ha an- 
nunciato che denuncerà 
il giornalista per viola- 
zione della legge sull'a- 
pologia di reato. 


DERI. 


Per le offerte finanziarie sono necessari i normali requisiti di solvibilità richiesti da SWMI/12f LANCIA . 


Se invece vorrai pagare la tua nuova Y10 in contanti, i Concessionari Lancia-Autobianchi 


subito e scoprirai che questo è il 
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LO SCANDALO DELLE TANGENTI 


Pds: ancora manette |Missionario italiano 


Bruno Cremascoli accusato di corruzione e concussione 


MAFIA A MISILMERI (PA) 
Arrestato il sindaco. 
sospeso il Consiglio 


PALERMO — Il sinda- 
co dimissionario di 
Misilmeri, Pietro Car- 
lino, Dc, è stato arre- 
stato dai carabinieri 
mentre il prefetto Ma- 
rio Jovine sospendeva 
il consiglio comunale 
del paese, che ritiene 
gravemente inquinato 
dalla mafia. Carlino, 
tecnico di laboratorio 
di un'Usl, è finito in 
carcere con cinque 
presunti mafiosi e ri- 
sponde di favoreggia- 
mento personale nei 
loro confronti. 

I cinque sono stati 
incriminati per asso- 
ciazione mafiosa e 
narcotraffico, ma tre 
di loro sono anche for- 
temente indiziati, 
hanno detto i carabi- 
nieri nel corso di una 
conferenza stampa, di 
vari delitti. Tra le loro 
presunte vittime c'è 
anche il fratello del 
sindaco, Isidoro, avve- 
nuta il 17 febbraio 
scorso. Pietro Carlino 
avrebbe subito capito 
chi aveva eliminato 
suo fratello e perché, 
ma non ne avrebbe 
fatto parola con gli in- 
quirenti. 

In carcere sono fini- 
ti anche, su richiesta 
della Dia al Gip Anna 
Maria Leone, Giusep- 


pe Ocello, di 61 anni, 
suo nipote omonimo, 
di 36, Rosario Cerni- 
glia, di 41, Gaetano 
Garofalo, di 58, Cosi- 
mo Bonanno, di 58. 

I cinque sono accu- 
sati di costituire il nu- 
cleo egemone di una 
cosca mafiosa ‘nuo- 
va" che ha scalzato, 
con le armi, quella che 
“governava” dal do- 
poguerra Misilmeri. I 
carabinieri sostengo- 
no che gli arrestati in 
pratica formavano 
un'amministrazione 
comunale parallela, 
capace di decidere su 


appalti, assunzioni ed 
anche di condizionare ‘ 
elettorali - 


i risultati 
amministrativi. 

I due Ocello e Cerni- 
glia sono accusati an- 
che di vari delitti, ol- 
tre a quello del fratello 
del sindaco. Secondo i 
carabinieri avrebbero 
avuto un ruolo deter- 
minante negli agguati 
contro Gabriele Cam- 
marata, Antonino Or- 
lando, ed i fratelli Be- 


‘nedetto ed Antonio 


Bonanno, Le uccisioni 
avvennero nell'ultimo 
trimestre dell'anno 
scorso e le vittime 
avrebbero cercato di 
resistere all'ascesa 
della cosca rivale. 


MILANO — Un pidiessi- 
no che entra e uno che 
esce. A San Vittore è fini- 
to Bruno GCremascoli, 61 
anni, ex consigliere di 
amministrazione dell'I- 
pab, l'istituto presieduto 
dal socialista Matteo 
Carriera, lui pure dietro 
le sbarre. Ha riaquistato 
invece la libertà Roberto 
Cappellini, - segretario 
cittadino del Pds, arre- 
stato nei giorni scorsi per 
ricettazione aggravata, 
al quale sono stati con- 
cessi gli arresti domici- 
liari. 

Cremascoli, attual- 
mente presidente di una 
società immobiliare, è 
accusato di concussione 
e corruzione aggravata 
in concorso con altri. Il 
suo arresto, come hanno 
confermato i giudici Di 
Pietro e Colombo, riguar- 
da nuovi episodi della in- 
chiesta. E‘ possibile che 
a lui i giudici siano arri- 
vati in seguito alle di- 
chiarazioni del socialista 
Matteo Carriera che del- 
l'Ipab era presidente. Al- 
lo stesso Carriera e al se- 
gretario generale dell'I- 
pab, Francesco Scuderi, 
sono stati notificati in 
carcere nuovi.ordini di 
cattura. 

Carriera e Scuderi 
avrebbero preteso tan- 
genti per sei miliardi per 
appalti relativi alla co- 
struzione dell'istituto 
pediatrico Redaelli. di 
Milano. Cremascoli è 
stato arrestato alle 21.30 
di mercoledì nella sua 
abitazione di via Curiel 
63 a Sesto San Giovanni. 
In mattinata gli uffici 
della società Curno di cui 


Il pidiessino 
Cappellini 


è stato invece 
scarcerato 


è presidente sono stati 
passati al setaccio dai ca- 
rabinieri. Cremascoli si è 
subito autosospeso dal 
Pds. E° il sesto esponente 


del partito di Occhetto . 


coinvolto nella inchiesta 
sulle tangenti. E' la 33.a 
persona arrestata, nella 
vicenda, il 14.0 uomo po- 
litico a finire nei guai. 
Sembra che le accuse 
nei suoi confrontiriguar- 
dino vendite immobiliari 
effettuate  dall'Ipab nel 
periodo in cui Cremasco- 
li era consigliere di am- 
ministrazione. 
nario del partito negli 
anni '60, era entrato nel- 
le cooperative intorno al- 
la metà degli anni ‘70 


. finché venne nominato 


come consigliere del Pds 
nel consiglio di ammini- 
strazione dell'Ipab. Re- 
stò in quel posto fino 
all'86 quando l'ente di 
assistenza venne com- 
missariato. Migliorista, 
vicino alle posizioni del 
sindaco di Milano Bor- 
ghini, Cremascoli ulti- 
mamente aveva aderito 
al Mur, il movimento di 
unità riformista che fa 
appunto riferimento a 
Borghini. 

Come si diceva è inve- 
ce uscito da San Vittore 


Funzio-, 


Roberto Cappellini, il se- 
gretario cittadino del Pds 
accusato dal compagno 
di partito Luigi Carneva- 
le, ex vicepresidente del- 
la. Metropolitana Mila- 
nese, di aver ricevuto 
tangenti per centinaia di 
milioni. In un drammati- 


. co confronto nei giorni 


scorsi con il suo accusa- 
tore, Cappellini ha nega- 
to ogni addebito ammet- 
tendo di aver ricevuto 
150 milioni con la con- 
vinzione però che si trat- 
tasse di un finanziamen- 
to lecito. Il tribunale del- 
la libertà ha intanto rin- 
viato la decisione sulla 
liberazione di Enzo Papi, 
l'amministratore delega- 
to della Cogefar Impresit 
del gruppo Fiat, il rinvio 
è stato deciso per con- 
sentire al difensore di 
Papi, Vittorio Chiusano, 
di esaminare nuove do- 
cumentazioni del giudice 
Antonio Di Pietro e nelle 
quali si ribadisce la legit- 
timità dell'arresto. 

Di Pietro e Colombo 
tra un arresto e l'altro 
hanno continuato gli in- 
terrogatori di imprendi- 
tori che ammettono di 
aver pagato tangenti per 
ottenere appalti per for- 
niture di merci o costrui- 
re opere pubbliche. Dopo 
gli arresti dei primi im- 
prenditori, in molti han- 
no chiesto ai giudici di 
essere ascoltati o si sono 
presentati spontanea- 
mente a palazzo di giu- 
stizia. Evitando in que- 
sto modo il rischio di fi- 
nire in carcere se tirati in 
ballo da altri inquisiti. 

Luca Belletti 


50.000 PROPRIETARI © 
DI AUTO TROPPO USATE HANNO GIA 
RISOLTO IL LORO PROBLEMA 
GRAZIE A FIAT. 


PER SODDISFARE TUTTE LE RICHIESTE 
CONTINUIAMO SU QUESTA STRADA. 


FINO AL 30 GIUGNO 


MILIONI | 


PER OGNI AUTO DA DEMOLIRE 


50.000 vecchie auto hanno preso la via della demoli- 
zione e del recupero materie prime. È come se avesse 
lasciato le strade italiane un’autocolonna lunga da 


Milano a Bologna. 


50.000 auto senza futuro (ovvero: altrettanti proble- 
mi per i loro proprietari) che hanno trovato soluzione 
attraverso una valutazione record ed il passaggio a 
50.000 nuove Fiat. Più rispettose dell’ambiente, più 
economiche, più sicure e, naturalmente, anche più 
attuali e più belle, Si tratta di un risultato senza prece- 
denti che sarà presto superato. Scendono in campo 
infatti, insieme a Uno, anche Tipo e Tempra. 


Speciale offerta riservata a proprietari di auto usate immatricolate in data antecedente il 31/3/92 valida fino al 30/6/92 per l'acquisto di tutte Je Uno, Tipo, Tempra disponibili per pronta consegna. Non cumulabile con altre iniziative in corso. 


FINO AL 30 GIUGNO 


MILIONI 


PER OGNI AUTO DA DEMOLIRE 


FINO AL 30 GIUGNO 


MILIONI 


PER OGNI AUTO DA DEMOLIRE 


Fino al 30 giugno Concessionarie e Succursali Fiat - 
agevolano i proprietari delle vecchie auto offrendo lo- 
ro, per il veicolo da demolizione, 2 milioni per passa- 


re ad una nuova Uno, o a una nuova Tipo, o a una 


nuova Tempra. 
Vantaggi davvero record per chi vuole finalmente di- 
sfarsi di auto ormai prive di valore e partire verso un fu- 
turo automobilistico più sicuro e ricco di soddisfazioni. 
E se l’usato vale più di 2 milioni? Nessun problema: in 
questo caso Concessionarie e Succursali Fiat sono pronte | 
a supervalutarlo., Buon viaggio, 


dunque, con la vostra nuova Fiat. 


È UN'OFFERTA DELLE 


CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT 
del FRIULI-VENEZIA GIULIA e del VENETO 


TE/I/A/TI 


‘ da Mendella, 


VOLEVA RIUNIRE MUSULMANI E CRISTIANI 


ucciso nelle Filippine. 


SERVE LA PREVENZIONE 
| pazienti del dentista 
non rischiano PAids 


ROMA — Il caso del dentista sieropositivo che 
negli Usa contaminò sette pazienti sembra esse- 
re 


‘unico caso al mondo 


trasmissione del vi- 


rus Hiv avvenuto in uno studio dentistico. Ma se 
per l'Aids il rischio di trasmissione da pratiche 
‘ odontoiatriche è molto basso, non si può dire al- 
trettanto per altre malattie infettive. L'Istituto 
superiore di Sanità (Iss) stima infatti che circa il 
dieci per cento delle epatiti da virus B e il sette- 
otto per cento delle epatiti Non-A e Non-B «può 


essere attribuito a i 


‘ezione contratta durante il 


trattamento odontoiatrico». 

Le «Linee guida per la prevenzione delle infe- 
zioni in odontoiatria», a cura dell'Iss, sottolinea- 
no che «il rischio di infezioni per.il personale che 
lavora in ambito odontoiatrico è consistente. Il 
corretto uso di misure di barriera contribuisce a 
diminuire il rischio, ma è necessario adottare al- 
tre precauzioni specifiche». Fra queste misure si 
segnala, ad esempio, l’«indispensabile»y disinfe- 
zione delle superfici (come.il piano di lavoro) tra 
un paziente e l'altro; la tecnica per il lavaggio 
delle mani, che deve essere svolto senza anelli e 
braccialetti, e deve durare alcuni minuti usando 
un prodotto antisettico. La mascherina poi non 
deve mai essere rimossa dal naso e deve essere 
cambiata dopo ciascun paziente. Ci sono anche 
le indicazioni per il corretto uso degli strumenti 
che devono essere monouso o sterilizzati e lo 
schema di una scheda di anamnesi per l'indivi- 
duazione dei pazienti a rischio. Anche la Com- 
missione Aids nell’89 pubblicò le linee guida di 
comportamento preventivo per gli odontoiatri. 


ZAMBOANGA (Filippine) 
— E' partito missionario 
per le Filippine dopo una 
tesi in teologia su «Gesù 
nel Corano». Ha trascor- 
so 14 anni nell'isola di 
Mindanao cercando di 
conciliare i cattivi rap- 
porti fra musulmani e 
cristiani. Ma ieri padre 
Salvatore. Carzedda, 51 
anni, di Bitti in provincia 
di Nuoro, è stato ucciso 
proprio da estremisti 
islamici. 

Alle nove di sera due 
uomini in moto si sono 
affiancati alla sua jeep e 
lo hanno colpito al capo 
mentre tornava a casa. 
Padre Carzedda, missio- 
nario del Pime (Pontifi- 
cio istituto missioni este- 
re) si è accasciato sul vo- 
lante e l'auto si è schian- 
tata contro un palo. 

Dalle prime. ricostru- 
zioni un indizio tragico 
in più: forse è stato ucci- 
so per errore. I «Moros», 

li estremisti musulmani 
da molti anni impegnati 
in una sanguinosa lotta 
contro il governo, vole- 
vano un sacrificio cri- 
stiano per dare un mag- 
gior peso alla propria lot- 
ta per l'autodetermina- 
zione. E probabilmente 
avevano scelto padre Se- 
bastiano D'Ambra, re- 


sponsabile del centro 
«Silsilah» (nella lingua 
locale «catena»). Teorico 
e infaticabile sostenitore 
del dialogo fra le due re- 
gioni, padre D'Ambra 
già scampato a diversi 
attentati. 
Cordoglio in Vaticano. 
Il Papa ha espresso il più 
vivo dolore inviando un 
telegramma — all'arcive- 
scovo della diocesi filip- 


pina. 
Fonti locali addebita- 
no i motivi del delitto a 
una presunta opera di 
roselitismo condotta 
ra i musulmani, ma se- 
condo la polizia la ragio- 
ne è un'altra. «I respon- 
sabili, — probabilmente, 
non gradivano l'idea del- 
l'unità di cristiani e mu- 
sulmani», ha commenta- 
to l'ispettore di polizia 
Vicente Dumpit, ricor- 
dando che padre Carzed- 
da era reduce da una 
conferenza in tema di ri- 
conciliazione tenuta di 
fronte a.cristiani e mu- 
sulmani. Già lo scorso 
anno, del resto, il sacer- 
dote aveva ricevuto un 
avvertimento: una bom- 
ba a mano e un biglietto. 
di minacce, nel quale gi 
si ordinava di sospende- 
re le sue attività fra gli 
islamici. 


STRONCATO UN TRAFFICO TRA CALABRIA ED EMILIA 


La coca viaggia in treno 


Abbandonati i Tir per il trasporto - Una decina di arresti 


REGGIO CALABRIA — Per 
la sola piazza di Bologna 
ogni mese, tra cocaina ed 
eroina, arrivavano cinque 
chili di «roba» purissima. 
Ma la banda, oltre la piaz- 
za di Bologna, riusciva a 
coprire anche il Modene- 
se, probabilmente altre lo- 
calità dell'Emilia, e un 
pezzo consistente della 
città di Torino. Un vero e 
proprio fiume di droga che 
viaggiava, comodamente 
in treno, tra la Calabria, 
per l'esattezza la Locride, 
edilresto del Paese. 

Ieri, dopo nove mesi di 
indagini, i carabinieri 
hanno tirato la rete facen- 
do finire in galera una de- 
cina di persone tutte accu- 
sate di associazione a de- 
linquere finalizzata al 
traffico e allo spaccio di 
droga. Ma le indagini sono 
importanti anche per un 
altro aspetto ela conferma 
di un'ipotesi attorno a cuii 
carabinieri lavoravano da 


PROCESSO IL 23 GENNAIO ’93 


tempo: la droga non viag- 
gia più sui tir o nascosta 
nelle macchine lussuose e 
veloci dei trafficanti. La 
strategia è cambiata: la 
polvere bianca che distri- 
buisce la morte arriva in 
treno con viaggi forse un 
po' più lenti, ma decisa- 
mente più sicuri per il ca- 
rico e i corrieri. 

In manette sono finiti 
tra gli altri: Giuseppe Spa- 
taro, nato ad Africo 37 an- 
ni fa, ufficialmente ope- 
raio forestale; Vincenzo 
Versace, anche lui di Afri- 
co; Vincenzo. Stipo di 
Bianco, un altro dei paesi- 
ni della Locride; Pasquale 
Morabito, un perito chimi- 
co che lavorava nei labo- 
ratori d'analisi della Usl di 
Locri; Carmela Mancuso, 
nata 36 anni fa a Castella- 
monte in provincia di To- 
rino che ha per lungo tem- 
po abitato a Casignana (vi- 
cino Bianco) e Paolo Barto- 


lo, 55enne di Bianco, e 
Marco Pedrini, 25 anni di 


‘ Anzola dell'Emilia; Mi- 


chele Tarsitano, un car- 
rozziere incensurato di 
Nonantola in provincia di 
Modena; Tommasito 
Esposito di Castellamonte. 

A scoprire il giro, che 
secondo il colonnello dei 
carabinieri Massimo Ceto- 
la dimostra il controllo dei 
calabresi sui mercati dello 
spaccio del Nord, è stato 
uno strano omicidio, quel- 
lo di Stefano T'allaridi, am- 
mazzato l'anno scorso. 
Tallaridi era il marito di 
Carmela Mancuso, a sua 
volta amante di Giuseppe 
Spataro. 

Gli inquirenti ipotizza- 
no che l'uomo sia stato tol- 
to di mezzo perché dava 
fastidio alla tresca tra la 
moglie e Spataro nella cui 
abitazione, dopo l’omici- 
dio, vennero rinvenuti i 
segni di un grosso traffico 
di droga. Iniziò allora un 


lavoro uomo ad uomo. Gla- 
moroso il caso di Vincenzo 
Stipo. Due carabinieri in 
borghese presero posto nel 
suo stesso scompartimen- 
to mentre il.corriere viag- 
giava da Reggio a Torino. 
Durante il viaggio sì sta- 
bilì un clima di amicizia € 
confidenza. Quando Stipo 
tirò fuori i panini della co- 
lazione offrì da mangiare 
anche. ai due, carabinieri 
che non si fecero pregare 
più di tanto per accettare. 

Nel clima di rilassa 
mento i carabinieri accu- 
mularono un bel po' di ele- 
menti e quando, arrivati 4 
destinazione, Stipo propo- 
se lo scambio degli indiriz- 
zi i due suoi nuovi amici 
anziché tirar fuori l'agen- 
dina tirarono fuori il tes- 
serino. Perquisito il baga- 
glio di Stipo vennero tro- 
vati 535 grammi di eroina 
e 385 di cocaina di ottima 
qualità. 


Mendella va a giudizio 


Il pm nega al telefinanziere il patteggiamento della pena 


LUCCA — Il telefinanzie- 
re Giorgio Mendella sarà 
processato per associa- 
zione per delinquere e 
truffa. Lo ha deciso ieri il 
giudice per le indagini di 
Lucca, Vincenzo Di Nu- 
bila che, insieme all'ani- 
matore di Intermercato, 


ha rinviato a giudizio. 


anche tre suoi stretti col- 
laboratori, Aldo Rossi, 
Enrica Toschi e Marcello 
Micheloni. 

Quindi, delle 72 perso- 
ne che secondo il sostitu- 
to procuratore Gabriele 
Ferro sarebbero state 
coinvolte, con ruoli di- 
versi, nella truffa che sa- 
rebbe stata organizzata 
solo in 
quattro andranno al di- 
battimento, la cui prima 
udienza è fissata per il 
23 gennaio 1993. 3 

Per i quattro imputati 
è caduta l'accusa di aver 
raccolto abusivamente 


Delle 72 persone 
che secondo i giudici 
sarebbero rimaste 
coinvolte a vario 
titolo nella truffa 
solo 4 andranno 

al dibattimento. 


pubblico risparmio, ma il 
pm Ferro ha dichiarato 
che ricorrerà contro que- 
sta decisione. La mag- 

ior parte degli indagati 

stata prosciolta dal gip: 
quattro con il rito abbre- 
viato, gli altri con rito 
normale. 

Il sostituto procurato- 
re farà appello anche 
contro questi prosciogli- 
menti, eccetto che per 
due indagati, sulla cui 
posizione lui stesso si era 
espresso con formula 


dubitativa. Dodici i pat- 
teggiamenti, due dei 
quali ieri, nella seduta 
conclusiva dell'udienza 
preliminare iniziata il 5 
maggio scorso, e riguar- 
danti due personaggi di 
rilievo: Riccardo Bina, 
ex amministratore di-In- 
termercato, ed Eraldo 
Martinelli, presidente di 
diverse società del grup- 
po. Entrambi hanno pat- 
teggiato la condanna a 
un'anno e 5mesi. 

Anche i legali di Gior- 
gio Mendella, Giovanni 
Flora di Firenze e Rober- 
to Ciniglio di Viareggio, 
avevano chiesto il pat- 
teggiamento per una pe- 
na di un anno e 8 mesi, 
ma il giudice non ha ac- 
cettato perché il pubblico 
ministero si era opposto 
e perché considerava 
troppo bassa la pena ri- 
chiesta. 


Giorgio Mendella . 


FUGA DA SOLLICCIANO DOVE SCONTAVA 26 ANNI 


Evade il rapitore di Esteranne 


FIRENZE — Uno dei 
«carcerieri» di Esteranne 
‘Ricca, la ragazza di Gros- 
seto rapita nel dicembre 
1987, gelo Salvatore 
Monni, 27 anni, di Orune 
(Nuoro) è evaso ieri verso 
le 10.30 dal carcere fio- 
rentino di Sollicciano. A 
quanto. si è appreso, 
Monni stava compiendo 
dei lavori di giardinaggio 
tra le mura di cinta del 
carcere, QUO, appro- 
fittando di un momento 
di disattenzione delle 
guardie, ha scavalcato il 
muro esterno. Fuori lo 
stava aspettando un 
complice su una autovet- 


& 


tura «Audi 80» di colore 

scuro che si è allontana- 

ta. Angelo Salvatore 

Monni stava scontando 

26 anni e mezzo di reclu- 

Fipno per il sequestro 
cca. 

Il detenuto, che dal 
1988 era rinchiuso a Sol- 
licciano, da alcuni mesi 
lavorava come giardinie- 
re all'interno dell'istitu- 
to. Ieri, insieme ad altri 
detenuti, era impegnato 
in alcuni lavori in una 
zona del carcere dove do- 
vrebbe sorgere un asilo 
nido peri figli degli agen- 
ti di polizia penitenzia- 
mia. 


Si tratta di un'area che 
sorge accanto al fianco 
destro delle strutture 
carcerarie e che è sepa- 
rata da una strada comu- 
nale da una cancellata 
alta circa otto metri. Su 
quella strada lo attende- 
va un complice a bordo 
di una Audi 80 di colore 
scuro, 

L'allarme è .scattato 
poco dopo l'evasione e 
sono partite le ricerche 
del detenuto, che indos- 
sava una casacca color, 
marrone, anche da parte 
di un elicottero della po- 


lizia. ‘ 
Salvatore Angelo 


Monni stava scontand? 
una condanna definitiv? 
a 26 anni di reclusion® 
per il sequestro Ricca. L4 
studentessa grossetan@ 
sequestrata il 2 dicembis 
'87, era stata liberata © 
26 giugno ‘88 a Roma. A 
cuni dei sequestrato! 
erano stati arrestati poc0 
dopo il rilascio. Salvat® 
re Angelo Monni, che c0 
la famiglia si era trasfe 
rito in Toscana, era fu; 
scito a sfuggire è 5177. 
dato alla latitanza eo, 
nando in Sardegna, doY” 
era stato arrestato 0%; 
l'autunno dell'88 -® 
Nuorese. 
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Venerdì 22 maggio 1992 


Interni / Cronache 


‘TRE ARRESTI A ROMA PER IL COLPO DA 90 MILIARDI 


Un guanto di lana tradisce 
la banda degli uomini d’oro 


ROMA — Tre uomini rite- 
nuti i principali responsa- 
bili del furto avvenuto a 
Roma il 5 aprile scorso 
quando dal caveau della 
sede centrale: del San Pao- 
lo di Torino, vennero sot- 
tratti diversi miliardi, so- 
no stati arrestati dai cara- 
binieri del reparto operati- 
vo della capitale con l'im- 
putazione di furto aggra- 
vato. I tre arrestati sono 
Roberto Sciarretta di 53 
anni, originario di Asti, 
Bruno Masella di 48 anni, 
di Roma e Giannino Abelli 
di 45 anni, originario di 
Falerone, in provincia di 
Ascoli Piceno. Le indagini, 
condotte dal sostituto pro- 
curatore, Lucia Lotti, pro- 
seguono per identificare 
gli altri esponenti della 
banda dei «caveau d'oro». 

Oltre ai tre arresti, sono 
state denunciate in stato 
di libertà due persone, 
mentre due sono sfuggite 
alla cattura. I carabinieri, 
comandati dal colonnello 
‘Tommaso Vitagliano, 
stanno indagando su altre 
tre persone, che avrebbero 
fatto da basista e da pali 
durante il furto; Il bottino, 
ingentissimo (si parla di 
novanta miliardi), non è 
stato trovato. Nel caveau 
di via della Stamperia, ol- 
tre a diversi miliardi in 


. 


I tre principali esponenti della banda dei «Caveau d’oro» (da sinistra): 
Bruno Masella, Giannino Abelli e Roberto Sciarretta. (Ansa foto) 


contanti provenienti” dalle 


varie filiali romane dell'i- 
stituto custoditi nella cas- 
saforte, tra il 3 e il 5 giu- 
gno furono svuotate 400 
delle 1.200 cassette di si- 
curezza, che contenevano 
denaro, oggetti in oro, pie- 


tre preziose e argenteria, ‘ 


di proprietà tra l'altro di 
commercianti del centro 
storico della Capitale e di 
imprenditori. I ladri la- 


sciarono gli oggetti più in- 
gombranti, mentre gli altri 
furono caricati su un ca- 
mion, tanto consistente 
era il bottino. Secondo gli 
inquirenti l'oro sarebbe 
stato fuso in lingotti, le 
pietre smontate e rivendu- 
te. Gli autori del colpo so- 
no vecchie conoscenze dei 
carabinieri perché sospet- 
tate di altri furti miliarda- 
ri ai danni di banche ro- 


mane. Da «cassettari» che 
una volta usavano lance 
termiche e piedi di porco, 
si erano riciclati in maghi 
dell'elettronica, specie 
Sciarretta, soprannomina- 
to il «professore», e Abelli, 
nella cui casa i carabinieri 
hanno trovato una forni- 
tissima biblioteca sui cir- 
cuiti integrati. 

Per arrivare nel caveau 
i ladri hanno usato chiavi 


copiate con un sofisticato 
sensore, La stessa tecnîca 
è stata usata la notte del 
colpo per aprire le porte 
blindate sia della cassa- 
forte, sia della stanza delle 
cassette. I dati presi con il 
sensore sono stati riversa- 
tiin un computer portatile 

. e poi decodificati. I ladri 
hanno lavorato indistur- 
bati nonostante fosse scat- 
tato il sistema di allarme, 
collegato con la sede di To- 
rino. Il controllo fatto da 
un istituto di vigilanza ro- 
mano andò a vuoto. I ladri 
infatti svuotarono proprio 
le quattrocento cassette di 
sicurezza che erano fuori 
del raggio d'azione delle 
telecamere del circuito te- 
levisivo interno. Una pec- 
ca nel sistema di sicurezza 
per dei professionisti, la 
cui maestria è stata rico- 
nosciuta dal colonnello Vi- 
tagliano, che ha avuto per 
loro parole di rispetto per- 
ché, ha detto, «usano 
un'unica arma, l'intelli- 
genza». Ma anche per i la- 
dri la pecca c'è stata: 
Sciarretta ha lasciato nella 
banca un guanto di lana. 
Per una malattia alla pelle 
non può usare quelli da 
chirurgo e così ha lasciato 
impronte che hanno por- 
pato 1 carabinieri proprio a 
ul. 


NAPOLI: TRE NEONATI UCCISI IN UN REPARTO DI TERAPIA INTENSIVA 


Germe-killer sotto accusa 


Inchieste disposte sia dall’Unità sanitaria locale sia dalla magistratura 


NAPOLI — Un'inchie- 
sta è stata disposta 
dall'amministratore 

straordinario dell'Usl 
44, Pietro Alfano, in 
relazione alla morte di 
tre neonati avvenuta 
nel reparto di terapia 
intensiva dell'ospeda- 
le dell'Annunziata a 
Napoli e causata, se- 
condo i primi accerta- 


‘ menti, da un germe in- 


fettivo, «la Klesbiella», 
che si trasmette per 
via oro fecale, cioè at- 
traverso contatto con 
feci infette. «E' mia in- 
tenzione —ha detto — 
emettere al più presto 
un. comunicato. che 
sgombri il campo da 
apprensioni non giu- 
stificate. Il prof. Tan- 
credi, che ho sentito 


ROMA 


Va dal giudice 
fallimentare 
con 825 milioni 
poi e scippato 
ROMA — Va dai giudici 
del Tribunale fallimentare 
per dimostrare «soldi alla 
mano» la solvibilità della 
sua azienda ma all'uscita 
un semplice scippo gli fa 
perdere tutto il contante, 
825 milioni. E' quanto è 
Capitato ieri mattina nella 
Capitale ad un uomo di 49 
anni, Antonio Pulcini, im- 
prenditore edile. L'uomo, 
secondo quanto ha rac- 
contato più tardi alla poli- 
zia, sapendo di dover por- 
tare con sé una somma di 
denaro così consistente, 
aveva deciso di farsi ac- 
compagnare da due perso- 
ne, un autista e un altro 
dipendente. Con loro al 
fianco si è recato in banca, 
una sede della Cassa di ri- 
sparmio non lontana dal 
tribunale fallimentare, e 
i, in automobile al tri- 
unale. Finita l'udienza ed 
esibito quindi il denaro, 
Pulcini e due uomini che 
lo accompagnavano sono 
‘usciti dal tribunale diretti 
alla automobile. Ma a po- 
chi passi dal portone del 
tribunale i tre si sono fatti 
giocare da uno dei trucchi 
più vecchi e collaudati in 
Voga fra gli scippatori. 
«Qualcuno ci ha tirato ad- 
dosso dello yogurt — ha 
Taccontato l'imprenditore 
al dirigente del commissa- 
Tiato Prati — poi è stata 
questione di secondi: ci 
Siamo distratti guardan- 
doci i vestiti inzaccherati 
e io non sono riuscito ad 
evitare che due giovani a 
bordo di una motocicletta 
Ti strappassero la valiget- 
ta con i milioni», Sulla vi- 
Cenda sta indagando ora 
anche la squadra mobile. 


condo quanto è stato 
Precisato dagli inquirenti, 
825 milioni di lire 


‘“scippati» non appartene- 
Vano ad Antonio Pulcini, 
pens a due ‘società che 
«Uomo rappresenta in 
Qualità, sembra, di ammi- 
Distratore. 


personalmente, mi ha 
detto che questa mor- 
talità, pur così doloro- 
sa, rientra peraltro 
nella norma. Posso, 
dunque, anticipare 
che non c'è alcun mo- 
tivo di allarme». 

Questa valutazione 
è stata confermata dal 
prof. Tancredi, il qua- 
le. ha osservato che il 
reparto di terapia in- 
tensiva, dove si è avu- 
to il contagio, ha ria- 
perto da lunedì scorso, 
dopo dieci giorni di 
chiusura durante i 
quali è stata svolta 
un'accurata disinfe- 
zione. 

I responsabili sani- 
tari dell'«Annunziata» 
ribadiscono la loro 
convinzione, secondo 


t 


Dopo lunghissima malattia 
si è spenta 


Norma Visconti 
ved. Fortunato 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio ANTONIO, la nuo- 
ra GEA, i nipòti MARTI- 
NA e ANDREA. 

I funerali seguiranno oggi 
venerdì alle ore 10.45 nella 
Chiesa di Barcola. 


Trieste, 22 maggio 1992 


PSE 


Partecipano al lutto gli ami- 


ci: 
— GASTONE, MARINA 
— GIULIO, ROSETTA 
— LIVIO, LIDIA 

— LIVIO, LUCIANA 

— LIVIO, MURA 


Trieste, 22 maggio 1992 


Partecipano al lutto della fa- 
Lusia: SILVIA, IOLE, PIE- 


Trieste, 22 maggio 1992 


Partecipano | SILVANO e 
RINUCCIA, MARIO ‘e 
NEVIA. 


Trieste, 22 maggio 1992 


Vicini a NINO e GEA: 
GIORDANO, SANDRA, 
GIOVANNA, FRANCE- 
SCO. 


Trieste, 22 maggio 1992 


Si uniscono gli amici: UC- 
CIA, MASSIMO e MAR- 
CO, ARTURO, ONDINA e 
PAOLO, FULVIA e SIL- 
VANO, NEDDA e SER- 
GIO, VALNEA e DANTE, 
GIANNI e WALLY. 


Trieste, 22 maggio 1992 


Partecipano al lutto AL- 
FIO, BRUNA e REMO 
unitamente alla famiglia 
URDIH. 


Trieste, 22 maggio 1992 


Vicini a NINO: SONIA, 
ELARIO, MAURO, DA- 
NIELA, MARCO e LUI. 
SA. 

Trieste, 22 maggio 1992 


la quale l'infezione sa- 
rebbe arrivata dall'e- 
sterno, portata da un 
neonato, trasferito da 
una casa di cura — 


‘quale sia, non è stato 


precisato — che du- 
rante il parto sarebbe 
venuto a contatto con 
liquido amniotico in- 
fetto, Il bambino — ha 


riferito il. prof. Tan- 


credi — sta bene e co- 
me lui stanno bene al- 
tri neonati che sono 
venuti a contatto con 
il germe di Klesbiella. 
Il direttore sanitario 
ritiene che. l'ospedale 
abbia fronteggiato a 
dovere la situazione, 
non appena ci si è resi 
conto che non si trat- 
tava di «una casuali- 
tà», ma di una piccola 


FRANCO, NICOLA, 
FRANCESCA ricordano la 
cara zia 


Norma 


Trieste, 22 maggio 1992 
RETI e 


E’ mancato 


Stefano Dobri 
(Pianta) 


Lo annunciano i parenti tut- 
ti. 

I funerali seguiranno il gior- 
no 23 corr. alle ore 10,15 
dalla Cappella di via Pietà. 
Trieste, 22 maggio 1992 
SIIT 


RINGRAZIAMENTO 


I familiari ringraziano tutti 
coloro che hanno preso par- 
te al dolore per la scomparsa 
di ; 


Stanislava Godina 
ved. Jerkic 


Trieste, 22 maggio 1992 


Pubblicità 


SA 


epidemia e che la si- 
tuazione è ora del tut- 
to sotto controllo. Nel- 
l'aprile del '90 — ha 
ricordato il direttore 
dell'osservatorio -epi- 
demiologico della re- 
gione Filippo Palumbo 
— stilammo una sorta 
di decalogo per la lotta 
contro le infezioni 
ospedaliere,  sottoli- 
neando la necessità di 
una sorveglianza di ti- 
po continuativo nei 
reparti ad alto rischio. 
Lo staff medico dell'o- 
spedale dell'Annun- 
ziata — ha aggiunto 
Palumbo — è di altis- 
simo livello qualitati- 
vo e non ho motivo di 
dubitare che tutte le 
precauzioni siano sta- 
te rispettate». 


[orco e 


Li 


Si è spenta serenamente 


Valeria Stipcovich 


Ne danno il triste annuncio î 
figli CARLO, WILLI e 
GRAZIA, unitamente. alle 
nuore, al genero ai nipoti 
FEDERICA, SERENA, 
DAVIDE e LAURA eai pa- 
renti tutti. 

Un ringraziamento partico- 
lare. al personale medico e 
paramedico della Clinica 
Medica di Cattinara per la 
sensibilità e cortesia dimo- 
strate. 

I funerali seguiranno doma- 
ni sabato alle ore 9.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 22 maggio 1992 


Si associano al lutto le fami- 
glie PERINI e BONIN. 


Trieste, 22 maggio 1992 


T ANNIVERSARIO 


Sergio Bembo 
sei sempre con noi. 
I tuoi cari 
Trieste, 22 maggio 1992 


Seb (tre maschi e 
lue femmine) sonò 
nati nell'ospedate 
Aiuto Materno da una 


donna di 27 anni, Giu- 
seppina Maurigi, di 
San Cataldo (Caltanis- 
setta), al suo 


rimo 
parto. L'evento ha un 
carattere straordina- 
rio perché, contraria- 
mente a quel che si re- 
ristra di solito in simi- 
casi, la madre non si 
era sottoposta a parti- 
colari stimolazioni 
della fecondità: si 
tratta, insomma, divn 
concepimento e di‘un- 
Paro deltutto natura- 
i. Il padre dei bambi- 
ni fa il muratore. 


Ì 


E’ mancato improvvisamen- 


te 
Mario Ossueri 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie MARIA, i figli 
SILVA, LIVIO, la nuora 
LUCIA, i nipoti ALES- 
SANDRO, MASSIMO, 
GABRIELE, FABIO MAS- 
SIMO, cognati, cognate, cu- 
gini e parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni sabato alle ore 11 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 22 maggio 1992 


Partecipano al lutto LIVIO 
e LYDIA, LUCIANO e 
LUCIANA. 

Trieste, 22 maggio 1992 
STEZZANO 


Il COLLEGIO NOTARI- 

LE DI GORIZIA partecipa 

al dolore del collega ed ami- 

co dott. SAVERIO ANGE- 

IILEoI per la perdita del pa- 
re 


Giovanni 


Gorizia, 22 maggio 1992 
ERI PIE EI 


need 


Accettazione 


necrologie e adesioni 


Via Luigi Einaudi, 3/B 


Galleria Tergesteo 11 


lunedì - sabato 8.30-12.30; 15-18.30 


Corso Italia, 74 
lunedì - venerdì 9-12; 15-17 


sabato 9-12 


MUGGIA 


Riva De Amicis 19 


Tel. 272646 


Viale S. Marco, 29 


lunedì 


Piazza Marconi, 9. 


- venerdì 9-13; 14-18 


sabato 10-12 


i ù 


L'altruismo, la grande bon- 
tà e il sorriso del caro 


Bruno 


lasciano  nell’inconsolabile 
dolore l’adorata MONICA 
e la figlioletta DALILA che 
lo avranno sempre nel loro 
cuore. 

E’ mancato a quanti gli vole- 
vano bene il 

GEOM. 


Bruno Furlan 


Con immenso dolore ne 
danno il triste annuncio la 
mamma ROSA e il papà 
LUCIANO. 

I funerali seguiranno oggi, 
venerdì 22 maggio, alle ore 
12 con la S. Messa nella 
chiesa Madonna del Mare in 
piazzale Rosmini. 


Trieste, 22 maggio 1992 


Bruno 


ti ricorderemo con immenso 
, affetto. 

1 tuoi 
. PAOLA e il tuo cognato 
| MAURIZIO. 


| Trieste, 22 maggio 1992 


Lo piangono e lo ricorde- 
ranno sempre zia MONICA 
con SILVIO e ANNA, zia 
MARIA, VIRGINIA, EL- 
SA e cugini tutti. 


Trieste, 22 maggio 1992 


Partecipano al dolore gli zii 
DIANA, SISTO, FRANCO 
e FIORELLA. 


Trieste, 22 maggio 1992 


Ciao 
Bruno 


ti ricorderemo sempre: 
CARLO, TILDE, ELISA- 
BETTA. 


Trieste, 22 maggio 1992 


Commossi partecipano FA- 
BIO, LILLY e tutti i colla- 
boratori del ristorante ME- 
NAROSTI. 


Trieste, 22 maggio 1992 


Partecipano al dolore per la 
scomparsa di 


Bruno 


ROBERTO, ARMANDO e 
tutto il personale del GRAN 
BAR EXCELSIOR. 


Trieste, 22 maggio 1992 


Ciao 
Bruno 


E? vicina a ROSA e LUCIA- 
NO: famiglia GELLETI. 


Trieste, 22 maggio 1992 


Si associa al lutto negozio 
BORA 


Trieste, 22 maggio 1992 


La BOUTIQUE MIMMO 
partecipa al dolore. È 


Trieste, 22 maggio 1992 


Partecipano al dolore della 
! famiglia FURLAN per la 
scomparsa di 


MAURIZIO, MAURO e la 
i ESITZIONI GIOIEL- 
«Lb. 


Trieste, 22 maggio 1992 


I dipendenti della ditta 
FURLAN partecipano al 
dolore della famiglia per la 
prematura scomparsa di 


Bruno 
Trieste, 22 maggio 1992 


RINA e CLAUDIO KO- 
BAL partecipano al dolore 
per la scomparsa del caro 


«Bruno 
Trieste, 22 maggio 1992 


Il dottor GIOVANNI GI. 
RELLI e tutti i collaboratori 


.della Ditta ESCHENBACH 


SPA partecipano al: lutto 
della famiglia FURLAN per 
la perdita di 


Bruno Furlan 
Trieste, 22 maggio 1992 


La famiglia DE GIULI pro- 
fondamente colpita parteci- 
pa al dolore della famiglia 
FURLAN per la scomparsa 
del loro caro 


Bruno 
Trieste, 22 maggio 1992 


LI) 

Sono vicini a MONICA e 

famiglia: 

— FRANCO e LUSSI 
CESNIK 

— MARISA e MARCEL- 
LO BRECCIAROLI 

Trieste, 22 maggio 1992 


‘Partecipa al dolore famiglia 
RICCI. 


Trieste, 22 maggio 1992 


Partecipano al dolore AN- 
NA, ALDO e CRISTIAN 
POSCIC. 


.| Trieste, 22 maggio 1992 
SIIT E CAOS 


suoceri MARIO,, 


none rn 
Bruno 


Sei sempre con noi. 
— VALNEA, ENZO e 
FRANCESCO 


Trieste, 22 maggio 1992 
î 


«Partecipano al lutto i dipen- 
‘denti SOGEDA. a 


| Trieste, 22 maggio 1992 


Partecipano al dolore: fami- 
‘glia SAULI e MAURO. 


Trieste, 22 maggio 1992 


‘Con profondo dolore RINA 
e GABRIELLA. 


Trieste, 22 maggio 1992 


FABIO e ROSALBA 
GRIPPARI si associano al 
dolore. 


Trieste, 22 maggio 1992 


Partecipano al dolore: PIE- 
RO, VITTORIA, KATY, 
GIANFRANCO e WAL- 
TER. 


"Trieste, 22 maggio 1992 


Partecipano. all’immenso 
dolore RAFFAELE e LU- 
CIA CORTELLINO. 


Trieste, 22 maggio 1992 


Profondamente addolorato 
partecipa al cordoglio dei fa- 
miliari avvocato FERRUC- 
CIO G. SBISA?. 


Trieste, 22 maggio 1992 


Partecipano al lutto famiglie 
PILOS CARBONE. 


Trieste, 22 maggio 1992 


Sono vicini a MONICA: 


CRISTIANA, DAVIDE, 
GIANGIA, MASSIMO. 


Trieste, 22 maggio 1992 


ALESSANDRO, FABIO, 
FERRUCCIO, FULVIO 
della SATE TV si associano 
al dolore. 


Trieste, 22 maggio 1992 


Sono vicini a LUCIANO e 
ROSA: NORINA e LIVIO. 


Trieste, 22 maggio 1992 


Costernati partecipano al- 
l'immenso dolore MARIA e 
ALDO, AUGUSTO e 
LAURA, RAFFAELLA e 
LUCA, LAURA ALESSIO 
e bimbe. 


Trieste, 22 maggio 1992 


Partecipa al lutto la ditta 
Autotrasporti RIBI Spa. 


Trieste, 22 maggio 1992 


NINI, «SEVERINO e 
GIANNI con le rispettive 
famiglie, sono vicini a MO- 
NICA in questo momento di 
‘profondo e immenso dolore. 


Trieste, 22 maggio 1992 


Partecipano al lutto 
«LOOK», PROPOSTE, 
BAR MODERNO, FOL- 
LIES BERGERES. 


Trieste, 22 maggio 1992 


Si associano al dolore delta 
famiglia gli amici ANTO- 
NELLA, MARGHERITA, 
STEFANO. 


Trieste, 22 maggio 1992 


Partecipano al lutto RO- 
BERTO e MARINA FUR- 


Trieste, 22 maggio 1992 


ROBERTO, GRAZIA e 
ANTONELLA SERBOT- 
TINI sono vicini ai cari ami- 
ci per la perdita dell’amatis- 
simo 


Bruno 
Trieste, 22 maggio 1992 


Brunetto 


'A ROSA, LUCIANO, MO- 
‘NICA con dolore NORMA, 
GIORGIO. 


Trieste, 22 maggio 1992 


Il salone ENZO partecipa al 
dolore per la scomparsa del- 
l’amico 


Bruno 
Trieste, 22 maggio 1992 
Ciao 

Bruno 


— NAIDA, GIGI e DA- 
VID 


Trieste, 22 maggio 1992 


Vi siamo vicini: LILIA e 
ROBERTO TANDOI. 
Trieste, 22 maggio 1992 


Partecipano al grave lutto 
l’amico MASSIMILIANO 
DE TOMMASO e famiglia. 


Trieste, 22 maggio 1992 


Addolorati per la tragica 
scomparsa del caro 


Bruno 
vi siamo vicini: FULVIO, 
ANNAMARIA, DANIE- 


'LA ed ERICA BUTTAZ- 
ZONI. 


Trieste, 22 maggio 1992 


Si associano al lutto DOL- 
LY, MARCELLO PRE- 
STER. 


Trieste, 22 maggio 1992 
TINTI IRE 


Brunetto 


Ti ricorderemo sempre: gli 
zii BRUNA e GERMANO 
con i cugini DENNIS e 
CRISTIANO; gli zii AMO- 
RINA e SILVANO; i cugini 
MARINA e FULVIO con i 
cuginetti FABRIZIO e STE- 
FANO. 


Trieste, 22 maggio 1992 


Partecipano al grave lutto 
LIVIO BUTTAZZONI e fa- 
miglia. 
Trieste, 22 maggio 1992 

| 


| 
'Partecipano al lutto famiglie 
MARSI e COLONI e gli 
‘amici del Bar ADRIANO. 


Trieste, 22 maggio 1992 


I 


Ciao : 
Bruno 


— ISIDE, RICCARDO e 
AVINA 


Trieste, 22 maggio 1992 


Partecipa al grave lutto la 
famiglia SISTI. 


Trieste, 22 maggio 1992 


Profondamente coînmosse 
artecipano al dolore per 
improvvisa scomparsa del 
caro 


Bruno 


le famiglie DEL PONTE e 
ADAMI. 


Trieste, 22 maggio 1992 


Partecipiamo al dolore della 
famiglia di 


Bruno Furlan 
—Famiglia PERUCCHINI 
Trieste, 22 maggio 1992 


Partecipi del vostro dolore: 
fam. BUSECHIAN. 


Trieste, 22 maggio 1992 


Ciao 
Bruno 


CRISTIAN, | SURANA, 
GIORGIO, CIANO, GIU- 
LI, GIULIO, FABIANA, 
MERI. n 


Trieste, 22 maggio 1992 


Ciao 
Bruno 


Ti ricorderemo con tanto af- 
fetto: famiglia GUZZI. 


Trieste, 22 maggio 1992 


Increduli ed affranti parteci- 
pano al dolore dei famitiari 
INES e FRANCO BRAI- 
CO. 


Trieste, 22 maggio 1992 


I coinquilini dello stabile di' 
via Forlanini 71 si associano 
al dolore delle famiglie ROS 
e FURLAN. 


Trieste, 22 maggio 1992 


Bruno 


rimarrai sempre vivo nei no- 

stri cuori: È 

— RENATA GRAZIANO 

— IRMA GIGI 

— CRISTINA  CORRA- 
DO 


— ANNA GIANLUIGI 
Trieste, 22 maggio 1992 


Partecipa al grave lutto: Stu- 
dio DI MAURO e TAMAI. 


Trieste, 22 maggio 1992 


Sono vicini a ROSA e LU- 
CIANO gli amici PAOLO e 
ADELE DI MAURO con 
SAVERIO e CLARA BEN- 
(GIS 


Trieste, 22 maggio 1992 


Con dolore partecipano al 
lutto le famiglie MANZI, 
REVERE e DI LORENZO. 


Trieste, 22 maggio 1992 


Partecipa al lutto Associa- 
zione Nuovo Acquedotto. 


Trieste, 22 maggio 1992 


FURIO MANFREDINI si 
associa al dolore della fami- 
glia FURLAN. 


Trieste, 22 maggio 1992 


Partecipano al dolore dei ca- 
ri amici ROSA, LUCIANO 
e familiari BRUNA, CAR- 
LO, LUISA, e ROBERTO. 


Trieste, 22 maggio 1992 


Siamo vicini in questo gran- 
de dolore: CRISTIANA e 
famiglia PARA. 


Trieste, 22 maggio 1992 


Con dolore partecipano al 
lutto LOREDANA BLASI 
e famiglia. 

Trieste, 22 maggio 1992 


Partecipano al dolore dei fa- 
miliari: IVANA e FER- 
RUCCIO. 


Trieste, 22 maggio 1992 


Partecipano al dolore fami- 
glie ZULIANI, DORLI- 
GUZZO, ZARA. 


Trieste, 22 maggio 1992 


Titolari e dipendenti della 
ditta VIALESPORT. pren- 
dono viva parte al dolore 
della famiglia per l’improv- 
visa scomparsa del figlio 


Bruno 


Trieste; 22 maggio 1992 
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Il Piccolo IG 


TETTI TE DART 


GABRIELLA e CARME- 
LO sconvolti dalla prematu- 
ra scomparsa di 


Bruno 


sono vicini alla famiglia in 
questo tragico momento. 


Trieste, 22 maggio 1992 


Costernati partecipano al- 
l’immenso dolore dei fami- 
liari CLAUDIA e RIC- 
CARDO BERINI. 


Trieste, 22 maggio 1992 


Profondamente addolorati 
partecipano gli amici: BICE, 
FURIO, LAURA, FABIO. 


Trieste, 22 maggio 1992 


Partecipa al dolore di MO- 
NICA e della famiglia FA- 
BIO MAURICH. 


Trieste, 22 maggio 1992 


Partecipano _ all’immenso 
dolore di ROSA e LUCIA- 
NO: ORLANDO e OR- 
NELLA. 


Trieste, 22 maggio 1992 


Profondamente commossi 
partecipano MICHELE 
CALLIGARIS e famiglia. 


Trieste, 22 maggio 1992 


DINO BONETTO e fami 
glia, commossi si stringono 
a LUCIANO, ROSA, MO- 
NICA e DALILA per la 
prematura scomparsa del lo- 
ro adorato 


Bruno Furlan 
Trieste, 22 maggio 1992 


MATILDE, OTTAVIA. 
NO, MIRIAM, ALESSIA 
COVRE sono vicini a LU- 
CIANO, ROSA, MONICA 
e DALILA per la tragica 
perdita del caro 


Bruno Furlan 
Trieste, 22 maggio 1992 


DARIO e ADRIANA GA- 
SPARINI prendono viva 
parte al lutto che ha colpito — 
la famiglia FURLAN per la 

perdita del caro 


Bruno 
Udine, 22 maggio 1992 


Partecipa al lutto delia fami 
glia FURLAN la ENEX 
ITALIANA srl. 


Trieste, 22 maggio 1992 


Costernati per la tragica 
scomparsa di 


Brunetto 
siamo vicini ala sua fami- 
glia con un doloroso abbrac- 
cio: LAURA, GABRIEL- 
LA, ROBERTA, LIVIO. 


Trieste, 22 maggio 1992 


L'ASSOCIAZIONE AU- 
TONOMA DEI COM- 
MERCIANTI di via Giulia 
9 partecipa commossa al do- 
lore per la perdita di 


Bruno 
Trieste, 22 maggio 1992 


Partecipano al dolore GUI- 
DO, LIDA, CRISTINA, 
LUCA BRAICO. 


Trieste, 22 maggio 1992 


L'UVEC VIAGGI parteci- 
pa al dolore dei familiari per 
l’immatura scomparsa di 


_ Bruno Furlan 
Trieste, 22 maggio 1992 


Partecipano al dolore le fa- 
miglie: FRANCA e DARIO 
TAMBURIN, NADA e 
LUCIANO BLASI. 


Trieste, 22 maggio 1992 


t 


E° mancata improvvisamen- 
te 


Gisella Antonini 


da Pisino d’Istria 


Lo annunciano i nipoti e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni sabato alle ore 10 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 22 maggio 1992 
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Con l’affetto e il rimpianto 
di sempre ricordiamo i no- 
stri carissimi 


nel decimo anniversario del- 
la loro immatura scompar- 
sa. 


I familiari 
Trieste, 22 maggio 1992 
VITI ZI ZO I 


XANNIVERSARIO |. 
1982 1992 


Dea e Ugo 
Godina 
Vi ricordiamo con affetto. 
Il personale 


Trieste, 22 maggio 1992 
[T_T esi 
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Il Piccolo 


. Regione 


Venerdì 22 maggio 1992 


SPETTERA” AI COMUNI DARE ORA EFFICACIA AL TESTO SULLA PIANIFICAZIONE 


— Urbanistica su misura | 


[COMUNE | STRUMENTO URBANISTICO 


TRIESTE — Spetterà in 
gran parte ai Comuni e agli 
operatori rendere efficace 


la nuova legge urbanistica - 


regionale, entrata in vigo- 
re ufficialmente il 19 mag- 
gio, che contiene in sé gli 
strumenti per rendere più 
agili e veloci le procedure 
di pianificazione territo- 
riale, purché essi vengano 
predisposti rapidamente e 
secondo quanto stabilito. 
E' questo quanto afferma- 
to dall'assessore regionale 
alla pianificazione, Gian- 
franco Carbone, che, sta- 
mane, ha inteso anche ri- 
spondere. alle perplessità 
espresse da alcuni sindaci 
all'indomani del varo del 
provvedimento. «La legge 
52 del 1991 — ha ricordato 
Carbone — punta al rior- 
dino della vecchia legisla- 
zione in materia urbani- 
Stica, affidata prima a leg- 
gi diverse e di oscura in- 
terpretazione. Nata da 
una serie di conferenze sul 
territorio, essa individua 
specifici livelli istituzio- 
nali, in armonia con la leg- 
ge sulle autonomie locali e 
conla sentenza della Corte 
Costituzionale che ha im- 
posto la piena applicazio- 
ne anche in Friuli Venezia 
Giulia della legge ‘’Galas- 
so" sui vincoli ambientali. 
In questo contesto — ha 

recisato l'assessore — la 

egione ha predisposto 
meccanismi che consento- 
no ad esempio un ampio 
uso del principio del ‘si- 
lenzio-assenso” in grado 
di dimezzare i tempi di ap- 
Fra dei piani rego- 
atori, senza dimenticare 
— ha aggiunto — di inseri- 
re strumenti di tutela per 
gli amministratori». 

. Garbone ha dato un giu- 
dizio estremamente posi- 
tivo della nuova legge, che 
ha definito «il più impor- 
tante atto politico della 
Regione in questa legisla- 
tura), basato su due prin- 

. cipi: evitare l'espansione 
incontrollata degli abitati 
(in regione — ha ricordato 
— si é costruito negli ulti- 
mi 30 anni tanto quanto 
dall'anno zero al 1963), 
puntando piuttosto a un 
recupero e a una valoriz- 
zazione dell'esistente, e a 
evitare iniziative che, do- 

0 la sentenza della Corte 

‘ostituzionale sulla «Ga- 
lasso», possano dare adito 
a illeciti penali di cui do- 
vrebbero rispondere gli 
amministratori. Ad. essi 
peraltro — ha aggiunto — 
viene lasciato ampio spa- 
zio di manovra, purché si 
dotino di piani regolatori e 
piani particolareggiati di 
indubbia interpretazione. 
In presenza di piani rego- 
latori incontestabili ‘gli 
operatori non. avrebbero 
difficoltà ad esempio a 
produrre quella «autocer- 
tificazione» prevista dalla 
legge 52 che consente, sca- 
duti i termini di legge, di 
realizzare mono “purché 
dichiarati conformi al pia- 
no. 


ARZENE 
BAGNARIA ARSA 
BARCÎS 
BASILIANO 
BORDANO 
BUDOIA 
CAMPOFORMIDO 
CHIONS 


FANNA 
FLAIBANO 

GORIZIA 

LATISANA 

LAUCO 

LIGOSULLO 
MAJANO 
MANZANO 
MANZANO 

MARIANO DEL FRIULI 
MARTIGNACCO 
MOGGIO UDINESE 
MOIMACCO 
MONRUPINO 
MORTEGLIANO 
MUZZANA-DEL TURGNANO 


POZZUOLO DEL FRIULI. 


COMUNE STRUMENTO URBANISTICO 
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MUZZANA DEL TURGNANO | Indagine geologica 
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Variante generale del P.R.G. di adeguamento al P.U.R.G. 


ALLA «SERENISSIMA» 


Vini: kermesse 
di grandi assaggi 


GORIZIA - — L'enoteca 
regionale ermanente 
«La Serenissima» di Gra- 
disca. d'Isonzo ospiterà 
da oggi al 31 maggio la 
ventottesima . edizione 
del Gran premio Noè, se- 
lezione dei grandi vini 
prodotti nel Friuli-Vene- 
zia Giulia. 

La manifestazione, 
una classica ormai tra le 
tante iniziative similari 
che si svolgono annual- 
mente in regione, è stata 


. presentata nel corso di 


una conferenza stampa 
dal presidente del Centro 
regionale vitivinicolo 
enotecnico Pietro Pitta- 
TO, IRE pure il sinda- 
co di Gradisca, Ferruccio 
Colombi, e il presidente 
del Consorzio Collio, 
conte Douglas Attems. 

Al Noè 1992 saranno 
ammessi, come ha detto 
Pittaro, i migliori ‘due- 
cento vini che avranno 
superato il vaglio delle 
severissime commissioni 


d'assaggio. Sarà possibi- 
le Ao nel periodo 
della mostra, ma, poi, 
anche durante tutto l'an- 
no in enoteca, sia attra- 


verso degustazioni libe-" 


re, sia attraverso wine 
testing con la presenza 
dei RE LoE in modo 
da offrire la più rigorosa 
recensione della produ- 
zione regionale. 

Sette saranno le sezio- 
ni: i vini bianchi a deno- 
minazione di origine 
controllata dell'annata 
‘91, i vini bianchi da ta- 
vola nell'annata ‘91 e 
delle annate precedenti, 
i vini rossi a denomina- 
zione di origine control- 


lata del ‘91, 1 vini rossi a 


denominazione di origi- 
ne controllata del ‘90 e 
delle annate precedenti, 
i rossi da tavola ad indi. 
cazione geografica del 
'91 e precedenti, i vini 
rosati e ivini da dessert a 
denominazione control- 
lata e da tavola. 


24.371.500 
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TRIESTE 

TRIESTE 

TRIESTE 

TRIESTE 

VENZONE 
VILLESSE 

VIVARO 
ZOPPOLA 
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DOPO IL RITIRO DEL DISEGNO DI LEGGE 


Scoppia la polemica 


sui consorzi di bonifica 


| TRIESTE — E' scoppiata 


la polemica sul ritiro del 
disegno di legge dei con- 
sorzi di bonifica monta- 
na. Il consigliere sociali- 
sta Enrico Bulfone ha in- 
fatti inviato una formale 
protesta all'assessore di 
Unione Democratica, 
Dario Barnaba a ripre- 
sentare in commissione 
il testo coordinato, dopo 
aver approvato l'articolo 
che trasferisce le funzio- 
ni alle comunità monta- 
ne, come del resto era 
previsto, se pur in via 
eventuale, anche dal di- 
segno di legge giuntale. 
Secondo Bulfone la legge 
non ha subito nessun 
stravolgimento. Infatti a 
giudizio dell'esponente 
socialista pare più che 
opportuno che le funzio- 
ni di difesa idrogeologica 
e del suolo siano affidate 
alle comunità montane, 
conformemente agli 


obiettivi per i quali sono 
state istituite. Bulfone 
non capisce invece l'irri- 
gidimentro della Dc sulla 
volontà reale del provve- 
dimento che appare, co- 


“me ha affermato lo stes- 


so esponente del Psi «più 
teso a trasferire ulteriori 
47 persone nei ruoli re- 
gionali, anzichè effettua- 
Te un intervento di risa- 
namento della finanza 
pubblica». 

Da parte sua la Dc, co- 
me ha dichiarato il consi- 
gliere Bomben, si augura 
che la legge possa essere 
ben presto ripresentata 
dalla giunta in commis- 
sione. «Se non verrà ri- 
pianato il disavanzo e ri- 
vista la funzione dei con- 
sorzi — ha detto l’espo- 
nente democristiano — 
non solo si registrerà una 
tendenza progressiva al- 
l'aumento dei deficit, ma 
si creerà anche una serie 


di disfunzioni operative 
difficilmente operabili». 
In provincia di Pordeno- 
ne ha aggiunto Bomben, 
il disavanzo dei viene co- 
perto dai comuni. «Ma 
gli enti locali — precisa il 
consigliere dc — non po- 
tranno più far fronte a 
quest'onere, mentre 
quelli della provincia di 
Udine hanno una situa- 
zione diversa, in quanto 
lo status giuridico dei lo- 
ro consorzi consente alla 
Regione il ripiano dei de- 
ficity. Il problema solle- 
vato da quanti hanno 
bocciato ieri tale legge 
(Psi, Pds e federazione 
dei verdi) sullo. sposta- 
mento del personale e sul 
suo utilizzo potrebbe es- 
sere affrontato, secondo 
la Dc, qunado anche sarà 
approntato un disegno di 
logge di riorganizzazione 
delle competenze delle 
comunità montane. 


43.440.000 
6.586.500 
11.010.500 
1.467.500 
2.069.500 
6.141.000 
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12.740.000 
10.284.000 
64.380.000 
25.875.000 
44.026.000 
59.364.000 
11.611.000 
5.207.500 
131.190.000 


10.284.000 
Revocato 


11.611.000 
5.207.500 


10.527.000 
9.676.000 


33.013.000 

4.101.000 
23.903.000 
61.531.600 


COMMISSIONE 
Prende corpo 
la nuova legge 
per le elezioni 


TRIESTE — La Commis- 
sione affari della presi- 
denza del consiglio re- 

ionale ha un testo di ri- 

‘ferimento. sul quale po- 
trà lavorare per la modi- 
fica della legge elettora- 
le. Il testo è uscito dal la- 
voro del comitato ristret- 
to, istituito in seno alla 
stessa commissione, ed è 
stato redatto dall'asses- 
sore Dario Barnaba e da 
Oscarre Lepre (Dc), che 
presiede commissione e 
comitato ristretto. Non si 
può parlare di veri È pro- 
pri articoli, ma dalla ste- 
sura in termini corretti 
di una proposta di modi- 
fica della legge elettorale 
che viene presentata alla 
commissione a firma di 
Lepre. 

Il problema era, infat- 
ti, come andare avanti 
sulla riforma. Constatata 
l'impossibilità di sotto- 
scrivere opzione per op- 
zione e neppure di veder 
convergere i consensi di 


«tutti i gruppi su un testo 


che, ovviamente, racco- 
glieva parte di una pro- 
posta e parte di un'altra, 
il comitato ristretto ha 
deciso di affidare la «sot- 
toscrizione» a Lepre, che 
nella relazione accompa- 
gnatoria specificherà nel 


dettaglio le posizioni. Le 
proposte di modifica ri- 
guardano le convocazio- 
ni dei comizi elettorali, 
la presentazione delle li- 
ste, le schede a colori, la 
preferenza, il quoziente 
elettorale | circoscrizio- 
nale, i collegamenti fra 
forze politiche, la giorna- 
ta elettorale, le spese e i 
rinvii. E' stato anche ap- 
prontato un codice di 
comportamento dei can- 
didati alle elezioni regio- 
nali, anch'esso da sotto- 
porre al giudizio della 
commissione. 

Tra gli aspetti più in- 
teressanti sono da segna- 
lare la veridicità della 
propaganda. elettorale e 
delle citazioni, la certifi- 
cazione delle spese per 
sostenere la campagna 
elettorale e le informa- 
zioni sull'attività politi- 
ca e istituzionale che i 
candidati devono fornire 
all'elettorato. Hanno 
partecipato all'ultima 
riunione del comitato ri- 
stretto i consiglieri Man- 
lio Cecovini (LpT), Gior- 
gio Cavallo (Fv), Marco 
De Agostini (MF), Enrico 


Bulfone (Psi), Roberto 
Viezzi (Pds) e Roberto 
Dominici (Dc). 


NUOVO COLLEGAMENTO DA MARTEDP 
Linea diretta con Budapest 


Ronchi attiva il terzo volo 


RONCHI DEI LEGIONA- 
RI - Una nuova primave- 
ra sorta sotto una buona 
stella per l'aeroporto re- 
gionale di Ronchi dei Le- 


ionari. Mentre si stanno: 


lefinendo i programmi 
dei voli charter per l'e- 
state, lo scalo aereo re- 
gionale si disegna un 
nuovo ruolo sul piano dei 
collegamenti internazio- 
nali di linea. Dal 18 mag- 
gio scorso, infatti, è dive- 
nuto operativo il collega- 
mento AirDolomiti tra 
Ronchi dei Legionari e lo 
scalo di Venezia-Tesse- 
ra, il quale consente di 
raggiungere . l'aeroporto 
svizzero di Lugano con 
una veloce. e comoda 
coincidenza al «Marco 
Polo». Dal prossimo pri- 
mo, giugno, poi, grazie 
agli accordi raggiunti 
con la compagnia svizze- 
ra Grossair, sarà possibi- 
le effettuare l'andata ed 
il ritorno in giornata. Il 
Dash 8 serie 300 di casa 


Leali decollerà al matti- 
no alle 8.50 per arrivare 
a Lugano alle 10.40. Il ri- 
torno dall'aeroporto el- 
vetico, testa di ponte per 
rapide e comode inter- 
connnesioni per tutte le 
destinazioni svizzere, è 
alle 17.20, con arrivo a 
Ronchi dei Legionari alle 
19.10. Per la compagnia 
aerea ronchese, poi, si 
‘aprono nuove opportuni- 
tà. Mercoledì, negli uffici 
della società di gestione 
dell'aeroporto «Marco 
Polo», il presidente di 
AirDolomiti, Alcide Leali 
e quello della Save, Pie- 
tro Coppola, presente- 
ranno i nuovi collega- 
menti Venezia-Monaco 
di Baviera e Venezia-Ge- 
nova, altre tappe di un 
futuro sviluppo che do- 
vrebbe portare il vettore 
‘a raggiungere altri aero- 
porti europei. Scatta da 
Ronchi dei Legionari, in- 
vece, il terzo collega- 


mento con Budapest, ge- 
stito dalla compagnia di 
bandiera Malev. Il volo 
sarà operativo a partire 
dal 2 giugno tutti i mar- 
tedì, con decollo dallo 
scalo della capitale ma- 
giara alle 16.30 ed arrivo 
a Ronchi dei Legionari 
alle 18.10. La successiva 
partenza pei Budapest 
avverrà alle 18.40. Tale 
orario, assicurano i re- 
sponsabili della Malev, 
garantirà a chi viaggia 
per affari la possibilità di 
un solo» pernottamento 
nella capitale ungherese, 
considerato anche il fat- 
to che gli altri voli sono 
programmati nelle gior- 
nate di lunedì e di gio- 
vedì. Accanto a ciò, poi, 
miglioreranno anche i 


. collegamenti con altre 


ca rn dell'Est 
uropeo, quali Praga, 
‘Berlino, Mosca, Bucarest 
e Varsavia. 

Luca Perrino 


PETEANO /SENTENZA DEFINITIVA 


DELLA CORTE DI CASSAZIONE 


Una strage depistata 


ROMA — Aveva ragione 
il giudice Felice Casson: 
le indagini sulla strage di 
Peteano, l'attentato in 
cui morirono tre carabi- 
nieri, vennero depistate. 
Lo ha stabilito definiti- 
vamente ieri, dopo dieci 
anni, la quinta sezione 
penale della Corte di cas- 
sazione, confermando la 
sentenza della Corte 
d'assise di appello di Ve- 
nezia: tre anni e dieci 
mesi di reclusione per 
concorso in falso mate- 
riale e ideologico e sop- 
pressione di atti per il ge- 
nerale dei carabinieri Di- 
no Mingarelli e il colon- 
nello Antonino Chirico. 

I due ufficiali non fini- 
ranno dietro le sbarre: la 
condanna è stata intera- 
mente condonata. Ma 
piena soddisfazione vie- 
ne espressa dall'avvoca- 
to di parte civile, Livio 
Bernot. 

Dunque viene confer- 
mata la ricostruzione 
fatta nel maggio scorso 
dalla Corte d'assise di 
Venezia. Mingarelli e 
Chirico avrebbero di- 
strutto l'originale verba- 
le del sopralluogo della 
strage, e dopo aver di- 
strutto o fatto sparire i 
bossoli ritrovati sul luo- 
go dell'attentato, ne 
avrebbero redatti altri 
con generiche indicazio- 
ni sul loro ritrovamento, 
per confondere le indagi- 


ni. 

L'azione di depistag- 
gio però non iniziò subito 
ma dopo il tentativo di 
dirottamento di Ronchi 
dei Legionari, per impe- 
dire agli inquirenti di ri- 
conoscere la pistola usa- 
ta in ell'operazione 

- terroristica e ricollegar- 
ne la matrice agli estre- 
misti di destra. Era la 
stessa usata per colpire il 
parabrezza della «Fiat 


500» civetta: la trappola 
mortale tesa ai militari. 
Quella sera del 31 mag- 
gio ‘72 i carabinieri rice- 
vettero la segnalazione 
di un'auto abbandonata 
con diversi fori di proiet- 
tile. Appena aprirono lo 
sportello esplose. 

La Suprema corte ha 
invece annullato senza 
rinvio la sentenza d'ap- 
pello nei riguardi del ma- 
resciallo dei carabinieri 
Giuseppe Napoli perché 
il reato a lui ascritto (tre 
anni e un mese di reclu- 
sione per concorso in fal- 
so materiale e ideologico 
e soppressione di atti) è 
estinto. per «prescrizio- 
ne». Nella motivazione 
della sentenza del secon- 
do processo d'appello, i 
tre imputati venivano 
inquadrati come elemen- 
ti costitutivi del «trian- 
golo operativo» dei depi- 
staggi: Mingarelli princi- 
pale responsabile dei fal- 
sì, Chirico la sua «longa 
manus», Napoli «vaso di 
coccio» tra gli ufficiali 
«rimasto coinvolto in un 
gioco al quale non ha sa- 
puto o voluto resistere». 
Secondo il legale di parte 
civile, l'avvocato Rober- 
to Maniacco, «con questa 
sentenza rimane final- 
mente aperta una fine- 
stra sulla strategia della 
tensione che difficilmen- 
te si potrà richiudere». A 
suo giudizio la sentenza 
dà infatti ragione giuri- 
dica all'indagine condot- 
ta dal giudice Felice Cas- 
son sulla struttura segre- 
ta Gladio. Quella sulla 
strage di Peteano, secon- 
do Maniacco, «è una vi- 
cenda giudiziaria dalla 
quale traspare con chia- 
rezza l'ingerenza conti- 
nua esercitata dalla log- 
gia massonica P2). 

Virginia Piccolillo 


ALLEVATORE UCCISO, CONTROLLI A TAPPETO 


Volevano farlo tacere 


UDINE — La pista della 


di una cavalla. Potrebbe 


vendetta è quella seguita anche essere stato solo 


da inquirenti e magistra- 
ti per cercare di risalire 


. ai responsabili, martedì 


notte, dell'assassinio, in 
via Gervasutta, del cin- 
quantenne Livio Cancia- 
ni, deceduto poco più di 
tre ore dopo l'attentato 
all'ospedale di Udine. So- 
no comunque stati inter- 
rogati due nomadi, un 
uomo e una donna, abi- 
Iene nel Villaggio Metal- 
ico, 

I responsabili potreb- 
bero essere gli stessi del 
recente incendio alla 
stalla. (una telefonata 
anonima ai vigili del fuo- 
co aveva avvisato che 

lello era solo un avver- 


timento) o dell'uccisione 


un omicidio preterinten- 
zionale: il commando si 
sarebbe recato armato a 
casa di Canciani forse so- 
lo per un ulteriore ulti- 
matum, ma la reazione 
Sn avrebbe co- 
stretto gli aggressori a 
farfuoco. È 

Gli inquirenti (che 
hanno già sottoposto due 
persone al guanto di pa- 
raffina) stanno comun- 
que setacciando gli am- 
bienti nei quali operava 
Canciani (cavalli, corse 
clandestine ‘quarter hor- 
ses’, scommesse clande- 
stine,, Rue di assegni e 
cambiali in protesto). 

Un particolare. della 
notte dell'omicidio: 


mentre Canciani era sop- 
posto a un disperato in- 
tervento chirurgico cara- 
binieri e poliziotti hanno 
piantonato la sala opera- 
toria per evitare il ri- 
schio che il commando, 
venuto a sapere che era 
ancora in vita, volesse fi- 
nirlo. c È 
Sempre ieri mattina 
Canciani avrebbe dovuto 
recarsi a un'udienza da- 
vanti al Gip dove si pre- 
sentava come parte lesa 
er una truffa ai suoi 
i da parte di un no- 
made in una storia di un 


‘cavallo rubato. 
Oggi le 16, nella 
chiesa parrochiale del 


Gristo, sì svolgerà il fu- 
nerale di Livio Canciani. 


IMPRESSIONE PER LA DODICENNE STUPRATA E UCCISA 
Caccia aperta al mostro di Fiume 
L’assassino forse ha un nome 


FIUME — Anche Fiume ha 
il suo mostro, un maniaco 
che dopo aver violentato le 
sue vittime, decide di ucci- 
derle? Il raccappricciante 
episodio di mercoledì pome- 
riggio propone un dubbio 
atroce e inquietante, avva- 
lorato dal fatto che l'ucci- 
sione della dodicenne Tatja- 
na Vujnovié ricorda l'assas- 


sinio commesso da Aleksan-: 


dar Relja nel 1987. Si tratta 
dell’uomo che 5 anni fa, in 
via dell'Industria (e dunque 
in Mlaka, nella zona dove è 
avvenuto il delitto), invitò a 
casa propria una quattordi- 
cenne e, dopo averla stupra- 
ta, la strangolò: un caso 
analogo, insomma, che ha 
messo sul chi vive gli inve- 
stigatori fiumani, allarmati 
anche dal fatto che ad Alek- 
sandar Relja, ricoverato al- 
l'ospedale psichiatrico di 
‘Arbe, giorni fa è stato con- 
cesso un periodo di licenza e 
dunque si trova in libertà. 
Ripetiamo comunque che 
per adesso ci si muove sul 
campo delle ipotesi. Intan- 
to, come logico del resto, 


‘l'intenso traffico. 


l'uccisione di Tatjana Vuj- 
novié continua a tenere 
banco in città dopo aver 
provocato una fortissima 
commozione. A Fiume, no- 
nostante la guerra e l'inar- 
restabile afflusso dei profu- 
ghi dalla Bosnia, il delitto è 
sulla bocca di tutti. Si conti- 
nua a commentare un dato 
di fatto: il bruto (o i bruti) 
non ha avuto remore a per- 
petrare un delitto in pieno 
giorno, commesso infatti 
verso.le ore-17, Purtroppo la 
zona, un boschetto tra via 
dell'Industria ‘e viale Re 
Zvonimir, è interessata da 
forti rumori provocati dal- 
Molto 
probabilmente la giovane 
vittima non ha avuto nep- 
pure il tempo d'invocare 
aiuto in quanto l'assassino 
deve averla colpita al capo o 
strangolata subito, per poi 
sfogare sul suo corpo gli 
istinti più bassi. 

Teri mattina, presso l'Isti- 
tuto di medicina di Fiume, 
l'autopsia è stata effettuata 
dalla dottoressa Renata Do- 


bi Babi6, perito medico lega- 
le, la quale ha constatato 
che sul corpo della dodicen- 
ne non sono visibili segni di 
percosse. Affiorano comun- 
que altri particolari: duran- 
te il sopralluogo, nelle vici- 
nanze del delitto è stato ri- 
trovato un giornaletto eroti- 
co, come pure un sacchetto-. 
nylon contenente colla del 
tipo «Neosticky, usata per 
«sniffare». Gli organi inqui- 
renti hanno pure conferma- 
to che il corpo privo di vita 


‘di Tatjana Vujnovié è stato 


rinvenuto denudato dal pa- 
dre Borivoje, poco dopo le 
ore 18. Benché tremenda- 
mente scioccato, il genitore 
si è fatto forza ed è riuscito 
ad avvertire la polizia. Il 
giorno dopo Borivoje Vujno- 
vié, impietrito dal dolore, 
non è stato în grado di rila- 
sciare alcuna dichiarazione 
ai giornalisti, biascicando 
solo frasi senza senso. Il 
Vujnovié soffre di problemi 
cardio-circolatori ed è un 
miracolo — hanno detto i 
vicini (la famiglia Vujnovié 


è ubicata in via dell'Indu- 
stria 22) — che sia rimasto 


vivo dopo aver fattolaterri- ‘ 


bile scoperta. 

Parlando con il corpo in- 

segnanti e gli alunni della VI 
B della scuola dell'obbligo di 
Podmurvice, classe che ve- 
niva frequentata dalla vitti- 
ma, abbiamo appreso che 
Tatjana Vujnovié era un'a- 
lunna modello, molto intel- 
ligente, simpatica e comuni- 
cativa. A scuola era davvero 
un esempio per tutti, men- 
tre anche gli inquilini dello 
stabile numero 22 di via del- 
l'Industria e gli altri vicini 
la ricordano come una ra- 
gazza molto giudiziosa e che 
non dava fastidio a nessuno. 
A detta di Valentin Ivanetiò, 
il giudicè istruttore a cui è 
stato affidato il caso, la sco- 
perta dell'assassino potreb- 
be essere questione di ore. 
Il capo della Criminalpol di 
Fiume, Vukusié, ha annun- 
ciato a tarda sera che le per- 
sone. fermate nell'ambito 
delle indagini sono sedici, 
tra cui Aleksandar Relja. 


A GIUDIZIO UN IMPRENDITORE PER CORRUZIONE 


Tangentopoli a Pordenone 


PORDENONE — Terremo- 
to negli ambienti dell'im- 
prenditoria privata e del- 
l'Amministrazione. pub- 
blica pordenonese: Enrico 
Manzon, giudice per le 
udienze preliminari del 
Tribunale ha disposto, su 
esplicita richiesta della 
Procura della Repubblica, 
il rinvio a giudizio per 
concorso in corruzione di 
Luigi Dall'Agnese, presi- 
dente dell'omonimo mobi- 
lificio, del direttore ammi- 
nistrativo della - società 
Giacomo Viel e dell'impie- 
gato dell'Intendenza di Fi- 
nanza del capoluogo della 
Destra Tagliamento Lu- 


, ciano Nottola. 


Secondo quanto emerso 
dalle indagini, condotte 
dalla Guardia di finanza, i 
due avrebbero promesso 
al funzionario una tangen- 
te in cambio dell'istruzio- 
ne di una pratica destinata 
al ministro delle Finanze 


. Formica riguardante la so- 


spensione di un ruolo di ri- 
scossione d'imposte pari a 
circa sette miliardi di lire. 
Sostanzialmente Notto- 
la agevolò il disbrigo della 
pratica che dopo soli sei 
mesi venne sottoposta .a 
Formica, il quale diede il 
benestare al rinvio della 


riscossione dei sette mi- - 


liardi. Ed è proprio in vir- 
tù della predetta celerità 
d'esecuzione del docu- 
mento che la Procura della 
Repubblica ha premuto 
l'acceleratore delle inda- 
gini poiché, alla luce di 
quanto attualmente emer- 
so, non è ancora stata indi- 
viduata la materiale con- 
segna del denaro. 

Ma il mobilificio Dall'A- 
gnese non è nuovo alle luci 
della ribalta della cronaca 
giudiziaria: nel dicembre 
del ‘91 il tribunale emise 
infatti due sentenze di 
condanna per sottrazione 
di complessivi 21 miliardi 


e 705 milioni (6 miliardi e 

705 milioni da una parte, e 
15 miliardi dall'altra) di ri- 

cori all'imposizione fisca- 
le. 

Le condanne furono ri- 
spettivamente di un anno 
e otto mesi a Luigi Dall'A- 
gnese, al fratello Giuseppe 
e al figlio Renzo e di due 
anni e otto mesi sempre a 
carico degli stessi Dall'A- 
gnese. Quest'ultima con- 
danna è stata impugnata 
da entrambe le parti e con 
molta probabilità la que- 
stione sarà trattata dalla 
Corte d'appello di Trieste. 

Massimo Boni 


Uccise un commilitone 


Ettore De. 


ha confermato, dopo cinquanta minuti 
di camera di consiglio, l'impugnata 
sentenza. Il delitto avvenne nella tarda 
serata dal 24 marzo dello scorso anno a 
Vivaro, nella zona campestre che si 


Borto! 


| Condanna confermata 


TRIESTE — L'atmosfera equivoca e 
amara dei cosiddetti «ragazzi di vita» 
grava sull'assise d'appello durante il 
processo al detenuto Massimo Esposito 
Maiello, 21 anni, di Napoli, che uccise a 
coltellate un occasionale amico, Pietro 
Bortolini, 41 anni, di Sarmede, nel Tre- 
vigiano. Per omicidio volontario e por- 
to abusivo di un pugnale, l'11 dicembre 
del ‘91 la Corte d'assise di Udine lo con- 
dannò a 24 anni e un mese di reclusio- 
ne. Ricorse con gli avvocati Ezio No- 
velli di Pordenone e Mario D'Alessan- 
dro di Napoli e la Corte, presieduta da 

Conte, p.g. Claudio Coassin, 


estende nei pressi del fiume Meduna. 
Quel pomeriggio Esposito, allora mili- 
tare in servizio di leva a Maniago, tele- 
fonò a Bortolini con il quale aveva avu- 
, to particolari incontri, prospettandogli 
di rivedersi în serata. L' 
macchina all'appuntamento assieme 
coetaneo Federico Bottazzo, di Port0- 
gruaro. Raggiunsero la periferia di Vi- 
varo, dove Bortolini ed Esposito si ap” 
Dartarone suun co cespuglioso. FO, 
co'dopo Bottazzo vide sopraggiung 
fini traballante e ins. 
sentì mormorare «Mi hanno ammazz® 
to» e poi crollò a terra. RO 
Gli inquirenti risalirono rapidame?” 
te all'Esposito e accertarono che aveva 
allungato dieci fendenti a Bortolini. 


‘uomo giunse IN 


inato, 10 


Miranda Rotte!” 


VI, 
VI, 


Trieste 


NESSUN FERITO IN PORTO VECCHIO 


Gru ’speronata’ dal 


La struttura alta 40 metri crolla sulla banchina, danneggiata. anch'essa 


La gigantesca gru, 40 metri d'altezza per tonnel- 
late e tonnellate d'acciaio, è rimasta qualche 
istante in bilico, poi si è schiantata fragorosa- 
mente a terra. Fortunatamente la banchina non 
era operativa e nessuno si trovava nell'area sot- 
tostante il colosso di metallo. 

Si è concluso così, ieri mattina, verso le nove, 
l’orme, reggio poco «ortodosso» della motonave «Kai- 


REGIONE 
Minoranze 
e tutela: 

la mossa 
alo Stato 


«TRIESTE — Il riconosci- 


mento delle minoranze 
spetta allo Stato e la scelta 
di appartenervi è volonta, 
ria e dev'essere regolata A 
livello nazionale. Lo ha ri- 
badito il docente di diritto 
costituzionale all'Univer- 
sità di Trieste, Sergio Bar- 
tole, che ha svolto ieri 
mattina una relazione alla 
commissione speciale per 
gli affari comunitari e i 
rapporti esterni del consi- 


‘glio regionale. 


L'articolo 6 della Costi- 
tuzione — ha detto Bartole 
— consente norme specia- 
li per le minoranze, appli- 
cate secondo specifiche 
esigenze. In Friuli-Vene- 


«zia Giulia l'articolo 3 dello 


Statuto consentirebbe l'e- 
manazione di norme an- 
che se la legge non la pre- 
scrive. «Si dovrebbe — ha 
precisato — legiferare se- 
condo necessità», anche 
tenendo conto del fatto 
che la Corte costituziona- 
le, un tempo restia a rico- 
‘noscere provvedimenti re- 
gionali su questa materia, 
ha ultimamente cessato di 
contrapporsi alle leggi re- 
gionali con contenuti mi- 
noritari, ritenendo il prin- 
cipio costituzionale espli- 
cato in leggi di settore, se 
la materia è di competen- 
za regionale. Per quanto 
riguarda l'uso della lingua 
slovena nelle assemblee 
elettive — ha detto Barto- 
le, che ha poi anche accen- 
nato al friulano — intac- 
cherebbe il principio della 
lingua ufficiale dello Stato 
che è l'italiano, mentre 
non ha escluso l'estendibi- 
lità dell'uso dello sloveno, 
per esempio nell'ambito 
giudiziario, alla provincia 
di Udine. 

Alla relazione di Bartole 
ha seguito un dibattito, 
nel corso del quale Bojan 
Brezigar, dell'Unione slo- 
vena, ha precisato che «gli 
accordi di Osimo, nel 
preambolo, non pongono 
limiti territoriali ai diritti» 
e ha chiesto il motivo per 
cui i Comuni abbiano po- 
tuto apporre scritte bilin- 
gui senza leggi specifiche 
mentre gli statuti comu- 
nali dovrebbero dipendere 
da leggi dello Stato. 

Manlio Cecovini, della 
Lista per Trieste, ha inve- 
ce rilanciato la sua propo- 
sta di istituire un ente 
pubblico al quale chiun- 
que si riconosca apparte- 
nente ‘a una minoranza 
possa iscriversi, e ha giu- 
dicato «estremamente pe- 
ricoloso il fatto che lo Sta- 
to abbia approvato recen- 
temente ‘una legge regio- 
nale sull'uso del friulano». 

Giorgio Cavallo, della 
Federazione dei verdi, ha 
detto che per superare il 
problema della lingua uf- 
ficiale sarebbe sufficiente 
una concezione più elasti- 
ca. delle norme, senza ri- 
correre a una legge costi 
tuzionale. 

Milos Budin, del Pds, ha 
sostenuto che il concetto 
di «minoranza riconosciu- 
ta» è certamente estensi- 
bile al di fuori delle pro- 
vince di Trieste e Gorizia, 
senza toccare l'ufficialità 
dell'italiano. Il presidente 
della commissione Ugo 
Poli (Pds) ha infine ribadi- 
to il diritto delle minoran- 
ze ad avere proprie rap- 
presentanze garantite ne- 
gli organi elettivi. 


TOS) 


a banchina del «molo 2» del Porto vecchio. 


La nave, che stava effettuando la manovra con 
l'aiuto dei rimorchiatori, aveva troppo abbrivio, 
ed ha così «speronato» la banchina. Le sovra- 
strutture hanno urtato la gru, abbattendola, 
mentre il «bulbo» della prua, sotto la linea di gal- 
leggiamento, ha cozzato contro l'opera muraria, 


danneggiandola. 


La «Kairos», sei mila tonnellate di stazza, 160 
metri di clara bandiera di Saint Vincent, 


uno dei 


si fiscali, doveva caricare legname 


avvalendosi appunto del potente mezzo di solle- 
vamento. Un'errata valutazione di distanze e ve- 
locità la verosimile causa dell'incidente. 

I danni sono ingentissimi. Sulla 
vecchia, erano stati da poco eseguiti Dwor ia 
nutenzione e di adeguamento alle più recenti 
normative anti-infortunistiche dell’Usl. I tecnici 
dell'Ente porto ritengono di non poterla più recu- 
perare. Probabilmente verrà demolita. L'opera- 
zione sarà affidata in appalto e la ditta vincitrice 
se la porterà via a pezzi per poi vendere il metal- 
lo: impossibile trasferire d'un pezzo il colosso. 

La nave non sembra aver ‘ riportato danni ec- 
cessivi, tanto che nel pomeriggio le operazioni di 
Caricamento sono state effettuate regolarmente. 


La pesantissima gru è crollata su un fianco 
danneggiando anche i binari usati dalle altre 
«sorelle» in testa al molo. Sarà probabilmente 
smontata per la demolizione. (Italfoto) 


la nave 


EQUIVOCO AD ALBONA 
Allarme zolfo in Istria? 
No, è solo il polline 


L'inconsueta e mas- 
siccia presenza del 
polline è stata in que- 
‘ sti giorni al centro di 
un tutto sommato di- 
vertente equivoco 
ecologico ad Albona, 
in Istria, a una sessan- 
tina di chilometri in li- 
nea d'aria da Trieste. 
Gli abitanti della citta- 
“dina costiera e dei suoi 
dintorni avevano no- 
tato la presenza di una 
misteriosa polvere 
giallognola, evidente 
soprattutto sulle car- 
rozzerie delle automo- 
bili e sui vetri delle fi- 
nestre, nonché, natu- 
Talmente, sulla super- 
ficie del mare. L'allar- 
me è stato immediato: 
in molti hanno pensa- 


to si trattasse dell'os- 
sido di zolfo emesso 
dalle ciminiere della 
vicina centrale ter- 
moelettrica a carbone 
di Fianona. I più ‘cata- 
strofisti' hanno grida- 
to alla sciagura ecolo- 
gica, protestando per 
la carenza di norme di 
sicurezza e di filtri in 
dotazione alla centra- 
le. 

Ma a un più attento 
esame della polvere 
gialla, l'arcano è stato 
svelato: quella sottile 
cortina che si era de- 
positata e che conti- 
nuava a scendere sulla 
zona non era ossido di 
zolfo, bensì il prodotto 
della fioritura di faggi 
e di carpini neri, 


MENTRE L’AFFARE DELLA CASSETTA SEXY DIVENTA «POLITICO» 


«Fabiani»: oggi il verdetto 


Oggi il verdetto al «Max 
Fabiani». La giunta dell'i- 
stituto si riunirà nel po- 
meriggio per decidere 
quali sanzioni adottare nei 
confronti degli studenti 
rei di aver proiettato una 
videocassetta «osè» du- 
rante le ore di scuola. I 19 
ragazzi coinvolti nella vi- 
cenda rischiano addirittu- 
ra l'intero anno scolastico. 
A suo tempo la vicepreside 
si era rifiutata infatti di li- 
mitare la punizione a tre 
giorni di sospensione per 
lo studente che aveva por- 
tato la videocassetta a 
scuola e un giorno ai com- 


. pagni che avevano assisti- 


to, decidendo invece di 
convocare la giunta. In- 
tanto sul caso del «Max 
Fabiani» sì stanno mobili- 
tando le forze politiche 
cittadine. Due giorni fa la 
sinistra giovanile ha stig- 
matizzatoin una nota l'in- 
transigenza dimostrata 
dalle autorità scolastiche. 


Ieri si è mossa invece la 
Lista verde alternativa. 
Maurizio Bekar, Alessan- 
dro Capuzzo e altri due 
rappresentanti dei Verdi 
hanno inscenato una «ma- 
nifestazione sexy» in se- 
gno di solidarietà verso gli 
studenti incriminati. 

I quattro hanno stazio- 
nato davanti ai cancelli 
dell'istituto di via Monte 
San Gabriele in bermuda e 
costume da bagno, esiben» 
do dei cartelloni provoca 
tori. La cosa non-è affatto 
piaciuta alla vicepreside 
Giuseppina Frisolini, che 
ha ordinato al bidello di 
chiudere la cancellata. Al 
suono del campanello gli 
studenti sono stati dirot- 
tati verso l'altra uscita, 
accompagnati dalle esor- 
tazioni della vicepreside 
che dall'alto della scalina- 
ta li invitava a «compor- 
tarsi con calma e soprat- 


tutto dignità», «senza fare . 


i pagliacci», «per mostrare 


a tutti chi siete». 

Nel volantino distribui- 
to agli studenti, i verdi 
della Lista alternativa de- 
nunciano il «clima bigot- 
to» che ancora permane 
nel mondo della scuola su 
alcune questioni. 

Nel corso della giornata 
di ieri si sono infine acca- 
vallate voci contradditto- 
rie e sul contenuto della 
videocassetta sexy. La vi- 
cepreside si è trincerata 
dietro un secco «no com- 
ment». La rappresentante 
dei genitori del consiglio 
di classe ha invece raccon- 
tato che il video proiettato 
era decisamente «soft». Il 
consiglio dei professori ha 
però rifiutato di prender- 
ne visione. Insomma, si ri- 
schia che il verdetto venga 
adottato senza che la «cor- 
te» (la giunta scolastica) 
abbia preso visione diretta 
del corpo del reato. 

Daniela Gros 


IVerdi manifestano davanti al «Fabiani»: la 
vicepreside non ha gradito (Italfoto) 


PALLADIO 
Albanesi 


respinti 


Nove albanesi, di cui 
cinque privi di mez- 
zi, sono stati respinti 
dalla polizia maritti- 
ma di frontiera 
quando è arrvato, 
l'altro giorno, il tra- 
ghetto «Palladio» 
proveniente dal por- 
to di Durazzo. A bor- 
do della motonave vi 
erano tre clandestini 
che hanno tentato di 
confondersi tra i pas- 
seggeri provenienti 
dall'Albania, ma so- 
no stati scoperti dal- 
la polizia di Stato 
mentre cercavano di 
lasciare la nave di 
nascosto. 


ss TRIBUNA APERTA 


rl’off-shore 


la furbizia 
serve a poco 


Giorgio Rossetti, 
eurodeputato Pds, 
sostiene che 

il nostro governo 
mantiene un silenzio 
colpevole sui 

decreti attuativi 


Gli ultimi sviluppi della 
vicenda off-shore si 
stanno rivelando allar- 
manti e istruttivi al tem- 
po stesso. L'invito di Sir 
Brittan a fornire infor- 
mazioni sulla legge per le 
aree di frontiera è stato 
interpretato come un ul- 
timatum. 

Ma come si fa a parla- 
re di un ultimatum ri- 
spetto alla legge che risa- 
le al gennaio ‘91 e i cui 
decreti attuativi restano 
ancora un mistero? Sen- 
za di essi la commissione 
Gee non può sciogliere la 
sua riserva sul provvedi- 
mento; ovvero può farlo 
in senso negativo se non 
ha ottenuto risposta ai 
chiarimenti richiesti do- 
po un periodo che nor- 
malmente è di un paio di 
mesi. Qui di mesi ne sono 
passati almeno quindici, 
ma dei decreti non si sa 
nulla. 

Veramente a Trieste e 
a Roma c'è qualcuno che 
dice di conoscerli. Ma al- 
lora perché non vengono 
resi noti? La partita è 
troppo importante per- 
ché sia giocata a carte 
coperte ira poche perso- 
ne, col solo intento di 
trarne vantaggi, chi poli- 
tici, chi economici. Se si 
va avanti in ordine spar- 
so, senza che tutti — par- 
lamentari europei e na- 
zionali, forze politiche, 
economiche e sociali — 
siano coinvolti e quindi 
portati a fare la loro par- 
te, il rischio è quello di 
andare al fallimento del- 
l'operazione. 

Ma la responsabilità 
sarà a quel punto solo di 
quelli che sapevano e per 
calcolo di parte hanno 
tenuto i giochi nascosti: 
e allora sì dovranno an- 
che fare i nomi. 

Il nodo del contendere 
conla commissione Cee è 
ben chiaro, malgrado le 
meline di un governo la- 
titante e di certe forze 


economiche più interes- 
sate all'off-shore, ma che 
lo considerano uno strù- 
mento fatto su misura 
peri loro interessi. 

Se  l'off-shore deve 
servire per operazioni al 
90 per cento sull'Est eu- 
ropeo, a Bruxelles si può 
passare, perché si am- 
mettono agevolazioni e 
defiscalizzazioni in con- 
siderazione dell'alto ri- 
schio che pone l'integra- 
zione dei mercati finan- 
ziari dell'Est. Se invece 
si pensa a uno strumento 
che crea una sorta di pa- 
radiso fiscale nel merca- 
to comunitario, allora 
siamo destinati alla boc- 
ciatura inappellabile del 
provvedimento. 

E' singolare che pro- 
prio forze politiche ed 
economiche paladine 
della libera concorrenza 
e del mercato pretenda- 
no oggi misure di privile- 
gio che contraddicono 
mercato e concorrenza. 
Questo è il nodo dell'off- 


shore, il resto sono © 


chiacchiere e fumo negli 
occhi. 

Sir Brittan è un liberi- 
sta, come è stato scritto, 
è uno che ha condannato 
il governo della signora 
Thatcher a recuperare 


- decine di milioni di ster- 


line per aiuti concessi a 
sostegno dell'industria 
automobilistica inglese; 
e ha fatto lo stesso, lo sta 
facendo ogni giorno, con 
tutti i governi europei, 
non solo con l'Italia. Fi- 
gurarsi se si scompone 
per i taccheggiamenti di 
un governo fantasma o 
per le furbizie di qualche 
finanziere italiano. Pri- 
ma ne prenderemo atto e 
ci daremo una regolata 
sul piano della serietà 
delle scelte da fare (e del- 
le risposte da dare) e me- 
glio sarà. 
Giorgio Rossetti 
deputato del Pds 
al Parlamento europeo 


A GIUDIZIO A TRIESTE LA DONNA CHE, DOPO LA MORTE DEL FIGLIO, SI SFOGO’ CON LA PROCURA DI PADOVA 


«Oltraggia» citando San Luca 


SUICIDIO IN VIA CORTI 


Si lancia nel vuoto 


L’operaio era assistito da un Cim - Morte sul colpo. 


Si allunga ancora in città la tragica serie di suici- 


di, attuati per lo più gettandosi nel vuoto. Ieri a 


cor) iere il drammatico gesto un uomo, Luciano 
Gelihar. Aveva 39 anni, era celibe e faceva l’ope- 


raio. 


Tra le sette e le otto del mattino ha deciso di 
farla finita e si è lanciato nel vuoto dal suo appar: 
tamento al civico 3 di via Corti, a ridosso elle 
Rive, vicino alla vecchia sede dell'Università. 

La fine è stata istantanea; inutile la corsa dei 
sanitari della Croce rossa. Era un'ora di punta e 
alcuni passanti hanno assistito impietriti alla 


scena, 


‘Al momento del dramma Luciano Gelihar era 
Be psichiche. caduto in preda a una crisi di tur- 
e e PAlohicie. Era in cura al Centro digiene men- 


ASS posto sono intervenuti anche i carabinieri 
della vicina caserma di via Hermet. 


ORDINAZIONI 
TELEFONICHE: 


e 
soia CHIUSO Sf 


VIA ZANETTI 1 
VIA CORONEO 17 
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Gli occhiali da vista di que- 


st'uomo rispecchiano la.|. 


sua personalità: con una 
montatura così attuale e 
«studiata», quest'uomo non 
poteva. che pretendere. il 


i] meglio anche nella qualità 


delle lenti. 
Anche tu affidati al profes- 
scucia 


GIORNALFOTO 


Piazza della Borsa,8 °°) 


in via Corti (Italfoto) 


Il corpo di Luciano Celihar pietosamente coperto 


Una citazione evangeli- 
ca può essere definita ol- 
traggiosa? A una madre 
disperata l'aver trascrit- 
to le parole di San Luca, 
con un breve commento, 
in un telegramma invia- 
to a un giudice, costerà 
un processo, E'una sto- 
ria dai contorni incredi- 
bili quella che vede pro- 
tagonista Herma Sturze 
Badano, la donna che 
per l'accusa di aver offe- 
so il prestigio del Procu- 
ratore della Repubblica 
di Padova verrà giudica- 
ta mercoledì dal pretore 
di Trieste. 

Il suo calvario è ini- 
ziato il 6 maggio dell'88 


uando il figlio della. 


‘onna, Francesco Bada- 
no, 25 anni, venne arre- 
stato dalla polizia in 
quanto sospettato di 
aver preso parte a una 
rapina in cui era rimasto 
ucciso un agente. Il pa- 
dre, Paolo Badano, uno 
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dei dirigenti dell’area 
Fiat di Padova, cercò di 


opporsi all'arresto soste-. 


nendo che non vi sareb- 
bero state prove nè testi- 
moni della colpevolezza 
del ragazzo. Fu quella 
l'ultima volta in cui vide 
il giovane in vita. Qual- 
che giorno dopo i genito- 
ri vennero convocati al- 
l'obitorio, a riconoscere 
dietro una lastra di vetro 
il cadavere di Francesco. 
Fu detto loro che si era 
impiccato nel reparto 
«bunker» dell'ospedale. 
La donna non riconobbe 
il figlio. Intravvide un 
volto tumefatto. Chiese 
che venisse riesumata la 
salma e che un esperto 
otesse vedere i nodi del 
‘enzuolo con cui il giova- 
ne si sarebbe impiccato. 
Invocò chiarimenti. Siri- 
volse a tutti quelli che 
potevano aiutarla. Di- 
speratamente. 
«Poichè dimenticare 


i M.C.P.! 
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I PRESENTA i 
LE MIGLIORI 


(MOQUETTES: 
I 
i CARTEDA | 
i PARATI 


| UN OCCHIO AL PREZZO] 
[LUN OccHIO ALLA QUALITÀ J 


un figlio è una cosa im- 
pensabile e impossibile 
perun essereumano, ab- 
biamo continuato a ri- 
volgerci alla giustizia 
degli uomini. Con ogni 
forza e con ogni legitti- 
mo mezzo. Anche citan- 
do il Vangelo» scrive il 
‘padre del ragazzo nella 
lettera inviata il mese 
scorso ai colleghi di lavo- 
ro. Allegato alla lettera 
un libro, intitolato «Ef- 
fetti* mortali», che ha 
messo insieme lungo 


estiannieche domani. 


a Tullio Pironti editore 
Gra al Salone del 
libro di Torino. 

Badano ha inviato an- 
che una lunga memoria 
alla Procura presso la 
Pretura di Trieste in cui 
racconta lo strazio di 
sua moglie, in condizio- 
ni psichiche tali da non 


; DOT neppure sostenere 


‘udienza in aula. La 
donna, di profonda fede 


religiosa, secondo il ma- 
rito, non avrebbe voluto 
offendere il Procuratore 
1 Padova. Nel telegram- 
ma non sarebbe stato 
neppure indicato espli- 
citamente il nome del 
magistrato che ha avvia- 
to l'azione legale. Il tele- 
gramma, anzi, sarebbe 
stato inviato al Procura- 
tore solo per conoscenza, 
in quanto il vero desti- 
natario doveva essere 
l'allora presidente del 
Consiglio Giulio An- 
dreotti. Herma Sturze 
Badano aveva creduto di 
Gurmee il suo stato 
d'animo riconoscendosi 
in una parabola, quella 
del giudice e della vedo- 
va. Le parole di San Luca 
le erano sembrate le più 
adatte: «Persino un îini- 
quo giudice dopo tante 
molestie si arrende». Ag- 
giungendo: «Sono peg- 
giori di costui i cattolici 
giudiciitaliani?» © 
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. ELEZIONI: MENTRE CONTINUA IL CONTO ALLA ROVESCIA 


Trieste /Città 


| partiti affilano le armi 


RIFONDAZIONE 
Un unico slogan: 
"cambiare aria’ 


‘Imprese coinvolte nello 


scandalo - dicono i comunisti - 


operavano nella nostra città’. 


Attaccata la Lega democratica 


«Cambia aria» recita lo 
slogan scelto da Rifonda- 
zione per le prossime ele- 
zioni amministrative. E 
all'ombra di una svolta 
fortemente voluta, ma 
ancora tutta da verifica- 
te, ieri gli irriducibili 
della falce e martello 
hanno scoperto pubbli- 
camente le carte con le 
quali giocheranno alle 
imminenti consultazioni 
amministrative: una 
trentina di donne, una 
folta schiera di giovani, 
una nutrita rappresen- 
tanza della minoranza 
slovena, quattro indi- 
pendenti e una fede in- 
crollabile nella volontà 
della gente di chiudere 
con il passato. Uomini e 
idee per pe 
che intende fare della 
PET morale e quin- 
della moralizzazione 
della pubblica ammini- 
strazione uno dei suoi 
cavalli di battaglia. 

Lo ha sostenuto a chia- 
re lettere il segretario di 
Rifondazione, Giorgio 
Canciani, che ha fatto 
ampi riferimenti allo 
scandalo milanese, pre- 
cisando che le clamorose 
connivenze scoperte dal 
giudice Di Pietro non so- 
no certo delimitabili al- 
l'area lombarda: «Molte 
delle imprese coinvolte 
nello scandalo — ha det- 
to Canciani — operavano 
anche nella nostra città». 

Pur non dimostrando il 
nesso tra le due realtà, il 
segretario di Rifondazio- 
ne ha aggiunto che si 
rende ormai improroga- 
bile un cambiamento del 
sistema, delle regole. Un 
compito che si può svol- 
gere soltanto interpre- 
tando in modo totale e 
costruttivo l’opposizio- 
ne. 

Preclusa quindi qual- 
siasi ipotesi di spartizio- 
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GRANDE 


ne del governo locale («è 
illusorio parlarne», ha ri- 
conosciuto Canciani), Ri- 
fondazione si propone 
come forza trainante per 
le forze della sinistra che 
non intendono la politica 
come affare, ma come 
servizio. 

Strali velenosi sono par- 
titi dalla sede di via Ta- 
rabochia all'indirizzo del 
capolista della Lega de- 
mocratica, Roberto Treu, 
«reo», secondo gli ex 
compagni, di aver venti- 
lato in una recente inter- 
vista possibilità di al- 
leanza con i partiti di 
maggioranza. «Sconfes- 
sando così — ha com- 
mentato Canciani — po- 
sizioni storiche della si- 
nistra». 

Insomma, la frattura è 
più profonda di quanto le 
dichiarazioni program- 
matiche («ci ritroveremo 
su posizioni comuni qua- 
lora loro rinuncino al go- 
verno») non promettano: 
la stessa questione della 
tutela della minoranza 
slovena rischia di solle- 
vare un vespaio dal mo- 
mento che in sede di ap- 
provazione del nuovo 
statuto comunale il Pds, 
a giudizio di Rifondazio- 
ne, non ‘avrebbe mosso 
un dito per rivedere i 

unti che di fatto cancel- 

lerebbero la minoranza. 

Sprazzi di polemica an- 
che per Dc, Psi e Lista, 
«artefici della crisi che 
ha determinato le elezio- 
ni anticipate — ha detto 
Canciani — ma bella- 
mente in corsa per ripro- 
porsi alla guida della cit- 
tà, senza un programma 
e soprattutto senza tene- 
te nella minima conside- 
razione la brusca virata 
registrata con il voto del- 
l'aprile scorso». 


gl. 


LA COOP SEI 


DAI LIBERALI UNA SERIE DI PROPOSTE CHE PARTONO DA UN SONDAGGIO 


Sentito il cittadino, fatto il pr. 


Dall'Italia dei partiti al- 
l'Italia dei cittadini. Con 
questo spirito i liberali 
hanno presentato ieri il 
loro programma. E per 
costruirlo si sono mossi 
proprio da un'indagine 
sull'elettorato triestino. 
Da essa, come ha spiega- 
to il So provin- 
ciale, do Pampanin, 
candidato alle comunali, 
è emerso che due terzi 
dei cittadini sono insod- 
disfatti dell'operato delle 
giunte, mentre il 45,8 per 
cento degli intervistati 
considera il problema 
degli anziani come uno 
trai più importanti da ri- 
solvere. Il Pli su questo 
tema chiederà un vero e 
proprio assessorato. Alla 
conferenza stampa era- 
no presenti il capolista e 
presidente provinciale 
dei liberali, Sergio Trau- 
ner; il capolista in Pro- 
vincia, Giorgio Berni, il 
segretario regionale 
Franco Tabacco e il con- 
sigliere regionale, Aldo 
Artis. 

Trauner ha tirato le 
conclusioni, delineando 


la futura amministrazio- 
ne comunale come un'a- 
zienda in cui il cittadino 


‘ sia uno dei soci, Ha chie- 


sto una revisione del si- 
stema degli appalti; l'uso 
dei tecnici esterni «in 
giunta almeno nella mi- 
sura prevista dagli statu- 
ti (tre in Comune e due in 
Provincia); il ricorsoa un 
direttore finanziario «vi- 
sto che sono finiti itempi 
in cui bastava nei con- 
trolli il ragioniere capo». 
Ma Trauner e i liberali 
hanno chiesto soprattut- 
to trasparenza, riveden- 
do i criteri delle nomine. 
E annunciando che non 
parteciperanno alle soli- 
te fumose trattative. Poi 
Trauner ha tirato fuori il 
PERS: «Siamo d'accordo 
sull'azzeramento delle 
presidenze dopo'il 7 giu- 
gno — ha affermato — 
ma vanno azzerate an- 
che quelle. socialiste e 
non, come vorrebbe il 
Psi, solo quelle democri- 
stiane». «Carbone del re- 
sto ha scoperto che il sin- 
daco non conta niente e 


Un momento della conferenza stampa del Pli. Da 
sinistra seduti, Aldo Pampanin, Sergio Trauner, 
Franco Tabacco e Giorgio Berni (Italfoto) 


che basta un buon arti- 
giano per FUNE il mu- 
nicipio — ha aggiunto — 
solo dal momento in cui 
si è ritirato dalla corsa, 
dopo avere bloccato -la 
città per qualche anno; il 
Pri ha scoperto che il sin- 
daco lo elegge il consiglio 
comunale, il Pli dice che 
sul primo cittadino conta 
solo l'indicazione degli 
elettori». Trauner non ha 


voluto delineare futuri 
scenari politici, «Sono fi- 
niti i tempi degli schiera- 
menti precostituiti — ha 
dichiarato ancora il ca- 
polista del Pli — per noi 
conta il nostro program- 
ma». Poi, ancora rivolto a 
Carbone, a proposito del- 
l’area laico socialista au- 
tonomista delineata dal- 
l'esponente socialista. 
«Sono carbonate. — ha 


ogramma 


puntualizzato — Carbo- 
ne haildifetto di aver co- 
minciato a fare politica 
in quinta elementare e di 
essere diventato presi- 
dente della. Provincia 
giovanissimo, per grazia 
ricevuta». «Io da parte 
mia l'ho già detto — ha 
proseguito — in questi 
anni a Roma ho lavorato 
in silenzio per Trieste e 
sarebbe stato meglio che: 
anche Richetti avesse la- 
vorato di più nella capi- 
tale a favore di Trieste, 
ma in effetti non aveva 
chi lo sostituiva». Ed ha 
concluso ribadendo di 
essere disposto a lasciare 
altri incarichi di presti- 
gio, qualora fosse eletto 
sindaco. 

Pampanin a sua volta 
ha ricordato che i risul- 
tati del sondaggio svolto 
dal Pli sui cittadini han- 
no confermatola validità 
dell’azione svolta dai li- 
berali. «Per fare un pro- 
gramma elettorale — ha 
osservato. il segretario 

rovinciale — non è in- 
‘atti sempre sufficiente 


GLI EX SOCIALDEMOCRATICI, ORA CANDIDATI PSI, FANNO IL PUNTO 


Di Piazza e Berce, nuovi riformisti 


«Tiepidi» sulla Lista, alterni sul Pds, ironici sugli ex compagni, i due si sono già schierati 


INIZIATIVA DEI VERDI 
Una raccolta di firme 
per il centro chiuso 


Donatella Ferrante, can- 
didata alla Provincia e 
Sergio Franco, capolista 
alle comunali, saranno 
presenti ancora oggi in 
‘via delle Torri altavolo di 
raccolta firme per la peti: 
zione in favore della 
chiusura del centro in 
senso ampio al traffico 
veicolare privato e del ri- 
lancio del trasporto pub- 
blico, Le firme verranno 
raccolte dalle 16. alle 
19.30. «La questione del 
trasporto pubblico — ha 
detto Sergio Franco — è 
direttamente intrecciata 
alla chiusura del centro: 
infatti, oltre alla volontà 
di investire in trame bus, 
bisogna consentire ad es- 
si di scorrere veloci ‘su 
strade sgombre dalle mi- 
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E OLTRE 600 MILIONI IN PREMI IMMEDIATI. 


TU. 


gliaia di automobili pri- 
vate e su corsie preferen- 
ziali. «La vivibilità della 
città per bambinì ed an: 
ziani in particolare, ma 
anche per tutti i cittadini 
—ha aggiunto la Ferran- 
te — dipende. molto dalla 
riorganizzazione del si- 
stema dei trasporti urba- 
ni, connesso alla chiusu- 
ra del centro. La stessa 
vita economica, tanto 
commerciale quanto ed 
‘ancor più del terziario di- 
pende per tanta parte da 
questo nodo: non è affat- 
to vero che i Verdi si ac- 
caniscono contro i lavo- 
ratori, ma anzi, contro 
chi impedisce di fatto a 
chi ha effettiva necessità 
di circolare, di poterlo fa- 
re conrapidità. 


Di Piazza e Bercè, ovvero 
le ragioni di un amore fi- 
nito. I due esponenti po- 
.litici, recentemente con- 
fluiti dal Psdi al Psi han- 
no riproposto ieri matti- 
na le motivazioni della 
loro scelta. Scelta non 
casuale: Franco Di Piaz- 
za candida al Comune, 
Mario Bercè, assessore 
uscente in piazza Unità, 
alla Provincia. Entram- 
bi, insomma, sono stati 
accolti a.braccia. aperte 
' dalgarofano, come ha te- 
stimoniato la presenza 
del segretario provincia- 
le Perelli all'incontro con 
la stampa, aderendo alla 
corrente riformista del 
Psi triestino. «Attenzione 


però — ha ammonito 
Bercè — non alla mag- 
oranza ma al gruppori- 


‘ormista, e nostri riferi- 


menti sono Perelli, Pitto- 


Di...). 

Questione formale? 
Non solo, se è vero che lo 
stesso Perelli ha parlato 


CONCORSO GRANDE 


SUPERCOOP E DISCOUNTS DELLE COOPERATIVE OPERAIE 


L'altra faccia di Colombo. 


Scopri la convenienza 
delle offerte COOP 
e partecipa 

al Grande concorso 


La conferenza stampa degli ex socialdemocratici, | 
ora candidati nel Psi, Di Piazza e Bercè. Ailati 
Perelli (a sinistra nell'Italfoto) e Arnaldo Pittoni 


di un ampio dibattito in- 
terno'al partito in merito 


alle alleanze con gli altri - 


partiti da intraprendere 
dopo il 7 giugno, e di un 
possibile congresso subi- 
to dopo il voto. L'opzione 
Lista tanto cara a Carbo- 
ne e Seghene, insomma, 
non trova in tutti i socia- 
listi la stessa intensità di 


consenso. Di Piazza, ad . 


esempio, non ha fatto 


mistero di gradire «un'a- 
rea socialista, riformista 
e democratica che spe- 
riamo venga allargata al 
Pds». Bercè ha fatto di 
più, ironizzando su Cam- 
ber, «persona molto laco- 
nica in consiglio comu- 
nale». 

A ruota libera le altre 
osservazioni. Sul futuro 
sindaco (Di Piazza: «In 
un. consiglio comunale 


CONVENIE 
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presentare un elenco di 
aspettative: operare per 
la città con fatti concreti 
vuol dire, prima di tutto, 
conoscere le problemati- 
che avvertite dal cittadi- 
no e così abbiamo fatto 
ragcogliendo anche le 
firme sull'elezione diret- 
ta del sindaco, un'inizia- 
tiva che alla gente è pia- 
ciuta). 

Il Pli è uscito dalla 
giunta, ha detto Tabac- 
co, perchè non si accon- 
tentava di una governa- 
bilità di facciata. Nel 
programma del Pli ci so- 
no lo sportello per il cit- 
tadino, il comitato dei 
garanti perle nomine e la 
privatizzazione dei ser- 
vizi pubblici industriali. 
«Con la vendita dell'Ace- 
ga — ha osservato Berni, 
concordando con Trau- 
ner — si troverebbero i 
miliardi per gli anziani e 
quei 270 milioni che oc- 
corrono per i ricreatori, 
vanto delle giunte libera- 
li che hanno governato 
Trieste fino al SOGERIOP. 

; sc; 


presumibilmente fram- 
mentato ci vorrà un sin- 
daco capace di imporre 
nuove scelte per la cit- 
tà»), la questione morale 
(Bercè: «La tangente è 
ormai una norma di vita. 
Forse è il costo della de- 
mocrazia ma in Italia ha 
decisamente © preso la 
mano»), sui progetti da 
sviluppare (Di Piazza: 
«Inutile fare un elenco 
infinito. GConcentriamoci 
su tre-quattro punti, con 
off-shore e Polis in prima 
linea»), sulla LpT (Di 
Piazza: «Con loro ci vuo- 
le un rapporto politico e 
non solo elettorale, che è 
riduttivo»), sul Pds (Ber- 
cè: «Non mi convince, 
non ha avuto il coraggio 
di completare la revisio- 
ne»). Senza dimenticarsi, 
infine, gli ex compagni di 
partito del locale Psdi, 
«friulanizzato da Cisili- 
no», secondo Bercè. 
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POLITICA 
Appalti, 
si scherza 


«Scherzi a parte», la 
popolare trasmissione 
televisiva, deve aver 
attecchito anche tra 
alcuni politici locali. 
‘Al punto che, in-pieno 
marasma tangenti, 
con assessori e politici 
vari che quasi non 
aprono più la porta di 
casa, c'è chi sulla vi- 
cenda ha allestito un 
istoso ‘intermezzo. 
fna. goliardata che 
per poco non faceva 
svenire Lucio Cernîtz, 
già popolare assessore 
ai lavori pubblici al 
Comune di Trieste. 

E' nato tutto da una 
serie di voci, imman- 
cabili, su una presun- 
ta «connection» trie- 
stina dell'affare mila- 
nese. Come sempre 
succede in questi casi, 
le voci sì avvisi di 
garanzia hanno co- 
Iminciato a fioccare, e 
non si è salvato nessu- 
no, dal commissario 
Ravalli fino all'ultimo 
‘usciere del Municipio. 
Erano bufale, si capi- 
sce, ma tali comunque 
da suggerire ad alcuni 
buontemponi dell'at- 
tuale maggioranza di 
Palazzo Diana di tes- 
sere la loro rete ai 
danni dell'ignaro Ger- 
nitz. Complice, Sergio 
Tripani, segretario 
provinciale. Il quale, 
narrano nei corridoi 
della sede Dc, avrebbe 
accolto recentemente 
Gernitz, durante una 
riunione di maggio- 
ranza, con una faccia 
di circostanza. «Lucio, 
è un momento diffici- 
le per il partito — 
avrebbe detto all'in- 
circa — adesso poi che 
è arrivato questo av- 
viso di FRIGNZE per 
te...». La frase, e qui la 
storia si fa leggenda, 
sarebbe stata accolta 
da un Cernitz cama- 
leontico, capace di 
cambiare vari colori 
ed espressioni in una 
frazione di secondo 
prima di imboccare la 
porta e' sparire. Una 

occata ‘d'aria, un 
goccetto nel ber limi- 
trofo? Non si sa, Quel- 
lo che sembra accerta- 
to, invece, è che al 
rientro nella stanza il 
vulcanico ex assesso- 
re ha lanciato alti 
strali al cielo, raddop- 
iati d'intensità quan- 
o ha saputo che si 
trattava di una burla. 
Visto l'ambiente, de- 
cisamente uno scher- 

zo...da preti. 
ad. 
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Trieste /Città 


Il Piccolo |_13] 


Il successo dell’iniziativa celebrato con una ce 


SANITA? / INDAGINE SWG-CGIL 
Donne insoddisfatte 
del lavoro in ospedale 


Una buona fetta delle la- 
voratrici della sanità pub- 
blica triestina si dichiara 
insoddisfatta dell'organiz- 
zazione del lavoro, dell'ac- 
cesso alla carriera, dei ser- 
vizi che potrebbero aiuta- 
re a conciliare professione 
e famiglia, del comporta- 
mento di colleghi e supe- 
riori nei loro confronti. E' 
‘quanto emerso da una in- 
fagine sulla condizione la- 
vorativa, femminile nella 
sanità pubblica condotta 
dalla Swg su commissione 
della Cgil-funzione pub- 
blica, su un campione di 
329 donne dipendenti del- 
la Usl triestina e dell'ospe- 
dale Burlo Garofolo. Lo 
studio è stato presentato 
ieri nel corso di un conve- 
gno sulle pari opportunità, 
presenti fra gli altri Patri- 
zia di Berto, della funzione 
pubblica-Cgil nazionale, 
Daniela Bais, del coordi- 
namento donne di Trieste 
eil segretario della funzio- 
ne pubblica-Cgil di Trieste 
Adriano Sincovich. I disa- 
gi emersi dall'indagine 
;wg — ha rimarcato Da- 
niela Bais — confermano e 
rafforzano l'opportunità 
di dare attuazione anche 
nelle strutture della sanità 
pubblica alla legge 125 
sulle. pari opportunità, 
artendo possibilmente 
lalla stesura di un proget- 
to operativo che tocchi i 
temi dell'accesso alla pro- 
fessione, — dell'aggiorna- 
mento, della riqualifica- 
zione del personale fem- 
minile e delle carriere, rie- 
quilibrando i ruoli anche 
ai livelli dirigenziali. 

La Swg ha individuato 
nel suo studio tre catego- 
Tie «tipo»: il 45,6 per cento 
delle intervistate sono sta- 
te definite «soddisfatte», il 
35,3 percento «disinteres- 
satey e un 19,1 per cento 
«insoddisfatte». Il primo 
gruppo, composto da don- 
menubili.trai20e1i25.an- 
Ni, pur non negando del 
tutto l'esistenza di forme 

i discriminazione, si di- 
cono realizzate, Il secondo 
(impiegate tra i 36 e i 40 
anni), manifesta un certo 
distacco per il lavoro svol- 
to. Il terzo gruppo, donne 
con oltre 46 anni di età, di 
livello scolére basso, in 
buona parte vedove o se- 

arate, hanno espresso de- 
lusione rispetto alle aspet- 
tative di carriera e alla pa- 
Tità in cui avevano credu- 
to al momento dell'assun- 


raggiunto un accordo 
tra l'amministrazione 
dell'ospedale infantile 
Burlo Garofolo e le 
rappresentanze sinda- 
cali dei lavoratori Cigl, 
Cisl e Uil in materia di 
pagamenti delle, in- 
dennità per infermie- 
ri, tecnici, personale 
ausiliario e paramedi- 
co. Nella busta paga di 
giugno i dipendenti 
del Burlo dovrebbero 
quindi trovare un pri- 
mo acconto di 600mila 
lire, mentre entro ago- 
sto dovrebbe essere 
corrisposto il rima- 


SANITA’ / CGIL CISL E UIL 
Burlo, siglato l'accordo 
per i pagamenti arretrati 


‘E’ stato finalmente . 


‘dovrebbe svolgersi un 
‘nuovo incontro sul- 


- sa questione che i rap- 


nente. Le indennità 
dovrebbero essere pa- 
gate anche coni relati- 
vi interessi maturati 
nel corso di questi ul- 
timi 18 mesi di non ap- 
plicazione. .Si tratta 
questo di un primo 
passo verso un concre- 
to dialogo tra sindaca- 
ti e amministrazione. 
Già oggi, comunque, 


l'inquadramento del 
personale, altra anno- 


presentanti dei lavo- 
ratori cercano di risol- 
vere ormai da anni. 


Gran festa al teatro Miela per la ricorrenza del 
decennale della fondazione dell'Università della 
terza età, una iniziativa promossa dai Lions 
cittadini e subito accolta favorevolmente 
dall'Università «ufficiale» e dalla popolazione. 
Terii premi ai 101 corsisti sempre presenti alle 
lezioni da 10 anni. (Italfoto). 


SANITA? / DONO DEGLI «AMICI DEL CUORE» 


Una nuova sala radiologica 


con l’impia 


E' stata inaugurata ieri 
nella divisione di cardio- 
logia dell'ospedale Mag- 
giore la nuova sala radio- 
logica attrezzata con un 
impianto di pace-maker 
e per gli studi elettrofi- 
siologici: si tratta di una 
strumentazione di avan- 
guardia del costo di 240 
milioni donata dall'asso- 
ciazione «Amici del cuo- 
re», che permette di pro- 
cedere all'applicazione 
di pace-maker con consi- 
derevoli vantaggi rispet- 
to a quanto si faceva fino 
aieri. 

Illustrando i partico- 
lari dell'intensificatore 
d'iîmmagine, o amplifica- 
tore di brillanza, queste 
le denominazioni precise 
della macchina, Eugenio 
Pez, della divisione di 
cardiologia, ha spiegato 
che essa consente di vi- 


zione. sualizzare su un monitor 


il percorso che il catetere 
deve compiere all'inter- 
no della vena del pazien- 
te per essere sistemato 
nella cavità ventricolare 
destra. Per quanto ri- 
guarda lo studio elettro- 
fisiologico, Pez ha detto 
che, in presenza di arit- 
mie, la macchina prepa- 
ra il paziente all'impian- 
to di pace-maker. Van- 


into di pace-ma 


taggi: abbreviati sensi- 
bilmente i tempi di inter- 
vento, dall'ora, ora e 
mezzo, si può scendere ai 
20. minuti; eliminate 
molte radiazioni sia per 
il paziente che per il per- 
sonale medico e parame- 
dico. Soddisfazione ha 
espresso anche il presi- 
dente dell'associazione 
«Amici del cuore», Primo 
Rovis, che ha sottolinea- 


ker 


to tra l'altro la rapidità 
con cui la sala è stata ap- 
prontata. Parole di plau- 
so per la donazione ha 
avuto anche l'ammini- 
stratore dell'Usl 1, Do- 
menico Del Prete, che ha 
rilevato l'ottimo livello 
di collaborazione rag- 
giunto tra una pubblica 
istituzione come l'Unità 
sanitaria e una tipica 
espressione“tlel volonta- 
riato come l'associazione 
degli «Amici del cuore». 
Sino a oggi i portatori di 
pace-maker a Trieste so- 
no 3.300, le applicazioni 
nel 1991 sono state 266, 
un centinaio quelle dei 
primi quattro mesi di 
quest'anno. Ultimo cen- 
no per la durata dei pace- 
maker: i primi andavano 
sostituiti dopo 18, 24 me- 
si; quelli moderni dura- 
no dagli 8 ai 9 anni, 


‘RICORDATA LA FONDAZIONE DEI CORSI PER LA TERZA ETA’ 


A scuola da dieci anni 


rimonia al Miela 


Dai 231 iscritti del 1982 
ai 1.202 dell'ultimo anno 
accademico. Dai 14 corsi 
del primo ciclo di lezioni 
ai 66 di oggi. Dall'avvio 
dell'attività nei locali di 

iazza San Giovanni of- 
‘erti dalla Pro Senectute 
alla nuova sede di via 
Lazzaretto Vecchio. Sono 
questi alcuni dei dati che 
evidenziano il lungo 
cammino dell'Università 
della Terza Età, intitola- 
ta ora a Danilo Dobrina, 
che oltre ad essere stato 
uno fra i fondatori ha 
mantenuto la carica di 
presidente fino allo scor- 


. so anno. Dieci anni di at- 


tività, dieci anni di pre- 
senza attiva e costante al 
servizio di un'«educazio- 
ne permanente» rivolta 
ad arricchire la quotidia- 
nità di persone che sen- 
tono di avere qualcosa da 
ricevere e da dare. A sot- 
tolineare ancora una vol- 
ta l'importanza di questa 
istituzione, Edoardo Ra- 
zore, vicepresidente del- 
l'«Uni 3», ha aperto ieri 
la cerimonia del decen- 
nale svoltasi in un affol- 
lato teatro. Miela. Una 
cerimonia festosa, scan- 
dita dai tanti applausi 
che hanno siglato i vari 
momenti della manife- 
stazione, A nome dei tre 
Lyons — il Trieste Host, 
il San Giusto e il Trieste 
Miramar — i rispettivi 
presidenti Licio Abrami, 
Adolfo Stander e Maria 
Carla Berni hanno conse- 
ato a Razore una ban- 
iera, prima di vedere 
sfilare davanti al pubbli- 
co la «carica dei 101», co- 
me l'ha definita Razore. 
Ossia i 101 corsisti che 
hanno seguito l'«Uni 3» 
fin dalla sua fondazione: 
a tutti loro è stata conse- 
quale una piccola ripro- 
luzione d'argento di una 
veduta di Trieste. Anco- 
ra qualche parola di rico- 
noscenza verso i Lyons 
che nel 1982 hanno pro- 
mosso la fondazione del- 
l'Università, verso il ret- 
tore Fusaroli che subito 
ha messo a disposizione 
strutture e materiale di- 
dattici, e ai tanti docenti 
che continuano a offrire 
la. loro collaborazione 
volontaria. Poi, un rico- 
noscimento all'assessore 
Dario Rinaldi, in rappre- 
sentanza della Regione, 
a Nicolò Molea, direttore 
della ripartizione cultu- 
rale della Regione, a Li- 
cio Abrami, al direttore 
generale della Crt Renzo 
Piccini. La cerimonia si è 
conclusa con un concer- 
to dei cameristi triestini 
diretti da Fabio Nossal. 


p.b. 


UDIENZE A RAFFICA E TRE CONDANNE SU CASI DI TENTATE RAPINE 


Tradito dal tatuaggio 


Tradito dal tatuaggio. Quei simboli sulla fronte e sul- 
le nocche delle mani erano troppo singolari per non 
Testare impressi nella memoria. Quando il giovane 
che nel gennaio di due anni aveva denunciato il ten- 
tativo di rapina subito nei pressi di via Margherita si 
è trovato di fronte Gianfranco Pitteri in aula non ha 
avuto dubbi. L'uomo è stato così condannato a due 
anni e due mesi con i benefici e un milione di multa. 

Il giovane denunciò di essere stato aggredito da 
due individui. Uno biondo, l'altro moro e robusto. 
«Mi hanno dato una ginocchiata nello stomaco - ha 
Taccontato ieri in aula - chiedendomi il portafoglio. 
Ho detto che non lo avevo ma hanno continuato. Mi 
hanno minacciato con un rasoio di quelli in voga 
trent'anni fa. Mi hanno colpito. Uno dei due aveva 
sulle mani tatuati i semi delle carte da gioco. Li ho 
visti bene. Quei pugni me li ricordo tutti. Uno dei due 
aveva anche il disegno di una foglia di marijuana sul- 
la fronte». ‘ 

Si trattava, in realtà, di un tridente orientale, così 
come sono di origine indiana anche gli altri simboli 
tatuati su Pitteri che ha confutato le dichiarazioni del 
giovane. Il rappresentante dell'accusa, il pubblico 
ministero Filippo Gullotta, ha chiesto una condanna 
a quattro anni e cinque milioni di multa, la difesa 
sostenuta dall'avvocato Lucio Calligaris ha invocato 
l'assoluzione, per le contraddizioni nella descrizione 
degli aggressori. 

Il tribunale ha inflitto, invece, un anno e quattro 
Mesi di reclusione e un milione di multa al napoleta- 
No Antonio Amarone, di 24 anni, accusato di rapina e 
ìngiuria. L'episodio risale all'ottobre di quattro anni 
fa. Il giovane, dopo un convegno amoroso con una 
Prostituta, le strappò la borsetta contenente 130mila 

e. 
Amarone è stato individuato grazie alla scheda 
Consegnata agli inquirenti dalla titolare della pensio- 
Ne a ore dove i due avevano consumato il loro incon- 
tro. Il tribunale ha disposto di non dover procedere in 
Merito al reato di calunnia in quanto amnistiato. 

Tentata rapina era, infine, l'accusa di cui doveva 


. Tispondere Bruno Verdnik, 25 anni, indicato da Vi- 


Viana Attanasio come il giovane che nel maggio di 
due anni fa l'aveva spintonata nel portone della sua 
abitazione eaveva cercato di strapparle la borsetta. Il 
Riovane era stato poi messo in fuga dall'accorrere del 
figlio della donna. Sia l'aggredita che l'inseguitore 
Ron hanno avuto dubbi nell'identificare l'imputato. 
«Sì, sono stato io - ha ammesso Verdnik - ma all'e- 
Poca non riuscivo a uscire dal tunnel dell'alcol. Non 
le ne sono neppure reso conto». Non disponendo di 
'Tove sui ricoveri di Verdnik in centri di trattamento 
Presentate entro i tempi tecnici, il tribunale lo ha 
Condannato a un anno e sei mesi di reclusione. 


BEFFATA 
Furti 
‘abituali’ 


Un pic-nic in Friuli 
ha riservato tristi 
sorprese alla triesti- 
na L.B., 45 anni. 
Mentre si era ferma- 
ta con conoscenti per 
una scampagnata a 
Pradis di Moruzzo, 
nei pressi di Maiano, 
i ladri hanno sottrat- 
to dalla Fiat Uno la 
borsa con tutti i do- 
cumenti personali 
della donna e il por- 
tafoglio. «Qui succe- 
de ogni domenica» è 
la spiegazione che la 
donna, sbalordita, 
assicura di aver sen- 
tito dai carabinieri 
della stazione locale. 


CROATO 


Bazooka, 
si rinvia 
E’stato rinviato al 
28 maggio il proces- 
so nei confronti del 
fiumano e del trie- 
stino accusati di 
contrabbando di 
bazooka arrestati il 
10 maggio scorso 
dalla Mobile. Ilega- 
li di Dusko Marja- 
novic e Vojko Bule 
hanno chiesto e ot- 
tenuto i termini di 
difesa. Riprenderà 
il 28 maggio, dopo 
la perizia, anche il 
rocesso nei con- 
onti di Marijan 
Kobas, bloccato con 
una bomba a mano 
nell'auto. 


UDIENZA 
Patteggia 
la pena 


E'stata applicata la 
pena di un anno e un 
mese al 37enne Mas- 
simo Ocovich, via 
Boccaccio 16, com- 
parso davanti al Tri- 
bunale con l'accusa 
di aver ceduto dosi di 
eroina a alcuni tossi- 
codipendenti locali. 
Nei confronti di uno 
di essi, Massimo 
Bainville, Ocovich si 
sarebbe accanito ta- 
gliando i pneumatici 
della sua automobile 
e minacciandolo. 
L'imputato ha chie- 
sto il patteggiamen- 
LOSS 


INCONTRO 
Amnistia 
tributaria 
«Amnistia per reati 


tributari» è il tema 
della conferenza 


che sarà tenuta 
stamani, con inizio 
alle 11, nell'Aula 
magna della Corte 


d'Appello, dal dot- 
tor Mario Trampus, 
giudice del Tribu- 
nale. 

L'incontro, orga- 
nizzato nell'ambito 
delle conferenze 
dell'Associazione 
studi giuridici, ver- 
rà presieduto dal- 
l'avvocato Ottavio 
Codelli del Foro di 
Trieste. 


CIRCOLO DELLA STAMPA 
Un anno di attività 


con qualche ostacolo 


CENTRO IL GIULIA 
Sindacati e commercianti 
in cerca di prospettive 


Un bilancio sostanzialmente positivo, quello del Gir- 
colo della Stampa presieduto da Chino Alessi, ma con 
qualche ombra che rischia di compromettere il futu- 
ro. E' stato lo stesso Chino Alessi, nel presentare la 
relazione all'annuale assemblea dei soci, a rilevare la 


‘ gran mole di lavoro svolto nello scorso anno, nono- 


stante il crollo del soffitto della sala «Paolo Alessi» 
che ha bloccato le iniziative fino al mese di settem- 
bre, Otto le conferenze stamapa ospitate (sono già 16 
quelle del 1992), sedici le conferenze (10 quest'anno), 
un convegno (già due nei primi mesi dell'anno) e una 
lunga serie di «mercoledì delle signore» curati da Ful- 
via Costantinides. 

_Il direttivo, ha ancora sottolineato Alessi, si è riu- 
nito per cinque volte «ma sta attraversando un perio- 
do di crisi per sopravvenuti impegni di qualche mem- 
bro, ma soprattutto per il pochissimo tempo disponi- 
bile che è rimasto al segretario dopo la sua nomina a 
incarichi professionali più importanti». 


Sindacati e rappresentanti del Consorzio «Il Giulia» (i 
negozianti del centro commerciale) si incontreranno 
la settimana prossima per una dettagliata analisi del- 
la situazione dopo la dichiarazione di fallimento della 
società Il Giulia srl, gestrice della struttura. All'ordi- 
ne del giorno le prospettive delle varie attività e dei 
lavoratori impiegati. Lo stesso Consorzio si trova oggi 
decapitato in quanto lo statuto prevede uno stretto 
collegamento tra Giulia srl e Consorzio Il Giulia perla 
nomina del presidente. 

Sindacati e negozianti cercano una strada comune 
per far uscire il centro commerciale, in fase di conso- 
lidamento della propria presenza tra i servizi della 
città, dalle difficoltà create dalle vicende legate alla 
Fintour, ma non'all'attività delle strutture operative 
del centro di via Giulia. Nei giorni scorsi un primo 
abboccamento tra sindacati e commercianti è servito 
per definire una ‘rosa’ di problemi da trattare di co- 
mune intesa. 


DUE INGEGNERI DI BUCAREST 


Viaggio a piedi 
fino a Barcellona 


SCUOLA 
Ricorso 
alTar 


Insegnanti e non do- 
centi ricorreranno al 
Tar se entro la fine 
del mese non sarà 
corrisposto loro lo 
scatto di contingen- 
za. La segreteria del- 
la Cgil scuola ha atti- 
vato la propria orga- 
nizzazione per rac- 
cogliere in tutte le 
scuole cittadine le 
deleghe per il ricorso 
al Tar qualora nella 
busta paga non ven- 
ga trovato lo scatto 
di scala mobile che il 
Governo ha bloccato. 
«Il mancato  paga- 
mento dello scatto — 
nota Gianfranco 
Sgubbi — comporta 
la paerdita del potere 
d'acquisto reale del 4 
per cento rispetto al- 
lo stipendio dello 
scorso anno). 

Secondo i calcoli 
della Cgil l'aumento 
dovuto a partire dal- 
la fine del mese am- 
monta a 25.697 lire 
per gli ausiliari, 
26.815 per i collabo- 
ratori, 28.284 per i 
coordinatori, 28.287 
per i docenti diplo- 
mati, 29.307 per 
quelli laureati, 
32.175 per i docenti 
conservatori, 33.283 
peri direttori e presi- 
di. 


ZERIAL 


HE DAMENTI ee 
TRIESTE, VIA SETTEFONTANE 62, TEL. (040) 944505 


Erano esattamente le 16 quando ieri la sbarra bianco 
rosso e verde del valico di Fernetti si è sollevata per 
far entrare in Italia Ion Nedelescu, 58 anni di Buca- 
rest e Kostantin Ciuka, 51 anni, di Brascov, due inge- 
gneri rumeni che stanno compiendo un'impresa da 
Guinness dei primati: il viaggio Bucarest-Barcellona 
a piedi. La tappa triestina rappresenta circa la metà 
del percorso, visto che dei 3 mila chilometri totali, i 
due ingegneri ne hanno percorsi circa 1450. La tra- 
versata Est-Ovest iniziata il 17 aprile scorso è spon- 
sorizzata dalla società rumena di ergonomia «Ergo- 
nom ‘70» nella quale Nedelescu è capo del diparti- 
mento longevità. Volti abbronzati, labbra screpolate 
dal vento di questi giorni, una tuta viola conla scritta 
Bucarest-Barcellona e il nome dell'«Ergonom '70» 
ben in vista, scarpe da ginnastica e zoccoli, uno zai- 
no, una tenda, qualche cartina: «Il viaggio ha anche 
finalità scientifiche — spiega Ion.in un inglese scola- 
stico ma preciso — si tratta di approfondire le conse- 
guenze di uno sforzo prolungato su di un organismo 
non più giovane». Oggi i due ingegneri rumeni lasce- 
ranno la nostra città alla volta di Venezia che contano 
di raggiungere in quattro-cinque giorni. L'arrivo a 
Barcellona, in coincidenza con i giochi olimpici, è 
previsto per il 15 luglio. Per il viaggio di ritorno si ‘ 
serviranno del treno. 
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I RINCARI DELLE RETTE DEI CENTRI ESTIVI 


«Che mazzata» |Montebello, cent'anni 


Genitori indignati per gli aumenti comunali 


SCUOLE 
Utilizzo 
palestre 


Il Servizio sport, tu- 
rismo e tempo libero 
del Comune ricorda 
agli interessati che 
scade sabato 30 mag- 
gio il termine per l'i- 
noltre delle domande 
di utilizzo delle pale- 
stre scolastiche co- 
munali nel prossimo 
anno di attività 
1991-1992. E' esclu- 
sa dalla concessione 
— precisa ancora la 
nota del Comune — 
la palestra di via del- 
la Valle, per la quale 
varrà invece un iter 
procedurale diverso. 

Le domande, su 
carta intestata della 
società richiedente, 
devono essere pre- 
sentate al Coni-com- 
missione assegnazio- 
ne impianti, presso 
la Fipav di via San 
Lazzaro 20, entro e 
non oltre la data del 
30 maggio. 


L’AZIONE DELLA CONSULTA FEMMINILE 
Ricreatori, memorandum 
da consegnare a Ravalli 


Poche novità sul tormen- 
tato fronte dei ricreatori: 


«un convegno dibattito or- 


anizzato dalla Consulta 
femminile del Comune di 
Trieste si è risolto con 
l'impegno di ripresentare 
al commissario straordi- 
nario Ravalli una linea 
operativa di tutela e di po- 
tenziamento dei ricreato- 


ri. 
L'incontro si è svolto al- 
l'indomani dell'indagine 
che l'apposita commissio- 
ne'interna della Consulta 
aveva effettuato sulle sin- 
ole strutture, con scambi 
i opinioni tra operatori, 
tecnici, genitori. Ne è 
emersa la necessità di 
mantenere in vita i ricrea- 
tori, di riammodernare le 
strutture, di rivederne gli 
orari in modo da poterli 
utilizzare a tempo pieno 
secondo un concetto di po- 
lifunzionalità, di ricercare 
nuovi finanziamenti at- 
tingendo anche da fondi 
regionali e statali. 
Il dibattito è scivolato 
via senza particolari spun- 


SA 


Il Comitato 
dei genitori 
attende la 
nuova giunta 


ti polemici, ad eccezione 
di quello di Claudio Cani- 
glia, responsabile del ri- 
creatorio di Rozzol Mela- 
ra, che ha invitato il Comi- 
tato dei genitori in difesa 
dei ricreatori ad accelera- 
re i tempi della presenta- 
zione delle 32 mila firme 
raccolte. Gli ha risposto 
Paolo Vascotto, sostenen- 
do che in assenza di un in- 
terlocutore . politico, l’a- 
Tue si rivelerebbe inuti- 
le, d; 
Favorevole a tirare le 
somme in tempi brevi, il 


per la pubblicità rivolgersi alla 
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consigliere uscente della 
Lista per Trieste, Massimo 
Gobessi, che ha ribadito la 
necessità di rivolgersi 
quanto prima al commis- 
sario Ravalli anche per 
«creare un'ipoteca logica 
in vista delle elezioni». Per 
un incontro con Ravalli si 
è espressa anche Ester Pa- 
cor della Consulta, mentre 
Roberto Treu, della Cisl, 
ha annunciato che la Lega 
democratica avrebbe indi- 
viduato nelle pieghe della 
finanza pubblica, centina- 
ia di milioni di lire da 
stanziare peri ricreatori. 
Più distanti le posizioni 
dei genitori, che prolun- 
SRereDbora i tempi fino al- 
a costituzione della nuo- 
va giunta. Alla fine, la pre- 
sidente della Consulta 
femminile, che raggruppa 
tredici associazioni di 
donne operanti a Trieste, 
ha confermato l'impegno 
ad incontrare entro pochi 
giorni il commissario Ra- 
valli, ribadendo i punti 
emersi dal dibattito. 


.nushi Pasquale 


Una bella «mazzata» 
quella che si sono trovati 
davanti i genitori che 
quest'anno intenderan- 
no iscrivere i propri figli 
ai Centri estivi. Con il 
‘92, il Comune ha pensa- 
to bene di «potenziare» là 
retta a carico degli utenti 
per le scuole materne e 
elementari, fissandola a 
200mila lire al mese. Nel 
servizio (che funziona da 
lunedì a venerdì, con 
orario 7.30-17, con l'u- 
scita intermedia alle 13 e 
pomeridiana alle 16), so- 
no comprese oltre al 
pranzo, una colazione 
mattutina e una meren- 
da pomeridiana. 

Per i Centri estivi di 
Cologna, San Vito, via 
dell'Istria, via Pallini e 
«S. Laghi», i periodi di 
frequenza sono a partire 
dal 6 luglio e fino al 31 e, 
secondo turno, dal 3 ago- 
sto al 28. Fa eccezione 
quello di Chiadino, i cui 
due turni iniziano rispet- 
tivamente dal primo lu-' 
glio e agosto e terminano 
alla fine dei due mesi in 
questione. 

Il problema è l’aumen- 
to del prezzo del servizio 
comunale, ritenuto dal 
Comitato dei genitori 
(che fa riferimento, in 
particolare, a Chiadino) 
«eccessivamente onero- 
so». Basti pensare che 
per le scuole elementari, 
lo scorso anno, le fami- 
glie erano tenute a paga- 
re 11Omila lire mensili. 

«Un salto ingiustifica- 
to - a detta dei rappre- 
sentanti del Comitato ge- 
nitori scuola tempo pie- 
no di via Conti - novan- 
tamila lire in più, sebbe- 
nè il servizio per Chiadi- 
no venga anticipato di 
una settimana, sembra- 
no a distanza di un anno 
un po'troppi. Conside- 
rando che riteniamo. il 
Centro estivo un inter- 
vento comunale che, per 
sua natura, dovrebbe in- 
vece venire incontro ai 
genitori, Il tutto, pagan- 
do anticipatamente». 

‘Aggiungasi, inoltre, la 
coda alle iscrizioni, per 
le quali i genitori hanno 
solo otto giorni: «La 
scuola 'Pittoni’ di via 
Conti - conclude il porta- 
voce del Comitato - sa- 
rebbe appaiata alla ‘Col- 
lodi' di Chiadino. Ad en- 
trambe non si sa bene 
per quale criterio viene 
precedenza. E non sono 
ammesse oltre 45 iscri- 
zioni a turno». 


IPPODROMO / ANNIVERSARIO 


Serie di manifestazioni domenica per celebrare la ricorrenza 


I primi cent'anni di vi- 
ta, Montebello li festeg- 
gerà domenica quando 
l'ippodromo triestino 
ospiterà il Gran Premio 
Città di Trieste, che, dei 
quattro grossi eventi 
programmati nell'arco 
della stagione al nostro 
trotter, è quello di mag- 
gior caratura tecnica 
essendo aperto agli «in- 
ternazionali». 

Per l'occasione ci sa- 
rà festa, oltre all'avve- 
nimento agonistico (che 
si preannuncia di esal- 
tante levatura) in que- 
stione, il pomeriggio del 
Gran Premio riservan- 
do dei fuori programma 
che contribuiranno a 
rendere maggiormente 
gioioso l'avvenimento. 
Nelle pause del conve- 
gno, infatti, si potrà as- 
sistere ad un Cross 
Country organizzato 
dall'Apte di Trieste, ad 
un lancio di paracadu- 
tisti dell'Aeroclub Giu- 
liano di Gorizia, ad una 
esibizione al volteggio 
del Circolo Ippico di 
Santo Stefano di Buia. 


Ci sarà anche la distri- 
buzione di magliette.ri- 
cordo, il cui ricavato 
sarà devoluto alla Gro- 
ce Rossa Italiana, men- 
tre le note della ben... 
nota banda «Triestinis- 
sima» allieteranno gli 
astanti. 

Alla vigilia del Gran 
Premio, in un albergo 
delle rive, la «Triestina 
Montebello» ospiterà 
autorità ippiche e citta- 
dine, nonché tutti gli 
operatori trottistici 
triestini, per un convi- 
vio denominato «Cena 
del Centenario». Sarà in 
quella occasione che gli 
organizzatori i quali so- 
no anche gli editori pre- 
senteranno il libro 
«1892-1992: Montebel- 
lo, cento anni di trotto», 
un riassunto di eventi 
agonistici e di ritratti 
specifici dei protagoni- 
sti di questo primo se- 
colo di vita dell'ippo- 
dromo, espresso da 
Giuliano Comici, Rena- 
to Gagliardi e Mario 
Germani. 


Corse al trotto in anni oramai storici all'ippodromo di Montebello, di cui 
ricorre il centenario dalla nascita. 


IPPODROMO / ATTERRERA’ SU UNA COPIA DEL GIORNALE 


Lancio sul Piccolo’ 


.. 
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Rinaldo Di Chiara durante la sua esibizione nel 
Ferragosto barcolano di un anno fa. 


«740» / 50 (SEGUE) 


Quelli sotto i 5 milioni 


Predonzani Giuseppina 
(‘37) 2; Predonzani Libe- 
ra (‘28) 700.000; Predon- 
zani Lidia (’18) 700.000; 
Predonzani Liliana ('45) 
400.000; Predonzani 
Luisa (47) 3; Predonzani 
Maria (‘25) 400.000; Pre- 
donzani Nadia  (‘37) 
800.000; Predonzani Re- 
nata (‘38) 1; Predonzani 
in Colombin Lidia (’19) 
400.000; Pregara Lucia- 
na (‘41) 500.000; Pregarc 
Ester (‘56) 600.000; Pre- 
garc . Luciana  ('33) 
500.000; Pregarc Sofia 
(‘06) 900.000; Pregari Sil- 
vio (‘10) 4.5; Pregarz Ma- 
ria (‘35) 2; Pregazzi Ada 
(16) 2; Pregeljio Fausto 
('47) 1; Pregellio Rossella 
('56) -300.000; Preghel 
Norma (‘28) 900.000; 
Prek Ruggero (’38) -29; 
Prelec Maria (‘38) 
400.000; Prelec Mariella 
('51) 1; Prelessi Mafalda 
(29) 4.5; Prelessi Mauri- 
zio (‘51) 3.5; Prelli Nivea 
(’33) 300.000; Prelz Mar- 
co (‘68) 3; Premate Anto- 
nio ('32) 5; Premuli Fran- 
cesca (‘68) 600.000; Pre- 
muda Elsa (‘04) 1; Pren- 


‘ cesvalle Annamaria (‘38) 


500.000; Prennushi Da- 
niela (‘53) 800.000; Da 
500.000; Prenz Anna Ce- 
cilia ('64) 3; Presbiteri De 
Lassis Elisabetta (’66) 
700.000; Presbiteri De 
Lassis Fabrizio ('72) 1.5; 
Presbitteri-De Lassis 
Diego (73) 1; Prescerni 
Ada ('13) 400.000; Pre- 
setti Loredana ('56) 4; 
Presicce. Patrizia (’52) 
200.000; Presle Michel. 
(‘40) 200.000; Preslicka 
Leontina (‘10) 4; Presotto 
Ilaria ('66) 1; Presotto Li- 
na (‘35) 2; Prest Noris 
(60) 2; Prester Massimo 
('63) 5; Prester Viviana 
(‘58) 1; Presti Massimo 


(71) 900.000; Presti Ti- 
ziana (60) -5; Prestianni 
Santa (‘45) 500.000; Pre- 
te Adalgisa (‘35) 400.000; 
‘Prete Anna (‘65) 2; Pret- 
ner Luigi (‘29) 5; Preva- 
rin Dina (‘36) 4; Prevedel 
Rossana (‘66) -2.5; Pri- 
bac Nevia (‘44) 500.000; 
Pribac Umberto (‘31) 3; 
Pribaz Diana  ('47) 
600.000; Pribaz Emilia 
(8.3.°36) 500.000; Pribaz 
Emilia (28.6.136) 
700.000; Pribaz Erminia 
(‘27) 4; Pribaz Guerrino 
(‘60) -11; Pribaz Luciano 
(‘46) -8; ‘Pribaz Savina 
(‘38) 400.000; Pribaz Su- 
sanna (’65) 900.000; Pri- 
betti Eufemia (16) 
200.000; Primavera Sil- 
via (‘66) 4; Prime Anto- 
nio ('32) 4; Prime Maria 
(54) 400.000; Primieri 
Giovanna (‘46) 500.000; 
Primitivo Tiziana (‘62) 
400.000; Primosi Anna 
Maria (‘36) 600.000; Pri- 
mosi Franco (‘62) 2; Pri- 
mosi Maurizio (‘63) 4; 
Primosich Alina ('37) 
400.000; Primossi Fran- 
ca ('49) 1; Primossi Maria 
('41) 400,000; Princich 
Liliana (‘37) 5; Princiotta 
Carmelina (‘64) 400.000; 
Principe Tiziana ('57) 
400.000; Prinz Maria 
(‘35) 2; Prioglio Cristina 
(‘59) 1; Prioglio Franca 
(‘40) 3; Priore Chiara 
(33) 500.000; Prischich 
Cesarina (’26) 800.000; 
Prischich Irma  ('23) 
600.000; Prisco Adriano 
('41) 2; Prisco Roberto 
(‘46) -282; Prisco Wally 
('86) 2; Privato Sergio 
('63) 3; Privileggi Donata 
(66) 5; Privileggi Fabio 
(64) 3; Procentese Anto- 
nio (‘39) 5; Procentese Ci- 
ro (‘46) -5; Procentese 
Concetta (‘59) 4; Procen- 
tese Maurizio (‘67) 2.5; 
Procopio Maria (‘65) 2; 


Prodam Ada (‘29) 1; Pro- 
dam Debora (69) 5; Pro- 
dan Elda (‘47) 600.000; 
Prodan Fuivio (‘63) 
800.000; Prodan Gianna 
(‘34) 2; Prodan Giuseppi- 
na (‘36) 400.000; Pro 

Laura (‘40) 400.000; Pro- 
dan Luisa (‘44) 1; Prodan 
Maria ('47) 800.000; Pro- 


dan Maurizio (’66) -6;' 


Prodan Olivia (‘37) 0; 
Prodan Patrizia (‘58) 2; 
Prodan Rina (’46) 
600.000; Prodani Pietro 
(19) 700.000; Prodani 
Vinicio (51) 5; Prodi Ga- 
briella (‘47) 500.000; 
Proietti Anna Maria ('28) 
1.5; Prosch Giorgio (‘57) 
5; Protti Riccardo (‘62) 3; 
Provenza Teresa (’27) 
800:000; Pucci Giuliana 
(‘57) 5; Pucer Caterina 
{ TATE Irene ('25) 

000; ‘ar Draga 
(47) 300.000; Buglione 
Bruna (‘33) 400.000; Pu- 
gliese Cesarina (‘36) 1; 
Pugliese Claudia (‘43) 
700.000; Pugliese Clau- 
dia (‘49) 4; liese Ele- 
na (‘69) 3; Pugliese Nerio 
(‘29) 3; Pugliese Patrizia 
(60) 100.000; Pugliese 
Roberta (‘60) 200.000; 
Pugliese Sabrina (’63) 3; 


Pugliese Salvino (‘21) 5;‘ 


er Bruna (‘36) 2; Puia 
Sergio (27) 4; Puja Mau- 
rizio (‘59) 1.5; Pujas An- 
pa (51) 900.000; Pu- 
‘acka Grazyna (’56) 0; 
Pukl Olga (‘15) 400.000; 
Pulgher Carla ('36) 1; Pu- 
lic Vazmoslava (‘37) 3.5; 
Pulin Evelina (‘38) 
500.000; Pulin Maria Pia 
(50) 600.000; Pulin On- 
dina ('53) 1.5; Pulini Ros- 
sana (‘58) 2; Pulvirenti 
Antonia (‘30) 600.000; 
Pumo Gianfranco (‘49) 4; 
Punis Loredana  (‘48) 
700.000; Punis Olimpia 
(23) ‘700.000; Punis On- 
dina (‘63) -2; Punta Ti- 


Atterrerà domenica po- 
meriggio, attorno alle 
16.30, al centro dell’ip- 
‘podromo di Montebello 
sulla :prima pagina del 
«Piccolo». La coppa per il 
vincitore del Gran Pre- 
mio di ippica legata ad 
una gamba e la mira 
puntata sulle ultime no- 
tizie del giorno. Il più 
anziano paracadutista 
della regione ha scelto il 
nostro quotidiano per fe- 
ste, giare il centenario 
dell'ippodromo di casa e 
per vincere una scom- 
messa con i nipotini. 

‘Rinaldo Di Chiara, in- 
segnante all'istituto 
«Volta» di Trieste ha ses- 
santadue anni portati 
con gran disinvoltura e 
alle spalle centinaia di 
lanci da quote che rag- 
giungono i cinquemi 
metri di altezza. Un vero 
«specialista dell'aria», 
soprattutto nelle gare di 
‘precisione. 


ziana (‘55) 4; Puntar Gio- 
vanna (‘32) 4.5; Puntar 
Santino (‘34) 2; Puntar 
Teodora (‘37) 3; Punter 
Elvira ('22) 1; Puntin 
Giorgio (39) 4; Pupolin 
Barbara (‘68) 4; Puppis 
Erminia (22) 600.000; 
Puppis Fulvia  ('27) 
500.000; Purgher Mar- 
cella ('31) 1; Puri Albina 
(‘28) 4; Puri Elvira ('23) 
1; Puric Majda ('63) 
500.000; Purich Alessan- 
dro ('64) 4; Purinani Fla- 
via (‘61) 1; Pusich Massi- 
miliano ('67) 4; Pussig 
Giovanna (‘32) 1; Putar 
Lucia (‘38) 2; Putzke Hel- 
ga (‘34) 800.000; Puzzer 
Daniela ('50) 400.000; 
Puzzer Paolo ('63) 4; Puz- 
zer Patrizia (‘61) 5; Puz- 
zo Gianni Maria Filippo 
(‘63) 4; Quadri Donatella 
(59) 4; Quadrini Arianna, 
('68) 1; Quaia Tullio (‘68) 
4; Quaiat Olivia ('39) 
400.000; Quaranta Ma- 
ria Michela (‘13) 1; Qua- 


‘rantotto Eduilio (‘24) 4; 


Quarantotto Marisa (‘37) 
600.000; Quarantotto 
Nevio (32) 400.000; 
Quarantotto Serena (‘57) 
500.000; Quargnal Ama- 
lia (20) 3; Quargnal An- 
namaria (‘32) 2; Quar- 
gnal Emanuele  (‘70) 
400.000; Quargnali Sil- 
via (‘62) 4; Quarta Mari- 
na (‘56) 600.000; Quarto 
Carmela ('41) 2; Quartul- 
li Vincenzo Lucio (‘68) 
-7; Quassi Fabrizio (‘70) 
500.000; Quassi Lorenzo 
(80) 2; Quattrocchi Giu- 
seppe (‘46) 3; Quazza 
Gloria (‘30) 3; Quercioli 
Marisa (‘51) 400.000; 
Quintavalle Marina (‘45) 
400.000; Quintavalle 
Mocamet Feisal (71) 2; 
Quinto Cinzia (‘65) 3; 
Quirino Giorgio (’61) 
900.000. 


Le sue imprese sono 
note, solo un, anno fa 
vinse la gara del Ferra- 
gosto barcolano, quando 
con il suo paracadute 
«ammarò» elegantemen- 
te sull'acqua centrando 
in pieno un ciambellone 
galleggiante. 

Igiovani però son duri 
da convincere. E quando 
i nipoti . scherzando, 
hanno messo in dubbio 
la sua bravura, Di Chiara 
ha deciso di accettare la 
sfida «a mezzo stampa». 

Il signor Rinaldo ha 
iniziato la sua carriera 
di paracadutista solo 
dieci anni fa insieme al 
figlio. «L'idea di volare 
— racconta — mi ha 
sempre affascinato e 
quando mi si è presenta- 
ta l'occasione, l'ho affer- 
rata». Al volo, c'è da 
scommetterci. Poi il fi- 
glio ha smesso e lui inve- 
ce s'è appassionato sem- 
pre più. Ancora adesso 


ricorda come fosse ieri 
l'emozione del primo 
lancio, il 20 giugno del 
1981. 

«Sono esperienze diffi- 
cili da raccontare — 
commenta — qualsiasi 
descrizione non rende- 
rebbe l'idea di ciò che si 
prova». Di Chiara è uno 
sportivo nato, al volo al- 
terna la bicicletta e la 
passione per il mare. E 
infatti anche istruttore 
subacqueo di saldatura € 
il suo «banco di lavoro» 
si trova a decine di metri 
di profondità. Una vita 
insomma, passata tra 
mare e cielo e un sogno 
ancora da realizzare: 
«un lancio insieme a mio 
figlio e a mio nipote, in 
una figura a stella». 

E sulla terra chi rima- 
ne? La moglie natural- 
mente, ormai rassegnata 
a questa strana famiglia 
con la testa tra le nuvole. 

Erica Orsini 


6. (FINE) 


Tutti i protesti 
di gennaio 


Vasta Vincenza 

v.le D'Annunzio ‘23, 
788.900; 

Verdnik Rodolfo 

v. Giuliani 20 (3 protesti 
per 5.000.000; 

Verdnik Rodolfo - Ser- 
gas Claudia 

v. Giuliani 20, 372.000; 
Veri Amorina 

v. Carpineto 5/7 (3 prote- 
stiper 473.117); 

Vichi Lucio 

v. Giuliani 33 (2 protesti 
per 650.000); 

«Virage Srl» 

(2 protesti per 
15.000.000); 

«Virage Srl» a firma di 
Del ‘Rosso Maurizio 
quale pres. cons. 
amm. 

7.068.600; 

Vitolino Olino È 
str. Vecchia. dell'Istria 
19, 238.000; 

Vollero Aniello 

v. Economo 8, 1.000.000; 
Zaccigna Emanuele 

v. I. della Croce 3, 
200.000; 

Zaggia Daniela 

v. Cerreto 4, 451.500; 
Zanetti Diego 

v. Mascagni 20, 320.350; 
Zanier Franco 

v. Valmaura 55, 200.000; 
Zanovello Patrizia 
2.000.000; i 
Zivcovich Biserka 

v. Scalinata 12, 300.000. 


Benato Lino 
4.050.000; 


Pellizar Paolo 

v. Aurisina Cave 25/2A, 
4.500.000; 

Sorgo Luciano 

S.G.. di Duino 831, 
1.500.000. 

I 


Muggia 


Carpenetti Fabio 

v. Belpoggio 74, 996.000; 
Gherbaz _ Giuseppe- 
Babic in Gherbaz Li- 
via 

v. di S. Barbara n, 54/A, 
2.333.500; 

Marchesè Maura 
Monte d'Oro . 88, 
300.000; 

Marchesi Mauro . 
Monte d'Oro 88, 
800.000; 

Pinzelli Roberto ©@ 
Lunghi Sergia 

v. Felluga 30, 400.000. 


Lantieri Vincenzo @ 
Razem Andrea 
Mattonaia 439, 
1.059.000; 

Sossi Lidia 

San Dorligo 458, 77.000; 
Spatuzzi Lorenzo 
Crogole 40, 476.000. 


Rugo Roberto 
B.go Grotta 
134.000. 
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TERZA EDIZIONE DELLA MANIFESTAZIONE 


Spiagge da salva 


Appuntamento domenica sui principali litorali regionali 


Operazione spiagge puli- 
te, anno tre, L'appunta- 
mento, giunto alla sua 


terza edizione consecuti- ‘ 


Va, è fissato alle ore nove 
di domenica, sui princi- 
pali litorali della nostra 
Tegione: da Grado pineta 
(in punta Barbacale) a 
fue (nella. baia di 
Boa), dalla spiaggia di 
Marina Julia a quella di 
Sistiana mare. L'iniziati- 
va, organizzata dalla Le- 
fa per l'ambiente, in col- 
faborazione con la rivi- 
sta «Ecologia» e l'Asso- 
vetro (l'associazione de- 
gli industriali del vetro), 
e patrocinata dal quoti- 
diano «IlPiccolo), da Ra- 
dio Fantasy, dalla Coop e 
dalla Cassa rurale, si 
propone di riunire il 
maggior numero di vo- 
lontari possibile sulle ol- 
tre 100 spiagge delle 14 
regioni italiane che si af- 
facciano sul mare. 

La . scorsa stagione 
aderirono richiamo 
ambientalista circa 70 
mila persone in tutta Ita- 
lia, mentre, solamente 
nella nostra regione, fu- 
Tono quasi 600 i «mili- 
tanti» — così sono chia- 
mati dagli stessi respon- 
sabili — che si armano, 
per un'intera giornata, di 
guanti e rastrello per te- 
nere pulite le nostre co- 
ste. Ù 

XIl nostro intento — 
‘ha sottolineato il segre- 
tario regionale della Le- 
ga ambiente, Sergio To- 
mat — è quello di riusci- 
re a sensibilizzare l'opi- 
nione pubblica sullo sta- 
to di salute delle nostre 
spiagge. Ma questa ini- 
ziativa non è che un pic- 
colo contributo alle reali 
necessità dei nostri lito- 
rali; una sorta di ‘ban- 
diera', potremmo dire, 


- da ‘prendere come esem- 


pio peril futuro». _ 

In campo nazionale, 
verrà in pratica effettua- 
ta una raccolta differen- 
ziata dei rifiuti: vetro, 

lastica e latta saranno 
infatti riciclati, le batte- 
rie scariche saranno sot-- 
terrate in luoghi apposi- 
ti, mentre il materiale 
cartaceo, impossibile da 
Tecuperare, sarà oppor- 
tunamente incenerito. 
Sarà poi compito dei Co- 
muni interessati, la rac- 
colta e lo smaltimento 
del materiale raccolto, 
che alla fine della giorna- 
ta verrà depositato in ap- 
positi sacchi. RI 

«Quello di raccogliere i 
rifiuti a seguito del no- 
stro lavoro, per le ammi- 
nistrazioni comunali 
rappresenterà Quasi un 
GuBNRO morale, a cui non 
potranno certamente ve- 
nire meno — spiega Mi- 
chele Tonzar, responsa- 
bile della sezione leghi- 
sta di Monfalcone —. 


‘ Tanto è vero che tutti i 


Comuni interessati ci 
hanno assicurato ‘il loro 
patrocinio, al di fuori di 
quello di Duino, sotto la 
cui amministrazione ca- 
dono le spiagge di Sistia- 
na), 

«E non solo — ripren- 
de Sandro Laurenzi, am- 
bientalista triestino — 
ma i rifiuti che racco- 
gliemmo lo scorso anno 
nel corso della medesima 
iniziativa, lungo il litora- 
«le di Sistiana, sono anco- 
ra lì, ammassati, e nessu- 
no ha mai pensato di tra- 
sportarli altrove. Sono 
nei pressi della cava, e 
chiunque può constatar- 
ne la presenza». 

«Se non provvederan- 
no a sfoltirli queto 
— conclude Sergio To- 
mat — rischieranno di 
trovarsi alla mattina i 


sacchi della spazzatura 
nell'edificio comunale». 

All'«accusa» degli am- 
bientalisti, ribatte Mau- 
Tizio Lenarduzzi, asses- 
sore dc per l'ambiente al 
Gomune di Duino: «Non 
mi risulta che i rifiuti 
siano ancora lì — rispon- 
de Lenarduzzi —. Anzi, 
se non sbaglio, la stagio- 
ne scorsa, proprio in oc- 
casione di ‘Spiagge puli- 
te', mettemmo a disposi- 
zione alcuni camion e 
delle imbarcazioni pro- 
prio al fine di smaltire al 
più presto i sacchi rac- 
colti. Dirò di più: la scor- 
sa estate provvedemmo 
anche alla raccolta del 
materiale spiaggiato per 
conto nostro (considera- 
to il fatto che il nostro li- 
torale ha un'estensione 
lineare abbastanza bre- 
ve), e posso assicurare 
che lo faremo anche que- 
st'anno. A ‘ogni modo, 
ben venga l'aiuto di 
qualsiasi gruppo am- 
bientalista; noi siamo di- 
sponibilissimi a offrire 
loro ogni supporto neces- 
sario». 

Ma il tono degli espo- 
nenti della Lega 
l'ambiente non sembra 
dei più pacati: «La gente 


deve arrabbiarsi davvero ‘ 


— dice Tonzar —, deve 
reagire al cattivo stato di 
salute dei nostri litorali. 
Non è ammissibile che a 
Monfalcone non vi sia 
nemmeno un fazzoletto 
di mare in cui si possa fa- 
re il bagno. E ciò vale an- 
che: per molte altre 
spiagge della regione. E, 
intanto, i politici non si 
muovono neanche. E poi 
sarebbe ora di iniziare a 
intraprendere una rac- 
colta intelligente dei ri- 
fiuti, in maniera organi- 
ca, differenziata». 
Michele Scozzai 


Corpo forestale, nuova stazione 


£ li assessori regionali Adino Cisilino e 
‘Dario Rinaldi, la nuova stazione di Opicina del corpo forestale, ultimata alla fine 
dello scorso anno ma completata negli arredi e nelle attrezzature solo poco tempo fa. 
La nuova stazione forestale è stata realizzata dalla direzione regionale degli affari 
finanziari e del patrimonio in attuazione al programma di potenziamento delle 
strutture, concordato con.la direzione regionale delle foreste e dei parchi. La ‘ 
caserma di Opicina si colloca in ordine di tempo dopo le realizzazioni di Attimis, 
Moggio Udinese, Villa Santina, Maniago, Pinzano, Paluzza, Tarcento e Barcis (foto 


E' stata inaugurata sull'altopiano carsico, d: 


Rizzo). 


Illuminazione da rifare 


Monito del sindaco Ulcigrai all'Enel; si attende una risposta 


Monito da parte del sin- 
daco MT all'Enel: il 
Comune di Muggia in un 
incontro con i vertici di- 
Strettuali dell'ente pub- 
blico (in particolare con 
’ingegner Cariello) ave- 
va richiesto, il rinnova 
mento dell'impianto di 
illuminazione e un inter- 
vento finanziario. Ora è 
in attesa di uma risposta. 
«L'impianto — esordisce 
il sindaco — è chiara- 
mente obsoleto è caren- 
te; un intervento dell'E- 
nel è assolutamente indi- 


spensabile per far fronte 
alle esigenze e alle giuste 
lagnanze della cittadi- 
nanza). di 

. Il sindaco auspica un 
rinnovamento del con- 
tratto, «ma il contratto 
— specifica — deve esse- 
Te a.consumo e non for- 
fettario». Sembra infatti 
essere questo il proble- 
ma principale qui a Mug- 
gia: c'è una dispersione 
enorme, con interventi 
onerosi, disorganici, che 
risolvono poco e nulla». 
Agli interventi minimali 


e frammentari che non 
servono e per di più di- 
struggono il sottosuolo di 
Muggia, occorre sostitui- 
re un progetto unico e 
combinato. | È 
La Proper risolutiva, 
secondo Ulcigrai, è quel- 
la di un intervento gene- 
ralizzato a partire dal 
centro storico e coordi- 
nato da Comune ed Enel: 
si agirebbe in concomi- 
tanza su fognatura, ac- 
ECG e metano, ponendo 
fine così alla continua 


manutenzione tappabu- : 


chi da parte dei due enti. 
Da segnalare intanto 
che oggi dalle 9 alle 12 si 
svolge nell'area dell'ex 
cantiere Alto Adriatico, 
in via di Trieste, a Mug- 
gia, la . manifestazione 
conclusiva. del. primo 
corso di educazione stra- 
dale per le scuole mater- 
ne, elementari e medie 
del Comune. Partecipano 
circa 300 tra bambini e 
ragazzi oltre a dei veri e 
propri vigili urbani. 


‘Renzo Maggiore 


VILLAGGIO 
Un Leone 
in arrivo 


Un Leone di San Mar- 
co per la chiesa del 
Villaggio del Pescato- 
re. Domenica 31 mag- 
gio per la piccola co- 
Out ic San Marco 
‘vangelista sarà gior- 
Ri festa grande. 
Verrà infatti inaugu- 
| rata e benedetta la 
statua raffigurante il 
Leone di San Marco 
donata alla parrocchia 
dal Comune di Vene- 
zia. «La cerimonia — 
spiega ‘il parroco del 
Villaggio; monsignor 
Angelo Persig — vedrà 
diversi momenti si- 
Bali icativi. Alle dieci 
lel mattino avrà luogo 
la celebrazione della 
messa, presieduta da 
monsignor Barto Ber- 
totti, studioso delle 
origini venete della 
nostra zona. Al termi- 
ne della messa, il 
ide momento. L'o- 
pera realizzata dallo 
scultore Silvano Bevi- 
lacqua verrà scoperta 
sul sagrato della chie- 
sa e presentata ai fe- 
deli prima di venir po- 
sta sul campanile». 
Dopo l'inaugurazione, 
le autorità presenti e i 
cittadini potranno ri- 
trovarsi a pranzo. In- 
fine in serata, essen- 
dosi ormai alla fine 
del mese di maggio, si 
svolgeranno i tradi- 
zionali riti in onore 
della Madonna. Que- 
sto il programma: alle 
20, preghiera del San- 
to Rosario, alla quale 
seguirà la celebrazio- 
ne della messa e una 
solenne processione 
per le vie del paese. 
Dopo una breve ome- 
lia, la serata si avvierà 
a degna conclusione 
con un'allegra festa 
popolare, alla quale 
sono invitati natural- 
mente tutti gli abitan- 
ti del Villaggio del Pe- 
scatore. 


Serata per cont 


Un avvenimento musi- 
cale degno di attenzione 
quello che si terrà stase- 
ra alle 20.30 nella sala 
del'Prosvetni dom — Ca- 
sa di Cultura di Opicina e 
vedrà protagonisti due 
giovani ma esperti musi- 
cisti, quali il contrabbas- 
sista Michele Veronese 
ed il pianista Luca Ferri- 
ni, Il concerto s'inserisce 
nella 12.a edizione delle 
«Serate musicali», pro- 
mosse ed organizzate dal 
Gircolo culturale sloveno 
Tabor di Opicina. Dopo il 
quartetto d'archi della 
Glasben Matica (Centro 
musicale sloveno) ed. il 


I opicina_____ i 
rabbasso e pianoforte 


pianista russo  Sijavus 
GadZijev, cone il recital 
pianistico Massimo 
Gabellone, è ora la volta 
di una serata un po' par- 
ticolare, visto anche l'or- 
ranico strumentale. Non 
certamente un tipo 
d'insieme molto fre- 
quente sulle scene musi- 
cali, inoltre comporta 
anche un intenso lavoro 
di ricerca volta all'esecu- 
zione di brani scritti per 
tale formazione, Il duo 
Veronese-Ferrini si è for- 
mato nel 1989 con l'in- 
tenzione di far conoscere 
al pubblico un repertorio 
musicale inconsueto e di 


rara esecuzione. Anche 
‘se il motivo principale è 
da ricercare nella passio- 
ne che i due giovani mu- 
sicisti rivolgono verso la 
musica d'insieme. En: 
trambi si sono diplomati 
al Conservatorio «G. Tar- 
tini» con il massimo dei 
voti, provengono da una 
carriera solistica, came- 
ristica e orchestrale di 
prestigio, iniziata nelle 
maggiori città italiane 
(tra cui Venezia, Padova, 


Verona, Milano, Napoli, - 
Catania) ed in vari stati . 


europei (Francia, Svizze- 
Ta, Germania, Austria, ex 
Unione Sovietica, Malta, 


Slovenia). Veronese e 
Ferrini si sono presentati 
al pubblico di importanti 
teatri, festival e rassegne 
concertistiche. Interpre- 
ti di numerose riprese 
radiofoniche e televisive 
per la Rai e Radio Koper- 
Capodistria, hanno da 
breve terminato l'inci- 
sione del Cd dedicato 
esclusivamente alla mu- 
sica di Domenico Drago- 
netti (primo virtuoso di 
contrabbasso nella storia 
della musica, vissuto tra 
il 1763 e il 1846) per la 
casa discografica Rivoal- 
to. 

Damiana Ota 


SAN DORLIGO 


re |/n quella grotta 


milioni di anni fa 


In un'affollatissima sa- 
letta del teatro. «Prese- 
ren» di Bagnoli della Ro- 
sandra gli speleologi del- 
la Commissione. Grotte 
«E. Boegan» di Trieste 
hanno raccontato la sto- 
ria della grotta carsica 
recentemente scoperta 
alle pendici del Monte 
Stena, illustrandola per 
la prima volta al pubbli- 
co con disegni e splendi- 
de diapositive. Dopo il 
saluto dell'assessore al- 
l'ambiente Stojan Sancic 
a nome dell'amministra- 
zione comunale di S. 
Dorligo, il professore 
Franco Cucchi dell'Isti- 
tuto di geologia di Trie- 
ste ha introdotto la parte 

iù strettamente scienti- 

ca dell'argomento, 
spiegandone i concetti 
con un linguaggio acces- 
sibie a tutti. 

Si tratta della grotta 
«Gualtiero Savi», sopran- 
nominata la «Grotta dei 
vecchi» in onore dei soci 
più anziani della com- 
missione, la cui paziente 
e ininterrotta attività di 
ricerca ha reso possibile 
l'eccezionale. .ritrova- 
mento nel novembre del- 
lo scorso anno. Soffer- 
mandosi sulla situazione 
geolo ica di Val Rosan- 

‘a, il cui terreno è com- 
posto in prevalenza da 
rocce calcaree di origine 
marina risalenti a 30-40 
milioni di anni e da uno 
strato superficiale di 
flysch ricco di quarzo, il 
professor Cucchi ha mes- 
so in luce come la forma- 
zione della grotta rientri 
nel fenomeno del carsi- 
smo, ossia in quel pro- 
cesso di erosione della 
roccia tipico del Carso ad 
opera dell'acqua. 

A scavare 1 cunicoli e 
le gallerie che si ramifi- 
cano sotto il Monte Stena 


è stato un fiume prove- 
niente da est, che scorre- 
va ad una quota di 300 
metri e che a un certo 
punto è divenuto sotter- 
raneo. Se si considera 
che il torrente Rosandra 
scorre a 150 metri, appa- 
re evidente che la grotta 
è figlia di un reticolo 
idrografico, completa- 
mente diverso da quello 
odierno. Nata in un'epo- 


ca collocabile tra uno e 
due milioni di anni fa, si 
è poi lentamente evoluta 
fino ad assumere la 
struttura attuale. 
Dettagliati disegni 
resentati al pubblico 
anno evidenziato lo svi- 
luppo, soprattutto oriz- 
zontale, di una serie di 
allerie e cavernoni col- 
egati da strettissimi per- 
tugi, che si snodano con 


FIOCCANO 
GLI ARRIVI 
DI PRIMAVERA 


bag 


da 


SCONTI FINO AL 40% 


Ecco i nostri fiocchi di primavera! Vi aspettiamo 
in Corso Italia 22: al piano terra dove potrete 
scegliere copriletti, coperte, trapunte e tutti i nuovi 
coloratissimi corredi, al primo piano nella nostra 
show-room dove sono allestite per Voi alcune 
finestre con tende confezionate dalla nostra 
esclusiva sartoria. E ancora tante fantasie al me- 
traggio... Andromeda... che fiocchi a primavera! 


Pagamento rateale; Brt Prestito amico - 1 anno senza interessi 


À 


‘corso 


Abbiamo le tende da sole TEMPOTEST 


- tanti tessuti con il sistema di filatura «Ring» 
‘ - con apertura manuale o a motore 


roman 


Italia, 22 


dalle misure 


al.montaggio a casa Vostra 


nala. 


andamento tortuoso per 
circa. due chilometri, 
giungendo a, un certo 
PODIO quasi a incontrare 
{a sottostante «Fessura 
del vento», una grotta già 
nota e molto complessa. 
Non si esclude un fu- 
turo collegamento tra i 
Sio SII al cuLa de- 

speleologi del O. 
SEA lo Cona 

‘otta, per l'estrema de- 

icatezza e fragilità delle 
sue concrezioni e per la 
difficoltà del suo percor- 
rimento, debba rimanere 
chiusa ai turisti, il pro- 
fessor Cucchi ha dato la 
parola a Umberto To- 
olli e alla suggestione 
elle immagini da lui 
‘presentate. 
Il pubblico è stato così 
condotto al suo interno, 
asso per passo, dalle 
iapositive scattate in 
un arco di sei mesi in 
condizioni non certo fa- 
cili. Un mondo sotterra- 
neo, altrimenti destinato 
a rimanere inaccessibile 
ai più, si è rivelato in tut- 
to il suo fascino fiabesco: 
stalattiti e stalagmiti 
dalle forme' bizzarre: la 
testa di un elefante, un 
cono gelato, sottilissimi 
spaghetti trasparenti e 
carote arancio carico, la- 
ghetti tappezzati di cri- 
stalli e concrezioni ec- 
centriche che sfidano la 
forza di gravità. — 

Sono imm: che ci 
arlano di un'avventura 
en lontana dall'essere 

conclusa: nuove ricerche 
ed esplorazioni attendo- 
no gli speleologi triestini 
nel loro quotidiano e ap- 
passionato confronto 
con una realtà che vive e 
si trasforma in una di- 
mensione scandita dai 
secoli e dai millenni. ù 

Barbara Muslin 


studio gigi salvador 


COM. EFF. 
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Speciale /Commessa ideale 


Venerdì 22 maggio 1992 


L'EDIZIONE ’92 DELLA COMMESSA IDEALE E’ ORMAI AL a. 


Sale la febbre per i vincitori 


‘Ancora qualche attimo di 
pazienza, prego! Sembra 
quasi che incertezza e 


curiosità tolgano il sonno ‘ 
‘ alle centinaia e centinaia 


di candidate che punta- 
no al titolo di «Commes- 
sa ideale '92). Le esperte 
della vendita al dettaglio 
quotidiana non riescono 
più a resistere senza co- 
noscere la classifica fi- 
nale della grande mani- 
festazione a premi orga- 
nizzata dal nostro gior- 
nale. E così si infittisco- 
no le telefonate in reda- 
zione alla ricerca delle 
indiscrezioni o di novità 
ufficiose che possano al- 
lentare la tensione per- 
mettendo di conoscere il 
numero delle preferenze 
personali ricevute. C'è 
chi la butta sul patetico 
minacciando gesti incon- 
sulti, c'è chi vanta amici- 
zie influenti che aprono 
tutte le porte, anche 
quelle dei cassetti sigil- 
lati, e infine chi si lascia 
‘andare a proposte di cor- 
Tuzione più o meno con- 
vinte. Ma la risposta è 
sempre la stessa: ancora 
un attimo di pazienza, 
please! Le operazioni di 
spoglio delle schede che 
hanno colmato le urne 
sistemate a raccogliere i 
tagliandi di Trieste e del 
Goriziano si sono conclu- 


se nella giornata di ieri. 
Quindi non è rimasto 2 
tro che aggiornare le 
duatorie e prepararsi i 
See annuncio, ponen- 
o sui capi delle nuove 
reginette quella coronci- 


na simbolica fin'ora de-- 


tenuta dalla bella Moni- 
ca Covaz. Ma non soltan- 
to le commesse conti- 
nuano a trepidare in at- 
tesa del grande momen- 
to. Anche gli elettori, co- 
loro che più o meno di- 
rettamente hanno con- 
tribuito alle fortune delle 
donne del . momento, 
hanno i loro motivi di in- 
teresse. Amici, fratelli, 
fidanzati e mariti non so- 
no del tutto disinteressa- 
ti giacché anche per loro, 
se avranno votato le pri- 
me dieci della det c'è 
stata l'opportunità di es- 
sere estratti a sorte e di 
portare. a casa senza 
sforzo dei premi decisa- 
mente accattivanti. Ieri 


‘ pomeriggio, infatti, la se- 


de de «Il Piccolo» ha ospi- 
tato alla presenza di un 
funzionario dell'Inten- 
denza di Finanza l'abbi- 
namento tra le prime 
dieci commesse classifi- 
cate ei lettori. Anche per 
loro, dunque, un pizzico 
di nervosismo in attesa 
di conoscere i verdetti 
della dea bendata. 


1) Scooter (Peugeot) Rapido 50 ce 
offerto dai Supermercati 
DESPAR ed EUROSPAR 
— Sacca offerta da FENDI 


2) Ciclomotore «Ciao» offerto! a RÒTL 
— Servizio piatti Richard Ginori 
per 12 persone, 41 pezzi, 
offerto da RADIOBACCHELLI 


nni 


Soggiorno per una settimana in un 
appartamento per 4 persone a Seefeld 
(Austria) offerto dall’UTAT VIAGGI 
— Confezione lusso stilografica e biro 
Carven offerta dalla 

THEMA (Musile di Piave) 


4) Computer portatile Lap Top o ch 
MICROMED, via Fabio Severo 8 
— Servizio bicchieri per 12 persone, 
36 pezzi, offerto da 
RADIOBACCHELLI 


ui 


5) Videoregistratore 


i ii-—;_viicicc.i 


offerto dalla STANDA 


6) Televisore a colori Mivar 21” con ‘ 
telecomando offerto dalla SPE 


bici 


7) Orologio Sector offerto 


dici 


8) Mountain bike 


dalla GIOIELLERIA CEPAK 


cicci 


offerta da HILL SPORT 


9) Sci Kessler attacchi dn da 
offerti da TOMMASINI SPORT 


10) Macchina fotografica 
offerta da ATTUALFOTO 


Dopo un mese assai 
estenuante e intenso, 
dunque, stanno per esse- 
re pubblicati i risultati 
finali. Per prevalere sulle 
altre concorrenti, que- 
st'anno è stato necessa- 
Tio contare su alcune mi- 
gliaia di ammiratori, mi- 
ca bazzecole! E, alla fine, 
sarà stata premiata l'e- 
sperienza, la bellezza, la 
simpatia, la popolarità e 
le dimensioni del negozio 
di appartenenza, il nu- 
mero dei clienti o la ca- 
pacità di fare incetta ma- 
niacale di tagliandi per le 
votazioni? Dopo una 
giornata di assenza do- 
vuta a motivi di foglia- 
zione, ritorna quest'oggi 
la pagina interamente ri- 
servata alle commesse 
con una delle ultimissi- 
me passerelle fotografi- 
che delle candidate pri- 
ma della grande procla- - 
mazione. Ancora l'op- . 
portunità per una simpa- 
tica passerella ai margini 
della popolarità prima di 
aprire la parentesi finale 
sulle grandi protagoni- 
ste. Gi sarà solo una regi- 
netta ma altre nove 
migelle potranno festeg- 

fare insieme a lei e ai - 

ieci fortunati lettori 
promossi dall'estrazione 
a sorte. 


1) Pelliccia di castoro offerta 
dall’UNIONE COMMERCIANTI e 
dalla PELLICCERIA SOSSI 
— Borsetta offerta da FENDI 


bici. 

2) Orologio Eberhard d’oro per donna ocra 
dalla SPE 
— Servizio piatti Richard Ginori per 12 persone, 
4 pezzi, SUE da SME SCRidol 

3) Viaggio di 8 giorni in fat ierba) 
partenza da Trieste offerto da 
UTAT VIAGGI 
— Confezione lusso stilografica e biro 
Carven offerta dalla 
THEMA (Musile di Piave) 


4) Computer portatile Lap Top offerto da 
MICROMED, via Fabio Severo 8 
— Servizio bicchieri per 12 persone, 
36 pezzi, offerto da RADIOBACCHELLI 
si siii —Pf’pii»— vii 
5) Ct 
offerto dalla STANDA 


6 TE a gna Mivar 21” con 
telecomando offerto dalla SPE 


i VR OSO OE 
7) DIS oe offerto 
dalla GIOIELLERIA CEPAK 


bbc iii 
8) Mountain bike 
offerta da HILL SPORT 


bici 
9) Sci Kessler attacchi Salomon 
offerti da TOMMASINI SPORT 
ROERO RAI ic 
10) Macchina fotografica 
offerta da ATTUALFOTO 


Dopo aver mancato per 
un soffio la vittoria nel- 


. l'edizione Novanta della 


Commessa ideale alle 
spalle di Monica Covaz, 
Cristina Fratepietro (De- 
spar Fincom) è ritornata 
in pista quest'anno più 
determinata che mai. Il 
suo unico obiettivo è ar- 
rivare. prima, indipen- 
dentemente dal premio 
in palio. Anche se — am- 
mette — la splendida 
pelliccia di castoro fa 
davvero gola. «Nel '90 — 
ricorda Cristina — ero.in 
testa alla classifica per 
tre settimane e proprio lo 
spoglio finale mi fece re- 
trocedere alla piazza d'o- 
nore. E' stato duro accu- 
sare il colpo, ma, alla fi- 
ne, dopo l'insistenza di 
amici e clienti ho accet- 
tato di ripropormi come 
candidata. E sembra, '‘al- 
meno fino a prima del 
black out, che ne sia val- 


won commesse con da sinistra Valentina Giacca (Calzature Reggeni), Franca Cattelani e Maria Luisa elio nell'Universsltechica. (Italfoto) . 


DOPO IL SECONDO POSTO OTTENUTO NEL ’90 


La rivincita di Cristina 


sa la pena. Quest'anno, 
però, vorrei arrivare pri- 
ma: in questo ho ricevu- 
to anche l'aiuto di Moni- 
ca Covaz, che dopo il 
successo della passata 
edizione ha dirottato le 
sue preferenze su di me, 
In poche parole la Com- 
messa ideale ci ha fatto 
divetare amiche». 

' Cristina, comunque, è 
rimasta sorpresa dell'at- 
tivismo di amici, parenti 
e clienti della Despar di 
via Donatello che hanno 
davverso superato ogni 
più rosea aspettativa. 
«Domenica * racconta 
ancora la Fratepietro — 
quando sono venuta a 
portare i tagliandi al 
‘Piccolo’ ho trovato da- 
vantio alla sede del gior- 
nale una ventina di per- 
sone che venivano a por- 
tare i tagliandi di prefe- 
tenza a mio favore. Mi 
sono quasi commossa. 


Oggi è la volta di Pernilla 
Gustaffson, una simpatica 
svedese di 24 anni. Vedia- 
mo quello che lei può rac- 
contarci della sua espe- 
rienza con il gruppo inter- 
nazionale di «Viva la Gen- 
te». «Tre delle cose che mi 
appassionano di più sono: 
incontrare gente nuova, 
danzare e affrontare espe- 
rienze nuove, Quando "Vi. 
va la Gente! venne nella 
mia città in Svezia, quat- 
tro anni fa, andai a vedere 
lo spettacolo, e capii che 
questa sarebbe stata ‘un'e- 
sperienza che avrei asso- 
lutamente dovuto prova- 
re. Viaggiare, scoprire, 
partecipare allo, spettacolo 
e imparare apparivano 
meravigliosi dopo 12 anni 
trascorsi a scuola e una vi- 
ta molto normale e regola- 
re. Trascorsi due anni, do- 
po aver lavorato e cercato 
în tutti i modi di trovare i 
soldi necessari per poter 
partire con "Viva la Gen- 
te” (ho venduto fragole, 
consegnato fiori, recapita- 
to pacchetti, ...), mi sono 
ritrovata nel deserto di 
Tucson, in Arizona, pronta 
per cominciare la mia av- 
ventura con "Viva la Gen- 
te». 

Com'è stato . l'inizio? 
«Ero letteralmente sopraf- 


fatta da tutte le novità. | 


G'erano persone da tutto il 
mondo e noi trascorreva- 
mo le nostre giornate bal- 
lando e studiando. Gi di- 
vertivamo tantissimo e 
non potevo credere che fa- 
cevo parte anch'io di quel 
mondo. Dopo un mese 
molto intenso a Tucson, 
cominciò il nostro viaggio: 
cose sempre più nuove e 
interessanti!!!! Abbiamo 
viaggiato attraverso  glî 
Stati Uniti, il Canada, 
l'Europa e ovunque c'era- 
no persone nuove e nuove 
opportunità». 

Che cosa ti sei portata 


dietro dopo tutte queste 
bellissime esperienze? 
«Ripensando a tutti i miei 
ricordi, a tutti i volti, a 
tutti i ‘luoghi; mi sembra 
quasi irreale, ed è incredi- 
bile pensare a quante cose 
nuove ho imparato!! Dico- 
no che quello che si fa con 
‘’Viva la Gente! durante 


un anno, è quanto si vor-. 


rebbe fare normalmente 
in cinque anni; e non ho 
nessun dubbio su ciò». 

E adesso sei a Trieste? 
«Sì, ora mi trovo qui, nel 
cuore di questa bellissima 
città, circondata dall'ita- 
liano (una bellissima lin- 
gua che sto cercando di 
imparare), dal sole e dagli 
spaghetti. E' un" ‘esperien- 
za incredibile e non riesco 
veramente a pensare a 
nessun altro luogo dove 
vorrei essere, all'infuori di 
questa bellissima città». 

Ringraziamo Pernilla e 
le diamo appuntamento al 
Politeama Rossetti dove la 
vedremo circondata da 
tutti gli altri 130 ragazzi e 
Tagazze pronti a salire sul 
palcoscenico per interpre- 
tare con un'incredibile ca- 
rica vitale il nuovo spetta- 
colo dal titolo «Rhythm of 
the World», «Il ritmo del 
mondo». 

‘Ricordiamo che la pre- 
vendita è in corso presso 
la Biglietteria Utat di Gal- 
leria Protti, e che lo spet- 
tacolo avrà inizio sia mar- 
tedì 26 che mercoledì 27 
alle ore 20.30. Diamo an- 
cora una volta il numero 
dell'ufficio operativo dove 
si trovano già al lavoro sei 
giovani di «Viva la Gente»: 
040/7786309, Potete chia- 
mare per dare la vostra di- 
sponibilità per ospitare 
uno o più studenti durante 
la loro permanenza a Trie- 
ste, dal 25 al 29 maggio, o 
per chiedere maggiori in- 
formazioni. 


«VIVA 


Toh, ecco Pernilla 


Lau: 


Cristina Fratepietro (Despar Fincom) tenta quest'anno la rivincita: 


GENTE» 


Ales 
pani 


Deb 


La svedese Pernilla Custafison di «Viva la gente» italo) Raff 


Venerdì 22 maggio 1992 


x 


Sandra Orlando (La Peruviana). 


Alessandra Catania (L'angolo del 
pane). 


Floriana Nocero (Oviesse). 


Roberta Nobile (Bar Bianchi). 


La gara è ormai ultima- 
ta ma la rassegna delle 
commesse triestine 
continua ad essere 
protagonista sulle pa- 
‘gine del «Piccolo», Ecco 
allora altre trenta 
esperte del commercio 
al dettaglio locale, tra 
cui ci sono anche alcu- 
ne protagoniste della 
lotta ai vertici dela 
classifica che ha carat- 


Federica Toich (Salumeria Toich). 


Loretta Ricatti (Trattoria Bella 


Trieste). 


Roberta Pinto (Godina). 


terizzato questa edi- 
zione ‘92 della Com- 
messa ideale. E* stato 
un concorso ricco di 
sorprese e le cui vinci- 
trici abbinate ai ri- 
spettivi lettori che le 
hanno votate saranno 
resi noti nel fine setti- 
mane. Dove? Ma su 
questa pagina ovvia- 
mente. Prestate atten-' 
zione, dunque, perché 


Appiari 1). 


lei 


Zadnik). 


Giuliana Pitteri (Latteria di via 


Speciale /Commessa ideale 
ANCORA UNA RASSEGNA DI ESPERTE DEL COMMERCIO AL DETTAGLIO TRIESTINO 


' Passerella di commesse 


il vostro nome potreb- 
be essere tra quelli dei 
fortunati vincitori de- 
gli splendidi premi 
messi in palio dal no- 
stro giornale. Ancora 
un po’ di suspance, 
dunque, ma il black 
out sta per essere so- 
speso. In attesa di sa- 
pere chi sono i fortuna- 
ti, un in bocca allupo a 
tutti. 


‘Renata Scognamillo (Pellicuoio 


« Paola Zulian (Tokio Bis). 


Il Piccolo 


Sabrina Cosmini (Buffet da Pino). Roberta Erario (Bar Neri). 


Michela Renko (Despar di via 
Donatello). 


Lucia Fontanot (Torrefazione Santa 


Cinzia Bembi (Standa). 


Giuliana Dilena (Gran Bar 58). 


I 
| 
| 
i 


- me friulano 


Il Piccolo - Venerdì 22 maggio 1992 Even 


# 


tuali interventi vanno inviati alla redazione di Trieste - Via Guido Reni I - tel (040) 77861 


L’ATENEO FRIULANO SCENDE IN CAMPO PER FRONTEGGIARE LA NUOVA COMPETITIVITÀ’ 


«Quando cinque anni fa 
ho fatto la scelta di veni- 
re a portare il mio contri- 
buto all'università di 
Udine l'ho fatto con con- 
vinzione, per aiutare 
un'istituzione in cui co- 
credevo 
molto. In questi anni l'a- 
teneo è cresciuto al di là 
delle previsioni che io 
stesso avevo fatto. Ora 
pare aprirsi una nuova 
fase în cui sarà necessa- 
rio affrontare i problemi 
che il mutare delle con- 


dizioni dell'ambiente 
esterno: e dello stesso 
mondo universitario 


pongono agli organi di 
governo dell'università 
udinese». A esprimersi in 
questo modo è Marzio 
Strassoldo, il nuovo ret- 
tore che guiderà l'Uni- 
versità degli studi di Udi- 
ne a partire da novembre 
e peri prossimi tre anni. 
A eleggere Strassoldo è 
stata il 12 maggio una 
larghissima maggioran- 
za (178 voti su 211) che 
ha evidentemente indi- 
viduato nel cinquanta- 
duenne docente di conta- 
bilità economica nazio- 
nale la persona in grado 
di rilevare l'eredità dei 
nove anni della gestione 


‘ di Franco Frilli. Tra i 


due, del resto, esiste da 
tempo un rapporto di 
collaborazione e amici- 
zia che pare garantire 
una certa continuità di 
azione pur in un contesto 
che, come lo stesso Stras- 
soldo rileva, è andato via 
via trasformandosi ‘e 
propone oggi sfide nuove 
e non meno impegnative 
di quelle fin qui superate 
dall'ateneo friulano. 

«Vi è innanzitutto — 
ricorda il neorettore — il 
problema posto dall'ac- 
cresciuto quadro di com- 
petitività interno al si- 
stema universitario. L'i- 
stituzione di questa nuo- 
va università si era retta 
sul principio non scritto, 
ma fortemente condizio- 
nante, della non concor- 
renzialità con la sede 
triestina: ne nasceva un 
ateneo che si reggeva su 


500 STUDENTI IN POLONIA PER SIM 


‘ Strassoldo: 


«Puntiamo 
alla crescita 


senza timori) 


alcuni indirizzi di studio 


- altamente innovativi ,e 


qualificanti. 

«Tali specificità — 
prosegue Strassoldo — 
che rendevano la nostra 
sede competitiva di per 
se stessa rispetto alle al- 
tre sedi del Nord-Est, 
vengono indebolite dal- 
l'attivazione di strutture 
didattiche analoghe o 
coincidenti in altre sedi 


del Triveneto». La conse- 
guenza è il rischio di una 
perdita della capacità di 


richiamo dell'ateneo 
udinese che dovrà essere 
recuperata attraverso 


una crescita qualitativa 
complessiva e un com- 
pletamento delle strut- 
ture che, sembra di capi- ‘ 
re, potrebbe anche por- 
tare al superamento dei 
vecchi equilibri tra Udi- 


‘BORSE DI STUDIO CEE 
La ricerca ambientale 
con «campi» in Europa : 


La Cee e i governi dei 
Paesi dell'Europa cen- 
trale e orientale finan- 
ziano delle borse di 
studio per la parteci- 
pazione a campi di ri- 
cerca ambientale in 
vari paesi europei. Qui 
sotto le proposte più 
significative: 
Polonia: l'Universi- 
tà di Golanak organiz- 
za un campo finalizza- 


to all'analisi ambien. . 


tale di due distretti: il 
Bialogora lungo il Bal- 
tico e lo Zarnowiec. 
Lingue richieste: in- 
glese e/o polacco, Pe- 
riodo: dal 15 luglio al 
10 agosto. 

Ungheria: la facol- 
tà di agronomia dell'a- 
teneo di Debrecen or- 
pz dei campi di 
lavoro nel parco na- 


zionale di Hortobagy. 
Periodo: dal 29 giugno 
al 25 luglio. Lingue ri- 
chieste: inglese e/o un- 
gherese. £ 
Francia: la facoltà 


di lettere di Nantes 
‘propone per il mese di 
settembre un campo 
di lavoro svolto allo 
studio del recupero 
urbano della regione 
di Nantes, sulla Loira. 
Lingue richieste: in- 
glese e/o francese. 

Grecia: il centro- 
studi Epiro di Joanni- 
na organizza dal 6 al 
26 luglio un campo di 
ricerca volto all'anali- 
si dell'influenza del 
movimento turistico 
sull'ambiente cultura- 
le e naturale della re- 
gione. Lingue richie, 
ste: inglese e greco. 

Possono usufruire 
delle borse di studio 
tuttiilaureatiin disci- 
pline ambientali, eco- 
nomiche e della comu- 
nicazione. Per infor- 
mazioni rivolgersi al- 
l'Irse, in via Concordia 
7, Pordenone, venerdì 
e sabato, dalle 15.30 
alle 17.30. 


ne e le sedi vicine. 

«La nostra università 
— afferma infatti Stras- 
soldo — superando ogni 
complesso: di prudenza 
rispetto ai possibili timo- 
ti di altre sedi sempre 
pronte a lamentarsi di 
possibili duplicazioni, 
deve puntare con gra- 
dualità ma anche con de- 
cisione al completamen- 
to, al fine di fornire un 
servizio didattico artico- 
lato e di creare un sup- 
porto scientifico alle 
aree già presenti». A que- 
sto scopo tra i program- 
mi futuri è prevista non 
solo l'attivazione dei 
quattro nuovi corsi di 
laurea già concessi, ma 
‘anche l'intento dichiara- 
to di procedere alla ri- 
chiesta di altri corsi di- 
retti a potenziare le aree 
solo episodicamente rap- 
presentate. 

«Per quanto riguarda, 
invece, il rapporto con il 
territorio circostante — 
prosegue il futuro rettore 
— è mia convinzione che 
l'università debba 
proiettarsi il più possibi- 
le verso l'esterno dimo- 
strando di non essere un 
luogo chiuso, ma un'isti- 
tuzione che può dare 
contributi importanti al- 
la crescita della comuni- 
tà in cui si colloca», Di 
qui l'intendimento di co- 
stituire una sorta di pat- 
to con le istanze istitu- 
zionali, produttive e so- 
ciali della regione che ri- 
lanci il ruolo dell'univer- 
sità di Udine come uni- 
versità del Friuli e la in- 
serisca attivamente nel 
tessuto socio-economico. 
E proprio per accelerare 
questo processo, secondo 
Strassoldo, sarà  indi- 
spensabile potenziare le 
strutture e i finanzia- 
menti riservati alla ri- 
cerca, in particolare ri- 
muovendo ogni ostacolo 
allo sviluppo della ricer- 
ca applicata, fatta in col- 
laborazione o per conto 
di altri soggetti istituzio- 
nali o imprenditoriali. 

Luca Pantaleoni 


La scommessa di Udine 


SCADE AD AGOSTO IL TERMINE PER LE DOMANDE 


Tempo di dottorati 


Dopo la laurea altri tre o quattro anni di studio e poi, 


‘ancora un esame. Vale a dire, dottorato di ricerca: 


Scade il 13 agosto iltermine fissato dal Ministero del- 
l'Università e la ricerca scientifica per la presenta- 
zione delle domande di chi desidera assicurarsi.uno 
dei 4.005 posti messi a concorso negli atenei di tutt'I- 
talia per aspiranti «dottorandi». Undici i settori inte- 
ressati comprendenti facoltà scientifiche enon, da 
Agraria a Scienze politiche. Una rosa di alternative 
PIUEOSOO Vasta riservata a chi è in possesso di una 

aurea o di un titolo equipollente conseguito in un'u- 
niversità straniera. Il dottorato di ricerca può essere 
«monosede» o «plurisede». Spesso infatti l'ateneo che 
si occupa delle pratiche burocratiche è convenziona- 
to con altre università ove il vincitore del posto può 
svolgere alternativamente la propria attività di ricer- 
ca. Trieste è sede amministrativa di 17 dottorati, ma 
ne ospita più di quaranta, Inizialmente questo tipo di 
esperienza era stata concepita unicamente cometito- 
lo «valutabile nell'ambito della ricerca scientifica», 
ma da due anni dà diritto ad un punteggio superiore 


Mei 
anni, 


(10 po) anche nei concorsi di ricercatore. La durata 
lia di un dottorato di ricerca va dai tre ai quattro 


Non è detto però che i vincitori dei prossimi con- 


corsi possano iniziare la loro attività nel prossimo 
anno accademico. «La prassi concorsuale — spiega il 
caposervizio del settore competente all'ateneo-trie- 


stino (*), Fabio Strechelli — 


molto complicata s0- 


prattutto per quanto riguarda la commissione giudi- 


catrice (tre docenti, tra i quali uno nominato di 


Gun) 


e quindi può capitare che i prossimi dottorati slittino 
di un anno», Ai candidati italiani con un reddito per- 
sonale inferiore ai 15 milioni lordi viene concessa 
una borsa di studio annuale di 13 milioni netti che 
viene corrisposta in tre rate nei mesi di gennaio, giu- 
gno e ottobre. I dottorandi hanno la facoltà ditrascor- 
rere fino alla metà del periodo di studio in una sede 
universitaria estera e in tal caso la borsa viene mag- 
giorata del 50 per cento. La struttura dell'attività 
ricerca è fissata dal collegio dei docenti. | ©... 
«In alcune materie — continua Strechelli — viene 


rigidamente controllata, per altre vi è maggiore fles: 
sibilità e ‘al dottorando viene lasciata ampia autono- 


mia». 


Al termine del periodo di studio, ogni ateneo rila- 
scia un certificato di frequenza, mentre l'esame fina- 
le si svolge a Roma. Ilavori dei candidati documenta- 
ti da una dissertazione scritta o da un lavoro grafico 
vengono giudicati da una commissione esterna. Un 
procedimento piuttosto laborioso che certo allunga i 
tempi burocratici. «Certo — conclude Strechelli—un 
esame ‘decentrato’, nelle sedi locali, sarebbe più in- 
dicato. E' pe anche dalla proposta di legge sui 


dottorati 
tesa della riforma». 


ricerca, rimasta finora nel cassetto in at- 


Erica Orsini 


(*) L'ufficio è aperto al pubblico nei giorni di martedì, gio- 
cn dalle 10 alle SATO c 


vedì e sabato, 


ULARE LE NAZIONI UNITE 


L’Onu in miniatura 


Miedzyzdroje è un paesi- 
no della Polonia, affac- 
ciato sul Baltico. Recen- 
temente è stato invaso 
da una moltitudine di ra- 
gazzi provenienti da tut- 
to il mondo. Tra questi 
c'erano otto studenti del 
corso di laurea in Scienze 
internazionali e diplo- 
matiche di Gorizia. Cosa 
li ha attirati sulle rive di 
questo freddo mare? Né 
la pesca al salmone né 
l'interesse per le cure 
termali, le migliori di 
tutto il paese. E' stato un 
nome prestigioso a far da 
catalizzatore degli inte- 
ressi: Harvard Universi- 
ty. L'università america- 
na in collaborazione con 
l'Onu ha scelto Miedzyz- 
droje come sede del 
«Harvard World Model 
United Nations 1992». Si 
tratta di una simulazio- 
ne dei lavori dell'Onu 
fatta con tutta la dovizia 


di particolari possibile: 
dalle regole procedurali 
più importanti sino alla 
bandierina dello stato di 
appartenenza sul seggio 
di ogni partecipante. 
Erano presenti circa 500 
studenti in rappresen- 
tanza di quasi tuttii pae- 
si dell'Onu. Mancavano 
a esempio Lettonia, 
Estonia, Lituania e, 
guardando più vicino a 
noi, Slovenia e Croazia. 
Per quanto riguarda l'ex 
Unione Sovietica la rap- 
presentanza è toccata al- 
la Russia che aveva tra i 
suoi esponenti giovani 
da ogni parte del vecchio 
stato sovietico. Vista poi 
la loro grave situazione 
economica, l'Università 
di Harvard ha provvedu- 
to a finanziare la delega- 
zione russa. 

Ogni studente aveva il 
compito di rappresenta- 


re il proprio Stato all'in- 
terno del comitato inca- 
ricato di dibattere un ar- 
gomento tipico dei lavori 
dell'Onu. Tutti i lavori 
dovevano svolgersi in in- 
glese. Per gli studenti go- 
riziani si è trattato di 
un'ottima occasione per 
poter mettere in pratica 
molte nozioni imparate 
in aula e sui libri: innan- 
zitutto la possibilità di 
esprimersi in inglese da- 
vanti a un uditorio così 
vasto, avendo l'opportu- 
nità di saggiare la pro- 
pria dimestichezza con 
una lingua straniera di 
basilare importanza. 
Molto utili si sono poi ri- 
velate, com'era logico, le 
conoscenze nel campo 
del diritto internaziona- 
le, delle organizzazioni 
internazionali e di tanti 
altri insegnamenti atti- 
vati presso il corso di 


laurea goriziano. 

Uno degli argomenti 
più interessanti e dibat- 
tuti è stato quello del- 
l'ambiente ed è stata ap* 
punto una studentessa 
del corso di laurea so- 
praccitato la delegata 
italiana all'interno del- 
l'Unep (United Nations 
Environment Program), 
il programma delle Na- 
zioni Unite per l'ambien- 
te. Va ricordato che pres- 
so il corso di laurea di 
Gorizia è stato attivato 
un corso di ecologia, te- 
nuto dal prof. Aldo Ma- 
nos, funzionario italiano 
dell'Unep (quello vero!). 
Anche altri corsi hanno 
trattato al loro interno 
problematiche: ambien- 
tali: a esempio, accanto 
al corso di teoria e analisi 
dei sistemi, ha trovato 
posto il seminario sulla 
valutazione d'impatto 


ambientale, del profes- 
sor Gilberto Marzano. 
Tutti gli studenti sono ri- 
masti soddisfatti di que- 
sta esperienza che li ha 
portati a contatto con 
giovani di altri paesi. 

Un commento sugli al- 
tri partecipanti: gli sta- 
tunitensi erano i più abi- 
tuati a queste simulazio- 
ni, visto che ne fanno 
una al mese; avevano 


inoltre il vantaggio di po- , 


tersi esprimere nella loro 
lingua madre; i più pre- 


* parati, invece, erano i 


canadesi. Il più simpati- 
co? Uno studente di let- 
teratura inglese di Ox- 
ford, magrissimo, bian- 
chissimo, con i capelli 
rossissimi, che si è tal- 
mente affezionato al 
gruppetto italiano da se- 
guirlo fino a Gorizia per 
visitare la città e l'uni- 
versità. 


2. 


NICOLA DE PALO A «LA CORRIDA» 


ll bidello canta Granada 


In forze alla facoltà di Economia 


Nicola De Palo, il bidello di Fiume che 
parteciperà alle selezioni del popolarissimo 
programma televisivo condotto da Corrado. 


I neo-dottori dell’ultima «sfornata» 


FACOLTA’ DI 
GIURISPRUDENZA 


Corso di laurea 

in giurisprudenza 
Al Najjari Najdat 
nato il 29.4.1969 a Cone- 
gliano (Tv), laureato con 
punti 106 su Ll10, il 
9.4.1992; 
Amodeo Maria Luisa 
nata il 19.4.1966 a Trieste, 
laureata con punti 95 su 
110, l'8.4.1992; — 
Antonioli Antonia Vir- 


ginia 

© nata il 28.5.1947 a Vene- 
zia, laureata con punti 96 
su 110,11 9,4.1992; 
Barei Elio 
nato il 30.5.1962 a Latisa- 


na (Ud), laureato con punti 
105 su 110, l'8,4.1992; 
Benvenuto Claudio 

nato il 10.11.1966 a Udine, 
laureato con punti 103 su 
110,119.4.1992; 
‘Bergamasco Massimo 
nato il 26.1.1964 a Mon- 
falcone (Go), laureato con 


unti 96 su 110, 
'8.4.1992; 
Bertocchi Monica 


nata il 29.1.1965 a Melzo 
(Mi), laureata con punti 
107 su 110,11 25.2.1992; 
Borlina Mara 

nata il 30.6.1966 a Udine, 
laureata con punti 101 su 
110, 1'8.4.1992; 

Brancato Paolo 


nato il 12.12.1966 a Cata- 
nia, laureato con punti 
108 su 110,il9.4.1992; 
Castellani Glauco 

nato il 21.4.1966 a Porde- 
none, laureato con punti 
92su 110,11 25.2.1992; 
Cereghini Sandro 

nato il 30.12.1965 a Mila- 
no, laureato con punti 108 
su 110,11 9.4.1992. 
Ghirieleison Massimo 
nato il 26.3.1964 a Peru- 
gia, laureato con punti 108 
su 110,il9.4.1992; 
Gocetta Rossella 

nata l'8.1.1964 a Oderzo 
(Tv), laureata con punti 
110 su ‘110 e lode, il 
2012319927 


Crucitti Alberto 

nato il 2.9.1966 a Udine, 
laureato con punti 108 su 
110, l'8.4.1992; 

Cudini Andrea 

nato il 24.8.1966 a Udine, 
laureato con punti 105 su 
110,1'8.4.1992; 

Damico Gabriella 

nata l'8.7.1967 a Trieste, 
laureata con punti 110 su 
110, il 25.2.1992; 

Dazzan Anna 

nata l'11.6.1967 a S. Vito 
al Tagliamento (Pn), lau- 
reata con punti 104 su 
110, il 9.4.1992; È 
De Cecco Patrizia 

nata il 18.10.1963 a San 
Daniele (Ud), laureata con 


unti 96: su 110,. 
‘8.4.1992; ; 
Del Bel Belluz Ida 


nata l'1.1.1961 a Motta di 
Livenza (Tv), laureata con 


punti 95. su 110, 
l'8.4.1992; 
Della Siega Glauco 


nato il 9.5.1960 a Campo- 
formido (Ud), laureato con 
punti 102 su li0, i 
25.2.1992. 

‘Dri Maurizio — 

nato il 24.6.1955 a Udine, 
laureato con punti 97 su 
110, l'8.4.1992. 

Drigo Avia 

nata il 25.5.1955 a Gorizia, 
laureata con punti 90 su 
110,1'8,4.1992; 


Favretto Roberta © 
nata il'28.2.1968 a Porde- 
none, laureata con punti 
108 su 110,11.9.4.1992. 
Fornasaro Paola .. 

nata il 10.6.1967 a Trieste, 
laureata con punti 103 su 
110, il 9.4.1992. } 
Gava Mariella 

nata il 10.2.1963 a Vittorio 
Veneto (Tv), laureata con 


unti, 110. su : 110, 
‘8.4.1992. 
Gimona Giuliano 


nato l’8.1.1966 a Grado 
(Go), laureato con punti 
102su110,1'8.4.1992. 
Krasna Tiziana 

nata il 22:10.1966 a Trie- 
ste, laureata con punti 110. 


su 110elode, il 25.2.1992. 
Longo Alfredo 

nato'il 27.10.1965 a Trie- 
ste, laureato con punti 102 
su.110,1'8.4.1992. 

Luzzi Gonti Fulvio 

nato il 16.9.1957 a Ronchi 
dei Legionari (Go), laurea- 
to con punti 105 su 110, il 
9.4.1992. 

Mazzoleni Francesco 
nato, l'8.8.1966 a Porto- 
gruaro (Ve), laureato con 


punti. ‘99. sw 110, 
l'8.4.1992. 
Miculan Maurizio 


nato il 12.2.1966 a Udine, 
laureato con punti 110 su 
110 e lode, il 25.2.1992. 


, gorgheggia solo per hobby 


Se la sua Granada piace- 
tà al pubblico di Corrado 
com'è piaciuta ai colle- 
ghi e agli studenti dell'u- 
niversità, il successo te- 
levisivo è assicurato. 
Cinquantaquattro anni, 
bidello di professione e 


cantante per hobby, Ni-. 
‘, cola De Palo, parteciperà 


He prossime SE 
lel noto rogramma « a 
Coio ‘ateneo trie- 
stino non capita spesso 
che un bidello finisca in 
Tivù e nella facoltà di 
Economia e commercio 
dove De Palo lavora abi- 
tualmente, tutti. sono 
pronti a fare un tifo sca- 
tenato. L'unico ad essere 
veramente tranquillo è 
proprio lui. In attesa del 
grande evento non appa- 
re affatto preoccupato. 
Niente gargarismi nelle 
ore di lavoro né discus- 
sioni .sul repertorio da 
presentare. Esercitarsi? 
Macché, lui canta per 
piacere. L'ha sempre fat- 


to fin da quando si esibi- 
va nei locali da ballo. De 
Palo è nato a Fiume, ma 
lavora a Trieste da otto 
anni. Ha ripreso a canta- 
re saltuariamente, poco 
tempo fa. «Mi trovavo al 
dancing ‘Paradiso’ — 
racconta — e siccome 
quella sera suonava un 
complesso di vecchi ami- 
ci, ho rispolverato qual- 
che vecchia canzone. Lo 
spettacolo è stato regi- 
strato e ne è venuta fuori 
una cassetta che ho fatto 
sentire ai miei colleghi di 
lavoro». Pare che il re- 
pertorio di questo bidello 
«canterino» sia stato ap- 
prezzato a tal punto 
indurre qualcuno ad 
iscriverlo ‘alla famosa 
competizione televisiva 
per esordienti. Ora De 
Palo attende il suo turno 
e ripassa mentalmente il 
suo pezzo forte. «E se 
vinco — promette — pa 
go da bere a tutti». - 


Lo scrittore Grisi 
ospite del Fuan 


Si è svolto nei giorni 
scorsi all'Università di 
Trieste, nell'ambito del 
ciclo di conferenze su 
«Società, cultura econo- 
mia e politica», un incon- 
tro con lo scsittore Fran- 
cesco Grisi, organizzato 
da Goliardia nazionale in 
collaborazione con il 
gruppo di ateneo del 
Fuan-Giovane destra. Lo 
scrittore ha esposto bre- 
vemente le ragioni delle 
scelte politiche e cultu-’ 
rali che l'hanno portato 
nel dopoguerra a soste- 
nere prima le organizza- 


zioni politiche cattolich@ 
e poi a definirsi intellet- 
tuale di destra. 

L'autore ha poi pre” 
sentato il suo ultimo ro 
manzo «Maria e il vec: 
chio» edito da Rusconi 
soffermandosi sui prot: 
gonisti e sul rapporto 
amore e morte che com” 
penetra l'esistenza uma” 
na, Il romanzo, in pi 
autobiografico, | nal 
dell'incontro tra una giò” 
vane terrorista e il pad? 
già carabiniere e legion?” 
rio a Fiume. 


i) 


L_ 


Venerdì 22 maggio 1992 


Trieste /1 genda 


Il Piccolo 


Lr—_— 


Università 
Terza Età 


Oggi, 17.30-18.30 prof.s- 
sa L. Segré, letteratura 
italiana, commento del 
Tomanzo «La luna e i fa- 
lò» di C. Pavese (aula B); 
16-18.15 prof. G. Fran- 
zot, proiezioni (aula ma- 
gna A). 


Questa sera, con inizio 
alle 20:30, al centro R. 
Steiner, via Trento 12, lo 
scultore Francesco Gra- 
zioli terrà un. incontro 
sultema: «Uomo e arte». 


Madonna 
del Mare 


Domani festa patronale 
della parrocchia di «Ma- 
donna del Mare». Gli 
scout della parrocchia, 
alle 20, (nel ‘cortile del 
Centro giovanile) offrono 
a tutti una serata di can- 
ti, giochi e cose genuine; 
rallegrerà il calore del 
«fuoco di bivacco». 


Società 
teosofica 


Questa sera, con inizio 
alle 19.30, nella sede di 
via Toti 3, il R.P. Antho- 
ny Elenjimittam terrà 
una conferenza su temi 
di attualità. 


Alla «Tk» 
Robert Simon 
Verrà inaugurata oggi al- 
le 18, alla Galleria «Tk» 
di via San Francesco 20, 
la mostra del grafico 
francese Robert Simon. 
Resterà aperta fino al 3 
iugno, da martedì a sa- 
ato: 8.30-13 e 15.30-19. 


Gruppo 
Euterpe 


Il gruppo mandolinistico 
Endas «Euterpe» cerca 
nuovi elementi (mando- 
lini e chitarre) per il po- 
tenziamento del gruppo. 
oltre, continua la scuo- 

per l'insegnamento del 
mandolino assieme alla 
teoria e solfeggio. Gli in- 
teressati possono rivol- 
gersi alla sede Endas di 
via Coroneo 13 (II p.) 
ogni lunedì e giovedì dal- 


“le ore 18 alle 19. (Per in- 


formazioni'telefonare al 
306928 dalle 14 alle 15 


Dell'Acqua 


Oggi alle 18, nella sala 
auditorium del Museo 
Revoltella di via A. Diaz 
27, il prof. Franco 'Fir- 
miani terrà una confe- 
renza sul tema: Cesare 
Dell'Acqua tra Trieste e 
Bruxelles. 


Studi di 

slavistica 

Su iniziativa dei. Civici 
musei di storia e arte di 
Trieste e del dipartimen- 
to di Scienze geografiche 
e storiche dell'Univrsità 
degli studi di Trieste, og- 
gi alle 18, nella sede del 
Civico museo del Risor- 
gimento, via XXIV Mag- 
gio 4, i professori Anto- 
nello Biagini, Francesco 


Guida e Rita Tolomeo - 


dell'Università «La Sa- 
pienza» di Roma, presen- 
terannao la nuova colla- 
na di slavistica Studi e ri- 
cerche, pubblicata dalle 
Edizioni Periferia di Co- 
senza. 


Serra 
club 


La riunione conviviale 
del Serra club con le ope- 
razioni di voto per il rin- 
novo delle cariche sociali 
è stata rinviata a venerdì 
29 maggio, sempre al 


Domenica alle 9.30, la 
13.a edizione della corsa 
non competitiva «Zo e su 
pel boscheto» di circa 6 
km. Partenza dal piazza- 
le antistante la Villa Re- 
voltella, iscrizioni fino a 
15 minuti prima della 
corsa. 


Corso di 

ecologia 

Per il corso organizzato 
dal Circolo micologico 
naturalistico triestino, in 
collaborazione con l'As- 
sociazione nazionale in- 
segnanti scienze natura- 
li, e con il Circolo del 
commercio e del turismo 
di Trieste, oggi alle 18 
nella sala conferenze del 
Girc, del comm. e del tu- 
rismo di via S. Nicolò 7 
(2.0 piano); il professor 
Livio Poldini parlerà su: 
«Presentazione dell'At- 
lante corologico regiona- 
le». 

cnscanI " 

A SR 

laureati 

La riunione conviviale 
dell'Associazione fra i 
laureati dell'Università 
di Trieste si terrà oggi al- 


. le 20.30 al ristorante Su- 


ban. Ospite la giornalista 


3 Vie Hotel coninizio alle Miranda Rotteri. 
i II 

Titolo Alcolisti 

onorifico anonimi 


Con decreto ministeriale 
è stato conferito a Giu- 
seppe Pauzin il titolo di 
tenente colonnello per il 
servizio reso con le trup- 
pe coloniali in Africa 
orientale. 


Se volete bere, è affar vo- 
stro. Se volete smettere, 
è affar nostro. Riunioni 
martedì alle 19.30 e gio- 
vedì alle 17.30 in via 
Pendice Scoglietto 6 (tel. 
577388). 


RISTORANTI E RITROVI 


AlZuca Baruca 


Cucina immaginativa anche in giardino. 417618 v. 
Cisternone in Gretta. 


Trattoria «Al ritrovo marittimo» 


Cucina triestina - specialità pesce. Tel. 305780. 


Piccolo Britannia 


Nuove proposte menù estivo v. Foscolo 29. 762717. 


Ogni cosa ha il suo 


[SE 


tuttiigiorni). tempo. 
————— 

Rena 

Cittavecchia 


Domenica alle 11.30, 
nella sede di via del Gro- 
cifisso 3/A, il circolo Re- 
na-Cittavecchia, in occa- 
sione del IV anniversario 
dell'associazione, invita 
tutti i propri associati. 
Per informazioni telefo- 
nare al 360463. 


tn] 
Fotografia 
vista da 
La fotografia vista da...). 
E' questo il titolo di un 
incontro che si svolgerà 
oggi, alle 20, nella sala 
riunioni dell'Assartigia- 
Ni in via Cicerone 9. Re- 
latore principale sarà 
Adriano De Rota, noto 
Professionista del setto- 
te, che analizzerà gli 
aspetti di quest'attività 
attraverso il tempo, par- 
tendo dalla luce al ma- 
lesio per arrivare all'e- 
lettronica. Seguirà un di- 
battito. 
II RE 
La Cicogna 
via Reti, 8 
comunica che lunedì 25 
Maggio alle ore 16 avrà 
inizio il nuovo corso gra- 
tuito d'informazione per 
gestanti presso il nego- 
zio, Tel. 631150. . 


Temperatura minima 
12,9 pradi, massima 
20; ‘umidità 65%; 
pressione 1021,5 in 

inuzione; — cielo 
poco nuvoloso da S-0 
Libeccio, con raffiche 
di 6 km/h; mare quast 
calmo, con tempera- 
tura di 13,8 gradi. 


Oggi: alta alle 15.06 
a 21, alle 20.15 

icon cm 8 e alle 0.05 
con cm 13 sopra il li- 
vello medio del mare; 
bassa alle 7.18concem 
40 sotto il livello me- 
dio del mare. 


(Dati. forniti. dall'Istituto Speri- 
‘mentale Talassografico del car 
© dalla Stazione Meteo dell'Ae- .. 
ronautica Militare). 


I caffè da raffreddare 
contenuti in bottiglia 
o caraffa vengono 
zuccherati a seconda 


del gusto del cliente e 


iti a 


ste. | 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal 18 maggio al.24 
maggio. 

Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 16- 
19.30. 

Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Cavana, 11, 
tel. 302303; largo 
Osoppo, 1, tel 
410515; Bagnoli del- 
la Rosandra, tel. 
228124 - Solo per 
chiamata telefonica 
conricetta urgente. 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Cava- 
na, 11; largo Osoppo, 
1; via Settefontane, 
39; Bagnoli della Ro- 
sandra, tel. 228124 - 
Solo per chiamata te- 
lefonica con ricetta 
urgente. 

Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Settefontane, 39, tel. 
947020. 
Informazioni Sip 192 
Per gonsegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505 - Televita. 


RI 
I pastelli 
di Monika 
Anche quest'anno l’Usp- ‘Oggi alle 18, si-inaugura 
pi-Fasil/Sanità si è atti- al Circolo aziendale Ge- 
vata per la compilazione nerali, viale XX Settem- 
ita del modello 740. bre 1,la mostra di pastel- 


servizio è attivo fino 
alte 18 del 12 giugno (ec- 
cezionalmente potrà es- 
sere prorogato alle 18 del 
giorno 19 giugno), e sarà 
svolto dal patronato Ipas 
di via Valdirivo 13 (tele- 
fono 632486), VEE. 
te per gli iseritti alla Usp- 
CREO dal Tee 


nedì al venerdì, al matti- . 
.no dalle 9 alle 10, e il po- 


muezle dalle 15.30 alle 


SDIEZZIZIZIZA 

Centro 
archeosofia 
«Astrolegia iniziatica - 
Scienza dei magi»: que- 
sto il titolo della confe- 


renza organizzata dal 
Centro studi di Archeo- 
sofia di Trieste che si 
svolge oggi alle 21.15, in 
via Cologna 5. L'incontro 
sarà illustrato con rare e 


interessanti diapositive. 
fini 
Assocfazione 
medica 

Oggi il prof. G De 


Sandre, direttore dell'I- 
stituto di clinica medica 
dell'ospedale Policlinico 
di Verona, terrà una con- 
ferenza dal titolo: «Pro- 
blematica attuale dell'e- 
mocromitosi ereditaria: 
aspetti ici, clinici e 
i». La confe- 
renza, 0 izzata dal- 
l'Associazione | medica 
triestina, si terrà alle 18, 
nella sala conferenze 


Vi siete mai chiesti che 
cos'è la salute?, che cos'è 
l'alcol?, che cosa potete 
fare per proteggere la sa- 
lute? L'Acat organizza 
degli incontri per tratta- 
re tali argomenti. Se de- 
siderate ampliare le vo- 
stre conoscenze, rivolge- 
tevi alla sede di via Fo- 
schiatti 1 (telefono 
370690) aperta dal lu- 
nedì al venerdì, dalle 16 
alle 20. 


INCONTRO 


e 
e infezioni 
Il Collegio Ipasvi 
Foce oggi nel- 
aula a della È 
biblioteca della Fa- 
coltà di medicina e 
b e via Vasa- 
ri 22, 15 alle 19, 
un incontro di studio 
su: «L'infermiere e la 
Pie delle in- 
‘ezioni ospedaliere». 
Interverranno il 
dott. D. Errante e il 
dott. B. Ulessi su te- 
matiche relative al- 
l'Aids e alle malattie 
e infezioni da contat- 
to; la dott.ssa W. 
Rucnel x la ca 
. Coppola ti 
mi ori le- 
islativi in materia 
Aids; i professioni- 
sti infermieri C. Scri- 
rac T. Canderlich, 
.. Dell'Arche, D. Pe- 
trina sulle problema- 
tiche assistenziali 
nei riguardi di pa- 
zienti infetti o poten- 
zialmente infetti., 
L'obiettivo dell'in- 
contro è di conoscere 
ed. evidenziare le 


contatto accidentale 


col sangue dei pa-’ 
zienti. 


li di Monika Petri. La 
mostra si potrà visitare 
fino al 29 maggio nel se- 
guente orario: 12-19.30; 
sabato e domenica chiu- 
so. 


Pittura 
su tessuti 


Il Centro di educazione 
permanente all'attività 
civile e sociale Cepacs, in 
occasione della conclu- 
sione del corso di pittura 
su tessuti, organizza una 
mostra dei lavori esegui- 
ti durante l'ultima ses- 
sione. La mostra si svol- 
gerà oggi dalle 16 alle 19 
nella sede in via della 
Fornace 7. 


(ces 

Storie di nuvole 
edivento 

Al Centro friulano arti 
plastiche di Udine di via 
B. Odorico da Pordenone 
3, espone Nino Perizi. La 
mostra di acquerelli, dal 
titolo «Storie di nuvole e 
di vento», è visitabile fi- 
no al 2 giugno. 
fr 

Cirami 

all'Endas 

Oggi alle 18, alla galleria 
Bernini del Centro cultu- 
rale Endas di via Bernini 
4, inaugurazione della 
mostra personale del pit- 


tore concittadino Giaco- 
mo Cirami. 


Alimentazione 
naturale 


L'Acnin . (Associazione 
culturale nazionale igie- 
nistiche naturali) orga- 
nizza oggi, domani e do- 
menica, a Draga S, Elia, 
un seminario su Igieni- 
smo e alimentazione na- 
turale nell'ottica degli 
insegnamenti di Luigi 


‘ Costacurta. Per informa- 


zioni e prenotazioni tele- 
fonare al 417990 - 
383743 - 825554. 


L'Istituto regionale per 
la Cultura istriana ha or- 
ganizzato una tavola ro- 
tonda sul tema: l'Istria 
tra deterritorializzazio- 
ne e destoricizzazione. 
Degrado naturale e uma- 
no di una terra stupenda, 
che avrà luogo oggi alle 
18, nella sala Baroncini 
delle Assicurazioni Ge- 
nerali di via Trento 8. 
Parteciperannò i prof. 
Luciano Lago e Claudio 
Rossit dell'Università di 
Trieste, il dott. Livio Do- 
igo, esperto in materia, 
e la prof. Loredana Bol- 
jun-Debeljuk dell'Uni- 
versità di Fiume. 


PICCOLO ALBO 


Il 20 maggio, alle 13, è 
stata smarrita in un bar 
di via Tigor, una giacca 
tipo jeans di colore cele- 
ste chiaro contenente 
importanti . documenti 
personali, L'onesto rin- 
venitore, o chiunque può 


fornire informazioni, te- 
lefoni al 757837 (chiede- 
re di Giuliano). 


O CIVILE 


NATI: Zugna Lidia,- 


Panteca Federico, Kovic 
Andrea, Lucchini Erik, 
Urizzi Lucio, Giuniori 
Marc, Aita Caterina. 
MORTI: . Marchesan 
Domenica, di anni 93; 
Fallagiarda Arturo, 89; 
Tempesta Emo Ferruc- 
cio, 69; Cuculo Antonio, 
74; Palman Giuseppe, 
81; Ceglar Augusta, 86; 
Kliger Mario, 72; Candu- 
sio Antonia, 87; Vidali 
Ofelia, 58; Antonini Gi- 
sella; 84; Masutti Allea, 


MOSTRE 


Le «barcafoglie» 


i ispirate alla natura 


Opere di Tiziano Camp 


Tiziano Campi, giovane artista ligure, espone allo 
studio d'arte Tommaseo. 


Tiziano Campi giovane artista ligure, è presente per 
ti 


la prima voi 


ia a Trieste fino al 3 giugno presso lo 


Studio d'arte Tommaseo. La decina di opere esposte, 


per la realizzazione delle 


teriali più vari (dal pvc a 


quali Campi ha usato i ma- 
marmo, 


Ila carta al ra- 


me, al legno) hanno in comune l’ispirazione alla na- 
tura. L'artista lavora in particolare su una forma na- 
turale, la «barcafoglia», che trae origine da una me- 
moria d'infanzia: un gioco che Campi faceva da 
bambino piegando su se stesse e tagliando le foglie di 
canna. E così compare sulla parete bianca una piog- 
gia/cascata di «barcafoglie», disposte a distanza re- 
golare: sono 149 ma potrebbero essere anche mille; 
sono in pvc color glicine, ma potrebbero essere anche 
lacrime. Inizia con questo «Muro del pianto» (tale il 


titolo dell'opera) il racconto rcsO e poetico di Ti- 
ziano Campi che, attraverso l'oscillazione tra l'effet- 
tiva presenza del materiale e la sua trasparenza, al- 
lude all'origine della natura, delicatamente trasfigu- 


rata, e agli stessi meccanismi che E la vita. 


La forma lanceolata della «barca; 


‘oglia» è ancora 


DIOCIIOR SEA della «Sposa intonata in rosa»: sette 


gran 


i petali di rosa dai toni gradatamente sfumati 


poggiano su delle colonnine di marmo chiaro, in 
un'allegoria vagamente surreale che allude ancora 


« alla natura ne 


sua accezione femminile. Il tema 


naturale compare anche in una «scultura-bonsai» in 


rame ossidato i cui 


frutti sono realizzati ad acquerel- 


lo su carta e nella struttura lignea da cui pendono 
delle bustine contenenti i semi di varie piante. In tali 
opere emerge un gioco più ermetico e allusivo, con 
cenni agli esiti successivi al new dada, rivisitato con 
tenerezza e un pizzico di romanticismo. «Tu scendi 
dalle stelle» è invece il titolo della culla in legno con 
paglia in rame, materiale già prediletto dall'artista 
in precedenti cicli di opere, e attraverso il quale egli 


rievoca l'emozione dei 


‘esepi poveri di un tempo 


realizzati con materiali di ricupero. 


Gli «oggetti d'arte» di Tiziano Cam) 


i reinventano 


la natura in una sorta di moderne «Metamorfosi» in 


CHO tra gusto ludico e forza evocativa, 
e 


inguaggio simbolico. 


fantasia 
Marianna Accerboni 


FITTO CALENDARIO CHE SI CONCLUDE IN LUGLIO 
Escursioni della Comunità italiana 
fra viticoltura e parchi naturali 


Si concluderà in luglio la 
stagione delle escursioni 
Università popolare  - 
Unione italiana riservata 
agli attivisti delle comuni- 
tà degli italiani e alle 
scuole del gruppo nazio- 
nale italiano. In questi 
giorni le partenze si susse- 
guono a ritmo incalzante 
quando le gite non si som- 
mano nelle stesse date, 
‘per lo più i fine settimana. 
Si tratta infatti di viaggi di 
tre, quattro giornate per 
comitive anche di cin- 
quanta persone per quan- 
to concerne le comunità e 
di un centinaio paro si 
tratta delle scuole. 
Nell'ultimo fine setti- 
mana il prof. Albano Bida- 
sio ha accompagnato i 
connazionali di Parenzo e 
Isola nella nostra regione 
e nel Trentino - Alto Adige 
a conoscere la viticoltura 
di queste zone geografi- 
che. Nello stesso periodo 
una comitiva di Pirano e 
Capodistria, guidata dal 


Fra gli appuntamenti, una 


visita a Mantova e un viaggio 


a Urbino peri 


docenti italiani 


delle scuole croate e slovene 


prof. Claudio Rossit ha vi- 
sitato i parchi naturali del 
Friuli-Venezia Giulia, del 
Veneto e del Trentino - Al- 


» to Adige. Il prossimo ap: 


puntamento sarà riserva- 
to ai connazionali di Val- 
le, Torre e Villanova che, 
con il prof. Roberto Am- 
brosi, conosceranno Man- 
tova. 

Il calendario delle gite 
riprende il 28 maggio per 
il primo viaggio destinato 
alle comunità italiane di 
recente fondazione: Stri- 


done, Grisignana, Casta- 
gna, Gradinie e Perilici, 
che con il prof. Bidasio vi- 
siteranno le diverse ditte 
del Friuli-Venezia Giulia 
che si occupano di viticol- 
tura e produzione dei vini; 
lo stesso fine settimana il 
prof. Claudio Rossit guide- 
rà un gruppo di connazio- 
nali di Albona e Abbazia a 
Modena e sull'Appennino 
Modenese. Per Fiume, in- 
vece, è prevista una visita 
a Faenza del gruppo cera- 
misti della comunità ita- 


ITALIA NOSTRA 
Un ciclo di conferenze 
sul nostro passato 


Il Gruppo scuola della 
sezione di Italia No- 
stra di Trieste orga- 
nizza e cura un ciclo di 
conferenze denomina- 
to «I Lunedì di Italia 
Nostra», nella sede di 
via del Sale 4/b. Il ciclo 
di incontri primaverili 
prevede quattro inter- 
venti che esamineran- 
no le realtà storico so- 
ciali del passato di 
Trieste, comprenden- 
do studi ed esposizioni 
sugli insediamenti pre 
romani e sulle popola- 
zioni castricole dei ca- 
stellieri giuliani (I in- 
contro), sulla coloniz- 
zazione romana e la 
topografia di Tergeste 
romana (II incontro), 
su Trieste paleocri- 
stiana (III incontro) e 
medioevale (IV incon- 
tro). Le conferenze si 
presentano dunque 
seguendo un itinerario 
storico culturale: un 
corso tematico sulla 
storia cittadina che in- 
dubbiamente interes- 


serà la cittadinanza 
pe la preparazione e 
la competenza degli 
studiosi convocati co- 
me relatori. Il calen- 
dario prevede per lu- 
nedì alle 17.30 la con- 
ferenza della dott .ssa 
Serena Mizzan, con- 
sulente dei Civici mu- 
sei di storia e arte sul 
tema: «I castellieri in 
area giuliana»; lunedì 
l.o giugno,. alle 17.30, 
il prof. Gino Bandelli, 
docente di Storia ro- 
mana alla Facoltà di 
lettere e filosofia su 
«Tse romana»; TR 
ne giugno, alle 
17.30, il cre 
pe Cuscito, titolare di 
Storia del cristianesi- 
‘mo alla facoltà di Ma- 
istero su «Trieste pa- 
eocristiana»; lunedì 
15 giugno, alle 17.30, 
la dottoressa Luciana 
Boschin su «Il centro 
storico e la città vec- 
chia, uno sguardo al 
Medioevo». 


liana guidati dalla profes- 
soressa Erna Toncinich, 
Dal 5 al 7 giugno, ancora 
la comunità di Fiume, sa- 
rà a Pisa, Lucca e Pistoia. 
Si tratta di un gruppo di 
quarantacinque persone 
guidate dal prof. Claudio 
Rossit. 

Il prof. Sergio Molesi in- 
vece accompagnerà i con- 
nazionali di Cherso e Lus- 
sino, una trentina circa, a 
conoscere Mantova. Chiu- 
deranno la stagione delle 
escursioni due viaggi ri- 
servati agli insegnanti. 
Uno in via di programma- 
zione, previsto nel periodo 
dal 20 al 25 giugno, con 
destinazione la Sardegna. 
Ultimo appuntamento in- 
vece sarà a Urbino con il 
prof. Malutta per gli inse- 
gnanti che partecipano al 
seminario di L2, la lingua 
dell'ambito sociale, vale a 
dire per i docenti che inse- 
gnano l'italiano nelle 
scuole slovene e croate. 


VOLONTARI 
E nata 
PUnivoc 


La direzione nazio- 
nale dell'Unione ita- 
liana ciechi ha costi- 
tuito una nuova as- 
sociazione di volon- 
tariato che si distin- 
gue dalle altre per 
‘aver individuato una 
specifica sfera di in- 
‘tervento. L'Unione 
italiana volontari 
pro-ciechi . (breve- 


mente  Univoc) si 


prefigge, infatti, co- 
me scopo la esplica- ‘ 
zione di un° n° 
impegno, personale e 
disinteressato, a fa- 
vore. dei minorati 
della vista. Anche 
nella nostra provin- 
cia sì è costituita la. 
sezione dell'Univoc, 
il cui direttivo è com- 

da Maria Cen- 


=. In memoria di Andrea 
hira nel'X anniv. (20/5) dalla 
figlia 30.000. pro Famiglia 
Umaghese. 
= In memoria di Teresa Nor- 
Gio ved. Montolli (ner il com- 
bleanno (21/5) dalla figlia 
lanna e nipote Giorgio Dus- 
Soni 20.000 pro Pro Senectute. 
— In memoria di Giuseppina 
Antoncich ved. Gall nel Il an- 
Riv, (22/5) dai figli 50.000 pro 
Centro cardiovascolare (dott. 


— Mm memoria di Luciano Ar- 


ico nel IV anniv. (22/5) dalla” 


Moglie Lina 120:000 pro Cen- 
tro emodialisi, 
In memoria di Gio: 
Saccia nel X anniv. 
& Alice 

00.000 pro Airc. 

eli Ron Rn sE 
nel Il anniv. (22/5) la 

Mamme 


nima 50.000 pro Domus 
Tacis Sanguinetti. 


io Ca- 
mo- 
Psacaropulo 


— In memoria di Giorgio Gi- 
raldi nel XX anniv. (22/5) dal- 
la moglie e dalla figlia 25.000 
‘pro Domus Lucis Sanguinetti. 
7710 memoria di Silva Lah in 
Antonini nel VII anniv. da Na- 
dia, Marco e Giorgio 30.000 
‘pro Centro tumori Lovenati. 
— n memoria di Maria (22/5) 
dal marito 50.000 pro Agmen. 
— In memoria di Ruggero Sa- 
.vi dalla moglie Irene 20.000 
pro Lega tuori Manni. 

— Inmemoria di Oliviero Su- 
selli nel X anniv, (22/5) dalla 
moglie Marcella 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 

— In memoria di Alice Ven- 
turin ved. Simonetti nell'XI 
anniv. (22/5) dalla figlia e 
fam., Nerina Giovanna e 
Mauro 80.000 pro Ass. Amici 
del cuore. 


— In memoria di Reginella 
‘Pachys Honsell da Bruno Pa- 
cor 100.000 pro Com. Greco 
orientale. 


5 tu COLA di Edoardo 
enturini nel XVHMI anniv. 
dalla moglie Aurora e fam. 


PO ODO pro Ist. Burlo Garofo- 
(ehi 


— In memoria di Silvano 
Mauro dalle fam. hi, 
Primosi, Pallizzola, Scala, 
Zucchini, Gerbini, Ambrosi 
70.000 pro Centro tumori Lo- 
venati; dagli amici cittanove- 
si della moglie Livia 100.000 
‘pro Fameia Cittanovese. 

— In memoria di Maria Mil- 
lovaz-Pistrin dai condomini 
di via Battera 7 e dalla fam. 
Mocarini 170.000, da Salvato- 
‘re e Maria Sabatti 50.000 pro 
chiesa S. Giovanni Bosco. 

— In memoria di Lucia Bra- 
vin Radivo dalla famiglia Ber- 
quier 50.000 pro Centro socia- 
le per-la lotta contro le nefro- 
patie; da Paola Kosmazh 
25.000 pro Centro tumori Lo- 
Venati. 


— In memoria di Giovanna 
Petronio ved. Corsi dalle ami- 


— In memoria di Luciana 
TUBE Zuccheri da Ida e Livio 
lutta 50.000 pro Airc; da 
Vittorio Manzon 50.000 pro 
centro tumori Lovenati; dalla 
fam. Mioni 50.000 pro Sogit. 


Ritani e Zanfrà 160,000 pro 
Ass, Amici del cuore. 


— In memoria di Virgilio 
‘Rondini dai colleghi di Anna- 
‘maria di via Besenghi 100.000 
‘pro Com. S: Martino al campo 
(don Vatta). 


— In memoria di Fiorella Ru- 
bini dalla fam. Versa 50.000 
pro Ass. Mitja Cuk. 
— In memoria di Rossanna 
Sossi dall'amica Nidia 
100.000 pro Aism. 
— In memoria di Dorotea 
aro ved. de Fin da Ma- 
riuccia Siri 30.000 pro Ist. 
Rittmeyer; da Laura Davanzo 
20.000 pro Voce di S. Giorgio. 
— Inmemoria di Angela Tan- 
credi ved. Tenace dai colleghi 
del figlio Giovanni della Fin- 
cantieri (div. motori diesel) 
190.000 pro Centro tumori Lo- 
‘venati. 
—. In memoria di Rosina 
Abrami da Saule, Decleva, 
Brun, Cova, de Candussio, Pa- 
hor, Dudine e Cuccagna 
80.000 pro Sweet Heart. 
— In memoria di Andrea e 
Francesco da N.N. 50.000 pro 
Astad. 
— In memoria di Aldo Angeli 
dai colleghi 150.000 pro Airc. 


— In memoria di Mercedes 
Buzzi dai condomini di via 
Combi n.17 170.000 pro divi- 
sione cardiologica (prof. Ca- 
merini). 


— In memoria di nonna Cede 
Buzzi da Piero e Rita Marin 
30.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Marcella 
Canziani in Franchini da Ro- 
berto, Alessandro, Renzo e 
Gabriella 200.000 pro Airc. 

— In memoria di Laura Ca- 
prioli da. Loretta è Ranieri 
50.000 pro Astad. 

— Im memoria di Nicoletta 
Coceani dal figlio, nuora e ni- 
poti Bruna, Mario, Lorella e 
Franca 150.000 pro Missione 
triestina nel Kenya - Jriamu- 
rai, 


— In memoria di Pina Colus-' 


so ved. Diego da Egidia 20.000 
pro Enpa; da Ada e Grazia 
20.000 pro Astad. 


— In memoria di Santo Cri- 
smani dalle fam. Fabris, Im- 
rota, Maizeni, Giurco e Pao- 
luzzi 100.000 pro Centro tu- 
‘mori Lovenati; dalla famiglia 
Tonelli 50,000 pro Caritas 
diocesana. 
— In memoria di Licia Del 
Ben da Giordano Ruzzier 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 
— In memoria di Claudio De 
Luca da Marcella e famiglia 
Palma 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 
— In memoria di Vittorio 
Giovanazzi dalla famiglia Pa- 
luello 50.000 pro Ass. Donato- 
ri sangue. 
— In memoria di Pietro Gior- 
gi dagli amici del figlio Rober- 
to 225.000 pro Unicef. È 
— In memoria di Dalca Godi- 
na in Visnovic da Viola e No- 
retta 30.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 


— In memoria della signora 
i SIOE Medul: 
ni - Sistiana 50.000 

Tumori Manni, POGE 
— In memoria dell'amica 
Marcella Franchini-Canziani 
da Adelia e Nerino, Bianca, 
Armida, Palmira e Giorgio, 
Anna 210.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 


— In memoria del col. dei 
bersaglieri Cav. Mario Gres- 
san dalla moglie Gemma Lu- 
cano 30.000 pro Convento pa- 
dri Cappuccini di Montuzza, 
20.000 pro Astad. 

— In. memoria di Silvana 
Hvastia ‘da famiglie Ursic 
100.000 pro Centro tumori Lo: 
venati. 

— In memoria di Annamaria 
Lanza in Denich dalla fami- 
glia Nardelli 80.000 pro Cari- 
tas dicoesana; da Wanda ed 
Enrico Tomasi 50.000 pro 
Div. cardiologica. 


— In memoria di Mimosa 
Landucci ved. Bardi dai nipoti 
Landucci e Sardella 300.000 
proItis. 

— In memoria di Virgilio 
Mahnic dalla fam. Andreuzzi 
100.000 pro Astad; da Bruna 
Brill 30.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— In memoria di Bruno Mar- 
si da Mariagrazia Miccoli Re- 
divo 30.000 pro Soc, San Vin- 
cenzo (Chiesa San Giusto). 

— In memoria di Silvano 
Mauro da Olimpia Radin 
20.000 pro Centro tumori Lo- 
venati; dalla fam. Nalli 50.000 
‘pro Fameia cittanovese, 

— In memoria di Giusi 
Morgese dalla moglie, figlio, 
nuora e nipoti 10.000 pro Cen- 
trotumori Lovenati. 

— In memoria di Augusta 
Panciera ved. Pegan dalla 
fam. Del Piero 20.000 pro 
Astad. 


) 
"| 


Il Piccolo 


LA’GRANA’ 


Ci siamo abituati 


anche 


all’immondizia 


FERROVIE 
La locomotiva 
Diesel D 343 
per il treno 
storico 


Sono un appassionato di 
ferrovie e ho prenotato 
già ilposto per il secondo 
viaggio sulle linee merci 
triestine. Su «Il Piccolo» 
del 10 maggio nell'arti- 
colo che descrive il primo 
‘ viaggio del treno specia- 
le realizzato dal Museo 
Ferroviario, si riferisce 
che il Museo stesso sta 
avviando la costituzione 
di un treno storico: il 
problema è la locomoti- 
va. Una soluzione per i 
primi tempi vi sarebbe. 
Pur non essendo una 
macchina propriamente 
antiquata, la locomotiva 
diesel D 343 non ha un: 
gran futuro. Una è gia 
stata alienata a favore 
della Brescia-Edolo. 
Basterebbe quindi far- 
si assegnare una di esse 
per il treno storico. Es- 
sendo diesel, può circo- 
lare su ogni linea. Non è 
forse troppo storica, ma 


| un mezzo di trazione è 
ì meglio che niente, per 


cominciare. A parte il 
fatto che storica potrebbe 
diventarlo. 

Paolo de Forville 


PSICHIATRIA /IL MESSAGGIO DI JEAN OURY 


Un albero destinato a morire? 


Farà la stessa fine dell'albero del Viale, l'albero della «mussolera» alla Rotonda del 
Boschetto? Sopra le sue radici passano centinaia di autobus e di autotreni, senza 
contare le automobili, ora che il traffico è obbligato dalle nuove «aiuole». 

Mauro Riccio Bergamas 


«Oltre le vecchie barriere» 


Lanciato un ponte fra l’esperienza triestina e la psicanalisi scientifica 


Ringrazio per l'interesse 
manifestato per la confe- 
renza tenuta da Jean 
Oury in occasione dell'u- 
scita del suo libro «Crea- 
zione e schizofrenia» l'8 
maggio a Trieste. Mi im- 
porta però precisare co- 
me il titolo anteposto al- 


l'intervista con Jean Qu- - 


Ty non risponde al tono 
della conversazione 
avuta dalla giornalista 
con Oury, né tanto meno 
agli elementi emersi nel- 
la conferenza tenuta al- 
la Stazione marittima. 
La tesi secondo cui la 


legge 180 avrebbe com-. 


portato uno «sterminio 
camuffato» dei degenti 
psichiatrici, si riferiva, 
così come risulta chiara- 
mente dall'intervista, a 
una valutazione data da 
Oury nel 1980, quando 
in seguito a un pregiudi- 
zio ideologico, prevaleva 
una negazione della 
particolarità del discor- 
so psicotico, in favore di 


una mitologia rivoluzio- | 


naria. Tale pregiudizio 
non concerne affatto il 
messaggio che Oury ha 
lanciato in questi giorni 
a Trieste sulle prospetti- 
ve della psichiatria. 
Dopo il crollo delle 
ideologie e la caduta del 
comunismo, si apre in 
Europa un altro momen- 
to storico, culturale, po- 
litico, scientifico, in cui 
occorre andare oltre le 
vecchie barriere, i vecchi 
pregiudizi, le vecchie 
contrapposizioni. Non si 
tratta oggi di essere a fa- 
vore o contro la legge 
180, restando in una lo- 
gica manichea. propria 
alle guerre di religione. 
Nell'intervista pubblica- 
ta, Oury notava le diffi- 
coltà di applicazione 
della legge 180 rispetto 
alla fragilità delle strut- 
ture sanitarie in Italia e 
sottolineava come un'ef- 
fettiva messa in atto del- 
la legge comportasse il 


dispiegamento di un di- 
spositivo  quantitativa- 
mente e qualitativamen- 
te diverso da quello at- 
tualmente in vigore nel- 
la maggior parte delle 
regioni italiane. 

Oury ha cercato di 
lanciare un ponte con 
un'esperienza psichia- 
trica, come quella di 
Trieste, meritevole di 
aver abolito le strutture 
manicomiali carcerarie 


e di aver affermato l'esi- 
stenza umana dello «psi- 
cotico» dissipando le ca- 
tegorie patologizzanti e i 
giudizi morali che lo vo- 
levano . incapace, sub- 
normale e incurabile. Il 
libro «Creazione e schi- 
zofrenia», edito da Spi- 
rali-Vel, è dedicato alla 
constatazione che anche 
le psicosi, se accolte in 
un ambiente ricettivo, 
disposto alla parola e al- 


l'ascolto conviviali, sono 
in condizione di produr- 
re opere formidabili. An- 
zi, spesso accade che lo 
stesso processo psicotico 
mobiliti mezzi espressivi, 
artistici e creativi che al- 
trimenti non emergereb- 
bero. Il delirio e la crea- 
zione psicotici non sono 
fenomeni patologici, ma 
vie di terapia tese alla ri- 
costruzione del mondo e 
di uno spazio di esisten- 


Nozze d’oro Belle epoque 


Siamo nel 1929, la Belle epoque non è ancora finta, e il si-. 


gnor Pietro Prendini, farmacista, alpinista, escursionista, è 
pronto a celebrare le sue nozze d’oro con la sua Emilia con lo 
stile e l'eleganza di allora. Nerina Zetto Gregori (Inviate an- 
che voi le vostre foto d'epoca alla rubrica Segnalazioni, cor- 
redate da una breve spiegazione). 


___LATUACASA IDEALE 
NASCE DA UN PICCOLO SPAZIO. 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


mezzo indispen: 
per fore affari. 


za. La proposta di Oury è 
quella di integrare l'a- 
pertura e il lavoro di so- 
cializzazione ‘avviati a 
Trieste, con gli apporti 
della psicanalisi scienti- 
fica: ambedue tesi a pro- 
porre la ricostruzione di 
una struttura psichica e 
di un tessuto esistenziale 
precario, rispetto a cui 
troppo spesso il senso co- 
mune è solo capace ‘di 
infierire, escludendo, 
patologizzando, —sbar- 
rando la strada a qual- 
siasi itinerario tentato 
dalla psicosi. 

Oury constata come 
occorra andare oltre le 
due tendenze imperanti 
nella psichiatria euro- 
‘pea: quella tecnocratica, 
secondo cui, con l'ausilio 
spesso fittizio ‘e illusorio 
delle neuroscienze, la 
psichiatria dovrebbe es- 
sere equiparata alle altre 
discipline mediche (car- 
diologia o chirurgia), mi- 
sconoscendo completa- 
mente la specificità della 
pratica psichiatrica e 
quella degradante ‘per 
cui se lo «psicotico» non 


! guarisce nel giro di due 


mesi, in seguito al mas- 
siccio .trattamento far- 
macologico * sommini- 
strato nei Centri di dia- 
gnosi e cura ospedalieri, 
viene considerato un 
cronico e quindi abban- 
donato in strutture per 
lungodegenti. 

La collaborazione tra 
l’esperienza di Oury e 
quella di Trieste può 
comportare l'invenzione 
di esperienze di parola, 
di lavoro, di produzione, 
di qualità tese a creare 
nuovi spazi di comuni- 
cazione, in cui la psicosi 
possa trovare una via di 
esistenza. 


dott. Massimo Meschini: 


‘presidente 
dell'Istituto di ricerca 
«Scienza della parola» 
Venezia 


Venerdì 22 maggio 1992 


PROTESTA / VIA DANDOLO 


‘Chiusa al traffico. 
senza motivo’ 


Riguardo la chiusura al 
traffico della galleria di 
San Vito, noi commer- 


cianti, artigiani e abi- 


tanti della via Enrico - 


Dandolo (sita fra la via 
San Marco e l'i sso 
della suddetta galleria) 
volevamo esporre al Co- 
mune alcuni problemi. 
Via Dandolo, attual- 
mente, ha cessato di esi- 
stere per tutti i triestini 
SE vi abitano; n 
fatti non si spiega in al- 
tra maniera lo sbarra- 
mento posto all'altezza 
di mia: San Mc E 
impedisce ‘a chiu; i 
transitare nella ua 
ne della via Dandolo 
stessa. Tale transenna- 
mento ci sembra letteral- 
mente fuori luogo, in 
quanto posto sconside- 
ratamente a una distan- 
za a dir poco esagerata 
(250 metri) rispetto al- 
l'ingresso della galleria 
di San Vito. Per questo ci 
sembra logico e opportu- 
no che le transenne sia- 
no spostate e sistemate 
în posizione tale da con- 
sentire. il libero transito 
nella direzione della via 
Dandolo, togliendo in tal 
modo la ‘convinzione, 
sorta ormai in parecchia 
lente, che non soltanto 
galleria sia chiusa ma 
lo siano anche tutte le 
strade interposte tra la 
‘galleria e via San Marco. 
Come se tutto ciò non ba- 


‘stasse, il semaforo di 


Cr dalla Via Alberti 
inziona, ma la carreg- 
giata libera per il ne 
to è di un paio di metri, 
cosicché ci passa una so- 
la autovettura: succede 
talvolta che in quel trat- 
to di strada si incrocino 
due automobili causan- 
do ulteriori disagi per gli 
stessi automobilisti e 
creando anche occasioni 
di pericolo per i pedoni 
che con lo stesso semafo- 
pe attraversano la stra- 


Il tempo occorrente. 
previsto per il risana- 
mento della volta della 
galleria (sei-otto mesi) ci 
sembra .un'enormità: 
considerando che non si 
tratta di realizzare 
un'altra galleria, ma sol- 
tanto di aggiustarne la 
volta d'ingresso, vien da 
pensano che gli operai 

inno deciso ‘di buttar 
su le malte con il cuc- 
chiaino da thé oppure di 
diventare tanti sosia del- 
l'«Uomo invisibile», ipo- 


«tesi questa molto più ve- 


ritiera. 

Ormai sappiamo tutti 
che Trieste è un ILA 
re aperto», proprio, 
Veloatà noie» di 
aprire un buco e la len- 
tezza cronica per richiu- 
derlo (ultimo esempio di 
un certo ndo è la via 
Costalunga), ma questo 
caso ci sembra degno di 
seria considerazione da 

arte del Comune, vista 
‘importanza estrema di 


Fuidifioizione delrafi. 


co cittadino verso la 
Grande viabilità e i rioni 
di Servola e Campi Elisi. 

Infine, ci sembra do- 
veroso, i TRATTO 
quanti pro! i compor- 
ti la ridefinizione del 
percorso della linea 29 
che provoca, suo mal- 
grado, tutta una serie di 


| disagi causati agli utenti 


della linea stessa, agli 
autisti dell'Act, agli au- 
tomobilisti in transito e 
în sosta, senza conside- 
rare l'onere che si deve 
sobbarcare il Comune, 
visto lo spiegamento di 
vigili urbani impiegati in 
via San Marco e în via 
Frausin: vigili che non 
sempre possono risolve- 
cia do questa 
 ONCLUAETI 
lettera, scritta per. se- 
gnalare all'intera citta- 
dinanza la situazione. 
creatasi in seguito alla 
chiusura della galleria 
di San Vito, noi commer- 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
sabile per acquistare, per vendere, 


ANNUNCI ECONOMICI. IL PICCOLO TI AIUTA. 


cianti, artigiani e abi- 
tanti della via Dandolo, 


visti gli innumerevoli 
problemi causati dalla 
“suddetta chiusura vo- 
gliamo rivolgere una 
preghiera al Comune di 
Trieste affinché velocizzi 
i lavori di risistemazione 
della volta danneggiata, 
auspicandoci che quan- 
to prima sposti queste 
‘e transenne in 
una posizione ta 
per permettere il libero 
transito da e per via 
Dandolo. 
Seguono 100 firme 


«Precari» 
della Regione 


Intervengo ancora sul 
‘problema «precari» della 
‘Regione che artatamen- 
te si vuol gonfiare da 
parte di alcuni circoli in- 
teressati. Sobriamente 
qualcosa si è già detto, e 
molto ci sarebbe ancora 
da dire, per smascherare 
di nte all'opinione 
pubblica il pressappo- 
chismo, la disinforma- 
zione, la strumentaliz- 
zazione che stanno alla 
base. delle argomenta- 
pr RETTRZOTI aa 
«famigerata» legge di in- 
quadramento: si ha per- 
sino l'impressione che 
taluno cerchi, alle spalle 
dei 400 giovani, una 
ghiotta. occasione per 
anticipare la propria 
cam) elettorale. 

Si tratta, comunque, 
di un «Club di Moraliz- 
zatori», variegato e spes- 

rovveduto; si tran- 
illizzino, costoro, che 
Costituzione è salva. 
Scendano pure dalla 
cattedra di Etica Costitu- 
zionale sulla quale sono 
saliti con scarso titolo e 
conservino il loro spirito 
di crociata per altre si- 
tuazioni, ben più degne 
di inquisizione. 

Ancora due brevi os- 
servazioni di dettaglio. 
Evidentemente il signor 
Tummolo («Il Piccolo» 
del 15 maggio) nel citare 
i vari î di parentela 
dimostra — attraverso la 
ricerca di un banale «hu- 
mour» — di non essere 
un maestro di buon gu- 
sto (e nemmeno di diritto 
costituzionale). ignor 
Tummolo, quella Costi- 
tuzione che lei strenua- 
mente, ma parzialmen-. 
te, cerca di difendere 
(legga il primo comma 
dell'art.4 e il primo com- 
ma dell'art.21) consente 
persino alla suocera di 
esprimere il proprio pen- 
siero. Quindi, nessuna 
scorrettezza da parte del 
signor Albonese, che non 
ho il piacere di conosce- 
re, ma. semplicemente 
l'esercizio di un preciso 
diritto assicurato al si- 
gnor Albonese della Co- 
“AI signor Vittigl 

signor Vittigli, poi 

Kaîl Piccolo» del $ mag. 
gio) — che invita a legge- 
re i mominativi» dei 400 
vani per vederne del- 

e belle — suggerisco di 


leggere i nomi dei vinci- 
tori degli ultimi «veri» 
concorsi della Regione, 
quelli «costituzionali». 
Un occhio maligno po- 
trebbe vederne di altret- 
tanto belle. Il fatto è, si- 
gnor Vittigli, che le sue 
sono pure illazioni, gra- 
tuite e infondate. s 

Sergio Cimadori 


Inocciolo__ 
della questione 
Ho avuto occasione di 
leggere nella vostra ru- 
brica «Interventi», pub- 
blicata in data 30.4.92, 
quanto scritto dal capo- 
gruppo della Lista per 
Trieste, Gianfranco 
Gambassini, a proposito 
dell'assunzione alla Re- 
gione di 403 precari, pre- 
cedentemente stigmatiz- 
zata dal presidente del- 
l’A.Na.C. Rino Di Meglio. 
In aa lettera il prov- 
vedimento viene definito 
come «volto a riparare le 
enalizzazioni e i torti 
inflitti a una gran parte 
del personale», per cui 
li esponenti della Lista 
nno ritenuto, pur cri-. 
ticandolo, di approvare 
il provvedimento stesso. 
Sono rimasto allibito: 
persino una forza politi- 
ca che, teoricamente, 
avrebbe dovuto essere 
schierata contro la logi- 
ca della partitocrazia, 
da quella stessa.logica si 
è fatta coinvolgere al 
punto da non cogliere il 
nocciolo della questione, 
che va ben oltre le que- 
stioni sindacali che il 
dottor Gambassini cita 
come fonte della «ingiu- 
stizia»_ perpetrata ai 
danni dei precari. 
Vero è che far credere 
a delle persone, con più o 
meno velate promesse, 0 
con reiterati rinnovi del 
contratto a termine, che 


prima o poi saranno as-; 


sunte da questo 0 I 
l'Entein TE alle Da 
e/o alla Costituzione, è 
profondamente ingiu- 
sto; tradire poi le spe- 
ranze così create è anco- 
ra più ingiusto: in que- 
st'ottica può anche sem- 
brare corretta la posizio- 
ne descritta dal dottor 
Gambassini. Ma l'errore 
si trova a monte: coloro 
che vennero assunti co- 
me precari avrebbero do- 


vuto essere ben certi fin, 
nell'ambito’ 
‘ di un rapporto. corretto 


dall'inizio, 
tra politici e cittadini, 
che il loro contratto era 
destinato ad avere un 


termine preciso e indila-' 


zionabile. In tal modo si 
sarebbero dati da fare 
er trovare soluzioni di 
voro alternative, senza 
adagiarsi nel sogno di 
aver definitivamente ri- 
solto il loro problema. 
Oggi non staremmo a di- 
scutere di ingiustizie nei 
loro confronti, che di fat- 
to talinon sono. 
Tali discussioni posso- 
no sembrare una presa 
in giro per coloro che, 


meno fortunati, nel frat- 


tempo sono rimasti sen- 
zaun lavoro o con lavori 
veramente precari, men- 
tre chi oggi si sente in- 
sultato da prese di posi- 
zione come quella del si- 
gnor Di Meglio, si porta- 
ta a casa ottimi stipen- 
i 
Fulvio Domanelli 


Un caso 

di omonimia 

Io sottoscritto Aldo Fer- 
rante, nato il 6/8/1937 e 
residente in via Cappello 
7/2, dichiaro di non 
identificarmi né con le 
idee né con il firmatario 
dell'articolo «Il nostro 
Belice». apparso sulle 
«Segnalazioni» a pagina 
18 del Piccolo detgiorno 
martedì 19 it 


Igio. 
Aldo Ferrante 


inci- 
veri) 
one, 
ali». 
po- 
tret- 
isla 
| sue 
gra; 


dori 


| ma. turistico 


IL TURISMO IN BICICLETTA NUOVA TROVATA DELL’AUSTRIA 


TI Piccolo - Venerdì B2 maggio 1992 Eventuali interveriti vanno inviati alla redazione di Trieste - Via Guido Reni 1 - tel 


Pedalando lungo il Danubio 


Giusto una dozzina di 
anni addietro un giorna- 
lista austriaco, Paul Pol- 
lak, ebbe un'idea; perchè 
non godersi il fluire del 
Danubio, da Passavia a 
Vienna, pedalando lungo 
il grande fiume? Perchè 
non dotare l'argine di pi- 
ste utilizzabili dalle bici 
clette? Esercizio fisico, 
rapporto più immediato 
e intenso con i luoghi at- 
traversati, un modo me- 
no banale di trascorrere 
le vacanze, evitando — 
perlomeno. nel rituale 
periodo di riposo — il ri- 
corso al mezzo motoriz- 
zato. 

Il progetto Pollak non 
riscontrò lì per lì entu- 
siastiche accoglienze da 
parte di autorità ammi- 
nistrative e dell'indu- 
stria Aiperenia che si 
fecero però via via più 


sensibili e recettive nei 
confronti di questo origi- 
nale proponimento, E og- 
gi il Donauradweg tra 
Passavia e Vienna non 
solo è il percorso ciclabi- 
le più frequentato e fa- 
moso dell'Austria, ma è 
diventato il capostipite 
di una fitta rete di piste 
riservate al velocipede. 
Gli austriaci hanno ra- 
pidamente scorto nel tu- 
rismo a pedali un'inte- 
ressante occasione di bu- 
siness e hanno provve- 
duto ad attrezzare alla 
bisogna migliaia di chilo- 
metri di piste, concen- 
trate . soprattutto nei 
pressi delle maggiori at- 
trattive paesaggistiche. 
All'alternativa ciclistica 
gli albergatori hanno da- 
to una mano e le ferrovie 
austriache non si sono ti- 
rate indietro, allestendo 


FORNI DI SOPRA INAUGURA UN GROSSO COMPLESSO 


Si rivede Villa Alpina. 


Dopo tre anni d'attesa 
per una laboriosa ri- 
strutturazione, riapre a 
Forni di Sopra la Villa Al- 
pina. Questo locale, dal 
1953 quando per primo 
aprì ai villeggianti, ha 
Sempre accompagnato la 
Crescita. turistica. del 
centro dolomitico. La 
Sua chiusura, anche se 
per ristrutturazione, 
aveva determinato la 
Mancanza di un punto di 
Tiferimento nel panora- 
fornese, 
tanto che neanche il turi- 
smo invernale inglese, 
da quel periodo, non si è 
Più fatto vivo in maniera 
Così cospicua come acca- 
deva da oltre un decen- 
Dio, quando Fabio De 
Santa, il boss della. pen- 
Sione, andava  diretta- 
Mente in terra d’Albione 
a recuperare la clientela. 
Ora con la nuova. que- 
Stione che vede accanto 


® Ogni sabato fino a tutto 
Settembre giro del Carso 
con. guida naturalistica, 
Partenza dalla Stazione 
Marittima alle 14,45. Ogni 
domenica fino al 31 di- 
Cembre invece, è in pro- 
gramma il giro della città 
Con partenza dalla Stazio- 
Ne marittima alle 8.45. 
® Alla galleria d'arte «Al 
astione» da domani e fino 
al 29 maggio, pastelli di 
Fabio Mauroner (1884- 
1948). Orario feriale 9- 
12.30 e 16-19.30, festivo 
10-12.30. Lunedì chiuso. 
® Allo studio d'arte «Na- 
ia Bassanese» (piazza 
Giotti 8) mostra di Federi- 
Co Simonelli «Se tu sapes- 
Si». Fino al 30 maggio tutti 
sgiorni feriali dalle 17 alle 


® Alla galleria Malcan- ‘ 


ton, fino al 24 maggio, 
esposizione delle opere di 
Claudio Cossu. 
ISONTINO 
® AI castello di Gorizia, 
fino al 28 giugno rassegna 
antologica di Carlo Mi- 
chelstaedtler. ; 
® Alla Art Gallery di Ron- 
Chi dei Lena dipinti 
® grafiche di Pietro Girot- 
to. Orario 9-22, lunedì 
scluso. Fino al 29 maggio. 
® Fino al 6 giugno espone 
& Gorizia, allo Studio d'ar- 
è Exit, Guido Coletti. Ti- 
olo della mostra è «terre 
Tuciate». Martedì, gio- 
pedi e sabato dalle 17 alle 


® Nella Galleria «Zeroi- 
age) di Rogdenono 
Erande rassegna dedicata 
j Marilyn Monroe daltito- 
x «MarilynMania 1962- 
di Fino alla fine di 
o, 
VENETO 
Sco le mostre di Vene- 


all'imprenditore fornese 
‘Un grosso.gruppo coope- 
rativo emiliano, la Murri 
di. Bologna, Forni di So- 
pra può offrire altri 70 
posti letto, cosa della 
quale se ne sentiva dav- 
vero la necessità. La ce- 
timonia dell'apertura uf- 
ficiale avverrà domenica 
24 maggio in pompa ma- 
gna. Per questo avveni- 
mento si scomoderanno 
l'assessore,; regionale. al. 
turismo Francescutto, il 
sindaco di Forni di Sopra 
Pavoni e.il presidente del 
consorzio che gestisce la 
commercializzazione 

dell'intero ‘paese, Anto- 
niacomi. La prima acco- 
glienza, tenuto conto an- 
che del fatto che la Murri 
sta terminando in questi 
giorni . un'altra. infra- 
struttura importante, 
una casa albergo di oltre 


200 posti non distante» 


Mostre 
e curiosità 
a 
per tutti 
" =" 
i gusti 
Poli Ù 

zia: 
® «Da Pisanello a-Tiepolo. 
Disegni veneti dal Fitzwil- 
liam Museum di Cambrid- 
ge». La rassegna è aperta 
fino al 14 giugno alla Fon- 
dazione Giorgio Cini (Isola 
di Giorgio Maggiore), 10- 
18. Ghiuso lunedì. i 
@ Al Museo Correr è aper- 
ta la mostra «Antonio Ga- 
nova» che per la prima 
volta riunisce 130 opere. 
Fino al 30settembre. 
® «Alle origini del Gano- 
va: le terrecotte della ‘col. 
lezione Farsetti». Fino al 
30 settembre a Ca' d'Oro. 
Orario, 9-18. Lunedì chiu- 
SO. , ù ti Y 
® «I dinosauri del deserto 
dei Gobi. Milioni di anni fa 
in Mongolia», Museo di 
storia naturale (Fontego 
dei Turchi) fino al 10 giu- 

io. Orario: 9-19. 
OLTRECONFINE 
® A Lubiana, all'archivio 
della Repubblica di Slove- 
nia, mostra documentaria 
«Trieste tra oriente e occi- 
dente - la vita politica nel- 
la città e nella zona A nel 
1946». Visite da lunedì a 
venerdì dalle 8 alle 15. Fi- 
noal30giugno. 
@ A Capodistria, alle 19, 
rivista di giovani chitarri- 
stialteatro cittadino. 
© Fino a domenica a Ma- 
resego «Festa del Refe- 
SCONO 
‘® Domani alle 19.30 a Lu- 
biana al Teatro Nazionale 
replica di «I racconti di 
Hoffman». 
@ Fino a domenica, al 
comprensorio fieristico di 
Lubiana «Design expo 
92», Orario 11-21... 
® Fino al 7 giugno alla 
galleria Cankarjev Dom 
«La magica potenza della 
forma», Orario feriale 12- 
20, festivo 15-18. 


dalle seggiovie del Var- 
most, avverrà nella sede 
municipale, quindi si vi- 
siteranno i cantieri del 
futuro compleso alber- 
ghiero e poi verrà offerta 
‘una colazione presso Vil- 
Ja Alpina, che si presenta 
con un interessante bi- 
glietto da visita: una cu- 
cina di prim'ordine nella 
gastronomia . italiana. 


Ben si ricordano i vari. 


ospiti della ‘nostra: regio- 
ne le «scappatey da Trie- 
ste e da ogni parte della 
Tegione per accorrere da- 
vanti ai manicaretti pre- 
parati da Fulvio De San- 
ta, un tempo chef di Villa 
Alpina e ora, a detta degli 
esperti e delle riviste 
specializzate, uno dei 
migliori cuochi d'Italia. 
Ebbene, Fulvio per que- 
sta inaugurazione curerà 
personalmente il buffet 
del. ricevimento. elabo- 
rando antiche ricette 


della tradizione friulana. 
E anche qui faranno la 
parte del leone quelle er- 
be officinali di cui è ricca 
la Carnia e l'Alta Val Ta- 
gliamento in particolare. 
E non a caso sempre la 
Villa Alpina ospiterà, ap- 
pena inaugurata, le fasi 
salienti per la determi- 
nazione del «Menu delle 
erbe di primavera 1992», 


cui si cimenteranno i va- 


risristoratori della zona. 
Menu invitanti, già. col- 
laudati prima che dalle 
passate edizioni di que- 
sta rassegna, principal- 
mente dall'atavica tradi- 
zione dei carnici di usare 
queste erbe, vere preli- 
batezze, assieme ai sapo- 
riti prodotti caseari, nel- 
la propria gastronomia. 
Si potranno assaggiare 
trote affumicate con cre- 
me di rafano e mirrus 
odorata, risotti alla ci- 


cerbita alpina, cappel- 
lacci di ortiche con rane 
e maggiorana selvatica, 
lombatina di maiale pa- 
nata alla nepetella, semi- 
freddi alla menta pulica- 
ria con salse al cioccola- 
to. Questa manifestazio- 
ne, ormai collaudata, 
tanto da aver interessato! 
le varie riviste specializ- 
zate, rappresenta il cul- 
mine delle iniziative che 
la neocostituita»Azienda 
di promozione turistica 
della Carnia ha indetto, 
assieme al Consorzio ser- 
vizi turistici di Forni di 
Sopra, per celebrare la 
«Festa delle erbe di pri- 
mavera» che si terrà per' 
tutto il prossimo mese di 
giugno e che fra l'altro 
rappresenterà l'apertura 
ufficiale della stagione 
turistica estiva di Forni 
di Sopra. 

Gino Grillo 


GORIZIA 
Strudel 

di funghi, 
putizza 

e minestra 


Nel cuore di Gorizia, in via: delle Monache n. 12, 
si trova provvisoriamente un ristorante che, al 
menu classico abbina anche piatti tipici gorizia- 
ni: La Lanterna d'Oro. E' gestito da Flavio Zollia 
coadiuvato dalla moglie Fides che si occupa del- 
la cucina. Il ristorante rimarrà in questa sede 
fino alla fine di maggio, poi chiuderà i battenti 
per riaprirli in autunno nella sede definitiva che 
sarà situata nientemeno che all'interno del Ca- 
stello di Gorizia. Antipasti: pancake con pro- 
sciutto caldo e kren; crescentine con pancetta 
stufata di Sauris. Primi: strudel di funghi; cre- 
spelle ai carciofi. Specialità della casa le mine- 
stre goriziane, Secondi: brasato al Cabernet; fe- 
sa di vitello al Sauvignon; carpaccio con rucola; 
polenta (che non manca mai!) e montasio. 

Nella stagione più adatta preparanolo strudel 
di frutta mista ma la putizza c'è sempre. In chiu- 
sura: cocktail di frutta flambé. Flavio sceglie 
personalmente i vini che provengono dal Collio e 
dalla zona dell'Isonzo. Costo a persona, da L. 
30.000 in su, Chiuso la domenica sera e il lunedì. 
Telefono 0481/82007-535565-85565. 

Gruppo enogastronomico 


triestino 


Battesimo della passerella 


. STR 


La marchesa Etta Carignani premia Michele 
Delise. (Fotosvizzera) 


per 10 giovani indossatori 


Prima passerella in pub- 
blico, nei giorni scorsi al- 
la Marittima, per otto 
modelle e due ragazzi a 
conclusione del corso per 
indossatori di Nora Ge- 
melli. I riflettori si sono 
accesi su «Donna è bel- 
lo», rassegna di stile. e 
sfilata e l'occasione per 
presentare le collezioni 
Ein! nei negozi loca- 
i. I diplomi sono andati a 
Cristina Ruzzier, Silvana 
Bernazza, Marta Vissich, 
Rosa Pecek, Noémi Spa- 

ul, Franca Belletti, 
aola Castelli, Gea Fer- 
netti, Vittorio Murer e 
Michele Delise, 


in 167 stazioni un servi- 
zio di noleggio, In poche 
parole, il viaggiatore di 
gamba lesta può girarsi 
una buona parte di Au- 
stria a cavallo della bici- 
cletta. 

Incoraggiante la rispo- 
sta da parte del turismo 
europeo: molti visitatori 
— provenienti in parti- 
colare da Germania, Ita- 
lia, Svizzera, dai paesi 
del Benelux — scorazza- 
no pedalando su e giù per 
valli e argini, non disde- 

ando i raid urbani — è 
infatti possibile prende- 
re contatto in bici con gli 
scorci più interessanti di 
Vienna, dribblando le in- 
sidie di traffico e par- 
cheggi. 

L'offensiva  commer- 
ciale dell'Oesterreich 
Werbung (l'ente turistico 
nazionale) si fa adesso 


tambureggiante sultema 
ciclistico: quest'anno è 
stata. organizzata «Au- 
stria Imperialis. Sulle or- 
me degli Asburgo», un'i- 
niziativa impostata su 5 
itinerari nel Salisburghe- 
se, nella Stiria, nel Tiro- 
lo, in Carinzia. Nel ‘93 
scatterà invece «Prima- 
vera in bicicletta in Au- 
stria»: perchè — si chie- 
de l'ente austriaco — 
tutti debbono fare le fe- 
rie sempre nello stesso 
momento? L'Austria si 
riempie così di visitatori 
nei periodi tradizional- 
mente deputati, mentre 
intere stagioni rimango- 
no purtroppo inesplora- 
te. E' il caso della prima- 
vera, allorchè si presen- 
tano le occasioni più pro- 
pizie per andare in bici- 
cletta. 

Gli organismi pubblici 


austriaci approfittano di 
quésta manifestazione 
per orientare l'interesse 
dei visitatori verso alcu- 
ne zone meno battute, 
ma non per questo meno 
interessanti. Il Burgen- 
land e il Waldviertel in 
Bassa Austria sono due 
tipici esempi di questa 
nuova politica turistica: 
sono bei posti, non molto 
conosciuti, dove tra l'al- 
tro un buon decollo turi- 
stico potrebbe essere di 
grande sollievo all'eco- 
nomia locale. 

Il Burgenland è una 
zona al confine con l'Un- 
gheria, un paesaggio dol- 
cemente collinare, colti- 
vato a vigneto e raccolto 
intorno al Neusiedler 
See. Si tratta di un terri- 
torio che è stato unghe- 
rese fino al 1921 e che 
conserva alcuni tratti ca- 


ratteristici tali da diver- 
sificarlo dal resto del- 
l'Austria. 

Dalla frontiera orien- 
tale ci spostiamo a quella 
settentrionale: il Wald- 
viertel si trova nella Bas- 
sa Austria e confina con 
la Cecoslovacchia. L'am- 
biente naturale è vario: 
dalla palude al bosco, 
dalla prateria alla vigna. 
Marca di confine, mon 
mancano le cittadine ben 
munite da interessanti 
fortificazioni:  segnalia- 
Io a questo proposito 
Weitra e il castello di 
Heidenreichstein. 

Privi di divertimenti 
chiassosi e dozzinali, 
Burgenland e Waldvier- 
tel si aprono a quei visi- 
tatori che sanno apprez- 
zare la loro riservata bel- 
lezza. 
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in ALTO ADIGE 


‘Ufficio Provinciale Turismo Alto Adige - 39100 Bolzano - Piazza Parrocchia 11- Tel. 0471/993808 


cercavacanze 


Su richiesta, inviamo: Guida Alberghi, Alto Adige News, materiale informativo specifico. 


Il vostro indirizzo nel 
centro storico di Bolzano 


partenza per escursioni: 
ALPE DI SIUSI, VAL 
GARDENA, RENON, 
SARENTINO, per una gita 
a INNSBRUCK in Austria 
(120 km. di autostrada) e 
numerose altre destinazioni 
nei dintorni di Bolzano e 
Merano. 


Due giorni 
persona 
Tre giorni 
persona 
Gratuito 


‘mezza. pensione in camera doppia con servizi per 


Lire 260.000 


‘mezza pensione in camera doppia con servizi per 


Lire 365.000 


il lettino o 1 letto per bambini fino a 12 anni camera 


con due adulti come terza persona 


' Informazioni dettagliate, ulterigri proposte e prenotazioni: 


HOTEL GRIFONE 


Piazza Walther, 7 
1I-39100 Bolzano 

Tel. 0471/977056 
Fax 0471/980613 


Garage sotterraneo con accesso diretto all'albergo (0-24) 


CERMES franc 
MERANO 
... Una vacanza diversa 
Volete trascorrere dei giorni 
felici e pieni di sole? 
CERMES è il luogo giusto 
per sentirsi a proprio agio 
Per informazioni scrivete o 
telefonateci: 
PRO LOCO CERMES 


39010 CERMES- Via Palade, 22 * 


Tel, 0473/51015 * 
Telefax 0473/53332 


Scena 
sopra Merano 
Via Verdinser, 41 


Meta incantevole per le vostre vacanze a 750 mt.,, ottima cucina 
piscina coperta, sauna, piscina con grande prato. 
Camera con colazione da L. 47.000 - 
Mezza pensione da L. 62.000 


Richiedete il ns. depliant o interpellateci ‘ 
Tel. 0473/95676 


hotel antermoia 


39030 Antermola - 


Val Badia Dolomiti 


(sulla strada panoramica delle Dolomiti: Val Badia - Bressanone) 
Tel. 0474/520049 - Tel. e Fax.520070 
Posizione tranquilla, Incantevole nel parco naturale Putia Puez 
dle. Giugno - luglio perlodo di fioritura, un Indimenticabile spet- 
tacolo naturale. Settembre: mese adatto per le escursioni con 
tempo stabile, Albergo conduzione familiare, ogni comfort, poss 
bilità soggiomo residence miniappartamenti. 
Interpellateci e prenotate per tempo. 


Schlosshotel 
KAk Mirabell 


PENSIONE STOCKER 
PENSIONE LARET 


S. Valentino alla Muta / Alta Venosta 
Tel. 0473/634632 - Fax 0473/634668 
Offerta speciale fino 11/7 e dal 29/8 in poi: 
MEZZA PENSIONE per sette giorni L. 260.000/280.000 


MEZZA PENSIONE: 


- 44.000/48.000 


Ogni camera con servizi e telefono. 
‘Ambiente familiare. Cucina tipica con scelta 
dimenù. Buffet di piccola colazione ed insalata. 
INTERPELLATECI! 


TAN ALTA VAL VENOSTA 


Meta ideale perle vacanze estive 
immersi nella natura 


Aria fresca e frizzante e come cornice monti leggendari, ghiacciai ed 


‘ampi boschi di larivi. 
“SETTIMANE VERDI” 

dal:23 maggio all’I1 luglio 1992 
7 giorni mezza pensione da 

7 giorni pensione compl. da 


“SETTIMANE DELLE ESCURSIONI” 


dal 29 agosto al I7 ottobre 1992 
7 giorni mezza pensione da 
7 giorni pensione compl. da 


AZIENDA DI SOGGIORNO ALTA VAL VENOSTA 


39020 S. Valentino 
Tel. 0473/84603 
Fax 0473/634713 


39027 Resia 
Tel. 0473/83101 
Fax 0473/633140 


HOTEL 


PANORAMIK 


Posizione panoramica tranquilla 
soleggiata ideale punto-di partenza 
‘per gite all'Alpe di Siusi. Cucina 
leggera e curata, conduzione fami- 
liare. 


GIUGNO SPECIALE FIORITURA 


Tel. 0471/706134 

Fax 0471/706249 

Slusi allo Sciliar 
Via Laranza, 1 


SPORT RESIDENCE 


DESIREE 


Tranquillità in mezzo ai 
frutteti vicino Merano 
vacanze di vero relax! 
Piscina coperta, tennis + 
tennis coperto, sauna, parco. 
‘Residence DESIREE 
.39100 GARGAZZONE (BZ) 
Via Nazionale, 27 
Tel. 0473/292379 
Fax 0473/291279 


HOTEL - CASTELLO 


Randiburg 


89037 Rio di Pusteria / Alto Adige (BZ) 


= Comfort, tranquillo, panoramico, s0- 
leggiator 

- Sport, piscina, solarium, sauna, di- 
vertimenti 

» Cucina tipica tirolese ed Internazio- 
nale 

= Ideale punto di partenza per escursio- 
ni.su sentieri tranquilli con segnavie 


= Vacanze flabesche in un castello 
medioevale (1673, conti: von Wol- 
kenstein) completamente ristruttu- 
tato ed arredato confortevoimente 
Instile 

= Una nuova idea per un week-end 
romantico, o un soggiorno esciuùi- 
vo ed indimenticabile 


Richiedete prospetti illustrati e listino prezzi 


Direzione e proprietà: (PANORAMIK e KANDLBURG) 
Fam. SCHIEDER - Tel. 0472/849535-849792 - Fax 0472/849880 


gpotel** Ramiimiilierh 


Fam. Fischnaller 
39040 FUNES /S. MADDALENA - VAL D’ISARCO 
Tel. 0472/40182 - Fax 0472/840545 
Soggiorno ideale per famiglie 
‘maggio - giugno mezza pensione 
IL. 45.000 riduzione per bambini 


FAkk 


HOTEL ALPI 


* BOLZANO -Via Alto Adige, 95 
Tel. e Fax 0471/970535 - Telex 400156 ALPIBO Î 
L'ideale punto d'incontro per l'uomo d'affari 
e per coloro che sono in vacanza 
pubblico con accesso diretto all'albe 


| 
| 


nitinanzicnia Gea. fera -— Toi 


Il mitico (non scherzo) 
Mario Albertarelli è tor- 


nato a scrivere su «Pe- , 


scare». Notizia due volte 
positiva: non solo perché 
Albertarelli di pesca ne 
capisce, ma anche per- 
ché impugna la penna 
bene quanto la canna, 
cosa rara. Forse non tutti 
sanno che il Mario alieu- 
tico, fra una ferrata e 
una guadinata, faceva il 
giornalista di professio- 
ne al «Giorno», quando in 
Lombardia si pescava 


ancora sul serio e si face- . 


va del giornalismo sul 
serio anche. 

Che la camolera fosse 
uno dei grandi amori gio- 
vanili dell'Albertarelli 
era cosa nota, almeno ai 
lettori dei suoi ottimi li- 
bri («A pesca coi campio- 
ni» e altri). Ma che l'amo- 
re per questa tecnica fos- 
se così forte da resistere 
al fascino della coda di 
topo era cosa insospetta- 
bile. Invece nel'ultimo 
numero di «Pescare» il 
nostro si lancia nella di- 
fesa a spada tratta della 
camolera (che, ricordo, 
nel Friuli-Venezia Giulia 
è proibita da almeno 
vent'anni, per non.parla- 


Perché dire no 


alla «camolera» 


re delle riserve slovene o 
austriache...) Ma cos'è la 
camolera? È un trave di 
mosche finte (perlopiù, 
appunto, camole che pe- 
scano sommerse) che 
viene lanciato verso 
monte e recuperato ver- 
so il pescatore con una 
normale canna da passa- 
ta e un mulinello da lan- 
cio. Il tutto è reso possi- 
bile da un piombo (la «te- 
molina») dotato di una 
camera d'aria che lo 
mantiene leggero sul 
fondo e sempre verticale. 
La sfilza di moschette 
cammina così verticale 
in fil di corrente e pesca 
contemporaneamente a 
tutte le profondità. Una 
tecnica micidiale. 
Secondo Albertarelli, 
basterebbe, diradare le 
mosche sul trave per evi- 
tare che la camolera fac- 


-cia troppi danni, causati, 


secondo lui, solo dalle fe- 
rite inferte dalle mosche 
successive al corpo del 
pesce che ha mancato la 
ferrata. Io bevo, anche di 
gusto: ma questa no. La 
camolera è micidiale per 
tre motivi: A) perché sa 
usarla anche un bambi- 
no (con la coda di topo le 


cose si complicano un at- 
timino...); B) perché pe- 
sca sotto, e contempora- 
neamente, dal letto del 
fiume al quasi-galla: in- 
somma cattura pesci in 
qualunque condizione, 
anche perché consente di 
provare cinque-sei-sette 
artificiali  contempora- 
neamente; C) perché se 
una passata a coda di to- 
po è lunga venticinque 
metri (a patto che si sap- 
pia lanciare un fuori-tut- 
to), con la camolera si 
fanno passate di cento 
metri come niente: vuoi 
mettere il vantaggio. Ec- 
co perché è proibita, co- 
me è proibita la variante 
secca (la moschera), an- 
che se è meno micidiale. 
E non è vero che con la 
camolera si catturano 
barbi e cavedani «assie- 
me» alle trote i temoli: 
«prima». vengono cattu- 
rate «tutte» le trote e 
«tuttiy i temoli, e poi si 
comincia a prendere i 
barbi e i cavedani. Quin- 
di, se vogliamo salvare 
trote e temoli, «camole- 
Ta, no grazie». Anche con 
‘poche mosche. 

Li.Mi. 


Bors 


«Dedico quest'opera al 


. verbo ’essere', il cui abu- 


so, lungi dallo stancarmi, 
mi è stato necessario. 
Eleganti non si sembra». 
Tatiana Tolstoi, discen- 
dente da una grande fa- 
miglia di russi bianchi, 
con la scusa di compilare 
un manuale di eleganza 
(edizioni Sonzogno), but- 
ta all'aria il guardaroba 
maschile attraverso le 
epoche, da Oscar Wilde a 
Jean Paul Gaultier, trac- 
cia una storia del costu- 
me che è insieme vade- 
mecum di bon ton, galle- 
ria degli orrori, ida 
agli spropositi negli ac- 
costamenti da cui rifug- 
e. 
Tramontata l'epoca 
dei jeans a tutti i costi e 
della griffe sbandierata 
anche per l'uomo, l'au- 
trice, parigina di adozio- 
ne, frequentatrice di sa- 
lotti e curiosa dell'abbi- 
gliamento, mette in ridi- 


colo sia la:sciatteria che 
il dandismo proponendo 
una serie di regole per 
avere più sicurezza in se 
stessi, imporsi con la so- 
la presenza e piacere alle 
donne. 

Qualche esempio di 
"mise’ da mandare al ro- 
go? Un abito da città in 
tessuto sintetico, una ca- 
micia hawaiana, la pen- 
na stilografica nel ta- 
schino, il blazer con lo 
stemma, i bermuda, la 
camicia da cow-boy. Tra 
gli accessori, il borsello 
merita sicuramente la 
bocca dell'inceneritore, 
accompagnato tra le 
fiamme dalle valigette di 
plastica, gli orologi col 
cinturino d'acciaio, dal- 
l'anello matrimoniale 
troppo grosso. 

«L'eleganza maschile 
— si legge — più che un 
apprendistato, è un'ini- 
ziazione. Con pochissimi 


chiamati e con meno 
eletti». Munita. di una 
buona riserva di sarcar- 
smo e una capacità epi- 
dermica di tratteggiare il 
grottesco dei neo-narci- 
sismi maschili di fronte 
alla moda, Tolstoi arriva 
a una conclusione para- 
lizzante per i neofiti: ci 
vuole una vita per impa- 
rare l'eleganza e chi esita 


. nelle scelte è un fallito. 


«L'esitazione — spiega 
l'autrice — suppone una 
riflessione che uccide il 
fascino della spontaneità 
e suggerisce che non si 
sono ancora dimenticate 
le convenzioni del vesti- 
re». i; 
Altro esempio? Gli abi- 
ti dei conformisti, appar- 
tenenti alla classe media 
e assetati di successo, 
tradiscono l'avarizia ti- 
pica del piccolo borghe- 
se. Se acquistano un Bur- 
berry (impermeabile la 
cui virtù, ai loro occhi, 


ello al rogo. 


sembra essere la facilità 
di identificazione) non è 
tanto per il soprabito in 
sè, quanto per «assomi- 
gliare» a un proprietario 
di Burberry, ciò che qua- 
si sempre li porta a ripie- 
gare su copie più econo- 
miche in tessuto sinteti- 
co. 

Ogni sezione del ma- 
nuale, destinata a un sin- 
golo capo, si chiude con 
‘pillole’ al vetriolo su er- 
rori irritanti, patetici, ri- 
pugnanti. Nella prima 
categoria: infilare nella 
camicia, per nasconder- 
lo, il lembo stretto della 
cravatta. Per la seconda: 
il collo della camicia 
aperto e ribattuto sui re- 
vers della giacca. Abomi- 
nio assoluto: togliere la 
giacca e restare in mani- 
che di camicia. Ripu- 
gnante: i piedi nudi nelle 
scarpe. 

Arianna Boria 


Un piccolo gesto per un grande aiuto 
Spettacolo teatrale contro la sclerosi 


La data del 24 maggio è 
alle porte; a molti lettori 
ciò non dirà nulla, ma dal 
punto di vista del Rota- 
ract, e probabilmente 
non solo da quello, essa è 
veramente rappresenta- 
tiva e importante: in tale 
data, infatti, si terrà — al 
teatro Miela, alle venti e 
trenta — la Taureana, 
zione teatrale della com- 
media di Thornton Wil- 
der «La famiglia Antro- 
bus», messa in scena dal- 
la compagnia Danteatro. 
Perché riteniamo impor- 
tante. l'avvenimento è 
presto detto: con esso si 
compie un momento fon- 
damentale della vita del 
nostro club. Infatti, es- 
sendo il nostro primo og- 


getto sociale quello di 
«servire», grazie a tale 
spettacolo benefico po- 


tremo contribuire alla 
causa dell'Associazione 
italiana sclerosi multi- 
pla, mediante la comple- 
ta devoluzione in suo fa- 


vore dell'incasso (cosa 
questa resa possibile solo 
FIGLIE al prezioso contri- 
uto fornito all'iniziati- 
va. dalla Pallacanestro 
Trieste-Stefanel sponsor 
della manifestazione). 
Come è facile intuire, 
notevolissimo è l'impe- 
gno che l'iniziativa ha ri- 
chiesto; a essa hanno 
contribuito lo sforzo eco- 
nomico e il sostegno del- 
la Pallacanestro Trieste, 
la grande generosità e 
professionalità dei gio- 
vani componenti della 
compagnia Danteatro 
che hanno offerto la loro 
collaborazione gratuita- 
mente, e l'impegno del 
«Mercedes», l’associa- 
zione goliardica dell'U- 
niversità di Trieste. A 
fronte di tutto ciò una 
cosa sola chiediamo: che 
la città cui tale servizio è 
offerto lo comprenda e lo 
premi con un successo di 
pubblico che solo può ri- 


NOTTI BIANCHE 
A SAN PIETROBURGO 


dal 24 al 28 giugno 


SVEZIA 


E FINLANDIA 


dal 14 al 21 giugno 


ROMANTICO SUD 
. dal 6 al 14 giugno 


pagare di tutti gli sforzi 
compiuti e che solo può 
assicurare un sostegno 
concreto a chi ne ha ve- 
ramente bisogno. La Pal- 
lacanestro Trieste, nella 
persona del suo presi- 
dente Crosato, ha accolto 
con entusiasmo la nostra 
proposta di collaborazio- 
ne dimostrando che la 
sua società è sensibile a 
queste manifestazioni di 
beneficienza e che i 


‘mondo dello sport non è 


indifferente alle esigen- 
ze e alle necessità di chi è 
meno fortunato di hoi. 
Vorremmo che tutti i gio- 
vani lettori della nostra 
rubrica raccogliessero 
l'esempio della Pallaca- 
nestro Trieste e parteci- 
passero in massa alla 
manifestazione dove po- 
tranno anche incontrare 
i loro beniamini della 
Stefanel. 

Come abbiamo accen- 
nato, il ricavato sarà de- 
voluto all'Associazione 


italiana sclerosi multi- 
pla, per cercare di aiuta- 
re chi, colpito da una 
crudelissima malattia, 
necessita di un'assisten- 
za continua e completa. 
Malgrado l'impegno ge- 
neroso dei componenti 
l'associazione e di alcuni 
volontari, viste le parti- 
colari esigenze che l'as- 
sistenza a questi malati 
comporta, è necessario 
un gesto di solidarietà e 
di partecipazione da par- 
te di tutti. Noi confidia- 
mo. nell'altissimo senso 
di responsabilità dei trie- 
stini e nella loro sensibi- 
lità nei confronti di. chi 
soffre: un piccolo gesto a 
volte può rappresentare 
un grande aiuto per chi 
ne ha bisogno veramen- 
te, e attende con speran- 
za un segno di solidarietà 
e di umana comprensio- 
ne. 
Alberto'Pasino 
Rotaract club Trieste 


I VIAGGI DEL «PICCOLO» 


Nel romantico 


‘Riprendono con la col- 
laborazione dell’Utat 
«I viaggi de Il Piccolo». 
Mi 6GIUGNO 

‘Verso Sorrento. Parten- 


iza da Trieste in autopull- 


‘man gran turismo via 
autostrada; seconda co- 
lazione in ristorante lun- 
go il percorso. Sosta a 
Gassino per una breve vi- 
sita, arrivo a Sorrento in 
serata. : 

MH 7GIUGNO 


‘Costiera Amalfitana. 


Partenza per la Costiera 
Amalfitana fino a Saler- 
no, con soste nei maggio- 


.ri centri. 

M 8 GIUGNO 

Capri. Escursione del- 
l'intera giornata a Capri 
in battello con seconda 
colazione in ristorante. 
HM OGIÙUGNO 
Pompei-Matera-Mas- 
safra. Prima colazione 
in albergo e partenza per 
Pompei, visita guidata 
agli scavi e seconda cola- 
zione in ristorante. 

Mi 10 GIUGNO 
Taranto-Lecce-Fasano. 
M 11 GIUGNO 
Castellana-Alberobel- 
lo-Ostuni. 


VENERDI’ 22 MAGGIO 1992 


Ilsolesorge alle 5.26 Lalunasorgealle 0.58 
etramonta alle. 20.37 ecalaalle 10.28 


Temperature minime e massime in Italia 


TRIESTE 


S. RITA 


19,8 18,6 MONFALCONE 12,7 18,7 


GORIZIA 15,5 24,0 UDINE 13,2 20,4 
Bolzano 10 31 Venezia 1627 
Milano 18 30 Torino 14 30 
Cuneo 16 28 Genova 2026 
Bologna 14 28 Firenze 11.29 
Perugia 1523 Pescara 13 25 
L'Aquila 7 23 Roma 11. 30 
Campobasso 13 20 Bari 15 24 
Napoli 15 26 Potenza 10 19 
Reggio C. 14 23 Palermo 18 23 
Catania 10. 24 Cagliari 12 26 


Tempo previsto per oggi: su tutte le regioni condi- 
zioni di nuvolosità variabile, con estese schiarite 
seguite da annuvolameriti associati a rovesci di 
pioggia, anche temporaleschi, più probabili sulle 
zone collinari e montuose. Dalla serata tendenza 
‘a miglioramento sulle regioni del versante occi- 
dentale e sulla Sardegna. 


Temperatura: senza variazioni di rilievo. 


Venti: moderati da Sud-Est, con locali rinforzi sul- 
le isole maggiori e lungo ii litorali. ; 


Mari: ovunque poco mossi. 


Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: su tutte le regioni cielo sereno o poco 
nuvoloso. Nel corso della giornata sarà possibile 
un temporaneo aumento della nuvolosità alta e 
sottile su Piemonte, Val d'Aosta, Sardegna e Sici- 
lia, con ‘qualche breve .piovasco in montagna. 
Temperatura in aumento su tutte le regioni. Venti 
moderati o deboli di direzione variabile, con rin- 
forzi di brezza lungo i litorali. 


DOMENICA 24: sulle regioni nord-occidentali cie- 
lo nuvoloso, con qualche pioggia o temporale, più 
probabile sulle zone alpine e prealpine. Sulle re- 
gioni nord-orientali, al centro e al Sud cielo sere- 
«no o poco nuvoloso, salvo sviluppo di nubi pome- 
ridiane a ridosso dei rilievi, ove sarà possibile 
qualche acquazzone o temporale di breve durata. 
Temperatura senza notevoli variazioni. 


sereno variabile 
nuvoloso pioggia 


nebbia 


mosso 


Stabilità. 


La situazione 


Un flusso in quota di aria fredda di 
ofigine balcanica mantiene si 
l'italia condizioni di moderata in- 


Sulle. Venezie si 
nuvolosità irregolare con locali 
addensamenti cumuliformi asso- 
ciati a fenomeni temporalesci 
Venti moderati da Nord-Est. 
Temperatura in lieve ulteriore di- 
minuzione. Mare mosso. 


i 


i; 


agitato 


prevede 


Honolulu nuvoloso. 22 29 
Islamabad sereno ‘16 34 
: Istanbul sereno 13 24 


è Sydney pioggia 12 18 

Taipei pioggia 20 24 
i Tokyo, sereno 15 25 
i Toronto sereno 8 24 
i Vancouver sereno 9 16 


Amsterdam sereno 12 25 
Atene Variabile 14 24 
Bangkok sereno 29 36 
Barbados sereno 25 30 
Barcellona sereno 14 19 
Belgrado - nuvoloso 10 18 
i Berlino sereno 14. 27 
Bermuda pioggia 20 27 
Bruxelles sereno (ANc2T: 


:* Buenos Aires 


# Caracas 


: Gerusalemme variabile 11 21 


SanFrancisco sereno 14 22 


i Santiago 
Singapore 
Stoccolma 


Temperature 
minime e massime 


nel mondo 
UAZZ44LLLLL” AZZ A ZZZ 


sereno 4 16 
sereno 14 28 
nuvoloso 19 30 
nuvoloso 10. 29 
sereno 9 23 
sereno 12 25 
variabile 8 20 
nuvoloso 23 25 


Il Cairo 


Johannesburg sereno r22: 


Lima sereno ‘19 24 
Londra sereno ‘15 25 
Los Angeles. sereno 16 24 
Madrid sereno 12 27 
Manila sereno 25 36 


C.del Messico nuvoloso 11 24 


Montevideo nuvoloso 4 15 
Montreal variabile 8 26 
Mosca nuvoloso 5 22 
New York ‘sereno 8 24 
Oslo sereno 9 22 
Parigi sereno 12 24 
Pechino sereno ‘15 31 
Perth pioggia 8 22 


Rio deJanelro nuvoloso 16 22 


nuvoloso 24 30 
nuvoloso 8 14 
variabile 26 32 
sereno 21 24 


Variabile 


OROSCOPO dip. VANWOOD 
peo; Ariete È Gemelli Cf Leone YÎ{ Bilancia &S Sagittario è4 Aquario 
21/3 20/4. 21/5 20/6 22/7 23/8 23/9 22/10. 23/11 21/12 21/1 19/2 
Intensa la carica ero- Il Sole è entrato nel Ossa e denti sono un Sarà bene non so- Personalmente ora Mantenete desto l’in- 
tica dei componenti segnò, a regalarvi un settore delicato, in pravvalutare ‘una teresse erotico e sen- 


di questo bel segno, 
GEO alla presenza 

el focoso Marte nei 
gradi arietini, Inten- 
so il il e la 
possibilità di instau- 
Tare rapporti basati 


sull'attrazione fisica. 
Land Toro 
21/4 20/5 


Occhio, allo specchio 
che vi dice, senza 
«menzogna, Quali so- 
no i punti del vostro 
personale che non so- 
no perfetti e che ri- 
chiedono immediato 
intervento di cure co- 
stanti e appropriate. 
Datevi una mossa 
con la ginnastica, 


‘mese di intensissima 
vitalità e di gioie. 
‘Tutto il vostro essere 
e la vostra esistenza 
sono sotto i riflettori 
benefici e galvaniz- 
zanti dell'attenzione 
solare e vi aspettano 


solo soddisfazioni! 
‘= Cancro 
21/6 21/7 


Buona la salute, ma 
attenzione a non 
commettere gualche 
imprudenza. art- 
ner sta cercando di 
che vuole una 
pausa, di riflessione 
perché la vostra love- 
Story è a un punto 
morto? . Spiazzatelo 
chiedendogli di ridar- 
vila vostra libertà. 


ORIZZONTALI: 1 Sport che riserva... ruzzoloni 
ai principianti - 4 Fuggirsene a... gambe levate - 
11 Si snoda per le vie - 13 Direzione artistica 
d’un film - 14 Lago della Finlandia - 15 Ha sede 
‘a Bruxelles - 16 Conto Corrente - 17 ldonee, 
capaci - 18 Si usano per bendare - 20 In mezzo, 
ma non fra - 21 Un colpo di frusta - 22 Mezzo 
tomo - 23 Si svolge tra giocatori - 25 Lo dà l'orti- 
caria - 26 Sigla di Cremona - 27 Dire «non si 
può» - 28 Ci richiede il canone - 30 Risultati 
finali - 31 Gruppo di malviventi - 32 Principio di 
economia - 34 Raganella verde -35 Se è d'oro è 
falso - 36 Lo struzzo americano - 38 Guida il 
partito - 39 Svuota le carceri - 40 Una desinenza 
verbale. 


VERTICALI: 1 Trasandato nella persona - 2 Si 
considera col pro - 3 Invasa dalla collera - 4 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE IL PICCOLO UN GRANDE AIUTO 


esto periodo poi- 
ché Saturno tende a 
darvi problemi di de- 
calcificazione. Inter- . 
venite con cure medi- 
che all'uopo e non di- 
menticate che un va- 
lido aiuto può venirvi 
dalle erbe. 


bi Vergine 
24/8 22/9 
Giove nel segno vi ha 
portato una monta- 
Gua di nuovi progetti, . 
i idee tutte validis- 
sime, di iniziative de- 
stinate al successo. 
Ma ‘ora è giunto il 
momento di discipli- 
nare meglio il tutto. 


sbandata del partner 
che è già praticamen- 
te in tase di rientro e 
di prenderla er 
quello che è: un atti- 
mo di debolezza. Ca- 
pita a tutti di provar 
Interesse per ‘chi si 
mette così in mo- 
stra... 

AM Scorpione 
23/10 . 22/11 
Qualcuno di voi è nel- 
le peste.perché si è fi- 
dato di quatho che 
vi ha fatto le scarpe... 
Ora è imutile piangere 
sul latte versato ma è 
importante fare tutti 
i passi per riparare al 
danno e per trovare 
un rimedio valido. 


dareste il via a pigri- 
zia, languore, ida 
far niente e indolenza 
ma le circostanze in- 
calzano e il periodo 
da voi vuole concen- 
trazione, dinamismo 
e notevole sprint. Fa- 
te quello che potete... 


«S$ Capricorno 
22/12 20/1 
Scegliere fra l'uovo 
oggi e la gallina do- 
mani attualmente vi 
mette un po' in crisi 
perché è un bel im- 
piccio, Ma davvero 
non si può far nulla 
‘per averli entrambi e 
contemporaneamen- 
te? 


timentale di una per- 
sona che è capriccio- 
sa poiché corteggia: 
tissima e. viziata è 

olto , stuzzicante; 
‘orse Nubi Impegnati: 
vo del previsto md 
comunque è una sfl- 
sa: E il favore del So: 
e dice che ne uscire 
te vincitori. 


Sri Pesci 
20/2__ 2013 
SA RT 
ASA 
di non è Li ‘caso di mq- 


Tarsì proprio ora di- 
Finterohsat, ronto” 


Vi are a ina 


| LA CASA? UN PICCOLO PROBLEMA 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


Quante facce ha il dado - 5 Conclusione... in 
bianco - 6 Deve usare gli occhiali per leggere - 
7 Un reato contro Dio - 8 Poco aggraziato - 9 
Faceva ridere con Gian - 10 Mutò le formiche in 
uominî - 12 Può precedere il «via!» - 15 Li onora 
la Chiesa - 18 La strada... con le rotaie - 19 II 
tempo vissuto - 21 Il primo sommergibile atomi- 
co - 23 Capi di scuole medie - 24 Innalzare co- 
struendo - 25 Timorate di Dio - 26 Un breve ga- 
loppo - 28 Vela trapezoidale - 29 Il pasto serale - 
31 Dea della Terra - 33 I} capostipite dei negri - 
35 Lo era Minerva:- 37 Indicano l'anonimo - 38 


Opposto a qui. 
Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO /./00 


Sud 


M 12 GIUGNO 

Castel Del Monte-Tra- 
ni-Barletta-Foggia. 
Partenza per Bari, visita 
con guida quindi a Castel. ‘ 
del Monte per la visita 
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INCASTRO (xx000 coxxxxX) 
BANDITO CHE CAMBIA ARIA 

Aduso a star sul ciglio della strada 

‘a fare tutti i dì piazza pulita, 

l'essere truce che a nessuno aggrada 

ora è lontan con la sua cupa vita. 


‘Alceo 


LUCCHETTO (7/6=5) 

QUEL POETA E FATTO COSÌ" 
E'un ingegno talmerite impressionante 
che per batterlo, spesso, son dolori: 

il suo verso melodico è vibrante, 
egli piace posare sugli allori. 


Ciampolino 


»x—®®®®®®°®°°( ( 


SOLUZIONI DI IERI: 


Scambio di iniziali: 
passo lesto = l'asso pesto. 


Indovinello: 
il divorzio. 


Cruciverba 


del Castello Svevo, posto 
in posizione panoramica 


e seconda colazione inri- ? 
storante. 

MM 13 GIUGNO 

Il Gargano. Escursione 


IL PICCOLO 


Sn all Asa Éespare 


dell'intera giornata sul: 
Gargano e sosta nei prin- 
cipali e caratteristici 
centri di Vieste. 

Mm 14GIUGNO 

Foggia. 


Ritagliami! 


. 


Con questo assegno parteciperai all’Asta Despar-del 3 luglio 1992, 
al Palasport di Chiarbola, nella quale potrai aggiudicarti i meravigliosi premi del concors0* 


lose zappa sui pie: 


xx 


sultati. 


rada 
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Cosi in 


PALL. TRIESTE 


MARION 1 
P. SIVINI 3 
| OVEGLIA 4 
MAESTRUTTI 6 
SCHINA. 8 
PASTORELLI 9 
| MASSOTTI 10° 
L. SIVINI 11 


BOZZOLA 


Per i cultori del «voglio 
tutto e subito», rassegna- 
zione è la parola d'ordi- 
Ne. La pallanuoto giulia- 
Na, apparentemente de- 
Stinata allo sfascio, è 
pronta, nelle speranze 
dei pochi «sopravvissu- 
ti», alla ricostruzione t0- 
tale. Il nuoto sincroniz- 
zato, dopo pochi anni di 
attività nella nostra cit- 
tà, inizia soltanto ora a 
ottenere i primi buoni ri- 
sultati, Ituffi infine sono 
ancora una disciplina 
troppo giovane, almeno 
Per quanto . riguarda 
Trieste, perché possano 
già. regalarci. qualche 


agonistico. 

Un quadro che non è 
certo dei più esaltanti, 
ber questa stagione, al 
sofferente ambiente lo- 
cale delle discipline ac- 
Quatiche (decentrato ri- 
spetto al resto d'Italia e 
Costretto a svillupparsi 
în un'unica vasca da 33 


ORE 15.30 


ADZIC 45 42 RICHTER 
MESTRINER 16 13 DURNWALDER 
15 RAMONER. 
ARBITRI: 


Albarella e Prastaro di Roma 


Soddisfazione a livello . 


Trieste di Sport 
OGGI A CHIARBOLA (INIZIO ORE 15.30) COMINCIA LA FINALE SCUDETTO 


Trieste e Forst al primo round 


Il Piccolo [28] 


| Lo Duca è fiducioso: «La mia squadra è in crescendo, possiamo battere i campioni d’Italia» ‘ 


campo. 


FORST 


NIEDERWIESER 
DEJACO 
VIKOLER 
KOVACS 
HOFER 

V. GITZL 

9 UNTERFRAUNER 
NESSING 
FONTI 


O Ga ON 


metri), sembra proprio 
non resti altro che pun- 
tare. tutto quanto sul 
nuoto. 

Perennemente privo di 
un impianto adeguato, 
nonostante le continue 
ed oramai ridicole pro- 
messe delle amministra- 
zioni cittadine, e sola- 
mente grazie all'enco- 
miabile entusiasmo degli 
allenatori e degli atleti 
che lo praticano, questo 
sport ha saputo ritagliar- 
sì in questi ultimi anni 
uno spazio non indiffe- 
rente sulla scena sporti- 
va nazionale. Basti pen- 
sare al IDO posto in 
Italia della squadra ma- 
schile rossoalabardata ai 
recenti campionati di ca- 
tegoria; o alle esaltanti 
prestazioni dell'azzurro 
Marco Braida, sempre 
più lanciato verso le 
Olimpiadi; o, ancora, ai 
numerosi record dei gio- 
vani Maurizio Tersar, 


L'avventura . continua, 
anzi comincia. Oggi alle 
15.30, al (EE ort di 
Ghiarbola, la Pallamano 
Trieste vivrà il suo primo 
incontro di finale can la 
Forst di Bressanone; di- 
ciamo comincia perché 
la volata, splendida, che 
ha consegnato la forma- 
zione allenata da Lo Du- 
ca a questo duello finale, 
che ha in palio lo scudet- 
to '91-'92,fa già parte del 
passato, costituisce capi- 
tolo a sé. 

La corsa in cinque tap- 
pe che biancoverdì bris- 
sinesi. e biancoazzurti 
triestini stanno per in- 
traprendere avrà altro 
tenore tecnico, altra ten- 
sione emotiva, costituirà 
senz'altro un episodio 
isolato dal resto, della 
stagione. Trieste e Bres- 
sanone giungono a que- 
sta fase conclusiva dopo 
avere dimostrato di esse- 
re indubbiamente le 
compagini più meritevo- 
li, attraverso un percorso 
a ostacoli che le ha viste 
talora tremare, vivere 
momenti di:grande ri- 
schio, ma alla fine di tut- 
to trovarsi a lottare per il 
tricolore. 

Questa finale sembra 
ripercorrere il tracciato 
dello scorso anno, ma è 


Riccardo Ledi o dell'ede- 
rina Ivana Siega. 

Ma non tutto è «rose e 
fiori» come in realtà po- 
trebbe EPRERE: Con l'i- 
nizio della bella stagio- 
ne, infatti, tutto ciò che è 
stato. costruito fino ad 
ora rischierà di essere 
vanificato dall'impossi- 
bilità degli atleti triestini 
di potersi allenare in va- 
sca da 50 metri, in cui è 
programmata, quasi per. 
Intero, la stagione estiva 
del nuoto regionale e na- 
zionale. E il primo segna- 
le negativo in tal senso, è 
venuto già la scorsa set- 
timana, con la retroces- 
sione in serie C della for- 
mazione rossoalabarda- 


ta. 

Sabato e domenica 
prossimi sarà la volta di 
un nuovo test in vasca 
lunga, rappresentato 
dalla semifinale di Coppa 
olimpica (la prestigiosa 
manifestazione naziona- 
le in programma alla co- 


PATTINAGGIO /SPORT SALESIANO ‘ 
A Spotorno l’Oma Trieste 
conquista il titolo P.G.S 


Le ragazze dell’Oma di Trieste che, in provincia di Savona, hanno 
conquistato il titolo nazionale PGS. 


Una rappresentativa del- 
l'oma Trieste, forte di 
ben 15 unità, ha parteci- 
Pato nei giorni scorsi a 
Spotorno (Savona) ai 
Campionati italiani di 
attinaggio artistico del- 
‘a Pgs, l'ente nazionale di 
Promozione sportiva di 
Ispirazione salesiana. —. 
Eccellenti i risultati 
Conseguiti; spicca in par- 
tcolare la vittoria ripor- 
tata dal «team» dell'alle- 
Natrice Elisabetta Auber 
Nella. classifica finale per 
Società, che consente 
da all'Oma di fregiarsi 
el titolo di campione 
L'Italia Pgs 1992. 
«qll successo collettivo è 
% ato determinato da tut- 
A una serie di piazza- 
enti onorevoli oltre che 
de Alcuni risultati indivi- 
Uali di assoluto presti- 
10. ISpicca fra tutti la 
toria assoluta conse- 


ita da Thaila Bologna 
da «libero» della Li 
ria esordienti, nella qua- 
le va segnalato anche il 
0 posto di Maura Zu- 


Fra i giovanissimi, otti- 
mo il secondo De ri 
portato da Nicole Mediz- 
za; hanno completato il 
successo Martina Benini 
e Denise Cannas, rispet- 
tivamente settima e ot- 
tava. 

: Nella categoria ragazzi, 
«bronzo» per Valentina 
Antonello e quinto posto 

Jer Antonella Gerin. Fra 
i «regionali giovanili» 
buon settimo posto per 
Nicole Capello in un qua- 
lificato lotto di 24 con- 
correnti, mentre nella 
categoria maggiore (la 
«regionale») Eleonora 
Bernobich, da anni nu- 
mero uno della società di 


via dell'Istria, è stata in 
corsa per la vittoria fina- 
le sino all'ultimo; è finita 
ancora una volta sul po- 
dio (terza piazza), men- 
tre la compagna di squa- 
dra Fabiana Giugovaz si 
è classificata al quinto 
posto. 

Hanno difeso i colori 
dell'Oma anche Michela 
Stallone, Francesca Me- 


. dizza, Michela Ranieri, 


Tiziana Grifone, e Ro- 
berta Gerin. SHE 
Fra gli oltre 120 atleti in 
gara a Spotorno erano 
presenti anche altri rap- 
presentanti regionali. 
Hanno ben figurato, in 
particolare, Sara Cama- 
rotto (Skating Pordeno- 
ne) ed Elisa Guiotto (3/S 
Cordenons) vincitrici 
della combinata, rispet- 
tivamente fra i giovanis- 
simi e gli esordienti. 


‘ mano Trieste 


solo aspetto esteriore, 
nella realtà la situazione 


è ben diversa. Nel cam- ‘ 


pionato ‘90-91, tanto 
per cominciare, la Palla- 
artì con 
l'handicap di dover di- 
sputare tre gare su cin- 
que lontano da Chiarbo- 
la, e il sno sopiiimento 
«era troppo legato a quel- 
lo di Branko Strbac, Indi. 
menticato campione del- 
l'allora Cividin, ma trop- 
po scostante nelle pre- 
Zanoni Quest'anno Pie- 
ro Sivini e comp: 
hanno trovato in Nino 
Adzic ben altro compa- 
gno di squadra; la classe 
ugualmente pura, forse 

c'è meno estro ma tanta 
concretezza in più. In so- 
stanza l'ex alfiere del 
Proleter è stato elemento 
di coesione del gruppo. 

Martedì scorso, nella 
«bella» vinta sulla Lazio, 
negli ultimi minuti Nino 
è tornato a guidare la di- 
fesa a viva voce, seguen- 
do le istruzioni di Lo Du- 
ca; segno che la squadra 
sta riprendendo quota, 
sta riconvincendosi 
essere meritevole del ti- 
tolo, e della stella legata 
a queltricolore. 

E veniamo all'avver- 
sario. La Forst che scen- 
derà in campo questo po- 


MENTRE LE ALTRE DISCIPLINE SONO IN CRISI 


Trieste punta sul nuoto 


La nuova piscina rimane l’obiettivo dichiarato per la città 


munale di Ravenna). Per 
l'occasione, Marco Brai- 
da (che n settimana ha 
avuto modo di allenarsi a 
Verona seguito dal suo 
coach. Fulvio Zetto) 
unterà — sono parole 
lel tecnico triestino Lu- 
cio Gavagnin — al rag- 
giungimento dei suoi 
massimi livelli»; nuotan- 
do, come di consueto, i 
100 e i 200 delfino, men- 
tre Tersar e Ledi —i due 
giovani alfieri della Trie- 
stina — tenteranno di 
raggiungere almeno le fi- 
nali rispettivamente nel 
dorso e nella farfalla. Al- 
la manifestazione pren- 
deranno parte anche al- 
cune atlete rossoalabar- 
date (Coretti, Ciuffreda, 
Carlini e Sciolti), oltre 
naturalmente, al friula- 
no — oggi biancorosso — 
Daniele Bearzotti, che 
sarà impegnato nei 200 e 

400 misti. 
È M,S. 


meriggio a Chiarbola è 
sostanzialmente quella 
dello scorso anno, appa- 
gata forse in parte dallo 
scudetto cucito sulle ma- 
Ri il primo nella storia 

lell’Alto Adige. Ma non 
c'è da fare affidamento 
su questa constatazione: 


- oggi sarà battaglia, e da 
subi Ta 


to, perché una vitto- 
ria a Trieste permette- 
rebbe ai brissinesi, attesi 
la prossima settimana a 
due partite casalinghe, di 
mettere in grande diffi- 
coltà i triestini. Tattica- 
mente siamo propensi a 
credere che tutte e cin- 
que le gare, saranno si- 
mili, come del resto furo- 
no quelle dello scorso an- 
no, perché le due compa- 
gini si conoscono a me- 


moria, nei pregi e nei di-. 


fetti e forse è proprio 
questo l'elemento più 
avvincente, Si giocherà 
nelle sfumature tattiche, 
sull'errore più banale, in 
un equilibrio inevitabile. 
Ancora una volta un 
ruolo determinante è af- 
fidato al pubblico: il tifo 
giusto potrebbe permet- 
tere ai giocatori di Lo Du- 
ca di conquistare l'1-0 e 
di guardare alle due tra- 
sferte consecutive con 

serenità. 
Ugo Salvini 


Nino Adzic è atteso a una prova di classe nella 


prima sfida per lo scudetto oggi a Chiarbola. 


CANOTTAGGIO / «QUATTRO SENZA» 
Per Riccardo Dei Rossi 


Barcellona è più vicina 


Il triestino Riccardo Dei 
Rossi (nella foto), più 
volte ai vertici del canot- 
taggio nazionale e inter- 
nazionale, sembra aver 
compiuto un ulteriore 
passo in direzione di Bar- 
cellona, confermando in 
tal modo la sua candida- 
tura SE titolare della 
squadra nazionale ai 
prossimi Giochi olimpici. 
L'atleta di punta del 
ippo sportivo delle 
‘iamme gialle è reduce 
da un raduno nazionale 
svoltosi nel centro fede- 
rale di Piediluco allo sco- 
po di selezionare, fra i 
DOGLDE in Italia, gli atle- 
ti da inserire nella for- 
mazione del «quattro 
senza». Questa del «quat- 
tro senza» è una speciali- 
tà molto ambita perché 
offre buone possibilità di 
sali sul. podio: alle 
Olimpiadi. 
«Per me — afferma la 
Ra olimpica giu- 
iana — la possibilità di 


entrare a far parte di 
questo equipaggio sem- 
brava ormai preclusa. Il 
"quattro senza‘ federa- 
le, infatti, più volte in 
questa stagione aveva 
messo la prua davanti al- 
l'equipaggio della Finan- 
za su cui gareggiavo. Ma 
— continua Dei Rossi — 
lo stesso non ha confer- 
mato le aspettative dei 
tecnici alla recente rega- 
ta internazionale di. Co- 
lonia. In seguito a ciò il 
coordinatore tecnico 


PATTINAGGIO INTERNAZIONALE 


Triestini da protagonisti 


sulla pista di Domzale 


Si è svolto sulla pista di 
Domzale a Lubiana, il 
«campionato aperto di 
pattinaggio artistico», 
così definito vista la par- 
tecipazione di squadre 
italiane, croate e slove- 
ne, tra cui due triestine, 
il Polet di Opicina ed. il 
DIARIO Artistico Jol- 
Y 


Ancora una volta gli 
EE triestini Danno DE 
pierro. cingue le meda- 
glie d'oro conquistate 
nelle diverse categorie, 
rispettivamente nella ca- 
tegoria esordienti Vesna 
Hrovatin (Polet Opicina), 
nella categoria ragazzi 
Cristiana Merlo (Polet 
Opicina), nella categoria 
juniores David Vittalo ‘ol- 
ly), nella categoria senio- 
res Samo Kokorovec (Po- 
let icina) ed Elisa 
‘Brazzalotto (Jolly). Otti- 
mi pure i podi d’argento 
conquistati da Adara Co- 
slovi (Jolly), Maruska 


Hrovatin (Polet Opicina) 


e Sandro Guerra (Jolly). 
Nonostante le nume- 
rose medaglie conquista- 
te, l'oro nella classifica 
finale di società è andato 
all'Olimpia di Lubjana, 
seguito dal Pattinaggio 
Artistico Jolly e dal Polet 
di Opicina. 
Contemporaneamente 
a questa competizione si 
sono svolti, a Fiumicello, 
i campionati regionali 
per la categoria regiona- 
le femminile giovanile. 
Notevole il numero delle 
atlete partecipanti, sei le 


triestine in gara: nell'or- ‘ 


dine . Rossella Trento 
(Dopolavoro. Ferrovia- 
rio), Silvia Rigoni (Dopo- 
lavoro Ferroviario), Ma- 
ria Mauri (Dopolavoro 
Ferroviario), Francesca 
Guerra (Skating Club 
Gioni), Cinzia Baldanza 
(Skating Club Gioni e Ro- 
berta Gerin (P.A. Oma). 
Molto buona la presta- 


zione di Rossella Trento, . 


che si è aggiudicata l'oro 
negli esercizi liberi ed il 
bronzo nella combinata. 
Nella classifica finale il 
primo posto è andato ad 
Anna Buzzi dello Skating 
Club Olimpia, seguita da 
Serena Fedel del P.A. 
Pieris e da Rossella Tren- 
to. Norfdimentichiamo il 
nono posto di Silvia Ri- 


.goni ed il quattordicesi- 


mo di Francesca Guerra. 
Sono oramai agli sgoc- 
cioli i campionati regio- 
nali, che si concluderan- 
no in questi due ultimi 
week end di maggio con 
le categorie regionali A e 
B. Per quanto riguarda la 
classifica finale di socie- 


tà, in prima posizione si à 


trova Il Pattinaggio. Arti- 
stico Jolly, seguito dal 
Roll Club Pavia e dallo 
a Glub Junior Pu- 
ja; il quinto posto spetta 
al PAtHNBgHiO ‘Artiatico 
Triestino. 

f.p. 


TENNISTAVOLO / CAMPIONATI ITALIA 


Coppia del Bor al titolo 


Livorno ha recentemente 
fatto da cornice ai campio- 
nati nazionali assoluti di 
tennistavolo, la disciplina 
che, nella nostra città, è 
rappresentata dalle socie- 
tà del Bor, del Kras e del 
Circolo marina mercanti- 
le. La manifestazione ha 
visto ergersi a protagonisti 
numerosi atleti locali, e in 
particolar modola giovane 
Monica Radovich del Bor 
che, in coppia con la sua 


compagna di squadra Ana - 


Bersan, ha conquistato il 
titolo nella terza categoria 
del doppio femminile. 

Le stesse atlete giuliane 


hanno poi ottenuto anche 
un quinto piazzamento a 
pari merito nel singolare 
della medesima categoria. 
Ana Bersan è infine salita 
sul podio anche in occasio- 
ne del singolare in secon- 
da categoria, andando ad 
occupare un’onorevole 
terza piazza. 

Discreto . piazzamento 
anche per Simoneta Biser- 
ka, del Kras, giunta quinta 
in seconda categoria. Trai 
maschietti, Cristtan Mersi 
‘ha dovuto arrendersi ai se- 
dicesimi di finale nella se- 
conda classe maschile, 
mentre Igor Milic (sempre 


del Kras e compagno,di 
squadra di Mersi) ha con- 
quistato una terza piazza 
nel singolare in terza cate- 
goria. 

Per Marzia Pamm, la 
forte e titolata atleta trie- 
stina attualmente in forza 
alla squadra veronese del 
Borgo San Marco, è venuto 
un meritatissimo titolo 
italiano nella seconda 
classe. Eric Schuster, infi- 
ne, del Circolo marina 
mercantile, si è piazzato al 
terzo posto nel doppio mi- 
sto, proprio assieme alla 
sua concittadina Pamm. 


Koerner ha concentrato 
le sue energie nel tenta- 
tivo di formare un equi- 
paggio più competitivo, 
nel quale sono stato inse- 
Tito come capovoga». 

Il «quattro senza» (Dei 
Rossi, La Mura, Pegoraro 
e Sartori) allestito dalla 
federazione sarà speri- 
mentato alla regata in- 
ternazionale di Parigi in 
programma a fine mese. 
‘A seconda del risultato 
conseguito dall’equipag- 
gio in questa sede, sarà 
poi la volta, a metà giu- 

o, di Lucerna, riunione 
Internazionale che rap- 
presenta l'ultima sele- 
zione olimpica. Quella di 
Lucerna è infatti una re- 

ata di caratura mondia- 
(e per l'immancabile pre- 
senza di rappresentative 
nazionali giunte in Euro- 
pa da altri continenti per 
terminare in quota la 
preparazione. 
: da. maz. 


Beppe Maestrutti, il giovane attaccante della 
compagine di Lo Duca. 


CANOTTAGGIO 


Si affermano a Isola 
i vogatori triestini 


Una trasferta oltremodo proficua per le società del- 
la nostra regione all'annuale regata di canottaggio 


che si è svolta a Isola d'Istria. Anche in questa rega- 
ta, si è TRONO constatare il buon momento degli 


atleti e 


lelle atlete nostrani. Si sono distinti in mo- 


do dillo quegli equipaggi che si stanno prepa- 
rando peri campionati nazionali. 

Enrico Massari della Nettuno ha ancora una vol- 
ta dominato da lontano i singolisti juniors. Martina 
Orzan del Saturnia ha distanziato a piacere le av- 
versarie che, hanno dovuto cedere in finale visto- 
samente provate. La stessa cosa è accaduto alla sa- 
turnina Ketty Parenzan che ha dominato un nume- 
roso lotto di concorrenti, fra le quali Marta Friolo 


della Nettuno 


unta terza e Francesca Poropat del- 


la stessa società giunta quarta. 


Fra le vittorie su bar. 


role molto bene Clau- 


dio Marchesic dell'Adria, di Katia Tonel della Net- 
tuno. Ricordiamo ancora le belle gare concluse vit- 
toriosamente da Andrea Barberis (Saturnia) e Da- 


niele Mari della Trieste. 
Risultati. «2 senza»: 


Ist 


1) Jadran, 2) Saturnia, 3) 
ra. 

«Doppio»: 1) Nettuno, 2) Argo, 3) Ljubljanica, 4) 
Ta. 


«Doppio j.»: 1)Istra, 2) Nettuno, 3) Saturnia, 4) 
Jadran. 


«Doppior.»: 1)Saturnia, 2) Bled, 3) Saturnia, 4) 


ATUDINUNE 
oppio under 23»: 
3) Arg 


0. 
Classifica per società: 1) 


1) Saturnia, 2) Arupinum, 


o p. 146; 2) Satur- 


nia p. 93; 3) Nautilus; 4) Istra; 5) Jadran; 6) Nettu- 


DO 
Giorgio. 


FRECCETTE / CAMP 
Centrato dal Calabrone 
il bersaglio tricolore 


Il Dart club «Il Calabrone» 
è campione d'Italia delle 
freccette; i triestini hanno 
conquistato lo scudetto 
meritatamente, al termine 
di un lungo ciclo di incon- 
tri. La finale si è svolta 
all'hotel «2 Ragni» di Tre- 
vio, e ha visto sul Me] 
ue compagini triestine: i 
detentori del titolo ‘90/91 
del Dart club «Old Corner» 
ed i giallo-neri della Asgf 
Dart club «Il Calabrone». 
Il campionato, iniziato 
a novembre dello scorso 
anno, ha visto la parteci- 
pazione di ben 42 squadre 
tra Friuli-Venezia Giulia, 
Veneto, Lombardia, Pie- 
) monte, Marche, Lazio, ed 
è entrato nel vivo dei play- 
off con sedici squadre 
qualificatesi dai gironi re- 
gionali. . 
I neo-campioni triestini 
si sono dovuti prodigare 
non poco per arrivare alla 


finale, battendo il Dart 
club «Andy Capp» di Mila- 
no, il «Parè di Conegliano», 
il «Grandeuno» di Monfal- 
cone. L'incontro decisivo 
contro l'«Old Corner» ha 
visto sul podio della finale 
i giallo-neri Sebbeni, Zam- 
perlo, Ladovaz, Noacco, 
Massaro, Mombelli, Valle, 
Maran, Menini, Morselli- 
no, Gregorich, che, con in- 
contri di singolo e di dop- 
pio, al meglio di 11 partite, 
hanno fermato il punteg- 
gio sul 6 a 3 a loro favore. 
Per la seconda volta il tito- 
lo tricolore è tornato nelle 
mani dell'Asgf Dart club 
«Il Calabrone», che ha la 
sua sede in Udine 23 al 
Caffè Tiffany. Dunque è 
nuovamente confermato il 
ruolo dominante che la 
città di Trieste svolge in 
questa disciplina così nuo- 
va ed appassionante. 


) Ljubljanica; 8) Branik; 9) Arupinum; 10) S. 


Costante Auria 


TONATI ITALIANI 


GOLF 
Trofeo 
Carso 


Sabato e domenica sui 
campi del Golf club 
Trieste di Padriciano ci 
sarà la massima con- 
centrazione di «mazze» 
della stagione golfisti- 
ca, per dar vita al trofeo 
«S. S. Carso», patrocina- 
to dalla Federazione 
italiana golf. 2 

36. buche, medal, 
hcp, 3 categorie. Premi: 
1.0 e 2.0 netto per cat., 
1.0 lordo, l.o signore, 
l.o juniores e 1.0 senio- 


res. 5 
La giornata del 24 è 
abbinata al «Mangaro- 
ca batida de coco», In- 
ternational  Puttigreen 
Tournament. 


IL PARERE DI EDMONDO FABBRI 


La Samp ha chiuso un ciclo 
Via Boskove Vialli, tocca alla zona di Eriksson 


ROMA — A Wembley, 
tra rimpianti e rabbia, 
si è chiuso il ciclo della 
Sampdoria di Vujadin 
Boskov e di Gianluca 
Vialli. Si sarebbe chiu- 
so comunque, anche in 
caso di successo poiché 
i destini dell'allenatore 
Jugoslavo e del suo gio- 
catore più prestigioso 
erano stati scritti già 
prima della finale. Si 
sa di Boskov che eredi- 
terà la Roma di Bian- 
chi, si sa meno di Vialli 
che, a giorni, annunce- 
rà il suo addio per tra- 
sferirsi chi dice alla Ju- 
ventus (la | maggior 
| parte), chi all'Inter. 
Alla guida. storica 
del gruppo resterà così 
Roberto Mancini. Per 
Sven Goran Eriksson, il 
nuovo tecnico blucer- 
chiato, sarà uno dei 
tanti, non il talento at- 
torno al quale costruire 
una squadra ma uno 
che dovrà mettersi al 
servizio della squadra. 
Eriksson antepone il 
gioco ai giocatori, pun- 
ta sul collettivo, sulla 
‘zona’, comprime le 
individualità per esal- 
tare la coralità della 
manovra. In questo 
senso, in questa dire- 
zione la Sampdoria 
cambierà parecchio. 
Sono giorni tristi per 
la tifoseria blucerchia- 
ta: lo scudetto conse- 
gnato al Milan, la Cop- 
pa dei Campioni al 
Barcellona, il rischio di 
non partecipare la sta- 
gione prossima nem- 
meno alla Coppa Uefa. 
Ricordo che Manci- 
ni anni fa definì la 
Sampdoria "la Juven- 
tus del futuro”. Una 
profezia che è rimasta 
forse incompiuta. La 
Sampdoria è stata Ju- 
ventus nel '90 quando 
ha conquistato la Cop- 
pa delle Coppe, e anco- 
ra prima nel biennio 
‘88-'89 còn le due cop- 
pe Italia e infine la sta- 
gione scorsa con il pri- 
mo scudetto della sua 
storia. Non è stata in- 
vece Juventus a Berna, 


sconfitta nella finale 
della Coppa delle Cop- 
pe dal Barcellona, la 
stessa squadra che 
mercoledì ne ha frena- 
to il definitivo decollo. 
Bella e imprevedibile, 
la Sampdoria di Man- 
tovani, bella pur con 
tutti i suoi difetti di 
gioventù, —un’eterna 
bambina: per questo 
sempre coccolata dal 
suo presidente e ama- 
tissima da chi le chie- 
deva di giocare come 
sa, affrancata dagli 
schemi, libera d'inter- 
pretare il calcio seton- 
do il suo istinto. 

A Wembley, “que- 
sta” Sampdoria, è 
mancata. Dopo quindi- 
ci minuti ho capito che 
qualcosa non stava an- 
dando per il verso giu- 
sto. La squadra era 
bloccata, marcature ri- 
gidissime in ogni parte 
del campo, Cerezo sa- 
crificato sulle orme di 
Baquero, Katanec a far 
da ombra a Guardiola, 
Vialli e Mancini para- 
lizzati dalla paura di 
sbagliare. 

Il Barcellona è una 
splendida squadra, 
grande fluidità di ma- 
novra, con il pallone 
giocato sempre di pri- 
ma, compattezza fra i 
vari reparti, forti indi- 
vidualità come Lau- 
drup, Stoichkov, Koe- 
man, Guardiola. Ma la 
Sampdoria ho  l'im- 
pressione che ne abbia 
ingigantito i meriti, as- 
secondando spesso il 
tema tattico dei catala- 
ni e raramente propo- 
nendosi con azioni ve- 
lociin profondità. 

Ci ha provato soltan- 
to Lombardo, magnifi- 
co nella sua caparbie- 
tà. Il resto della squa- 
dra era tutto impegna- 
to a tenere a freno il 
Barcellona che Cruijff 
aveva disposto con 
saggezza pari alla sua 
immensa classe, unico 
calciatore al mondo a 
confermarsi grande 
anche come allenatore, 


assieme a Liedholm e 
Trapattoni. 

Mi ha sorpreso la 
marcatura di Mannini 
su Stoichkov, un toro 
scatenato che sarebbe 
stato meglio affidare a 
Vierchowod e mi è 
sembrata tardiva la 
mossa di spostare il 
“russo” su Laudrup 
soltanto al 25’ della ri- 
presa quando l'ex ju- 
ventino si era già reso 
protagonista di una 
lunga serie di affondo 
pericolosissimi che Pa- 
ri, il suo controllore, 
non era mai riuscito ad 
ostacolare. 

Posso| invece capire 
la serata-no di Vialli e 
Mancini che non han- 
no potuto giovarsi dei 
suggerimenti, degli ap- 


poggi, delle aperture di 


Toninho Cerezo, priva- 
to degli abituali compi- 
ti di regia per rincorre- 
re Baquero. Finché ha 
retto Pagliuca, formi- 
dabile in quel doppio 
intervento su Stoich- 
kov ed Eusebio, la 
Sampdoria ha avuto 
anche la possibilità di 
colpire due volte con 
Vialli ma alla squadra 
è mancata la continui- 
tà per mettere alle cor- 
de un Barcellona che, 
alla voglia di vincere a 
tutti i costi, ha saputo 
abbinare la potenza e 
la fantasia. 

Affermare, come ha' 
fatto Boskov, che la 
Sampdoria avrebbe 
meritato di vincere 3-1 
non mi sembra corret- 
to. Capisco la sua rab- 
bia, che poi è anche la 
nostra, ma le uniche 
recriminazioni che 
l'allenatore può fare 
non riguardano quello 
che si è visto in campo 
ma semmai quello che 
la Samp ha fatto vede- 
re soltanto in minima 
parte. Dispiace non 
aver visto il vero volto, 
il vero carattere della 


‘ Sampdoria ma questa’ 


è la sua assenza, nel 
bene e nelmale. 
Edmondo Fabbri 


Il biondo Koeman e i suoi compagni, rivestita la maglia blaugrana, 


sorridono con la Coppa dei Campioni. 


FESTA 
Catalogna 
18 arresti 


BARCELLONA — La 
polizia catalana ha 
reso noto di essere 
dovuta intervenire 
pesantemente fino 
alla tarda mattina- 
ta di ieri per conte- 
nere le intempe- 
ranze dei tifosi per 
la vittoria europea 
di calcio e di avere 
operato 18 arresti. 

Gli incidenti, nel 
corso dei quali sono 
rimasti feriti dodi- 
ci civili‘'e dodici po- 
liziotti, erano avve- 
nuti principalmen- 
te lungo il viale del- 
le Ramblas, che 
dalla centralissima 
piazza di Catalogna 
scende fino al por- 
to. Gli arrestati, 
tutti fra i 18 ei 30 
anni, sono accusati 
di vandalismo, re- 
sistenza e aggres- 
sioni. 


STAMPA SPAGNOLA 
I giornali inneggiano 
e scordano la Samp 


MADRID —. Titoli 
trionfali su tutti i gior- 
nali spagnoli — ma so- 
prattutto su quelli ca- 
talani — perla vittoria 
europea del Barcello- 
na. A. Barcellona .il 
quotidiano «Sport» an- 
nuncia su tutta la pri- 
ma pagina: «Campioni 
d'Europa. La Coppa 
arriva alle 5 del pome- 
riggio», e dedica poi'al- 
la partita ben 33 pagi- 
ne. Con particolare ri- 
salto sono pubblicate 
le dichiarazioni di Jo- 
han Cruyff secondo 
cui «abbiamo meritato 
la vittoria» e «i miei 
uomini hanno giocato 
con cervello ma anche 
con cuore». 
Curiosamente, nes- 
suno dei giornali cata- 
lani sottolinea con 
qualche risalto le dif- 
ficoltà incontrate per 
arrivare a superare gli 
italiani solo nei tempi 
supplementari. Si è 


trattato di una man- 
canza di generosità 
condivisa da ‘quasi 
tutta la stampa spa- 
gnola, a eccezione di 
pochi quotidiani ma- 
drileni. 

Lo sportivo «As» 
della capitale spagno- 
la riconosce infatti che 
la Sampdoria ha gioca- 
to una grande partita. 
Anche il quotidiano 
conservatore «Abc», 
nella sua edizione di 
Madrid, afferma che 
nello stadio di Wem- 
bley era stata giocata 
una «grande partita di 
scacchi» tra Cruyff e 
Boskov, giocata con 
«le intelligenti sostitu- 
zioni» dei giocatori. 

I giornali ricordano 
anche, naturalmente, 
che il Barcellona è riu- 
scito a uguagliare la 
Juventus e l'Ajax co- 
me vincitore di tutti e 
tre i massimi titoli cal- 
cistici europei. 


BOSKOV NON CERCA SCUSE 


«Solo colpa nostra» 


LONDRA — Incidente 
diplomatico fra l'Uefa e 
la Sampdoria. Né l'alle- 
natore Boskov, né i gio- 
catori si sono presentati 
alla conferenza stampa 
ufficiale. Il rappresen- 
tante dell'Uefa, dopo 
averli attesi a lungo, an- 
che dopo l'uscita di Jo- 
han Crujff, tecnico del 
Barcellona vincitore, ha 
congedato i giornalisti 
chiedendo loro scusa per 
la mancata presenza del- 
la rappresentanza doria- 
na e, rispondendo a una 
domanda, ha detto che 
«sì, sono possibili delle 
sanzioni alla società». 
Sanzioni di non rilevante 
entità, comunque. 

La sconfitta brucia in 
casa sampdoriana. Bru- 
cia soprattutto per il mo- 
do in cuisi è concretizza- 
ta. Subito dopo il fischio 
finale, Mancini e Dario 
Bonetti hanno inseguito 
l'arbitro per avere spie- 
gazioni su quella puni- 
zione che ha deciso la 
partita. Una punizione 
dubbia, come hanno sot- 
tolineato tutti i giocatori 
alla fine, mentre si av- 
viavano verso.il pullman 
per tornare in albergo. 

Proprio Mancini, 
piangente già a centro- 
campo mentre il Barcel- 
lona festeggiava la cop- 
pa, ha detto che «dobbia- 
mo scusarci con i nostri 
tifosi. Purtroppo, anche 
qui, l'arbitro si è com- 
portato come a Bruxel- 
les: ha invertito sempli- 
cemente la punizione». 
Giovanni Invernizzi, 
l'autore del fallo che ha 
originato il tiro-gol di 
Koeman, non si dava pa- 
ce. «La punizione era a 
nostro favore: prima so- 
no stato spinto e poi, una 
volta a terra, sono stato 
anche scalciato. Avrei 
solo voglia di dare un pu- 
gno sul naso all'arbitro». 
Vialli, uscito anzitempo 
per crampi, è stato colui 
che l'ha presa più tran- 
quillamente, pur sottoli- 
neando che «la punizione 
era molto dubbia. Co- 
munque, coraggio: non è 


la morte di nessuno». 

‘Per Gianluca Pagliuca, 
a parte una battuta sen- 
za sorriso («mi butterei 
nel Tamigi»), il gol è arri- 
vato inatteso: «Oramai 
erg preparato ai rigori. E 
sono convinto che in 
quel caso ce l'avremmo 
fatta. Avevo studiato per 
bene tutti i rigoristi del 
Barcellona». 

Le parole di Boskov 
giungono solo indiretta- 
mente, dopo le interviste 
televisive: «Non sì pos- 
sono sbagliare queste oc- 
casioni. Loro le hanno 
avute e le hanno sfrutta- 
te. Noi, invece, le abbia- 
mo sbagliate. Io la puni- 
zione non l'ho vista, ma 
ho visto che la barriera 
era fatta male. Otto uo- 
mini in fila, otto uomini 
messi male. Tutto qui». 

Johan Cruyff, l'allena- 
tore vincitore, è riuscito 
a perforare il rigido pro- 
tocollo (prima la stampa 
tv, poi quella scritta) 
quasi un'ora dopo la fine 
della partita. Sorridente, 
felicissimo, accompa- 
gnato da Koeman, l'uo- 
mo-gol, si è presentato 
affermando che «è stata 
una notte fantastica. Al- 
la fine sono riuscito a to- 
gliermi questa spina dal 
cuore. E' stata una parti- 


RIVERA 
«Se c’era 
il Milan...» 


Foe —_ Nespanni 
lopo, un protagoni- 
i di WNemibiegidica 
la sua, A proposito di 
Barcellona, . Giarmmi 


Rivera esprime un 
iludizio assai pesan- 


e sull: dr: 
Cru l 

della Samp, si fosse 
trovato il Milan di 
Capello, certamente 
anche le bordate di 
Koeman non sareb- 
bero servite a nulla. 
La formazione del 
Barcellona ha ri. 
schiato moltissimo e 
la Samp in varie oc- 
casioni ha sfiorato la 
reten. 


SERIE B / L'UDINESE 


Sensini: ’Lavorare paga’ 


La squadra ha ritrovato condizione fisica e grinta 


UDINE — «Quando il 
gioco si fa duro, i duri 
Iniziano a giocare». E' 
una frase di John Belus- 
hi (noto attore america- 
no) e fotografa bene il 
momento dell'Udinese 
che, nel giorno più im- 
pensato, ha fatto centro. 
Vincendo a Pisa, con la 
complicità di Reggiana e 
Cosenza, è rimontata sul 
treno con quattro vagoni 
che porta lontano, che 
porta in serie A. Il segre- 
to? la forza psicologica, 
visto che l'attacco anco- 
ra latita in fase di con- 
clusione e il numero (fi- 
nalmente buono) di occa- 
sioni confezionate non 
dài frutti sperati. 

Ma ora la squadra cor- 
re, si danna l'anima in 
copertura per ripartire 
con azioni veloci, ficcan- 
ti. Poi da forza sta nel 

po che, dato per per- 
n, il 2-4 di Bologna, 
ha saputo ritrovare mo- 
tivazioni interiori quan- 
do anche il calendario 
sembrava recitare il De 
Profundis alle zebrette. 
«Non mettiamoci a gioire 
subito — ammonisce Ne- 
stor Sensini — perché 
l'entusiasmo genera ri- 
lassamento e ciò non va 
bene. Abbiamo vinto a 
Pisa dimostrando una 
condizione tattica e atle- 
tica invidiabile, ma il 
campionato ci propone 
uno scontro con un Ve- 
nezia decisamente dispe- 
rato ‘ghe verrà in Friuli 
per vincere, pena la serie 
C. Poi andremo a Pescara 
e loro, pur avendo un 
piede e mezzo in serie A, 
non faranno nessuno 
sconto. Forse solo l'An- 
cona avrà poco valore 
perché per i padroni di 
casa ci sarà la A vera- 
mente e noi già sapremo 
se il colpaccio è a portata 
dimano o no. 


Nestor Sensini, centroc 
libero d'emergenza. 


E ora? «Lavoro, lavo- 
ro, lavoro. Fedele è stato 
bravo a darci fiducia, ma 
è altrettanto bravo a far- 
ci sgobbare a dovere. So- 
lo illavoro ti fa dimenti- 
care tutto, sia le gioie sia 
le amarezze». 

Però vivere una gior- 
nata da protagonisti as- 
soluti non è per niente 
brutto. 

«L'hai detto — conti- 
nua il ‘’gaucho” — per- 
ché ti senti un re, sereno, 
felice e appagato di tutti 
gli sforzi che hai fatto. 
Però il giorno dopo è tut- 
to come prima e ritorni a 
lavorare pensando al 
match successivo, con la 
stessa carica e la stessa 
voglia della settimana 
precedente. Devo dire 
poi che la posizione del 
Venezia non è rosea e lo- 


ampista e adesso 


To devono venire qui a 
Vincere. Li troveremo in 
campo agguerritissimi, 
ma la loro necessità di 
vittoria potrebbe avere 
un risvolto altamente 
positivo. Sono debolucci 
dietro, e se si scoprono 
per loro sono guai. Co- 
munque hanno pareggia: 
to sul campo del Cosenza 
e ciò vuol dire che tanto 
spacciati non sono e che 
hanno birra in corpo per 
farci dannare. Sarà 
un'altra battaglia sullo 
stile di quella di 15 giorni 
fa, contro il Palermo. So- 
no partite che si vincono 
con la forza dei nervi sal- 
di e la. determinazione 
nel cercare il gol. Non 
importa in che modo, ba- 
sta che venga». 

Anche Luca Mattei, ri- 
tornato finalmente ai li- 
velli di Firenze nel suo 


ruolo più consono, è del- 
la stessa opinione: «Sia- 
mo qui a lottare — com- 
menta — e a Pisa abbia- 
mo dimostrato di che pa- 
sta siamo fatti, giocando 
con una  grossissima 
grinta e dominando a no- 
stro piacimento l'incon- 
tro. 

«Davanti ora ci trove- 
remo una squadra che 
non può concedersi soste 
di nessun tipo. Adesso 
che abbiamo spiccato il 
volo e che sappiamo di 
potercela fare, ci ‘serve 
assolutamente la vittoria 
e i conseguenti due pun- 
ti». 

E se la A venisse dav- 
vero? 

«Ne vedrete delle bel- 
le. Ora non si può dire 
niente, perché il traguar- 
do ancora non è stato 
raggiunto, ma già si sta 
parlando di scherzi e 
scommesse da fare a tut- 
ti. Insomma io e Nappi 
siamo già all'opera in 
quel senso. Comunque 
prima bisognerà fare sei 
punti e dopo vedremo». 

La truppa bianconera 
ha sostenuto una seduta 
al mattino cui è mancato 
il solo Mandorlini, vitti- 
ma ancora della lussa- 
zione alla spalla che lo ha 
costretto a saltare la par- 
tita di Pisa. Le condizioni 
dell'ex interista non so- 
no per niente positive e 
con tutta probabilità do- 
vrà saltare anche l'impe- 
gno casalingo contro il 
Venezia. Il suo posto do- 
vrebbe essere preso an- 
cora una volta da Nestor 
Sensini che in Toscana in 
quel ruolo si è disimpe- 

ato molto bene. Ieri 

‘Udinese ha disputato 
una partitella contro la 
Primavera e ha vinto per 
6-0. 
Francesco Facchini 


SERIE C /LA PENULTIMA GIORNATA 


Alla Spal basta il pari 


Il Monza in trasferta a Lugo, il Como con l’Alessandria 


TRIESTE — Probabil- 
mente nemmeno la pe- 
nultima giornata sarà 
sufficiente a dare certez- 
ze matematiche, almeno 
per quel che concerne la 
promozione. Tanto il 
Monza quanto il Como, 
infatti, ‘domenica sera 
dovrebbero avere in 
classifica due punti in 
più. I biancorossi di Trai- 
nini saranno in trasferta, 
ma in quel Lugo 
avranno la bella fortuna 
di trovare non solo una 
squadra spacciata, ma 
anche falcidiata dal giu- 
dice sportivo dopo aver 
subito domenica scorsa a 
Vicenza la bellezza di sei 
espulsioni tra giocatori 
in campo (tre) e in pan- 
china (altrettanti). Per 
inciso, ciò ha permesso 
ai bianconeri romagnoli 
di arrivare a quota 13 
espulsioni complessive, 
superando così la Trie- 
stina, che era al comando 
della classifica dei catti- 
vi con ben 11. Nel frat- 
tempo il Como riceverà 
la. visita dell'Alessan- 
dria, sempre debole sui 
campi altrui, per la cui 
salvezza dovrebbe ba- 
stare l'ultimo impegno 
casalingo con la Masse- 
se 


La Spal, invece, sarà a 
Siena protagonista di 
una di quelle partite che 
sembrano segnate in 
partenza dalla x, risulta- 
to che consentirebbe ai. 
ferraresi di mantenere la 
vetta solitaria e ai tosca- 
ni locali di arrivare a 

ella quota 30 punti 
che dovrebbe garantire 
la permanenza în Cl, 

I conti della salvezza, 
date per spacciate Pavia 
e Baracca Lugo che ne di- 
stano ormai quattro pun- 
ti, passa invece per il Pic- 
co di La Spezia, sul quale 
sarà impegnata la Pro 
Sesto. Se gli aquilotti di 


Savoldi replicassero le 
due ultime prove inter- 
ne, nelle quali hanno sa- 
puto piegare Vicenza e 
Triestina, per i lombardi 
sarebbe finita. Se invece 
la Pro Sesto riuscisse a 
non perdere, potrebbe 
continuare a coltivare 
qualche piccola speran- 
za, che diventerebbe no- 
tevole solo in ipotesi di 
successo esterno: in tale 
ultimo caso sul fondo 
della classifica si cree- 
rebbe un autentico terre- 


TRIESTINA 


moto, perché neppure 30 


“punti sarebbero suffi- 


cienti per dormire tra 
due guanciali. : 
E' perciò chiaro che le 


‘sei squadre a quota 29 


(Arezzo e Siena) o 28 
punti (Alessandria, Casa- 
le, Massese e Carpi) sta- 
ranno con le orecchie te- 
se in attesa che le radio- 
line portino il risultato di 
La Spezia. 

Detto dall npeeno 
quasi impossibile dell'A- 
lessandria e di quello più 


Doppietta di Panero 
Quattro gol al Morsano 


4-0 


MARCATORI: al 28° 
Marino su. rig., al 35° 
autorete Bertola, al 58° 
Panero, all'89' Panero. 

TRIESTINA: Brunner 
(Drigo), Bagnato (Dona- 
don), Pace, Cossaro, Ce- 
rone, Tangorra, Dane- 
lutti, Conca, Marino 
(Godeas), Luiu (Bian- 
Chi); Trombetta (Pane- 
ro). 

 MORSANO AL TAGL..: 
Biasin (Zanin), Dredn 
(Pizzolato), Simonato 
(Verlino), Soncin, Za- 
nin, Ramundo (Pado- 
van), Bot (Piagno), Ber- 
toia (Nonis), Br: o- 
lo (Panterotto), Ventu- 
ruzzo (Bettovello), Ni- 
codemo. 


MORSANO AL TA- 
GLIAMENTO — Un 
semplice e del tutto 
tranquillo galoppo di 
allenamento la partita 
che la Triestina ha di- 
sputato a Morsano al 
Tagliamento. _. Dopo 
aver sbloccato il risul- 


tato Luiu e Marino 
hanno giocato a buoni 
livelli per una decina 
di minuti e non a caso 
al 35' i giuliani sono 
riusciti ad arronton- 
dare il punteggio con 
una botta di Danelutti 
deviato da Bertoia. 

Nella ripresa via li- 
bera alle sostituzioni 
da parte del Morsano, 
mentre la Triestina 
non stravolge del tutto 
il suo undici iniziale. Il 
dominio degli alabar- 
dati si fa totale ma, 
nonostante la 
mole di lavoro dei cen- 
trocampisti, i gol arri- 
vano con il contagocce 
e per esclusivo merito 
dell'oppportunista Pa- 
nero, pronto ad appro- 
fittare di due situazio- 
ni favorevoli venutesi 
a creare sottoporta da 
due inserimenti pro- 
fondi di Bianchi e Da- 
nelutti. 

Claudio Fontanelli 


tranquillo del Siena, va 
rilevato che  l'Arezzo, 
ospitando il Vicenza, de- 
ve fare almeno un punto, 
che del resto potrebbe 
bastare ai berici per te- 
nere distante quella 
Triestina che ipotetica- 
mente potrebbe insidiare 
il loro attuale quinto po, 
sto. Tale ragionamento 
dovrebbe valere anche 
pei il Casale che ospiterà 
‘Empoli: i toscani un 
punta possono anche la- 
sciarlo, due difficilmen- 
te, nonostante le strin- 


genti necessità dei nero- ‘ 


stellati, che nell'ultima 
di campionato saranno a 
Vicenza, e dunque a ben 
vedere rischiano non po- 


co. 

Quanto detto per il Ca- 
sale vale naturalmente 
anche per il Carpi, che 
con gli stessi punti dei 

iemontesi avrà da af- 


rontare una Triestina | 


asi del tutto in pace: 
sbaglieremo, ma peri no- 
stri la trasferta ci pare 
decisamente difficile, so- 
prattutto per l'ambiente 
che verranno a trovare, 
loro ormai così rilassati. 
Infine, pochi problemi, 
dovrebbe avere la Mas- 
sese a sottrarre sul suo 
campo al pacifico Palaz- 
zolo i due punti che le 
servono per arrivare a 
quota 30. 


Quanto a Chievo-Pa- © 


via, è l'unica gara che 
non conta, se non per 
quel Gori che potrebbe 
approfittarne per ripren- 
dersi in solitudine ‘lo 
scettro di capocannonie- 
re, sul quale è stato ag- 
ganciato dallo spallino 
Zamuner e dal vicentino 
Artistico, quest’ultimo 
svegliatosi qunado, per 
la sua squadra, i buoi 
della B erano già scappa- 
ti. 
Giancarlo Muciaccia 


ta complicata all'inizio, 
poi controllata. Onore al- 
la Samp, ma noi abbiamo 
giocato meglio». 

E' stata forse la sua 
più grande soddisfazio- 
ne? «Come giocatore n0; 
come allenatore certa- 
mente sì». Cruyff, poi, ha 
definito la chiave della 
partita nella scelta di di- 
re «all’inizio del secondo 
tempo e all'inizio dei 
supplementari di andare 
avanti e attaccare. Se 
eravamo sfortunati ci fa- 
cevano gol, altrimenti 
avremmo vinto noi». E 
così ha spiegato la sua 
sensazione al momento 
della rete di Koeman: 
«Fantastica, ma il gol 
non è nato per caso. 
Quando tira Koeman, 
con la botta micidiale 
che si ritrova, ce lo pos: 
siamo aspettare». 

E poi, via con tante al- 
tre sensazioni alla rinfu- 
sa: «I rigori? Non sono 
mai stati preoccupato: 
Non ho rinnegato alcuna 
mia filosofia di gioco, 
non ho messo Wistchge 
semplicemente perché 
non poteva giocare. Sono 
soddisfatto di Stoichkov 
come di tutti gli altri». 

Quindi, un giudizio 
sulla Sampdoria: «Gioca | 
molto bene in economia 
— questo il pensiero di 
Cruyff — noi, infatti, ab- 
biamo avuto molta diffi- 
coltà a trovare gli spazi 
in attacco per puntare 4 
rete». 

Molto misurato nelle 
parole anche Ronald 
Koeman, premiato come 
miglior giocatore della 
serata con la targa Ma- 
stercard e un assegnò da 
2.500 dollari. Koeman li 
ha subito donati a quat- 
tro ospizi per bambini di 
Barcellona. «Questa. se- 
rata è qualcosa di fanta- 
stico per me, ma anche 
per tutta la squadra. ll 
gol? Sono molto soddi- 
sfatto che sia venuto così 
perché mi alleno tutti i 
giorni a tirare in questo 
modo e lo faccio anche 
con tre portieri diversi». 


TOTO 
Gattai 
ripensa 


ROMA — La flessio- 
ne del Totocalcio mi- 
naccia conseguenze 
sullo sviluppo dello 
sport italiano. Se 
non avrà incidenza 
sulla partecipazione 
azzurra alle Olim- 
iadi, un perdurare 
lella disaffezione 
degli italiani verso 
la schedina potreb- 
be provocare guai 
seri in prospettiva. 
Ma il presidente del 
Coni, Arrigo Gattai, 
ha tratto buoni au- 
spici dal colloquio 
avuto recentemente 
con il ministro delle 
finanze Formica, 

Nel corso della 
conferenza-stampa 
sulla partecipazione 
azzurra alle Olim- 

iadi Gattai ha detto 

i essere ottimista 
sul fatto che l'addi- 
zionale di 100 lire, 
reputata causa del 
trend negativo delle 
giocate, possa essere 
revocata nel giro di 
due-tre mesi. Gattai 
ha inoltre detto che 
ci sarà una schedina 
legata ai risultati 
dei campionati eu- 
ropei di calcio men- 
tre è allo studio un 
concorso in occasio- 
ne delle Olimpiadi. 

«C'è stata una 

erdita di 27 miliar- 

li in quattro mesi — 
ha detto Gattai —; 
nel colloquio avuto 
con il ministro For- 
mica ho spiegato 
che, secondo i nostri 
calcoli, un'abolizio- 
ne  dell'addizionale 
porterebbe all'era. 
rio da un minimo di 
un miliardo a un 
massimo di tre mi- 
liardi di lire in più 2 
concorso. Ci saranno 
ora delle analisi in 
parallelo, abbiamo 
trovato disponibili- 
tà ad apportare cor- 
rettivi». 
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Sport 


PRESENTATO A PONTE DI PIAVE IL TROFEO «CARLO STEFANEL» . 


Un «quadrangolare» di lusso 


Croazia, Spagna e Grecia avversarie degli azzurri nel torneo triestino dal 27 al 29 maggio 


Fucka e Cantarello 
fra i diciassette 


La 
- 


TRIESTE — Perla na- 
zionale di basket è 
scattata ieri l'opera- 
zione Barcellona col 
raduno di Trieste dove 
gli azzurri selezionati 
dal ct Gamba soster- 
ranno il primo torneo 
ufficiale di prepara- 
zione in vista degli in- 
contri di qualificazio- 
ne olimpica. Al torneo 
di Trieste, intitolato a 


Carlo. Stefanel e in: 


programma dal 27 al 
29 maggio nel Pala- 
sport, oltre all'Italia 
parteciperanno le se- 
lezioni. di Croazia, 
Spagna e Grecia. Gam- 
ba ha già fatto sapere 
che diramerà la lista 
dei 12 giocatori che af- 
fronteranno la qualifi- 
cazione spagnola dopo 
il torneo dell’ Acropo- 
lis ad Atene (8-10 giu- 
gno) e prima della rifi- 
nitura nella. «Super- 
cup» europea di Berli- 
no (11-14 giugno). Il ct 
azzurro ha radunato a 
Trieste un. nutrito 
gruppo nel quale pun- 
ta ad armonizzare 
esperienza e freschez- 
za atletica ed ha anti- 
cipato che il gioco del- 
la squadra dovrà ba- 
sarsi sulla velocità. - 
Questa la rosa a di- 
‘ sposizione di Gamba: 
‘| Alessandro Abbio (Ro- 
bedikappa . Torino); 


TECNOLOGIA, 


PRESTAZIONI E SICUREZZA SI RINNOVANO. 


SportWagon è molto amata dagli sportivi. Da chi non si accontenta di 
usare l'auto, ma ama guidare e sa riconoscere nell'assetto di SporiWagon 
una elevata sicurezza attiva e nel motore boxer l'opportunità di. ottime 


Giuseppe Bosa (Sham- 
poo Clear Cantù); Ro- 
berto Brunamonti 
(Knorr Bologna); Davi- 
de Cantarello (Stefanel 
Trieste); Claudio Col- 
debella (Knorr Bolo- 
gna); Ario Costa (Sca- 
volini Pesaro); Gregor 


Fucka (Stefanel Trie-. 


ste); Ferdinando Gen- 


tile (Phonola Caserta); . 


Massimo Iacopini (Be- 
netton Treviso); Wal- 
ter Magnifico (Scavo- 
lini Pesaro); Carlton 
Myers (Marr Rimini); 
Andrea Niccolai (Il 
Messaggero Roma); 
Riccardo Pittis (Phi- 
lips Milano); Antonel- 
lo Riva (Philips Mila- 
no); Alberto Rossini 
(Shampoo Clear Can- 
tù);. Stefano Rusconi 
(Benetton Treviso); Al- 
berto Vianini (Benet- 
ton Treviso). 

Riserve a casa: Ma- 
rio Boni (Lotus Monte- 
catini); Paolo Moretti 
(Glaxo Verona); Davi- 
de Pessina (Philips Mi- 
lano). 

Allenatore: Ales- 
sandro Gamba, 

Assistenti: Ettore 
Messina e Antonio 
Zorzi. 

Nelle foto: un mo- 
mento della presenta- 
zione a Ponte di Piave 
eiltrofeoin palio. 


Dall'inviato 
Ezio Lipott 


PONTE DI PIAVE - Sulla 
via di Trieste Cesare Ru- 
bini e Sandro Gamba si 
sono, dati appuntamento 
a casa Stefanel per ono- 
rare assieme ad altre 
personalità del basket 
cestistico nazionale la 
presentazione del torneo 
internazionale per squa- 
dre maschili dedicato al- 
la memoria di Carlo Ste- 
fanel che si terrà al pala- 
sport di Chiarbola dal 27 
al 29 maggio. Giuseppe 
Stefanel, patròn del bas- 
ket triestino, voleva ono- 
rare al meglio, con una 
manifestazione sportiva, 
la memoria di suo padre 
Carlo, fondatore dell'a- 
zienda di Ponte di Piave. 
E dopo il torneo del 1990 
vinto dalla Phonola Ca- 
serta ( con partecipazio- 
ne altresì della Jugopla- 
stika Spalato, della Li- 
bertas Livorno e della 
Pallacanestro Trieste) 
ecco la ghiotta occasione 
di un torneo internazio- 
nale sulla via di Barcel- 
lona '92 conil beneplaci- 
to della Fip e con la par- 
tecipazione delle nazio- 
nali di Croazia, Spagna e 
Grecia oltrechè dell'Ita- 
lia. Un torneo importan- 
te, alla vigilia delle qua- 
lificazioni olimpiche, .e 
che consentirà alla città 
di Trieste di tornare ad 
essere in questi giorni di 
fine maggio la capitale 
del basket nazionale. 

Il solito Bepi, com- 
mosso nel ricordare la 
memoria di papà Carlo 
fondatore dell’«impero» 
e di stringato eloquio nel 
presentare la manifesta- 
zione e nel dare il benve- 
nuto agli ospiti. Lo sforzo 
organizzativo che l'ap- 
posito comitato sopporta 
(in onore di Trieste, do- 
potutto) attende risultati 
corrispondenti, . anche 
pure ai collegamenti te- 

evisivi assicurati. per 
tutte e tre le serate (da 
mercoledì a venerdì). 


Uno solo rammarico da: 


parte del patron e del suo 
staff: quello di non poter 
ospitare la manifestazio- 
nein unimpianto triesti- 
no più consono ai moder- 
ni dettami del basket- 
spettacolo... Come a dire 
che la lingua batte dove 
il dente duole. 
Il solito Bepi uomo di 
puelo parole e di molti 
‘atti. Ma per lui, e in suo 
onore, hanno parlato al- 
tri ospiti illustri, A. co- 
minciare dal direttore 


tecnico delle squadre na- 


prestazioni. SporIWagon si fa preferire anche per l'esclusività della linea 
aerodinamica. L'innata versatilità, l'ampio spazio riservato ai bagagli, gli 
inferni ancora più confortevoli con i nuovi tessufi, renderanno in ogni con- 
dizione più piacevole l'uso dell'auto. SporIWagon è in versione catalizzata 
per associare alla passione sportiva un sincero rispetto dell'ambiente. 


zionali Cesare Rubini 
che ha avuto parole di 
fuoco contro quella Trie- 
ste che non è capace di 
dare a Stefanel quel che 
Stefanel e la sua squadra 
meritano: in gran forma 
il ‘principe’, che promet- 
te altre arringhe per i 
prossimi giorni nella sua 
Trieste. Per. proseguire 
con Sandro Gamba, il 
commissario di una Na- 
zionale alla ricerca di 
una nuova identità nel- 
l'anno dell'appuntamen- 
to olimpico: «A Trieste ci 
vengo sempre molto vo- 
lentieri, con la mia Na- 
zionale, perchè trovo 
tanti amici, tanto entu- 
siasmo e un'ottima orga- 
nizzazione». 

Ma la sorpresa della 
presentazione del Tor- 
neo Carlo Stefanel è sca- 
turita dall'intervento, 
come sempre intelligente 
e spiritoso, di Dino Me- 
neghin, che rivestirà la 
prossima settimana un 
particolare ruolo di testi- 
monial azzurro: «Presen- 
terò le squadre a Chiar- 
bola, e farò di tutto in 
questi giorni per far sen- 
tire il calore del pubblico 
attorno alla squadra az- 
zurra: così mi sembrerà 
di tornare per qualche 
giorno a vestire la maglia 
della Nazionale». 

Il programma del Me- 

morial Carlo Stefanel è 
già definito: mercoledì 
27 Grecia-Spagna alle 
19.30 e Italia-Croazia al- 
le 21.30; giovedì 28 Croa- 
zia-Grecia alle 19.30 e 
Italia-Spagna alle 21.30; 
venerdì 29 Croazia-Spa- 
gna alle 19.30 e Italia- 
Grecia alle 21.30. 
Sulla via di Barcellona 
'92 il torneo di Trieste 
sarà il primo del trittico 
di preparazione alla fase 
preliminare del torneo di 
qualificazione olimpica 
che gli azzurri dovranno 
affrontare a‘ Granada a 
partire dal 19 giugno as- 
sieme a Francia, Polonia, 
Israele, Lettonia, Svizze- 
ra e Albania. Altorneo di 
Trieste faranno seguito il 
torneo dell'Acropolis con 
Francia, Grecia e Litua- 
nia (8-10 giugno) e la Su- 
‘percup di Berlino con 
Francia, Germania e 
Turchia (11-13 giugno). 
Ma gli impegni azzurri 
dell'anno olimpico non si 
fermeranno qui: dal 29 
giugno l'Italia sarà impe- 
gnata a Saragozza nella 
seconda fase delle quali- 
ficazioni olimpiche, e 
dall'8 luglio sarà a Santa 
Cruz de Tenerife per il 
Columbus Basket ‘92. 


BASKET /JUNIORES FEMMINILI 
Florence-Cesena e Schio-Bari 


le semifinali di Chiarbola 


_. 


La formazione del Florence è una delle quattro semifinaliste di Trieste ‘92. (Italfoto) 


TRIESTE — Basket Florence-Conad e Schio-Bari so- 
no le semifinali dei campionati juniores femminili di 
pallacanestro che verranno disputate questa sera al 
palasport di Chiarbola. Ad Altura si sono affrontate in 


| un incontro-spareggio la Conad Cesena e L'Ecovene- 


ta Vicenza. Verso il 10' del secondo tempo l’incontro 
sembrava concluso visto che la formazione romagno- 
la conduceva con 17 punti di margine (75-58) ma 
mentre la formazione veneta ha cercato un recupero 
disperato il Condad ha perso la Moro per una distor- 
sione alla caviglia sinistra e poco dopo la triestina 
Zocco (incontenibile fino a quel momento) andava in 
panchina dopo aver commesso il quinto fallo. L'Eco- 
veneta approfittava dell'assenza delle due play e ri- 
duceva via via il distacco fino ad arrivare a -l (79-80). 
A questo punto le cesenati con due liberi della Schie- 
saro e un canestro della Petrelli riuscivano ad aggiu- 
dicarsi il match, e così il secondo posto in classifica, 
per 84-81, La prova di Renata Zocco è stata davvero 
«super» visto che la bionda ex MonteShell ha conclu- 
so con 27 punti (7/8 da due, 3/5 da tre e 4/4 ai liberi). 
La Pallacanestro Schio perdendo con il Basket Flo- 
rence, le malelingue dicono volontariamente per evi- 
tare il Cesena-già in semifinale, cede il primato nel 
girone «Ay al Basket Florence. Il Basket Gragnano, 
pur vincitore sul Pressing Rho, resta così fuori dalle 
semifinali. Nell'incontro platonico fra Basket Bari e 
Saturnia Viterbo la spuntano le laziali con in eviden- 
zala solita Elena Paparazzo. 

Classifica: Basket Florence, Pall. Schio e Basket 
Gragnano 4; Pressing Rho 0. 

Il programma odierno (tutti gli incontri si svolgono 
al palasport): 

ore 10 Pressing Rho-Saturnia Viterbo (finale 7.0 e 
8.0 posto); 

ore 11.30 Ecoveneta Vicenza-Basket Gragnano (fi- 
nale 5.0 e 6.0 posto); 

ore 18 Basket Florence-Conad Cesena (semifinale); 

ore 20 Basket Bari-Pall. Schio (semifinale). 


GIRONE A 


PALL. SCHIO 45 
BASKET FLORENCE 61 
Pall. Schio: Boratto, Pozzan 10, Calgaro, Saccardo 
9, Gaselin 11, Bassan 4, Mion 5, Martinello 6. Ne.: 
Fuson, Lucca, Maddalena e Guglielmi. All. Busato. 
Florence: Buscaino, Urlando 14, Conti, Vanni, 
Balleggi C. 4, Niccolai 24, Salvi 2, Balleggi M. 17. Ne.: 
Ganocchi e Marchetta. All. Bini. 
PRESSING RHO o 62 
BASKET GRAGNANO 67 
Pressing: Milanta, Tagliaferri 5, Favetti 3, Cozzi, 
Barera 11, Capra, Forrestieri 18, Rezoagli 23, Torret- 
ta 2. Ne.: Tronconi e Colombo. All. Pedrazzini. 
Basket Gragnano: Stancanelli 10, Veutro 6, Ro- 
mano 20, Genovese 2, Crovatto 9, Buglione 10, Fiu- 
sco, Bedini 10. Ne.: Scevola e Giordano. All. Montuo- 
ri. 


GIRONEB 

SATURNIA VITERBO 55 
BASKET BARI 49 

Saturnia: Bronzolino 3, Paparazzo S. 9, De Vita 2, 
Millanta, Antinori 14, Paparazzo E. 21, Scaramuccia 
6, Panaitescu. Ne.: Viventi e Colonna, All. Bondi. 

Bari: La Rosa 1, Cirone 16, Ferraretti 8, Baiocco, 
Guscela, Buzzelli 2, Nicosia F., Nicosia E. 15, Gasperi- 
ni, Crisci 4, Miscia 3. All. Molino. 
ECOV. VICENZA 81 
GONAD CESENA 84 

Ecoveneta: Zara 16, Bergamo 2, Cecchinato 23, 
Cattani 17, Boaria 1, Lago 22. Ne.: Tadiotto, Anastrel- 
li, Campana, Morutto, Zimerle e Gdbotti. All. Strukul. 

Conad: Masini, Zocco 27, Schiesaro 22, Zudetich 4, 
Petrelli 10, Moro 8, Ferrari 13. Ne.: Mussati, David, 
Volpi, Ceccaroni e Brasini. All. Longhin. 

Classifica: Basket Bari e Conad Cesena 4; Ecove- 
neta Vicenza e Saturnia Viterbo 2. 
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IPPICA 
La Tris 


a Bologna 


TRIESTE — Nel no- 
me dell'indimentica- 
to «pilota» Sergio 
Brighenti, l'Arcoveg- 
gio ha allestito per 
questo . pomeriggio 
una Tris come da 
tempo non si vedeva. 
A parte l'alto numero 
dei partenti, è la qua- 
lità che rende al- 
quanto appetibile la 
corsa. 

Premio 
Brighenti, 
2060-2100, 

A metri 2060: 1) 
Isawan (A. Scirea); 2) 
Luminosa Gp (F. Ca- 
selli); 3) Fathom (F. 
Madonia); 4) Edio 
(G.C. Alberti); 5) Lus- 
sago (V. Tufano); 6) 
Money Money (R. 
Veneziani); 7) Lubia- 
na Val (F. Scardovi); 
8) Inter Nos (E. Casa- 
mento); 9) Licarna 
(T. Trivellato); 10) 
Gesolino (G. Marani). 

A metri 2080: 11) 
Ilvoszar (S. Facchi- 
ni); 12) Lialo Mo (P. 
Molari); 13) Lucky Fc 
(V. Ballardini); 14) 
Imasco Dal (P. Raffa); 
15) Meteor Plus (F. 
Finucci); 16) Malika 
Lb (F. Bottazzin); 17) 
Whiteland Mag (G.C. 
Baldi); 18) Five Ka- 
rats (M. Mazzarini); 
19) Melis del Rio (E. 
Gubellini); 20) 
W.B.S. Dream. (V. 
Torrente). 

A metri 2100: 21) 
Gabbiano Red (P. Gu- 
bellini); 22) Another 
Birchwood (B. 
Holm); 23) Capital 
Game (E. Dall'Olio). 

I nostri favoriti. 
Pronostico base: 23) 
Capital Game, 18) 
Five Karats. 22) 
Another Biech- 
wood. Aggiunte si- 
stemistiche: 10) Ge- 
solino. 16). Malika 
Lb. 14) Inasco Dal. 

m.g. 


Sergio 
Metri 
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APPUNTAMENTO /LA KERMESSE ADRIATICA PARTIRÀ IL 26 LUGLIO DA GALLIPOLI IN PUGLIA 


Con la prua rivolta a Trieste 


Servizio di 
Pino Bollis 


Trieste sarà la sede fina- 
le di Appuntamento in 
Adriatico edizione 1992. 
Dopo il grande successo 
conseguito nella ‘terza 
edizione, che si prefigge- 
va di toccare lungo l'iti- 
nerario da Trieste a Vie- 
ste le sette regioni che si 
affacciano sull’Adriati- 
co, il Raggruppamento 
Assonautiche si propone 
quest'anno di rilanciare 
la costa del Sud e in par- 
ticolare quella pugliese, 
sollecitando le autorità 
di quella regione propo- 
ste al turismo nautico ad 
attrezzare le coste, sul- 
l'esempio di Trani e di 
Vieste, con strutture utili 
e poco costose (quali i 
pontili galleggianti), 
creando un sistema di 
portualità turistica che 
offra a chi va per mare 
una serie di approdi poco 
distanti l'uno dall'altro, 
forniti di tutti servizi es- 
senziali alla sicurezza e 
tranquillità del diporti- 
sta. Per contro, la scelta 
di Trieste quale sede fi- 
nale dell’Appuntamento 
vuole significare l'’esi- 
genza di una città che, 


‘avendo all'intorno una 


costa già attrezzata, non 
può sottrarsi a un suo 
operativo ruolo di por- 
tualità turistica. 

L'Appuntamento in 
Adriatico partirà  que- 
st'anno da Gallipoli il 26 
luglio e dopo diciotto 
tappe arriverà a Trieste 
il 13 agosto, dove fino al 
15 agosto ci sarà una 
grande festa. Quindi gli 
ospiti riprenderanno la 
via del ritorno sceglien- 
do-anche la strada, se lo 
desidereranno, della co- 
sta istriana per tappe nei 
«marina» Acy di Umago e 
Pola prima di attraversa- 
re l'Adriatico diretti nei 
rispettivi porti di arma- 
mento. 

Soprattutto nello scor- 
so anno è stato dimostra- 


.to dall’ oo 


che è possibile navigare 
lungo la costa italiana 


dell'Adriatico partendo 
da Trieste e raggiungere 
la Puglia. Quest'anno l'u- 
nità della costa adriatica 
verrà esaltata dal gemel- 
laggio in corso tra l'Am- 
ministrazione provincia- 
le di Trieste e di quella di 
Lecce, le due province 
agli estremi Nord e Sud 
dell'itinerario. 

Osserva Roberto de 
Gioia, presidente del 
Raggruppamento Asso- 
nautiche dell'Adriatico, 


‘che la grande festa sul 


mare e per il mare Adria- 
tico costituirà con la 
quarta edizione un ulte- 
riore passo per il rilancio 
dell'intera costa adriati- 
ca dell'Italia e di tutte le 
comunità che su quella si 
affacciano. 

Chî scrive, l'anno 

scorso ha partecipato al- 
l'Appuntamento ripor- 
tando un'impressione 
che definire favorevole è 
riduttivo. Velisti e moto- 
scafisti hanno navigato 
di conserva in piena ar- 
monia, festeggiando ad 
ogni approdo una simpa- 
tica amicizia che dura 
tuttora. E, quel che più 
conta, arricchendo il ba- 
gaglio di conoscenze di 
cui è ghiotto ogni lupo di 
mare. 
La conferenza di presen- 
tazione dell’'Appunta- 
mento alla stampa na- 
zionale si è svolta ieri al 
Lloyd Adriatico, sponsor 
principale della marato- 
na  velico-motoristica. 
Hanno fatto gli onori di 
casa Francesco Serpi, re- 
sponsabile del servizio 
promozione della com- 
pagnia assicuratrice, e il 
responsabile delle rela- 
zioni esterne e stampa, 
Claudio Saccari. Sono in- 
tervenuti fra gli altri 
Gianfranco Pontel presi- 
dente nazionale di Asso- 
nautica, Roberto de 
Gioia, Paolo Dal Buono 
direttore tecnico dell'Ap- 
puntamento e Ivana Du- 
rini per il «promotor» Pa- 
lazzo Durini. Avremo 
modo di parlarne-diffu- 
samente in una prossima 
edizione. 


DIPORTO / CROAZIA 


Acy, un rilancio 


Immutata la conosciutis- 
sima sigla, è cambiata la 
ragione sociale: in segui- 
to all'indipendenza otte- 
nuta dalla Croazia, l'Acy 
è diventato Adriatic 
yacht club, un'impresa 
al servizio del diporti- 
smo nautico che offre ap- 
prodi accoglienti e 
un'ampia gamma di ser- 
vizi in Istria e in Dalma- 
zia. Tranne che a Ragusa 
(Dubrovnik), il cui «ma- 
rina» appena ristruttura- 
to è stato distrutto a can- 
nonate dai serbi, e dove 
non ci si può ancora re- 
care, tutti gli altri appro- 
di gestiti dall'Acy sono 
statì e sono in attività. Il 
turismo nautico in effetti 
ha sofferto poco dalla 
guerra e adesso comun- 
que sembra che si stia ri- 
prendendo, soprattutto 
al Nord (contrariamente 
a quello via terra per il 
quale gli operatori nu- 
trono sempre più serie 
preoccupazioni). I porti 
che sono lontani dalle 
zone calde — in partico- 
lare quelli istriani e delle 
isole fino ad Arbe e Inco- 
Tonate — sono consiglia- 
ti dal club per vacanze 
già nella corrente stagio- 
ne. Veljko Barbieri, pre- 
sidente dell’Acy, dice: 
««Scrivete pure che la cal- 
ma regna sovrana ovun- 
que e la navigazione non 
presenta problemi». Di 
questo effettivamente ci 


na 5 


pro 


siamo potuti rendere 
conto di persona in occa- 
sione di recenti visite a 
Umago e a Cherso. 
Il «marina» Acy di Ra- 
sa, a sei ometri 
lalla città alla foce del 
fiume Ombla, è ancora 
sotto controllo dell'eser- 
cito serbo-federale. Ma 
non appena i militari se 
ne andranno e nella zona 
ritornerà la calma, l'A- 
driatic yacht club avvie- 
rà i lavori per riportare 
quella struttura ospitata 
in uno storico edificio del 
XVII secolo all'eccezio- 
nale livello (e se possibile 
ancora migliore) di pri- 
ma. Risulta all'Adriatic 
acht club che le unità 
lella marina militare ex 
jugoslava stanno per la- 
sciare anche le isole di 
Lissa e Lagosta per con- 
centrarsi nelle bocche di 
Cattaro. Se ciò si verifi- 
casse — si sottolinea — 
si renderebbero percor- 
ribili in sicurezza anche 
quei mari. 
Secondo l’'Acy, un se- 
0 che il diportista non 
la mai perso la fiducia è 
dato dalla buona presen- 
za di imbarcazioni nei 
vari approdi, I «marina» 
ospitano in questo mo- 
mento circa 2500 imbar- 
cazioni «fisse» con con- 
tratto annuale o plurien- 
nale. I posti disponibili 
complessivamente sono 
11.500, 


RASSEGNA /DA DOMANI A MONFALCONE 


«Exponautica» confida anche sull’«effetto Moro» 


ui) 


Grande il successo di pubblico nella scorsa edizione della rassegna 
‘monfalconese. Gli stand erano stati presi letteralmente d'assalto. (Foto 


Nadia) 


Aperti tutti i marina (meno quello di Ragusa) 


Facilitazioni 
a chi affitta 
una barca. 

Scuola di vela 


Agli appassionati che 
non dispongono di una 
barca l'Acy mette come 
sempre a disposizione 
una moderna flotta char- 
ter costituita da barche a 
vela (Bianca, Elan, Sas) e 
a motore (Princess 286 e 
Princess 36) fino a 15 
metri di lunghezza. Il di- 
Roruata che affitta una 

arca Acy non paga l'at- 
tracco nei «marina» del 
club. L'idea di affittare 
‘una barca potrebbe veni- 
re anche a SRELZIO dipor- 
tista che ha nostalgia 
delle acque croate ma 
non se la sente in questo 
momento di «rischiare» 
in proprio. 

Continua intanto la 
propria attività l’Adria- 
tic nautical academy, 
scuola di vela diretta da 
Gino Ricci, che ha la base 
operativa a Pomer, vici- 
no a Pola, e porti di ar- 
mamento Rovigno, Ab- 
bazia e Spalato. Di que- 
sta accademia fa parte 
anche l'Acy Grassetto, ex 
Gatorade, che sta parte- 
cipando in questo mo- 
mento alla grande regata 
delle Colombiadi insieme 
agli altri maxi più famosi 
del mondo. 

Infine l'Acy ricorda 
che nei suoi «marina» 
non esistono problemi di 
rifornimento di carbu- 
rante e generi alimenta- 


TL > 
Pino Bollis 


VARO /LIGNANI 


| zazione. 
. dall'intera regione e 


Servizio di 
Matteo Contessa 


MONFALCONE — Si al- 
za domani il sipario 
‘sulla quarta edizione di 
Exponautica, la mostra 
mercato della nautica’ 
da CREA che per 
Monfalcone rappresen- 
ta uno dei ‘gioielli’ a li- 
vello d'immagine e 
piatto forte tra le ini- 
ziative previste nell'ar- 
co dell'anno. Una quar- 
ta edizione della duri 
ta di otto giorni (si chiu- 
derà la sera di domeni- 
ca 31. maggio) e che na- 
sce speranzosa sull’on- 
da del clamoroso suc- 
cesso dello scorso anno, 
quando gli espositori 
chiesero ‘în corsa’, arri- 
vando a minacciare 
erfino un'azione di 
forza, ilprolungamento 
della manifestazione 
viste le rosee e sorpren- 
denti prospettive che 
essa stava offrendo lo- 
ro; ma che, a differenza 
di allora, si trova collo- 
cata in un periodo piut- 
tosto marginale rispet- 
to ai tempi della nauti- 
ca: în pratica viene a 
chiudere la stagione 
delle mostre-mercato 
‘per gli appassionati del 
mare, sarà l'ultima oc- 
casione offerta agli in- 
decisi. per orientarsi 
sull'acquisto della bar- 


_ cao per trovare le ulti 
. me novità dell'accesso- 


ristica. 

Saranno più di cin- 
quanta gli espositori 
presenti, tutti gli spazi 
a disposizione sono sta- 
ti venduti dall'organiz- 
Provengono 


dal Veneto, rappresen- 
tano complessivamente 
circa duecentocin- 
anta, trecento azien- 

le nautiche, delle quali 
una cospicua parte è 
straniera. Saranno in- 


somma almeno un paio 
di centinaia i modelli a 
vela e motore che sa- 
ranno in esposizione 
nella solita area di via 
Boito, sulla sponda del 
canale Valentinis, giac- 
ché neanche per 5 
st'anno è donà 
sospirata area stabile. 
Quell'area stabile che 
ormai si chiede da un 
anno per consentire il 
definitivo decollo della 
manifestazione e per la 
quale esiste già una lo- 
calizzazione di massi- 
ma. Ma per adesso, ol- 
tre le parole, non se n'è 
fatto nulla. Semmai se 
ne potrà parlare per il 
1993. Exponautica ‘92 
avrà la consueta dislo- 
cazione su due aree di- 
stinte, una a terra e 
l'altra a mare. La prima 
avrà a sua volta una 
zona all'aperto, riser- 
vata alla cantieristica 
locale ed ai concessio- 
nari dei vari cantieri 
nazionali ed esteri, e i 
due padiglioni coperti 
‘piazzati in strutture 
tensostatiche da mille 
metri quadrati ciascu- 
na e nei quali troveran- 
no posto i cento stand 
di accessoristica e risto- 
razione. La parte a ma- 
re è riservata invece al- 
le imbarcazioni dei bro- 
ker, provenienti dalle 
Marine di un po' tutto 
l'Alto Adriatico, a quel- 
le dei concessionari, di- 
sponibili per le prove in 
acqua degli interessati, 
e infine a quelle messe 
invendita dai privati. E 
ci saranno, ovviamen- 
te, le ‘fuoriserie’, i mo- 
‘delli di gran prestigio 
da mangiare con gli oc- 
chi. Sul canale Valenti- 
nis stazioneranno due 
scafi della Marchi, uno 
da 50 ed un altro da 42 
piedi, e il Piantoni 45, 
costituiranno le tre am- 


miraglie della manife- 
stazione. 

E' una manifestazio- 

ne che arriva abbastan- 
za tardi rispetto ai tem- 
pi del.mercato nautico, 
abbiamo detto all’ini- 
zio, e questo potrebbe 
essere un presupposto 
non troppo incorag- 
giante. Ma, d'altra par- 
te, Exponautica può fa- 
re conto su un veicolo 
promozionale ‘indotto’ 
assolutamente impre- 
visto e comunque im- 
portante: l'«effetto Mo- 
ro di Venezia». Nelle ul- 
time settimane l'Italia è 
diventata un popolo di 
velisti ed il fenomeno 
avrà. prevedibili riper- 
cussioni sul mercato 
nautico. L'esposizione 
monfalconese capita (è 
un colpo di fortuna non 
cercato dagli organiz- 
zatori, ma visto che c'è 
non si può mica gettar- 
lo a mare!) proprio nel 
momento più opportu- 
no ed ovviamente sia 
gli espositori che gli or- 
ganizzatori hanno ba- 
dato bene di valorizza- 
re la parte velica della 
rassegna. E così, oltre 
alla presenza di imbar- 
cazioni a vela in esposi- 
zione e vendita, che si 
‘prevede massiccia, an- 
che per le manifestazio- 
ni collaterali si è pensa- 
to di tenere in gran ri- 
guardo il settore nauti- 
co senza motore. Anzi, 
in primo piano: già do- 
mani mattina, ad 
esempio, il primo ap- 
puntamento ufficiale di 
Exponautica sarà la 
‘presentazione di «Città 
di Monfalcone», la bar- 
ca che prenderà parte 
al giro d'Italia a velain 
partenza tra poco più 
di un mese da Trieste. 

E giacché siamo en- 
trati con quest'ultimo 
accenno nel discorso 
delle manifestazioni 


TECNICA /I FUORIBORDO «TOHATSU» 


collaterali, © parliamo 
per concludere dell'in- 
tero programma relati- 
vo, ormai definito. Do- 
menica 24 maggio, dal- 
le 11 alle 12.30, sul ca- 
nale Valentinis verrà 
effettuato un carosello 
di imbarcazioni varie 
(dalle canoe, alle bar- 
che a vela, ai wind- 
surf); martedì pomerig- 
gio, alle 18, nella disco- 
teca Hippodrome l'ar- 
chitetto Rodolfo Foschi 
terrà una conferenza 
su «Analisi delle forme 
degli scafi a vela», il 
giorno successivo, stes- 
so posto e stessa ora, 
Luca Alessandrini e 
Vittorio Resto  parle- 
ranno della riscoperta 
delle barche tradizio- 
nali lagunari venezia- 
ne e dell'alto Adriatico. 
Il trittico di conferenze 
verrà chiuso venerdì 28 
maggio da Carlo Au- 
riemma ed Elisabetta 
Eordegh che conferi- 
ranno sul giro del mon- 
do. del «Vecchietta» e 
sulla barca ‘pulita’, 
quella ecologica. Saba- 
to 30 maggio l'attrazio- 
ne sarà un incontro di 
canoa-polo sul Valenti- 
nis e domenica 31 gran 
finale: la mattina dalle 
11alle 11.30 carosello 
di arrivederci di tutte le 
imbarcazioni parteci- 
panti, al pomeriggio 
esibizione di jet-ski. c'è 
poi da segnalare l'ini- 
ziativa della Pro loco di 
Monfalcone) concomi- 
tante con Exponautica, 
ma gestita in proprio 
dall'associazione: ‘una 
rassegna di vini Doc 
dell'Isonzo, prevista al- 
la discoteca Hippodro- 
me, che avrà il suo mo- 
mento top nelgran galà 
di lunedì 25 maggio al- 
le 20.30, con buffet e ab- 
binamento dei vini del 
Consorzio Isonzo. 


ll’Modulo 105’, | Sinonimi di robustezza 


Dal ’mini’ nipponico adatto ai tender 


la barca-piuma 


Di Ravenna, come Raoul Gardini, ma trapiantato nel 
Bresciano, Ettore Santarelli è una di quelle persone 
schive, concentrate al massimo sul loro mestiere. E 
Santarelli nel mondo della vela è considerato un co- 
struttore capace e sicurò di ogni affidamento. A Li- 
gnano Sabbiadoro è venuto a tenere a battesimo 
un'altra delle sue creazioni, il «Modulo 105», che tan- 
ta ammirazione ha destato nei presenti per la sua li- 
nea snella e leggera. Nato per accontentare il mercato 
svizzero (i primi due esemplari sono andati sui lagi 
d'oltralpe) che chiede dimensioni massime alquanto 
contenute, il «Modulo 105» varato a Lignano è stato 
acquistato da un'industria padovana che opera nel 
settore delle cave e delle miniere (Ielg), che intende 
farla correre nell'Adriatico e sul lago di Garda. 

A curare l'organizzazione generale c'è Fabio Zap- 
pin, un dinamico veterinario vicentino che farà pure 
parte dell'equipaggio. E' lui che ha allestito la grande 
festa di Marina Punta Faro. 

E' una creatura da cento milioni, senza vele e mo- 
tore, fatta di kevlar e vetro costruita nei cantieri di 
Sirmione. Queste le sue dimensioni: lunghezza fuori 
tutto m 10,50; larghezza massima 3,15; lunghezza al 
galleggiamento 9,45; pescaggio 2,25; dislocamento 
18 quintali; la superficie velica principale è suddivisa 
trai36 metri quadri della randa, i 28 del genoa ei 115 
dello spinnaker. i 

Paolo Ridolfo sarà lo skipper a bordo del nuovo 
Ielg. Lignanese 38enne, da sempre a contatto con il 
mare, è stato presente su quasi tutti i campi di regata 
su barche da molti considerate «estreme», come Con- 
dor 50, Nonsisamai, Uragan e Fanatic. Ha partecipato 
a ben sei edizioni della Rimini-Corfùà-Rimini (aggiu- 
dicandosene alcune) e ad altretante 500x2. «Forse per 
me è un tornare indietro — ci ha confidato al Covo di 
Punta Faro — ma comunque è una soddisfazione, 
perché è una barca nuova e costruita in un cantiere 


‘con la C maiuscola. Torno a competere con altre bar- 


che, mentre prima con quelle grandi bisognava rega- 
tare da soli e arrivare davanti. E' una barca abba- 
stanza facile da portare e contiamo di arrivare primi 
nella classe di appartenenza, molto affollata di bar- 
che aggressive». Il Modulo 105 «Ielgy debutterà alla 
Rimini-Corfù poi, dopo la 500x2 con Ridolfo e «Ciso» 
Maccarinelli, farà la 100 miglia del Garda e ritornerà 
in Adriatico per la Barcolana. Il pregio maggiore? 
Senz'altro la leggerezza: 1800 chili su 35 piedi, con la 
randa che pesa soltanto 7 chili e mezzo. Un ultraleg- 


gero per volare, insomma. Completano l'equipaggio i- 


timonieri Franco Cittar, triestino, Luciano Corradi di 
Salò, Ciso Maccarinelli al pozzetto, da Manerba del 
Garda e Fiore Zinni, prodiere, della provincia di Chie- 
ti, ma da molti anni a Lignano. 

Claudio Soranzo 


«Tohatsu»: il nome è co- 
nosciutissimo nel mondo 
al punto da essere consi- 


- derato sinonimo di robu- 


stezza, ma nel nostro 
Paese è stato scoperto s0- 
prattutto negli ultimi an- 
ni, Il motivo? Un diverso 
approccio con la pubbli- 


cità da parte dei mana-. 


ger nipponici della «To- 
hatsuy. Il loro obiettivo e 
la loro filosofia sono fi- 
nalizzati alla qualità del 
prodotto: niente frasi a 
effetto. Un motore «To- 
hatsu» bisogna prima 
provarlo; poi ci si rende- 
rà conto della sua robu- 
stezza. E infatti la pro- 
verbiale longevità di 
questi propulsori è dovu- 
ta al fatto che sono stati 
costruiti innanzitutto 
per un uso professionale. 

Per il ‘92 la «Tohatsu» 
(che si basa per l'Italia 
sulla emiliana «Arkos») 
ha rivisitato l'intera «fa- 
miglia», diventata sem- 
pre più numerosa. Ora i 
giapponesi propongono 
una gamma che va dal 
2,5 cavalli adatto ai «ten- 
der», al poderoso 140 per 
motoscafi. Il più piccolo 


della nidiata pesa poco‘ 
| più di dodici chilogram- 


mi e viene a costare 870 
mila lire (più Iva). Il fra- 
tello maggiore sfiora i 15 
milioni, pesa un quintale 
e mezzo, è dotato di stru- 
mentazione digitale, ha 
una cilindrata di 1.768 
cc, ed è frazionato in 
quattro cilindri. 

Ma ritorniamo ai «mi- 
ni»: il 2,5,i113,5e ancheil 
5 cavalli sono dotati di 
un pratico serbatoio in- 
corporato, di una capaci- 
tà sterzante a 360 gradi, 
e di una razionale funi- 
cella di sicurezza che 


spegne il propulsore nel- 
le situazioni di emergen- 
za. 
Il mercato italiano è 
talmente atipico che le 

maggiori Case sono co- 

strette a «inventare» mo- 

torizzazioni «ad hoc». La 

«Tohatsu», naturalmen- 

te, non ha voluto perdere 

l'occasione di acquisire 

una fetta del grande 

mercato dei «senza pa- 

tente», e quindi ha creato 

un «25 Maxi» a due cilin- 

dri, che per la linearità 

‘ del blocco motore e la fa- 
cilità di esercizio costi- 

tuisce l'evoluzione più 

aggiornata della tecnica 

nautica. Il blocco motore 

è realizzato con una fu- 

sione di materiali specia- 

li derivati direttamente 

dal mondo aereonautico. 

Nei propulsori dotati 

di più cavalli spicca l'au- 

tomiscelazione: un siste- 

ma completamente inte- 

grato collocato sotto al 

cofano motore, , senza 

spreco di spazio nella 

barca. Un dispositivo 

elettronico avverte 

quando è l'ora di rabboc- 

care il liquido nel serba- 


toio nascosto. Altre par-- 


ticolarità? Il sistema di 
accensione «Cdiy» allo 
stato solido per garantire 
una sicura combustione. 
E lo scarico dei gas attra- 
verso il mozzo dell'elica 
per incrementare ulte- 
Tiormente la potenza. 
Insomma, si tratta di 
alta tecnologia nel ri- 
spetto dell'ambiente. E 
la «Tohatsuy ha una sola 
colpa: quella di non es- 
sersi fatta conoscere di 
più dall'utente italiano. 
Fino adora. 
Roberto Carella 
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al’maxi’ da 140 cavalli 
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"TOHATSU 


presenta 


IL NUOVO 25 MAXI 


potete provarlo montato su 
una delle nostre imbarcazioni 
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ATSU 


Dal 1956 la Casa giapponese produce motori che 
sono concepiti anche per un uso professionale. 
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Fiat e Generali in orbita 


Di ni age 
Contropartite difficili 
MILANO— Il timido precedente rialzo delle quota- 

zioni è stato.il preludio per il rimbalzo di ieri. L'in- 

dice mib ha TE liadARpRIO 11 2,88% raggiungendo quo- 

ta 965 alla fine di una seduta vivace e caratterizza- 

ta da un volume di lavoro più intenso del solito con 

scambi per un controvalore superiore ai 150 mi- 

liardi. Il motivo di un rialzo così violento secondo 

gli operatori di piazza Affari è da ricercare più che 

nelle notizie dell'ultim'ora nella forte compressio- 

ne dei prezzi dopo tante sedute di ribassi. 

Il rialzo è partito dai titoli industriali e in parti- 
colare dal valore Fiat che si è impennato subito al- 
l'inizio della seduta chiudendo in rialzo del 5,5% a 
5237 lire per poi schizzare nel dopolistino fino a 
5285 lire. Il valore della casa automobilistica ha 
cominciato ad attirare richieste già l'altro ieri sera 
sul Seaq sulla scia della notizia dell'acquisto del 
90% della polacca Fsm produttrice della Cinque- 
cento. Un'acquisizione ben vista dagli investitori 1 
che attendevano già da qualche giorno la scintilla : 
per ripartire con gli acquisti. Al rialzo della Fiat, 
aiutato secondo gli operatori da mani vicine al 
gruppo, si sono accodate le compere degli investito- 
ri minori e le immancabili ricoperture dei ribassi- 
sti. fi 

A rendere così deciso il rialzo delle principali 
quotazioni è stato anche in qualche taso il difficile 
incontro delle contropartite. «Quando il treno parte- 
tutti salgono e nessuno vuole scendere» è stato l'ef- 
ficace commento di un operatore per spiegare il 
fatto che i compratori erano spesso in numero mag- 
giore dei venditori. Qualche difficoltà tecnica sul 
circuito telematico ha poi ostacolato gli affari sui 
trentacinque titoli trattati obbligando gli organi di 
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Centrale Global 
Coopinvest 
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Sogesfit Domani 
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Verde 
OBBLIGAZIONARI PURI 


Agrifutura 

‘Arca MM 

Azimut Garanzia 
BN Cashfondo 
Eptamoney 

Euro Vega 
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Fondicri Monetario 
Fondoforte 
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553233293399 9250=S233293392 2303255005: 


controllo della Borsa a ritardare di un'ora il termi- 
ne ufficiale delle contrattazioni. 

Tra le blue chine che hanno accompagnato il 
rialzo Fiat, oltre agli altri valori del gruppo (Ifi priv 
+4,6%, Ifil +6,41%, Fiat priv +4%, Gemina +5%) ci 
sono le Generali (+3,7% a 28900 lire) e i valori ban- 
cari che nei giorni scorsi erano stati appesantiti 
dalle vendite. In particolare si sono messe în luce le 
B Roma con un rialzo dell’8,6% in chiusura confer- 
mato nel durante, le Credit (+3,8%) le Comit 
(+4,2%) e le Mediobanca (+5%). 

Sono rimasti più calmi in confronto alle altre 
blue chips i valori del gruppo De Beriedetti: Olivetti 
(+1%) e Cir (+1,5%). 
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Il Piccolo 


Economia 


Venerdì 22 maggio 1992 


OGGI LA DECISIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Il ritorno dell’estimo perduto 


Il provvedimento potrebbe rientrare in gioco nell’ambito di un decreto più vasto 


OGGI LA RICHIESTA DEL GOVERNO 


Condono prorogato 


ROMA — EF' ufficiale: 
oggi al Consiglio dei mi- 
nistri sarà presentata 
per il condono una ri- 
chiesta di proroga fino 
al 19 giugno. Lo ha con- 
fermato ieri il ministro 
del Bilancio, Paolo Ciri- 
no Pomicino: «Per chi 
mon avesse ancora pa- 
gato diamo un ulterio- 
re spazio di tempo per 
pensarci bene». Dispo- 
nibile a questa soluzio- 
ne si è detto il ministro 
delle Finanze, Rino 
Formica: «Non sono 
contrario. Si tratta so- 
lo di vedere se sussi- 
stono le condizioni tec- 
niche». E, poi, aggiunge 
con. tono. polemico: 
«Chi era prima contra- 


rio al condono ora ne © 


.chiede addirittura la 
proroga». 

Oggi, dunque, il go- 
verno dovrebbe ema- 
nare in proposito il re- 
lativo decreto legge. 
Un orientamento in tal 
senso era emerso già in 
mattinata, al termine 
della riunione dei tre 
ministri finanziari du- 


rante la quale sembra 
sia stata fatta anche 
una ricognizione sulle 
privatizzazioni, in par- 
ticolare su quelle im- 
mobiliari, 

Ma nel corso del ver- 
tice si è discusso pure 
di estimi catastali. E, 
nonostante le notizie 
circolate in questi 
giorni, Formica non do- 
vrebbe presentare sta- 
mane a palazzo Chigi 
un nuovo decreto in 
materia. Si tratterebbe 

un, atteggiamento 
«conciliante»’in attesa 
della decisione che il 
Consiglio di Stato do- 
vrebbe prendere, mar- 
tedì prossimo, sul ri- 
corso presentato dal- 
l'avvocatura dello Sta- 
to contro la sentenza 
del Tar del Lazio che ha 
bocciato gli estimi ca- 
tastali: A tale proposi- 
to è febbrile il lavoro 
dei tecnici dei vari di- 
casteri economici che 
stanno . tentando di 
raggiungere un'intesa 
comune su un obietti- 
vo tanto problematico. 


Il ruolo del Consiglio 
di Stato nella vicenda è 
ormai fondamentale. Il 
ministro delle Finanze, 
fin dal 15 maggio scor- 
so, ha presentato, de- 
positandolo, il ricorso 
contro la sentenza Tri- 
bunale amministrati- 
vo regionale. E per ten- 
tare dimettere in salvo 
le maggiori entrate tri- 
butarie che derivereb- 
bero dagli estimi, For- 
mica non ha esistato 
ha chiamare in causa 
l'avvocatura di Stato. 

Il risultato è stato 
un documento di 38 pa- 
gine nel quale vengono 
spiegate le ragioni per 
le quali si presenta 
istanza di sospensione. 
In poche parole, nel ri- 
corso si sostiene che la 
sentenza del Tar non 
solo non è valida per 
motivi formali (la com- 
petenza della decisio- 
ne spetterebbe al giu- 
dice tributario e non al 


Tribunale amministra. ‘ 


tivo), ma anche per mo- 
tivi sostanziali, 
r. ec. 


ROMA — Oggi a Palazzo 
Chigi potrebbero risorge- 
re gli estimi catastali 
dalle ceneri della senten- 
za del Tribunale ammi- 
nistrativo regionale del 
Lazio che li aveva di- 
chiarati illegittimi. Il go- 
verno ha tempo fino alle 
12, ora in cui inizierà il 
Consiglio dei ministri, 
per inserirli in un decre- 
to più vasto da reiterare 
(in scadenza per il 26 
maggio prossimo) con- 
cernente le Finanze. In 
questo modo il ministero 
guidato da Rino Formica 
darebbe più forza all'av- 
vocatura dello Stato che 
proprio in questi giorni 
sta perorando la causa 
del ministero presso il 
Consiglio di Stato. Ricor- 
diamo che le Finanze 
hanno presentato al Con- 
siglio di Stato un ricorso 
contro la sentenza del 
Tar. La risposta è attesa 
per martedì prossimo. 
Ma evidentemente il 
governo ha improvvisa» 
mente fretta. E non in- 
tende aspettare. Forse 
teme di perdere il con- 
fronto con il Tar e quin- 
di, prima di conoscere il 
responso del Consiglio, 
prova a giocarsi tutte le 
carte per non veder sfu- 


mare migliaia di miliardi 
di gettito. Nell'impossi- 
bilità di decidere su que- 
stioni straordinarie in 
quanto dimissionario, il 
governo ha spazi davve- 
To minimi per arginare il 
deficit pubblico. Il presi- 
dente della Confindu- 
stria Sergio Pininfarina 
proprio ieri ha chiesto di 
attuare subito la mano- 
vra da 30 mila miliardi 
richiestaci dalla Cee per 
non precipitare nella se- 
Tie B. Ma questo gli at- 
tuali inquilini di Palazzo 
Chigi non possono farlo, 
non fosse altro perchè le 
loro eventuali decisioni 
non troverebbero riscon- 
tro in un Parlamento che 
ha visto mutare profon- 
damente i vecchi equili- 
bri. 

Teri, subito dopo l'en- 


Il governo. 
(Carli în foto) 
sugli impegni 

di spesa 


nesima e inutile votazio- 
ne per il presidente della 
Republica, i ministri del 
Tesoro. Guido Carli, del 
Bilancio Paolo Cirino Po- 
micino, e delle Finanze 
Rino Formica si sono riu- 


‘niti al Tesoro per valuta- 


te la situazione prima 
del Consiglio dei ministri 
di oggi. Presenti anche il 
ragioniere generale dello 
Stato Andrea Monorchio 
e i suoi tecnici. C'era an- 
che il presidente dell'Imi 
Luigi Arcuti: una figura, 


la sua, di primo piano se. 


si considera che il pro- 
gramma di vendita delle 
proprietà immobiliari 
dello Stato coinvolge 
proprio l'Imi. 

Sempre in tema di pri- 
vatizzazioni, nei giorni 
scorsi sarebbe stata ela- 
borata una bozza di de- 


creto legge che permette- 
rebbe di superare i dubbi 
interpretativi sugli sgra- 
vi fiscali sollevati dall'E- 
ni per la trasformazione 
in società per azioni. Lo 
stesso testo (tre articoli 
in tutto) consentirebbe 
di procedere alle priva- 
tizzazioni garantendo il 
mantenimento dei regi- 
mi in concessione dei 
quali godono alcune 
aziende delle Partecipa- 
zioni statali. Altre norme 
riguarderebbero beni de- 
maniali e ferrovie in vi- 
sta delle spa. 

Oltre a provare a ri- 
mettere in carreggiata gli 
estimi catastali (forte 
l'indignazione della Con- 
fedilizia alla sola ipotesi) 
eadare un'accelerata al- 
le privatizzazioni, il go- 
verno probabilmente 
bloccherà tutti gli impe- 
gni di spesa presi per la 
seconda parte di que- 
st’anno: una direttiva in 
questo senso era stata 
varata già sei mesi fa; 
ora si sta pensando di 
confermarla rendendola 
oltretutto più vincolan- 
te, facendo salvi soltanto 
stipendi e pensioni dei 
dipendenti pubblici. 

Roberta Sorano 


Api: «Lo scatto 
non va pagato» 


TRIESTE — L'Associazione delle medie e piccole in- 
dustrie (Api) di Trieste lamenta la campagna di inti- 
midazione in atto nei confronti delle piccole e medie 
industrie aderenti alla Confapi, alle quali pervengo- 
no, tra l'altro, lettere di avvertimento da parte delle 


‘organizzazioni sindacali e delle rappresentanze sin- 


dacali aziendali con l'invito a pagare lo scatto di con- 
tingenza di maggio, pena citazione davanti al pretore 
del lavoro. 

Il presidente provinciale Nicolò Ferro ha dichiara- 
to che l'Associazione, per quanto attiene la scala mo- 
bile, riprende la posizione espressa dalla Confapi con 
il protocollo sottoscritto da governo e parti sociali che 
prevedeva il funzionamento del vecchio sistema di 
indicizzazione dei salari fino al 31 dicembre 1991. 
«Nonostante le organizzazioni sindacali abbiano de- 
ciso di aprire la campagna sulla contrattazione azien- 
dale, è incapace di instaurare nuove relazioni indu- 
striali». 


Rotti i negoziati 
sul fronte Opec 


VIENNA — Rottura delle 
trattative ieri all'Opec: i 
ministri del. petrolio dei 
Paesi membri riuniti a 
Vienna da ieri mattina per 
negoziare il nuovo tetto 
della produzione di greg- 
gio hanno rinviato i lavori 
«a data imprecisata» a 
causa della posizione as- 
sunta dalla delegazione 
saudita che avrebbe chie- 
sto tempo per Poter pozioa 
re a termine «consultazio- 
ni interne», per decidere la 
sua nuova posizione. 
L'Arabia Saudita, rap- 
presentata a Vienna dal 
sottosegretario di Stato 
Fayez Badr in sostituzione 
del ministro del Petrolio, 


La SIP ha continuato, anche nel secondo semestre 1991, a 
destinare risorse ed energie al processo di miglioramento della 


qualità dei servizi offerti. 


Gli interventi sulle strutture tecniche; sull'organizzazione 
aziendale e sulle modalità dei rapporti con la clientela hanno 
permesso di migliorare buona parte degli indicatori di efficacia 


del servizio. 


Permangono alcune situazioni di criticità nelle grandi aree 
metropolitane, in particolare Roma, Napoli e Milano, che 
richiederanno ulteriori sforzi aziendali per accelerare l'ammo- 
dernamento del sistema di telecomunicazioni. 

Va peraltro segnalato che, specialmente nelle aree metropoli- 
tané, persistono difficoltà e rallentamenti causati anche dagli 
adempimenti amministrativi richiesti dalle Autorità locali per 
il rilascio delle autorizzazioni necessarie per l'esecuzione dei 


lavori di potenziamento della rete. 


Relativamente alla telefonia di base il tempo medio nazionale 
di attesa per l'allacciamento del telefono si è attestato a 17 
giorni (contro i 33 necessari nel 1990 e gli 81 nel 1989). Oltre 


Hisham Nazer, ha chiesto 
al cartello delle 13 nazioni 
esportatrici di greggio di 
alzare il tetto della produ- 
zione complessiva, ora fis- 
sato a 23 milioni di barili, 
di almeno un milione di 
barili al giorno, 

Il Paese che guida la 
fronda anti-saudita, oppo- 
nendosi a qualsiasi au- 
mento, è l'Iran, che cerca 
di ridurre le quote nella 
seconda metà del 1992 per 
potere così alzare i prezzi 
del greggio sui mercati in- 
ternazionali. La posizione 
iraniana ha trovato l'ap- 
poggio del presidente del- 
l'Opec, Jibril Aminu. 


L’Alitalia vuole rispondere 
alla «deregulation» 


ROMA — Buonumore in 
casa Alitalia. I dati del 
primo trimestre dell'an- 
no confermano il rilancio 
della compagnia di ban- 
diera: incremento del 
numero dei passeggeri 
trasportati del 21 per 
cento contro una media 
europea del 5 per cento. 
Insomma la recessio- 
ne, dovuta alla guerra 
del Golfo, sembra ormai 
difinitivamente tramon- 
tata. A sottolinearlo è 
l'amministratore delega- 
to del gruppo, Giovanni 
Bisignani, alla cerimonia 


di «laurea» di quattro pi- 
loti in gonnella della 
scuola di volo di Alghero: 
«La crescita del traspor- 
tato — spiega — è il se- 
gnale che siamo in grado 
di erodere quote di mer- 
cato alla concorrenza in 
maniera sistematica». 

E questo salto di qua- 
lità e di quantità è stato 
possibile grazie agli in- 
vestimenti per il rinnovo 
e il potenziamento della 
flotta pari a 5.200 miliar- 
di per il quadriennio 
1992-1995. «L'Alitalia — 
ha aggiunto Bisignani — 


il 95% delle richieste sono state soddisfatte entro i termini 
previsti dal Regolamento di Servizio (60 giorni per i nuovi 
impianti e 30 giorni per i traslochi). 
Anche nella trasmissione dati il 92% dei collegamenti sono stati 
realizzati entro i termini concordati con il cliente (contro un 
40% registrato nell'anno precedente) a conferma degli sforzi 
aziendali per il soddisfacimento dei bisogni dell'utenza affari. ‘ 

Si è registrata nel frattempo una ulteriore crescita dell'efficacia 
del servizio: attualmente un impianto telefonico si guasta in 
media una volta ogni cinque anni e mezzo ed i tempi previsti dal 
Regolamento per le riparazioni sono sostanzialmente rispettati. 
Hanno contribuito a questi primi, parziali, risultati il netto 
avanzamento dei programmi pér l'innovazione della rete, 
oggetto di una profonda revisione nella sua architettura strut- 
turale con l'impiego delle più avanzate tecnologie numeriche e 
con la diffusione dei cavi in fibra ottica. Oltre ‘ad elevare la 
qualità complessiva del sistema queste tecnologie hanno per- 
messo l'avvio e la realizzazione di reti tecnologicamente avan- 
zate e ad alta affidabilità per la grande utenza e gli operatori 


potrà contare su 20 nuo- 
vi aeromobili alla fine 
del'92 e, successivamen- 
te, ne acquisterà 14 ogni 
anno, mentre dalla scuo- 
la di Alghero usciranno 
90 piloti all'anno». 

Nonostante un primo 
parziale bilancio positi- 
vo l'amministratore de- 
legato è preoccupato per 
il futuro: «La forte con- 
correnza statunitense e 
la deregulation che sarà 
introdotta richiedono 
delle risposte precise da 
parte della Comunità eu- 
Tropea). 


economici; l'offerta del Numero Verde, gratuito per chi chia 
ma, che costituisce un prezioso ausilio per molte attività pro- 
duttive; la progressiva estensione dei servizi telefonici supple-| 
mentari (sono già 220 mila gli abbonati che ne hanno chiesto 
l'attivazione) attraverso i quali gli utenti collegati a centrali 
numeriche possono usufruire di una serie di prestazioni utili e 
funzionali. Per informazioni su questi servizi basta rivolgersi | 
allo sportello telefonico "187". 

Nell'ambito dei servizi più avanzati si registra inoltre l'amplia” 
mento della capacità e delle prestazioni della rete cellulare; | 
anche in previsione dell'avvio nel 1992 del radiomobile nume: 
rico GSM, che consentirà di utilizzare il telefono portatile in 
numerosi paesi europei. 

Riguardo alla telefonia pubblica è proseguito l'impegno per il | 
rinnovamento degli apparecchi con modelli tecnicamente più 
affidabili, in grado di essere utilizzati con carte telefoniche. 
Negativo risulta però il fenomeno del vandalismo che, oltre ad’ 
incidere sui costi, rende troppo spesso inutilizzabili gli impian” 
ti, con gravi disagi per la collettività. 


Si __INBREVE MB 


ce: chiude in utile: 


il primo bilancio 
dopo la riforma 


ROMA — Il primo bilancio dell'Ice dopo la riforma si è 
chiuso con un avanzo di 2 miliardi di lire su 327 miliardi 
di entrate. Il consiglio di amministrazione dell'Istituto 
nazionale per il commercio estero ha approvato il bilan- 
cio consuntivo per il 1991 che è stato redatto per la pri; 
ma volta, come previsto dalla legge di riforma dell'Ice, 
seguendo i principi della contabilità industriale, con stà: 
to patrimoniale e conto economico. «Con questo bilancio 
- ha detto il presidente dell'istituto Marcello Inghilesi * 
l'azienda Ice si presenta sul mercato con un volto nuovo. 
Il 1991 è stato infatti un anno di svolta e gli obiettivi 
sono stati centrati: rinnovo del contratto di lavoro dei 
dipendenti (assimilato a quello assicurativo privato), va 
ro del nuovo regolamento di organizzazione e avvio del* 
la politica di entrate tariffarie. E' stata inoltre introdotta 
la politica di budget e di economicità di gestione. Si 
lavorato anche perla realizzazione di alcune società pe! 
azioni con la partecipazione di privati, che agiranno co: 
me bracci operativi di attività che l'istituto non può più 
delegare all'esterno». La prima Spa, la Edisi, che opererà 
nell'editoria, è nata quest'anno e sono stati già approvati 
i progetti per la creazione di altre due società nel camp0 
SE ein quello dei servizi per il settore agri 
Colo, i 

® RUBLO. Il processo di convertibilità del rublo subi: 
sce una battuta d'arresto. Secondo l'economista e consi: 
gliere governativo Alexei Ulukayev i decreti attuativi 
saranno sì emanati il primo luglio, come da programm@i 
ma per avere dei veri e propri «fixing» della valuta biso” 
gnerà attendere altri tre-quattro mesi. In un primo tem 
po si pensava di poter attuare i «fixingy già dal prim0 
agosto. Ulukayev prevede in ogni caso che il rubio do: 
vrebbe stabilizzarsi intorno al cambio attuale di 90 rubli 
per dollaro, 

© CONTINENTAL. La Continental, quarta produttric® 
di pneumatici al mondo, nella quale Pirelli mantiene 
una partecipazione diretta e indiretta del 39% circa, ha 
chiuso il '91 con perdite consolidate per 128,1 milioni di 
marchi (oltre 96,3 miliardi di lire) contro un utile di 93,4 
milioni nel '90. L'utile operativo del gruppo è sceso 4 
199,29 milioni di marchi (216,4 nel‘90). Perla capogrup: 
po, Continental Ag, le perdite sono balzate nel 91 @ 
417,13 milioni di marchi contro un utile di 42,1 milioni 
l'anno prima, a causa dei costi collegati alla chiusura 
dell'impianto di Barrie in Canada. { 
® EDITORIALE. In calo nel ‘91 utile netto e dividendo 
dell'Editoriale, holding del gruppo Monti: il risultato 
netto è sceso a 5,6 miliardi di lire (18,1 nel‘90), mentre il 
dividendo proposto dal consiglio di amministrazione è 
50 lire per azione (70 per il ‘90) . La società nel '91 ha 
acquistato 175 mila azioni Continental, pari all’ 1,9 pef 
cento del capitale della società tedesca. 1 
@® CARIPLO. MILANO — La Cariplo archivia l'esercizio 
‘91, l'ultimo prima della trasformazione in società pe! 
azioni, con un incremento del 6,5 per cento dell'utile 
netto a 296 miliardi, ma ammette che finora nel '92 
bilancio non ha segnato particolari progressi rispetto 4 
quello precedente e che lo «sconquasso» che attualment@ 
interessa la Lombardia non facilita certo la situazione. 
«I primi mesi del '92 non segnalano elementi di partico: 
lare scostamento rispetto all'andamento del semestr?@ 
precedente - ha affermato il presidente della Cariplo, 
Roberto Mazzotta, nel corso della conferenza stampa te" 
nuta a Milano per illustrare i risultati del bilancio ‘91 - 
Speriamo che possano manifestarsi elementi maggior 
mente positivi anche se personalmente devo ritener@ 
che tutto lo sconquasso che sta succedendo nella nostra 
realtà territoriale evidentemente ci pone in tempi no! 
positivi dal punto di vista delle attività complessive e del 
funzionamento del nostro sistema economico». 


TELEFONIA DI BASE 


1989 


1990 


Il tempo medio di attesa per 
i nuovi impianti si è 
stabilizzato su 17 giorni, 
confermando i continui 
miglioramenti rispetto agli 
81 giorni del 1989 ed ai 33 
del 1990. Il numero degli 
abbonati a fine 1991 è 
risultato pari a 23.071.821 
con un incremento di oltre 
720 mila rispetto al 1990. 


20,7 
19,1 


1989 1990 


DISPONIBILITA! 
17,7 DEL SERVIZIO 


> 


1991 


Il dato di 17,7 guasti ogni 100 
abbonati, che corrisponde 
mediamente ad un guasto 
sul singolo impianto 

ogni cinque anni e mezzo, 


. è stato conseguito anche 


in presenza delle difficoltà 
causate dagli ingenti lavori 
in corso per la ristrutturazione 
della rete. 


12,5 


1989 


1990 


TELEFONIA PUBBLICA 


La percentuale di telefoni 


1991 


pubblici fuori servizio 

(9,9 ogni cento apparecchi) 
continua ad essere 
pesantemente influenzata 
dal vandalismo, ulteriormente 
cresciuto rispetto allo scorso 
anno. Î guasti riconducibili 
al vandalismo sono infatti 
aumentati del 25 per cento 


. comportando costi per oltre 


21 miliardi (più 47,5 per 


cento rispetto al 1990). ale A 
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Economia 


Il Piccolo 


‘CEE 


Brittan alitalia: 


‘Tagliate gli aiuti 
alle imprese’ 


GRUPPO TRIPCOVICH 


Gottardo, aumento gratuit 


«Boom» dell’utile ( + 61%) 


INDUSTRIA 


O Aziende in crisi: 


ruolo del Fondo 
dirotazione : 


asiè Ù MILANO — Aumento del e Jola volontà di con- p 
jardi S ?Assin Hi di capitale gratuito in vista per “oli ’amministr: ii età solidare la propria presenza n) 
Bor S na delegazione dell Ù dustria friulana la Gottardo Ruffoni, società II consiglio d si FEAUR® della società in loco con obiettivi di me- L ASSEssore Fr. egionale Sar. (0) 
silan? |Cintanto a Bruxelles ospite della di spedizioni e logistica del di spedizioni e logistica presieduta da dio e lungo termine, ha an- 
A prin di gruppo Tripcovich. Il consi- a , Fi E che costituito una società D ANSA 
ll'Ice, l'appresentanza della Confindustria. Il CERSE A Rio Ba della Zonca ha deciso aumento di capitale mista a Mona Di in La ha incontrato la commissione 
ia ® O . . lellberato un aumento da CO e CISAILO nia e una n Cecoslovacchia. 
iste] Vicepresidente e presidente del gruppo dei 54 a 648 miliardi con l'e- da 54 a 64,8 miliardi con l’emissione Altrettanto in crescita, 
dl. oi se CHAREO O nici missione di azioni ordinarie e gini D ss Gi soprattutto in termini di i 
n; giovani imprenditori Adriano Luci da assegnare in I di azioni ordinarie da assegnare n SE organicità e com- per discuter. (6 lo stato 
VA n * Ò I lue nuove ogni 10 possedu- o H i dieci azioni lementarietà delle attività | 
ettivi |Commenta: «Ormai l'Europa è una realtà | (eta Gottardo Ruffoni pre: ragione di due ogni dieci azioni possedute. VR a ne 7 3 
; A con cui fare i conti ogni giorno». so ta A Le principali operazioni fatte nel 91. di Senera, una vo im- di attuazione della legg (4 45 
Di È portanti aziende irancesi 
VO | creme È principale polo italiano di del settore acquisita nel ‘90, 
dottà |BRUXELLE — Un altro lapoliticacomunitaria di | trasporto, spedizioni inter. do a 33.701 milioni del'90a intercorsi nell'esercizio ‘91, Sanara ha infatti ceduto una TRIESTE — I meccani- Ferriere Buia, 
, Si è invito della Cee all'Italia limitazione de gli aiuti nazionali e logistica. Nel 85.651 milioni del'91 dovu- il consiglio d'amministra- partecipazione nonstrategi- smi di intensità di aiuto, In un altro incontro in 
tà PeR l'herché sia ridotta la i Pa corso del consiglio sono sta- to per 44,550 milioni all'au- zione ha sottolineato l'ac- ca nel trasporto fluviale, ac- li interventi del Fondo Regione, convocato dallo 
10 CORI st tiniica "dopo iuello. si Gia siga lata REI FEO GONTONa mento del capitale sociale quisto, effettuato a fine no- quisendo viceversa il con- SERENO perle inizia- stesso Saro, sindacati e 
O più |d pubblica, $ po que! si più ricc lella Cee, | tivi dell'esercizio 1 De e da 27 a 54 miliardi attuato  vembre, dell'84,7% della trollo di Tsi Goiran e di tive economiche e le rappresentanti della 
ererà |C©Ì ministri finanziari, è come l'Italia, e favorisca | saranno CRE di HE Rel esso Finrex, una società finan Transcap, attraverso le qua- A 5 eDUesenianiti idella 
ovali Venuto oggi dal commis- invece lo sviluppo ‘in | provazione dell'assemblea «La struttura patrimonia-  Ziaria quotata in Borsa, con Ji è divenuta leader nelle re- Vi ja Giuli tz va prop A i 
spo |Sario europeo responsa- quelli più poveri. «L'o- | Convocata per il 24 giugno. 16 dell'azienda — ha rileva- l'obiettivo di farne la sub- Jazioni di trasporto camio- Suzi cile conio alioanalezzio a darsola zo 
ame |bile della concorrenza bietti incipale per-.| 1° S@Pogruppo Gottardo to Agostino della Zonca — holding delle attività logi- nisticotra Italia e Francia. al centro di un incontro cenda Telca. Una situa- 
ag) Le Britt: che ha NO SOR Ruffoni Spa, ha chiuso l'e- risulta così nuovamente  Stiche e immobiliari del La Bertola, leader nella fra l'assessore regionale zione che le organizza- 
| Te I Sl, d seguito dalla commissio- | sercizio'91 con unutile net- equilibrata in quanto il pa- SFUPPO Gottardo. Ruffoni. jogistica distributiva nel Saro e la commissione zioni dei lavoratori han- 
SUE I Ci ana chuieg, ne con il controllo degli | to di 7,255 milioni di lire tmonio netto è tomato a Positivo l'andamento delle settore dell'elettronica di consiliare, presieduta da no:definito «incerta, non 
onsi; | ati gli aiuti statali allé ajuti statali è la coesione | contro i 4.501 dell'esercizio coprire quasi totalmente le Principali società del grup- consumo, ha avviato un im- Adalberto Donaggio. Sa- chiara reoccupante 
1ativi |mprese. «Gli aiuti all'in- economica e sociale: se | precedente. (+61%) dopo SUE IU finanziarie PO (78 in totale), molte delle portante ] rogetto di espan- o ha riferito oa o stato sotto t 66 ca dea: 
mm; na costituiscono il mancasse questa Sorve- C-loriamenti ed RECATO, LL SOA controllate». A CL Spe Son ROSizione sione pato con l’obiet- di attuazione della legge quidità». Li molti dei la: 
biso" |“8 per cento del deficit glianza, gli aiuti di’stato | Namenti per 8.454 milioni. £-onte dei positivi risultati, SEL cterminate tivo di offrire al cliente un regionale n. 45/1986 che  voratori Telca sono pas- 
tem: | ubblico italiano e se si concessi su larga scala | {Tele consistente incremen: | ji consiglio di amministra: | STte Beografiche o di busi- servizio internazionale me- interessa le nuove inizia- sati in questi mesi a una 
io TORE della metà ‘nelle regioni più prospe- | consiglio. d'amministrazio- | 2Î0ne ha proposto la distri- Ji verrà esaminato il bilan: | diante unnetwork informa- tive promosse dalle so- nuova società — la Acet, 
o do- |ne beneficierebbero i. ro della comunità po- | ne — è stato conseguito sia buzione di un dividendo cio consolidato in sede as- tic0.e operativo. Le prime cietà finanziarie delle che fa capo a un gruppo 
rubli (conti dello Stato e sareb- irebbero impedire alle | grazie a un aumento dell'at- Unitario in linea con l'eser- sembleare. La Rondine, lea- Te@lizzazioni riguardano la partecipazioni statali. cheoperaindiversereal- 
; e più facile il cammino olitiche macroeconomi- | tività sia ad un netto miglio.  CIZI0 precedente, pari a 100 der nei mercati dell'Est Eu- Francia e la Spagna, mentre Ha ricordato, tra l'altro, tà italiane — permango- 
ttrice | dell'Italia verso l'unione Po; li ramento della redditività lire per azione, che corri- ropa, è riuscita nonostante | nel ‘92 è stata costituita la gli interventi finalizzati no, a piudizio del sinda- 
tiene | economica e monetaria», ShS Ci avere i impatto | che ha consentito di arriva SPondea un dividendo com- ji perdurare della grave si- Bertola Deutschland Gmbl. che. riguardano nuove cato. Forti sermlescità 
a, DA l'ha detto Brittan presen: voluto nello sviluppo di | re a un margine operativo Plessivo di 5.400 milioni, | tuazione economica e politi-  Inlinea conlastrategia Fin- iniziative produttive, d perplessità su 
oni di \tand B Îles il quelle più povere». lordo di 7.313 milioni contro Taddoppiato rispetto ai ca, a registrare un incre- rex;laBertolaèstataceduta FEE irene STE Tin O Investi- 
193,4 A ESRO ES ER, Nel 1991 la commis- | i 4.772 dell'esercizio prece-. 2.700 del ‘90 a seguito del- mento di traffico, grazie ai all'inizio del '92 alla Finrex Be IERI ne futuri che diano 
eso.6 pio della commissione sione ha bocciato nove | dente (+53%). Anche il pa- l'aumentato numero di 40annidioperatività svolta stessa, allo scopo della mi- iS ti saio: tranquillità in primo luo- 
grup: |guropea sulla politica Susi di aiuti pubblici in | irimonio netto è incremen- azioni in circolazione. Nel. in quei mercati quale esclu- | gliorrazionalizzazione delle x BESHADE Ti friale, 80 sotto l'aspetto occu- 
DI a falla concorrenza nel tutta la Cee, mentre i | !2t0 sensibilmente passan-  riepilogare i principali fatti sivista. La' Rondine, deter- ‘| partecipazioni. Agostino della Zonca ONEEO I TR nu Do e di Ra di 
ilion! 7 i j- Paesi interessati ne han- menti produttivi di que-  SPSOTOI Pregressi già si- 
Secondo Brittan, la ri- i SESSI 1 Que-  glati fra sindacati e vec- 
usura | ° Hei no ritirati 21 sti centri, per la ricerca i i 
e | porta fetta martedì al ciiezioni di rusetie, -° | AL PROFESSOR CANCEDDA BANCHE applicata el'innovazione |‘ Iiasdasore Saro, al 
en Si sà + n DO DO i i È E d 
itato |a 30 mila miliardi è an, Una delegazione del | Biotecnologia: un premio n Sie medio tenziing0 termine dell'incontro, ha 
ntreil |che frutto della maggiore SS, E driulana ‘d n 5 È la anzan O IU orte Riferendosi si mecca.  PIOPosto un iter operati- 
Adi |fonsapevoleza allin  Sitis del'Assiniuaiiae | Pal consorzio universitario nisi di intensità di lo: 10 Cico une velica 
rno della Cee dell'im- 3 to previsti dalla legge, 1 b 
9 pet [portanza delrispetto del- Presidente del gruppo | TRIESTE — Il Consorzio umane che ha trovato ap- | UDINE — Un notevole manzanese, la più impor- miliardi 523 milioni, men- Rane ha ricor SE sul fronte Sip di pace 
._. |laconcorrenzae dellere- giovani imprenditori, | interuniversitario per le plicazione nella produzio- | sforzo di potenziamento, tante Cassa rurale ed arti- tre i titoli di proprietà so- | che nelle province di Go- CO ente (TA 
rcizio |Bole di mercato. Brittan Adriano Luci, è intanto a | biotecnologie (Cib), che ne di epidermide umana | culminato con l'apertura giana della regione, efrale no di 107 miliardi e quelli | rizia e Trieste gli aiuti Acet— ti ul budget previ- 
à pe! {Non ha voluto fare com- Bruxelles per incontri | raggruppa 16 atenei italia- daimpiantare, dautilizza- | di due nuove filiali (a Pra-  primein Italia. Lusinghie- amministrati per conto di | sono superiori rispetto a St©peril'92. Acquisito il 
‘utile menti sull'atteggiamen- con alti funzionari della | ni dove si svolgono le ri- re in chirurgia plastica e | damano e a Remanzacco) ri — ha detto Passoni — terzi hanno superato i 154 | Udine e Pordenone. In dato, Acet dovrà predi- 
‘925 lto delle autorità italiane Commissione Cee. E' la | cerche più significative in‘ neltrattamento dei grandi | edun più che soddisfacen- anche gli altri traguardi miliardi, i serata ha poi fatto il pun- SPorre, in tempi brevi, 
atto Sidi fronte! alla politica prima volta che una mis- biotecnologia, ha scelto il ustionati. te risultato economico: raggiunti nel corso dell'ul- Con otto sportelli, 115 | to sulla situazione di un UN piano industriale e fi- 
nente l'iottata avanti în questo Sione del genere viene prof. Ranieri Cancedda Il premio a Cancedda | cosìla Cassa rurale e arti- timo esercizio: la raccolta dipendenti e 1.557 soci, la | gruppo di aziende: Fisa nanziario che — di fron- 
i0NE* | settore dalla commissio- organizzata dalla Assin- | per un premio di ricono- verrà consegnato dal di- | giana di Manzano ha chiu- globale ha infatti registra- | Cra di Manzano sta por- | Osoppo, Promelco Collo- te agli impegni di lavoro 
rtico= lho E' chi dustria friulana in colla- | Scimento alla sua attività rettore del Cib prof. Dome- | so l'esercizio 1991, il cui. tounincremento sul 1990. tando a termine il proces- | redo, Gruppo Pittini previsti — evidenzi con 
estré |° europea, i De ‘aro Horssignefconia\delega: scientifica. nico Romeo, in occasione | bilancio è stato approvato del 15,4%, giungendo a so di sviluppo territoriale | Osoppo, Acciaierie Weis- . chiarezza il percorso che 
riplo, | munque — ha detto — stone sos della Ranieri Cancedda lavo- del convegno apnuale del | nel corso della recente as- quota 419 miliardi (di cui iniziato appunto nel 1991 | senfels Tarvisio, Safica Acet intende avviare, il 
pa te” e. il governo italiano È ROGUSITa. C | ra all'Istituto sperimenta- Gib, che si svolgerà all'U- | semblea dei soci, presenti 265,9 di diretta).-In au- con l'apertura delle filiali | Grado, De Simon Osoppo, numero dei lavoratori ; 
‘91 -: |©apisce la forza dei miei x o to n TEO Soto le tumori di Genova ed è  niversità di Bari. in massa (come di consue- mento anche gli impieghi di Remanzacco e di Prada- | Venturini Gemona, Hfe occorrenti, gli eventuali 
gior: |&tgomenti, che non ho tando l'iniziativa, Luci | gocente nella stessa città; Il convegno rappresen- | tudine) all'appuntamento. . (+15,5), pari a 181 miliar- mano e continuato nel | Gorizia, Miniera di esuberi e la gestione di 
ener |Mancato di esporre di- ha ricordato che «ormai | oltre a'svolgere ricerche di terà un importante mo- I dati di bilancio, chiuso di. 1992 con la recente inau- | Raibl, Chimica Friuli questi. Ma Saro ha chie- 
ostrd |Tettamente in più diuna l'Europa è unarealtà con | primo piano di carattere mento per valutare i pro- | con un utile netto di oltre Nel 1991 si è ulterior- gurazione di uno sportello | Torviscosa, Filatura Go- sto anche una relazione 
i no Occasione». la quale le aziende devo- | fondamentale, ha lanciato gressi compiuti dalla ri- | 960 milioni, sono stati il- mente rafforzato anche il a Santa Maria la Longa, | rizia, Iret Trieste, Julia dettagliata che illustri la 
vede | Wivel suo rapporto si. no. confrontarsi ogni | una tecnica di colture in cerca biotecnologica nel- | lustrati da Gastone Passo- patrimonio della Cra che cuiseguirà fra breve quel- | Cab. Trieste, Cartiere situazione relativa a tut- 


Sottolinea l'esigenza che 


giorno». 


n 


vitro di cellule epiteliali 


l'università italiana. 


ni, presidente dell'istituto 


ha toccato la cifra di 75 


la di un altro, a Buttrio. 


Burgo, ex Telca Udine, 


tele società. 


BILANCIO FAMILIARE. 
IL RENDICONTO CHE DICE TUTTO 
E PARLA FACILE. 


Oggi il Banco Ambrosiano 


ricavi grazie a uno strumento di 


|| Bancomat fornisce 


Veneto offre un servizio nuovo immediata lettura. Ad esempio, il totale mensile e annuale 


ed esclusivo che affianca tra tutte le voci di entrata, 


E Î Stipendi e Salari vi 


segnala quanto avete guadagna- 


dei vostri prelievi, 


l'estratto conto. 


Telefono indica le 
Si chiama Bilancio somme relative a tutte le vostre 
to nel mese e nell'anno; 


Cedole e Dividendi 


vi illustra quanto avete ricavato 


Familiare. È il resoconto che bollette. Bilancio Familiare, come 


riporta con chiarezza tutte le tutti i prodotti e servizi del 


voci relative alle vostre entrate Banco Ambrosiano Veneto, è 


e uscite. Così, potrete gestire dai vostri investimenti. utile, innovativo e facile da usare. 


meglio l'economia della famiglia Allo stesso modo, potrete Anche così una grande Banca — 


e tenere sotto controllo la consultare ben 22 voci diverse privata dimostra di essere vicina 


situazione delle spese e dei di spesa; per esempio, alle esigenze di ogni famiglia. 


Bilancio Familiare è un nuovo servizio del Banco Ambrosiano Veneto 
che arriva con l'estratto conto e costa solo 1000 lire al mese. 


Ò 


9.00 TELEGIORNALE UNO - MATTINA. 
10.00 TELEGIORNALE UNO - MATTINA. 
10.05 UNOMATTINA ECONOMIA. 


10.15 CIVEDIAMO. 


11.00 DA MILANO TELEGIORNALE UNO. ‘ 


11.05 CI VEDIAMO. 2.a parte, ». 
11.55 CHE TEMPO FA, u 


12.00 PUPI AVATI PRESENTA: «E' PROIBI- 


TO BALLARE». 
12.30 TELEGIORNALE UNO. 


8.50 DOVE ILSI' SUONA. 
9.50 NEL GIORNO DEL SIGNORE, Film. 


11.20 SEGRETI PER VOI MATTINA. 
11.30 TG2- FLASH. 


11.35 LASSIE, Telefilm. 
12.10 L'ARCA DEL DOTTOR BAVER. 


13.00 TG2 - ORE TREDICI. 


13.20 TG2 - EGONOMIA. 


‘13.25 TG2 - SALVIAMO LA TERRA. 
- METEO2. 


10.55 TENNIS - TORNEO ATP. 


12.00 DSE - IL CIRCOLO DELLE 12. 


12.05 DA MILANO TG3. 


14.00 TGR. Telegiornali regionali. 


14.30 TG3 - POMERIGGIO, 


14.45 SE NON CIFOSSE IL LEGNO. 


‘15.05 PIANTE SACRE. LA QUERCIA E TI- 


GLIO, 


15.15 LA SCUOLA SI AGGIORNA. 


15.45 BOLOGNA - TENNIS, 


12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 


13,30 TELEGIORNALE UNO. 


13.55 TELEGIORNALE UNO - TRE MINUTI 


DI... 
14.00 BLACK BEANTY, 
14.30 L'ALBERO AZZURRO. 
15.00 LA GENTE ROSSA. 
17.40 SPAZIOLIBERO. 
17.55 OGGI AL PARLAMENTO, 
18.00 TELEGIORNALE UNO. 
18,10 VUOI VINCERE? 
18.20 NOTTE ROCK. 
18.50 IL MONDO DI QUARK. 
19.40 IL NASO DI CLEOPATRA. 
19.50 CHE TEMPOFA. 3 
20,00 TELEGIORNALE UNO. 


20.40 IL VIGILE URBANO. Telefilm con Lino 


Banfi. 


‘21.45 BORSAVALORI, Presenta Paolo Fraje- 
se. 

23.00 TELEGIORNALE UNO - LINEA NOT- 
TE. 

23.15 LE INTERVISTE DI ENZO BIAGI. 


24.00 TELEGIORNALE UNO, 
- CHE TEMPO FA. 
0.30 OGGIAL PARLAMENTO. 


0.45. MEZZANOTTE E DINTORNI.. 


1.00 DOVE IL SI' SUONA. 


1.25 SQUADRA D'ASSALTO ANTIRAPINA. 


Film. 


2.45 TELEGIORNALE UNO - LINEA NOT- 


TE. Replica. 


13.45 SUPERSOAP. 


16.30 PALLAMANO: CAMPIONATO ITALIA. 


- SEGRETI PER VOI. NO. 
13.50 QUANDO SIAMA..., Serie tv. 17.00 POMERIGGIO SUL TRE- GENTE CO- 
14.45 SANTA BARBARA. Telefilm. ME NOI. 


15.35 ERCOLE CONTRO ROMA. Film. 
17,10 DAL PARLAMENTO. 


17.30 TG3 ONTHE ROAD, 


17.15 TG2 - DALLA PARTE DELLE DONNE. 


17.25 DA MILANO TG2. 


18.00 GEO. 


17.45 LA RASSEGNA GIORNALI E TV ESTE- 
RE 


17.30 SALVIAMO LA TERRA. 


17.50 ROCK CAFE’, 


18.05 TGS - SPORTSERA. NEL CORSO DEL 
PROGRAMMA, DA BOLOGNA, LA 
CORSA TRIS DI TROTTO. 

18.20 UN GIUSTIZIERE ANEW YORK, 


19.05 METEO2. 


19,10 SEGRETI PER VOI. 
19.15 BEAUTIFUL. Telefilm. 
19.45 TG2- TELEGIORNALE. 
20.15 TG2LOSPORT.. . 
20.30 SERATA D'ONORE. Presenta Marisa 


Laurito. 


23.15 TG2- PEGASO. 
23.55 TG2 - NOTTE. 


24,00 METEO2-TG2- OROSCOPO. 


0.05 ROCK CAFE'. 


TA. Film. 
4.00 TG233. 


0.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
0.20 NON CERCATE L'ASSASSINO. Film. 
1.45 COSÌ’ BELLA, COSI’ SOLA, COSI' MOR- 


3.15 TG 2 PEGASO. Replica. 


18.45 TG3 DERBY. 


= METEO. 


19.00 TG3, 

19.30 TGR. Telegiornali regionali. 
19.45 BLOBCARTOON. 

19.55 BLOB CINICO TV. 


20.05 BLOB. DI TUTTO DI PIU”. 


20.25 UNA. CARTOLINA-SPEDITA DA A. 
BARBATO. 
20.30 CHIL'HA VISTO?. 


22,30 TG 3 VENTIDUE E TRENTA. 


22.45 L'ULTIMO URRA". Film. 


0.45 TG3- NUOVO GIORNO. 


23.00 RAIDUE PER VOI. - METEO3. 


1.10 FUORI ORARIO COSE (MAI) VISTE. 
2.20 BLOB. DI TUTTO DI PIU”. Replica. 


2.35 UNA CARTOLINA..... Replica. 


2.40 BLOB CINICO TV. 


2.50. so 3 NUOVO GIORNO EDICOLA. Re-. 
plica. 

3.10 Li MODELLE DI VIA MARGUTTA. 
Film. . 

4.20 TG3 NUOVO GIORNO, 


4.40 IL VIAGGIATORE. 


ms —________ 


Radiouno 

Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
14, 17,19, 21,23. 

6.11: Oggi è un altro giorno; 6.40: 
Bolmare; 7.20:.Gr Regione; 7.40: 
Come la pensano loro; 8.40: Chi 
sogna chi chi sogna che; 9: Gianni 
Bisiach conduce in studio Radio 
anch'io ‘92; 10.30: ImOnda; 11.15: 
Tu lui i figli gli altri; 12.06: Ora 
sesta; 12.50: Tra poco Stereorai; 
13.20: Itinerari; 13.30: Alla ricer- 
ca dell'italiano perduto; 13.52: La 
diligenza; 14.06: Oggiavvenne; 
14.28: Stasera dove; 15.36: «Lei 
che ci capisce, di tasse quanto pa- 
g0?»; 16: Il paginone; 17.04: Per- 
sonaggi politici del ‘900; 17.34; 
On the road; 17.58: Mondo ca- 
mion; 18.08: Radicchio; 18.30: 
Giocando giocando; 19.30: Ascol- 
ta si fa sera; 19.40: Pagine di mu- 
sica; 20.05: Bric à brac; 20.25: 
L'epigramma; 20.30: Invito al 
concerto; 21.04: In contempora- 
nea con Stereorai 6.0 concerto 
stagione di primavera 1992; 
22.44: Bolmare; 22.49: Note di 
piacere; 23.09: La telefonata; 
23.28: Chiusura. 5 


Radiodue 

Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8,26, 
D2711:27,013:26,015,27, 16:27; 
17.27, 18.27, 19.26, 22.47. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30,. 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 
17.30, 19.30, 22.30. ; 


TELE ANTENNA LR 

rr Lr 

13.00 TELECRONACA BASKET: 
Campionato naz. juniores 
femminili Rho-Gragnano 
Schio-Florence  Vicenza- 
Cesena Viterbo-Bari. 

16.00 CARTONI ANIMATI, 

17.15 TELECRONACA BASKET: 
Campionato naz. juniores 
femminili finale  7.0-8.0 
posto 2.0 T., finale 5.0-6.0 
posto 2.07. 

18.45 SPECIALE REGIONE. 

19.15 TELE ANTENNA NOTI- 


ZIE. 

19.45 “A DOMANDA RISPONDE - 
DALLA PARTE DEL CIT- 
TADINO. 

20.30 TELECRONACA BASKET: 
Campionato naz. juniores 

.o 2 femminili semifinali. 

21.00 CROAZIA, UN FUTURO IN 
EUROPA: Ospiti: Mladen 
Verdis (Presidente Giunta 
Esecutiva Zagabria), Bran- 
ko Miksa (Ministro Com- 
mercio). 

21.50 Telerilm: DETECTIVES, 

22.15 ROAD BOOK - L'ANGOLO 
DE 

(r). 

22.30 TELE ANTENNA NOTI- 

ZIE 


23.00 TELECRONACA BASKET: 
Campionato naz. La) 
femminili semifinali. 

23.40 A DOMANDA RISPONDE - 
DALLA PARTE DEL CIT- 


6: Il buongiorno di Radiodue; 8: 
Troppa salute; 8.03: Radiodue 
presenta; 8.46: Il signore del son- 
no; 9.07: A video spento; 9.46: 
Troppa salute; 9,49: Taglio di ter- 
za; 10.13: La patata bollente; 
10.31: Dagli studi di via Asiago in 
Roma Radiodue 3131; 12.10: Gr2 
Regione, Ondaverde; 12.50: Lu- 
ciano Rispoli presenta: Impara 
l'arte; 14.15: Programmi regiona- 
li; 15: Madame Bovary; 15.45: 
Troppa salute; 15.48: Pomeriggio 
insieme; 18.32: Tropppa salute; 
18.35: Appassionata; 19.55: Que- 
sta o quella. Musiche senza tem- 
po; 20.30: Dentro la sera; 22.41; 
Questa o quella. Musiche senza 
tempo; 23.28: Chiusura, 


Radiotre 

Giornali radio: 6.45, 7.15, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.45, 18.45, 20.45, 
23.45. Ù 

Ondaverdetre: 7.13, 9.43, 11.43. 
6: Preludio; 7.10: Calendario mu- 
sicale; 7.30: Prima pagina; 8.30: 
Alla scoperta di Cristoforo Colom- 
boe dintorni; 9: Dagli studi di Mi- 
lano (1.a parte); 10: Fine secolo; 
10.45: Concerto del mattino (2.a 
parte); 12: Il club dell'opera; 13: 
«Quando non c'era la prima pagi- 
ne; 14.05: Diapason; 16: In diret- 
ta dagli studi di via Asiago in Ro- 
ma, Palomar; 17: Scatola sonora 
(1.a parte); 17.30: Inoccasione del 
5.0 Salone del libro, in diretta da 
Roma e Torino Terza pagina; 18: 
Scatola sonora (2.a parte); 19.15: 
Dse-Ministero P.I.: «La scuola si 


SE 


- 7.00 PRIMA PAGINA. 
8.30 ARNOLD. Telefilm. 
9.00 I CINQUE DEL QUINTO 
PIANO. Telefilm. 
9.35 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Replica del 21.5. 
11:50 IL PRANZO E' SERVITO. 
Condotto da Claudio Lippi. 
12.40 AFFARI DI FAMIGLIA. 
Condotto da R. Dalla Chie-. 
sa. 
13.00 TG 5. News. 
13.20 NON E' LA RAI. Condotto 


aggiorna»; 19.45: Scatola sonora; 
20.35: Alla scoperta di Cristoforo 
Colombo e dintorni; 21: Folkcon- 
certo; 21.45: Blue note; 23.35: Il 
racconto della sera; 23.58: Chiu- 
sura. 


NOTTURNO ITALIANO 

23.31: Aspettando mezzanotte; 
24: Il giornale della mezzanotte; 
5.42: Ondaverde; 5.45; Il giornale 
dall'Italia. Notiziari in italiano: 
alle ore 1, 2,3,4,5;in inglese: alle 
ore 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03; in 
francese: alle ore 1.06, 2.06, 3.06, 
4.06, 5.06; in tedesco: alle ore 
1.09, 2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.35: Giornale radio; 
14.30: Nordest. spettacolo; 15: 
Giornale radio; 15.15: Cinema e 
dintorni; 15.30: Nordest cultura; 
18.30: Giornale radio, — 
Programmi per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario; 15.45: 
Voci e volti dell'Istria. 
Programmi in lingua slovena: 
7: Segnale orario, Gr; 7.20: Il no- 
stro buongiorno; 8: Notiziario e * 
cronaca regionale; 8.10: Pronto, 
buon giorno! (I parte); 10: Noti- 
ziario e rassegna della stampa; 
10.10: Goncerto in stereofonia; 
11.30: Romanzo a puntate. Ivan 
Aleksandroviò Gondarov: «Oblo- 


+. mov»; 11.50: Pagine musicali: 


Melodie a voi care; 12: Serio, ma 
non troppo; 12.20: Pagine musi- 
cali: Musica leggera slovena; 
12.40: Musica corale; 12.50: Pagi- 


6.30 RASSEGNA STAMPA. 
6.40. CIAO CIAO MATTINA. 
8.27 METEO. 
8.30 STUDIO APERTO. 
9.05 IL MIO AMICO RICKY. Te- 
lefilm. 
9.30 GHIPS. Telefilm. 
10.30 MAGNUM P.I. Telefilm. 
11.27 METEO. 
11.30 STUDIO APERTO. News. 
11.45 MEZZOGIORNO ITALIA- 
NO. Conduce G. Funari. 
13.57 METEO. 


BLU 


da Enrica Bonaccorti. 14,00 STUDIO APERTO. 
14.30 FORUM. Conduce Rita 14.30 GENITORI IN 
Dalla Chiesa, JEANS. Telefilm. 


15.00 AGENZIA MATRIMONIA- 
LE. Condotto da Marta 


15.00 SUPERCAR. Telefilm. 
16.00 PARADISE. Telefilm, 


Flavi. 17.00 A-TEAM, Telefilm. 

15.30 TI AMO PARLIAMONE. 18.00 MAC GYVER. Telefilm. 
Condotto da Marta Flavi. 19.00 STUDIO APERTO. 

16.00 BIM BUM BAM. 19,30, STUDIO SPORT. dh 

18.00 OKIL PREZZO E' GIUSTO. 19.38 METEO - PREVISIONI 
Condotto da Iva Zanicchi. 4 METEOROLOGICHE. 


19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
‘TUNA. Conduce Mike Bon- 

iorno, 

20.00 TG5..News. 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 

20.40 LUCKY LUKE. Telefilm. 

21.45 OCCHIO ALLO SPECCHIO. 
Show. 

22.30 GELOSIA. 

23.15 MAURIZIO Costanzo 
Show. Condotto da M. Co- 
stanzo. 

‘24.00 TG5. News. | 

1.45 STRISCIA LA NOTIZIA. 


Y 


19.40 IL GIOCO DEI 9. 
20.30 ORE. CONTATE. Film 
1989. Con Dennis Hopper 
Jodie Foster. Regia di Den- 
nis Hopper. 
22.45 L'ISTRUTTORIA. Attuali- 
tà. 
0.45 STUDIO APERTO. 
0.57 RASSEGNA STAMPA. 
1.05 STUDIO SPORT. 
1.12 METEO. 
1.20 PARADISE. Telefilm. Re- 


plica. 
2.20 MAC GYVER, Telefilm. 


gia a Duino; 15: Pagine musicali: 
Colonne sonore; 15.30: La poesia 
degli anni ‘80 (replica); 15.40: Pa- 
gine musicali: Evergreen; 16: Noi 
e la musica; 17: Notiziario e cro- 
naca culturale; 17.10: Avveni- 
menti culturali; 17.40: Onda gio- 
vane; 19: Segnale orario, Gr; 
19.20; Programmidomani. 


STEREORAI 

13.20: Stereopiù; 114.20: Il festi- 
vale: ogni canzone vale; 14,31 
Beatles, opera omnia; 15,3 
16.30-17.30: Grl in breve; 16: Grl 
Panorama, viaggi, incontri; 
16.15: Dediche e richieste; 17: 
Grl cinema,teatro, spettacolo, gli 
appuntamenti; 17.50: L'album 
della settimana; 18.40: Il trova- 
musica; 18.56: Ondaverde; 19: 
Grl Sera, Meteo; 19.15: Grl 
Sport, Mondomotori; 19.30: Clas- 
sico. Tre secoli di successi: da 
Bach agli U2 con Linda Critelli; 
20.30; Grl in breve; 21.04: In 
contemporanea con Radiouno 6.0 
concerto della stagione di prima- 
vera 1992; 22.44: 2 Planet Rock; 
22.57: Ondaverde; 23: Grl ultima 
edizione, Meteo; 24: Il giornale 
della mezzanotte, Ondaverde, 
Musica e notizie per chi vive e la- 
vora di notte; 5.42: Ondaverde; 
5.45: Il giornale dall'Italia. 


cd) 


10.00 CARI GENITORI. Varietà. 

10.55 TG 4. Notiziario d'infor- 
mazione. è) 

11.05 MARCELLINA. Telenove- 
la. 

12.11 CIAO CIAO. | 

13.30 TG 4. Notiziario d'infor- 
mazione. 

13.40 BUON POMERIGGIO. 

13.45 SENTIERI. Telenovela. 

14.45 VENDETTA DI UNA DON- 
NA. Telenovela. 

15.40 IO NON CREDO AGLI UO- 
MINI. Telenovela. 

16.10 TU SEI IL MIO DESTINO. 
Teleromanzo. 

16.50. CRISTAL. Teleromanzo. 

17.20 FEBBRE D'AMORE, Tele- 9 
romanzo. 

17.50 TG 4. Notiziario d'infor- 
mazione. i 

18.00 G'ERAVAMO ‘TANTO 
AMATI. 

18.30 IL GIOCO DELLE COPPIE. 
Varietà. 

19.10 NATURALMENTE  BEL- 
LA. Conduce Daniela Ro- 
sati. 

19.15 DOTTOR CHAMBERLAIN. 
Telefilm. 

19.50 GLORIA, SOLA CONTRO 
IL MONDO, Telenovela. 

20.30 LA DONNA DEL MISTERO 
2. Telenovela. 

22,30 DALLAS. Telefilm. 

23.30 CIAK. News. 

24.00 PARLAMENTO IN. 

0.55 SENTIERI. 


2. i Replica. . 1.55 CRISTAL. à 
TADINO (1). EM GA, UNI AO SSNO e o 2:10 TUSELIL MIO DESTINO. | 
TELEPADOVA TELEMONTECARLO TELEFRIULI TELECAPODISTRIA TELEQUATTRO 
i E. irm—T EE WWE 
.00 AMICI MOSTRI. ; 16.00 ORESEDICI. 14.20. WEEK-END, Condu- 
\ 13,45 USA TODAY. ten SNACK. Cartone. 11.15 SEI LERSO o 16.05 JUKE BOX. Conduce CON tudo Robe: 
14.00 ASPETTANDO IL 15.30 TV DONNA. Rotocal- 11.45 DEI Alex Bini. to Danese, . Daniela 
DOMANI.  Telero- col di attualitàlfomi SSRORAI 18.00 CRONACA SLOVE- Ferletta, Chiara Cen- 
14.30 IL MAGNATE. Tele (RO 12.15 IL SALOTTO DI Sn ca 
romanzo. 17.35 COME ROMPERE FRANCA. 15.40 CARTONI ANIMATI. . 


15.00 ROTOCALCO ROSA. 

17.00 NEWS LINE. 

17.15 ANDIAMO AL CINE- . 
MA. 


17.30 SETTE IN ALLE- 


17.45 IL RITORNO DEI 
CAVALIERI DELLO 
ZODIACO. Cartoni. 

18.15 WINSPECTOR. Tele- 
film. 


18.45 SETTE IN CHIUSU- 
p RA. 
Î 19.00 COMPAGNI DI 
SCUOLA. Telefilm. 
19,30 FANTASILANDIA. 
Telefilm. 
20.25 IL SASSO NELLA 
SCARPA. 
LO CHIAMAVANO 
TRESETTE... GIO- 
CAVA SEMPRE CON 
TL MORTO. Film. 
22,15 NEWS LINE. 
22,30 COLPO GROSSO. 
23.15 ANDIAMO AL CINE- 


20,30 


MA. 

-23.30 NEWS LINE. 

23.45 L'AUTISTA PAZZO. 
Film. È 


UN’ FELICE DIVOR- 
ZIO. Film 1976.Con 
Barbara Eden, Hal 
Lindel. Regia di Jer- 
Ty Paris. 

19.15 CI SARA' UNA VOL- 
TA» 

19.30 SPORTISSIMO ‘92. 

20.00 TMG NEWS. Tele- 
giornale. 

20.30 SU E GIU' PER BE- 
VERLY HILLS. Film 
1986.Con Nick Nolte, 
Richard. Dreyfuss. 
Regia di Paul Ma- 
zursky. 

22.30 OUT - OFFICINA. 
Con Giobbe Covatta. 

23.30 TMC NEWS. Tele- 
giornale. 


TELE+3 


E 


PAGATO PER UCCI- 
DERE. Film dram- 
matico 1954. Con Da- 
ne Clark, Cecile Che- 
vreau, Regia di Ant- 
‘hony Hinds (ogni due 
ore dall'1 alle 23), 


12,45 TELEFRIULI OGGI. 
13.00 Sceneggiato: DAVI- 
NIA. 


14.00 Telefilm: AVVENTU- 
RA. 


15.00 Telefilm: LE ADO- 
RABILI CREATURE. 

15.30 MARE PINETA, 

16.00 TG FLASH. 

16.05 Cart. animati: L'APE 
MAJA. 


17.30 WHITE FLORENCE. 

18.00 TG FLASH. 

18.05 Sceneggiato:  DAVI- 
NIA. 

19.00 TELEFRIULISERA. 

19.30 SPECIALE REGIO- 
NE. 

20.00 IL COMUNE DELLA 
SETTIMANA. 


21.30 DA RIETI: SERATA 
FINALE DELLA 
«SETTIMANA — IN- 
TERNAZIONALE 
DELLA DANZA». 

23.00 TELEFRIULI NOT- 


24.00 MARE PINETA. 
0.30 Rubrica: 
NOSTOP. 


18.10 STUDIO2. 

19.00 TG TUTTOGGI. 

19.25 LA SPERANZA DEI 
RYAN. Soap opera. 

19.45 AGENZIA ROCK- 
FORD. Telefilm. 

20.25 BELLA TV. Intratte- 
nimento in diretta. 

22.20 TG TUTTOGGI. 

22,30 MAPPAMONDO È 
EVENTI E IMMAGI- 
NI DEL. PIANETA 

“TERRA, 

23.20 IL COCCO DI MAM- 
MA. Film commedia 
(Italia 1957). 


CANALE 6 


www --— —____ 


20.10 PROMOZIONALE. 

20.30 «COMMANDO DI 
SPIE», film. 

21.50 «SQUADRA SEGRE- 
TA», telefilm. 

22.15 ANDIAMO AL CINE- 
MA. 


22.30 TG6. 
22:45 SPECIALE REGIO- 


NE. È 
23.10 «SOS», telefilm: 


16.10 I ‘60 RUGGENTI. 
16.50 TELENOVELA: «FI- 
GLI MIEI VITA MIA» 


(r.). 

17.40 SPECIALE REGIO- 
NE. 

18.00 FILO DIRETTO. Con- 


duce in studio Lucia- 
noSantin. ‘ 


| 19.25 LA PAGINA ECONO- 


MICA. 

19.30 FATTI E COMMEN- 
TI. 2.a edizione. 

20.00 SOTTO A CHI TOG- 
CA. A cura di Valerio 
Fiandra. 

20.10 DISCO FLASH. 


22.50 FILO DIRETTO. Con- 


duce in studio Lucia- - 


no Santin (r.). 

0.10 SOTTO A CHI TOC- 
CA. A cura di Valerio 
Fiandra (r.). 


°0.20 LA PAGINA ECONO- 
MICA (r.). 

0.25 FATTI E COMMEN- 
TI(r.). 

0.55 ANDIAMO AL CINE- 
MA. 


Radio e Televisione 
A RAI 


ESS) RAIUNO 


Al tour italiano degli U2 è dedicata gran parte della 
terza puntata di «Notte rock». L'arrivo del gruppo ir- 
landese a Milano, le immagini del concerto con tre 
canzoni live («Zoo station», «The Flay», «Realthing»), i 
brani inediti dell'intervista di Ron Wood a Bono (uno 
dei componenti dei Rolling Stones), in occasione del 
megaconcerto del 1987 allo Stadio Flaminio: questi 
gli ingredienti principali dello «special» sugli U2 in 
onda su Raiuno alle 18.20, nel corso di «Notte rock», il 
«magazine» di Cesare Pierleoni. Bono, nell'intervista, 
parla di Brian Eno, di «The Edge» e rivela particolari 
inediti della sua vita. 

Questa settimana per «Freedom of expressiony — 
la campagna sulla libertà d'espressione realizzata in 
collaborazione con Soviet e con l'associazione inglese 
Article XIX — «Notte rocky raccoglie la testimonian- 
za di Antonello Venditti. Il cantautore romano rivela 
un inedito episodio legato a un tentativo di censura 
sultesto della canzone «Compagno di scuola». 

Per i «Notte rock Awards», vengono proposte le 
«nomination»:per i migliori home-video: De Gregori, 
Ligabue, Vecchioni, Renato Zero, Litfiba, Bennato per 
gli italiani e Queen, Cher, Annie Lennox, Red Hot Chi- 
li Peppers e Inxs per gli stranieri. 


Reti Rai 
«L'ultimo hurrah» di John Ford 


Sono davvero poche, e confinate tutte nella tarda se- 
rata, le proposte cinematografiche sulle tre reti Rai. 
Si può, quindi, suggerire, in particolare, la visione del 
film proposto da Raitre, che ha uno dei suoi maggiori 
pregi nell'essere in versone originale con sottotitoli 
italiani. 

Ecco, comunque, le alternative: «L'ultimo hur- 
rah» (Raitre, ore 22.45) di John Ford (1958). E' una 
delle maggiori interpretazioni di Spencer Tracy, im- 
pegnato da Ford in uno di quei ruoli di grande impe- 
gno civile e morale, che hanno costituito la fama del 
personaggio Tracy. Ford ha abbandonato, per l'occa- 
sione, le predilette atmosfere del western tradiziona- 
le e ha costruito una storia, che nel mondo dello sport 
e in quello del dibattito politico mantiene i suoi punti 
di forza. 4 

«Squadra speciale antirapina» (Raiuno, ore 
1.20) di John Armitage (1976). Film di genere dal ta- 
glio tradizionale per un ex «bambino prodigio» della 
nuova Hollywood, qui al servizio di un cantautore 
diventato attore come Chris Christoffersson. 

«Non cercate l'assassino» (Raidue, ore 0.20) di 
Phil Garlson (1953). Ancora un giallo di fattura classi- 
ca, genere che si concilia evidentemente con l'ap- 
prossimarsi della stagione estiva, almeno nelle inten- 
zioni del curatore del ciclo «Cinema di notte» in onda 
ogni sera su Raidue. : 


Reti private Su 
«Ore contate» con Jodie Foster 


Sono tre i film programmati nelle ore serali dalle tv 
private. Da segnalare, inoltre, che Canale 5 alle 2.05 
di notte trasmettera lo splendido «La battaglia di 
Algeri» di Gillo Pontecorvo, vincitore nel 1966 del 
Leone d'Oro alla Mostra del cinema di Venezia. . 

«Ore contate» (Italia 1, ore 20.30) regia di Dennis 
Hooper (1989) in prima visione tv. L'autore di «Easy 
Rider» e di «Colors» è regista e protagonista di questo 
film che coni ritmi del thriller racconta la storia di un 
omicidio, di una testimone scomoda e di una impossi- 
bile love story tra un killer professionsita e la sua 
vittima designata. Protagonista femminile è Jodie 
Foster, premio Oscar 1991 per «Il silenzio degli inno- 
centi». 

«Sue giù per Beverly Hills» (Tmc, ore 20.30) regia 
di Paul Mazursky (1986): Nick Nolte, Bette Midler e 
Richard Dreyfuss sono i protagonisti di questo film 
che propone una dotta di classe» in chiave divertente 
tra una ricca famiglia di Beverly Hills e un barbone 
che vive vicino la loro villa. Tra lui e la famiglia di 
Dave Whiteman, industriali delle stampelle, sembra 
possibile un'integrazione sociale, ma tutto tornerà 
come prima. 


TV / PERSONAGGIO 


Conclusa «Serata d'onore», Marisa Laurito _ 
ritornerà a teatro. Poi partirà per un tournée in 
Sudamerica. 


Venerdì 22 maggio 1992 


«Anche gli uccelli uccidono» (Tmc, ore 23.50) re- 
gia di Robert Altman (1970). E’ uno dei primi film di 
Altman: ambiziosa allegoria con un andamento da 
cartone animato. Il protagonista (Bud Cort) è un gio- 
vanotto ritardato nascosto sotto il tetto dell'osserva-' 
torio di Houston sognando il giorno in cui potrà vola-' 
re. Il film riscosse successo al Festival di Cannes di 


venti anni fa. 
Canale 5, ore 21.45 


«Occhio allo specchio» 


Si conclude con l'ottava puntata «Occhio allo spec- 
chio», il programmadi «Candid Camera» condotto da 
Paolo Bonolis, Carlo Pistarino e Bart Simpson su Ca- 
nale 5. Al centro della puntata saranno una serie di 
«Candid Camera» d'epoca realizzate negli anni '50 e 
‘60. Il programma, partito il 27 marzo, ha ottenuto 
una media d'ascolto pari a 4 milioni di spettatori 
(share 17.59), raggiungendo nella seconda puntata (3 
aprile) un picco di ascolto di 6,140,000. 


Retequattro, ore 23.30 
Tutto Cannes in un «Ciak» 


I vincitori del Festival di Cannes, i «party», i protago- 
nisti e il «colore» che ha caratterizzato la rassegna 
cinematografica saranno al centro della puntata di 
«Ciak» in onda su Retequattro. Il settimanale di cine- 
ma curato da Giorgio Medail, Pierluigi Ronchetti e 
Anna Praderio proporra interviste con Tim Robbins, 
vincitore del Premio per la migliore interpretazione 
maschile, e John Turturro, premiato per la regia di 
«Macy 

In scaletta anche un servizio sul debutto di Sophia 
Loren in veste di «testimonial» pubblicitaria in uno 


spot per una marca di prosciutto e un'inchiesta sulle. 


ultime tendenze del cinema americano, 


Canale 5, ore 12.40 
«Affari di famiglia» 


«Figlio contro madre» è il titolo della puntata di «Af- 
fari di famiglia», il programma condotto da Rita Dalla 
Chiesa su Canale 5. Il giudice Santi Licheri dovrà diri- 
mere la controversia sorta tra Adriana Carbone e il 
figlio «ribelle» a proposito della folta capigliatura del 
Tagazzo). 


Ganale 5, ore 22.30 
Gianni Nazzaro a «Gelosia» 


E' il cantante Gianni Nazzaro l'ospite della puntata di 
«Gelosia»; il programma condotto da Ombretta Colli 
in onda su Canale 5. Nell'intervista alla Colli, Nazza: 
To racconterà là sua vita sentimentale. Sposato con 
Nada Ovcina, lasciata dopo otto anni per un amore 
travolgente che durerà 16 anni per una modella fran- 
cese, Catherine Frank, Nazzaro è tornato di nuovo 
con la prima moglie. Ma qualche amico dice che il 
cantante pensa nuovamente a Catherine. La regia è di 
Gianfrancesco Lazotti, 


Ganale 5, cre 23.15 
«Maurizio Costanzo Show» 


‘Alla puntata del «Maurizio Costanzo Show», in onda 
su Canale 5, parteciperanno: Lina Ciancabilla, madw 
di Francesco Ciancabilla, latitante, condannato dalta 
Corte d'Assise di Bologna per l'omicidio di Francesca 
Alinovi, professoressa del Dams di Bologna; Oscar 
Carlotto, padre di Massimo Carlotto, condannato per 
l'omicidio della studentessa Margherita Magello, e 
protagonista di un caso giudiziario che si protrae; da 
16 anni e di cui si sono già occupati circa 80 giudici; 
Ferdinando Imposimato, senatore, ex magistrato, che 
interverrà sull’errore giudiziario e sul principio del 
«libero convincimento» del giudice; Raffaele Caggia- 
no, 27 anni di Milano, esperto di «realtà virtuale»; la 
regista Anna Carlucci; Antonio Cianci, leader di 
«Riavvicinamento), movimento pacifista romano; 
Dario Vergassola, vincitore del Festival di Sanscemo; 
Massinio Rocchi, comico-mimo. 


Marisa, saluti «d’onore» 


Si conclude in attivo, su Raidue, la «Serata» con la Laurito 


ROMA — Marisella ha 
vinto la scommessa. Con 
«Serata d'onore», il va- 
rietà di Raidue che va in 
onda ogni venerdì alle 
20.30 da Montecatini, 
superate le difficoltà del- 


tini. Tra gli uomini, inve- 
ce, oltre a Pippo Franco e 
Bud Spencer, mi ha di- 
vertito Vittorio Sgarbi. E' 
intelligente, e si. agita 
continuamente davanti e 
dietro le telecamere, Mi 


le prime puntate, è riu- 
scita a raccogliere una. 


media di sei milioni di te- * 
. lespettatori. Per la sim- 


patica Marisa Laurito il 
risultato, però, assume 
un doppio significato: ha 
saputo guadagnarsi il 
consenso di una vasta 
platea da sola, in una 
Stagione caratterizzata 
da magri ascolti, e ha ri- 
scattato la sua immagine 
rimasta un po' troppo 
soffocata durante le de 
sastrose avventure. «fan- 
tastiche» accanto a Ce- 
lentano e Baudo. Stasera 
saluterà al pubblico nel- 
la decima e ultima pun- 
tata di «Serata d'onore». 

Il mio bilancio al ter- 
mine di questa fatica — 
spiega Marisa Laurito — 
non può che essere posi- 
tivo. Il pubblico ci ba se- 
guiti con affetto, ha visto 
1 nostri ospiti sotto una 
luce diversa: meno cano- 
nica. Anzi, credo che oggi 
la gente ami vedere i pro- 
pri beniamini spogliati 
della loro ufficialità pro- 
fessionale, come fossero 
nella loro casa.. 

Qual è stato l'ospite 
che l'ha più sorpresa? 

«Sono tanti quelli che 
hanno funzionato e han- 
no faticato per conqui- 
starsi la ‘Serata d'Onore’. 
Trale donne mi ha mera- 
vigliata Barbara De Ros- 
si, un'attrice che cono- 
scevo solo come inter- 
prete di film drammatici 
e tristi. Si è rivelata una 


brava cantante e un'ec-‘ 


cellente ballerina. Poi ho 
scoperto la straordinaria 
vena comica di Mia Mar- 


diverte perché non fa co- 
me molti personaggi fa- 
mosi che parlano in ma- 
niera più controllata». 

Finita «Serata d’ono- 
Te» cosa farà? 

«Quest'estate tornerò 
a teatro con ‘Novecento 
napoletano'. Coniragaz- 
zi che mi hanno accom- 
pagnato in questa avven- 
tura televisiva andremo 
in tournée in Sudameri- 
ca. Poi, ho anche un nuo- 
vo progetto televisivo. 
S'intitolerà "Donne del- 
l'altro mondo’ e proporrà 
interviste a donne ecce- 
zionali». 

Ma preferisce fare 
l'attrice o la conduttri- 
ce? 3 

«Non mi piacciono i 
clichè, le caratterizza’ 
zioni. Una professionista 
deve misurarsi in tuttii 
campi dello spettacolo: 
Certamente in alcune si‘ 
tuazioni sarà più brava © 
in altre lo sarà meno, pe‘ 
Tò ha il diritto di espri” 
mersi comunque). 

Tornerebbe a «Fan 
tastico»? 

«Prima di tutto an 
drebbe rinnovata la for” 
mula dello spettacolo 
poi accetterei solo se 20° 
canto non avessi un pel” 
sonaggio di grosso cali” 
bro». 

Dopo «Terra Novo) 
di Calogero, con 6 
regista vorrebbe gira! 

‘un film? E 

«Ce ne sono tanti: M0 
nicelli, Benigni, FelliD!: 
Ma non vorrei interpr?” 
tare un ruolo comico). Ji 

Umberto Piancate”* 


A«Notterock» . 
 gliU2 per tutti. 
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MUSICA / RAVENNA 


Philadelphians 


insieme a Muti 


felici di stupire 


RAVENNA — Riccardo 
Muti e la «Philadelphia 
Orchestra» hanno avuto 
un. trionfale successo 
mercoledì sera al Palaz- 
zo Maurò de Andrè di 
Ravenna davanti a un 
pubblico di oltre 2500 
Persone che li ha som- 
mersi di applausi. 

Il concerto, una sorta 
di pre-inaugurazione del 
«Ravenna Festival», (l'i- 
Naugurazione ufficiale ci 
Sarà il 22 giugno quando 
Muti dirigerà i «Wiener 
Philarmoniker»), era de- 
dicato al 500° anniversa- 
Tio della scoperta dell'A- 
merica. Dedica che ha 
suscitato la protesta del 
«Comitato Chico Men- 
des» di Ravenna che in 
un volantino ha definito 
quell'evento la «causa 
immediata della morte 
Violenta e della riduzio- 
Ne in schiavitù di interi 
popoli. del continente 
americano»), 

La locandina della se- 
Tata comprendeva la ce- 
lebre sinfonia americana 
di Antonin Dvorak, la n. 


‘9in mi minore «Dal Nuo- 


Vo Mondo» composta dal 
Musicista ceco nel 1893 
durante la sua perma- 
nenza in America. Dove- 


Toso era poi l'omaggio a 


Un musicista americano, 
Aaron Copland, del quale 
Muti ha diretto la suite 
dal balletto «Appala- 
chian spring», un brano 
degli anni 1943-'44 scrit- 
to per Martha Graham. E 
Per finire quel «Bolero» 
di Ravel che la «Phila- 
delphiay ha in repertorio 
sin dal 1929, l'anno dopo 
la sua prima esecuzione 
avvenuta all'Opera di 
ie il 22 novembre del 
8 


I Philadelphians han- 
No letto e restituito le tre 
agine in tutta la loro 
ellezza: l'orchestra ha 
Potuto mostrare il suo 
Celebre «sound» attra- 
Verso tre partiture ric- 
chissime di colori e di 
forti sonorità , Raramen- 
te almeno in Italia, è dato 
ascoltare orchestre così 
bene organizzate in tutte 
le sezioni. E come sei tre 


La strepitosa serata 
rientrava nel tour 
europeo che chiude 
la collaborazione 
tra la prestigiosa 
orchestra americana 
eil direttore (foto). 


brani in programma non 
fossero bastati per sotto- 
lineare ulteriormente il 
virtuosismo del comples- 
so, come bis Muti ha 
scelto «Espana» di Cha- 
brier, un altro brano ric- 
co di ritmi e traboccante, 
come del resto il «Bole- 
ro», delle forti tinte del 
folclore iberico. 3 

Una serata indimenti- 
cabile per il pubblico ra- 
vennate che proprio gra- 
zie alla presenza ormai 
‘costante di Riccardo Mu- 
ti a questa manifestazio- 
ne, della quale proprio 
sua moglie Cristina Maz- 
zavillani è presidente 
onorario, vive ogni anno 
eventi musicali di leva- 
tura internazionale. 
Questa tournée europea 
è quella del commiato 
tra Muti e il complesso 
americano, sicuramente 
l'ultima come direttore 
stabile, Muti, infatti, ha 
annunciato già da un po' 
di volersi dedicare stabi- 
limente solo all'Orche- 
stra della Scala. 

Il sodalizio tra il diret- 
tore napoletano e l'Or- 
chestra di Philadelphia 
cominciò nel ‘78. Nell'80 
Muti fu nominato diret- 
tore musicale succeden- 
do a Eugene Ormandy 
che coi Philadelphians 
restò 44 anni. 

A Ravenna erano pre- 
senti, tra gli altri, nume- 
rosi esponenti del mondo 
della politica (dall'ex 

residente della Repub- 
blica Francesco Cossiga 
ai ministri Enzo Scotti e 
Egidio Sterpa e agli ono- 
revoli Casini e Gargani), 
del mondo della finanza 
(Pesenti), dell'industria 
(Merloni, Della Valle), 
dell'editoria (Caraccio- 
lo), A fare gli onori di ca- 
sa la fa: ia Ferruzzi, 
sponsor della manifesta- 
zione, con Raul ini 
finalmente sbarcato dal 
«Moro di Venezia». 

‘Muti e la sua ex orche- 
stra ieri sera hanno con- 
cluso le tappe italiane 
del loro tour suonando a 
Genova nell'ambito delle 
«Colombiadi '92». 


TEATRO /L’AQUILA 


Giovani «Metamorfosi» 


Ovidio recitato da attori dell’Accademia, diretti da Salveti 


TEATRO / VERONA 
Un’ «Estate» all'insegna 
di Goldoni e company 


VERONA — La «Bisbetica domata» di William 
Shakespeare e i «Rusteghi» di Carlo Goldoni sono 
i due spettacoli di maggior richiamo del cartello- 
ne di prosa dell'Estate teatrale veronese che sa- 
rà promossa nel capoluogo scaligero fra luglio e 
agosto. La rassegna, giunta quest'anno alla 44.a 
edizione, proporrà infatti il 24 luglio al Teatro 
Ttomano una nuova edizione dell'opera del 
drammaturgo inglese, tradotta per l'occasione 
da Masolino d'Amico. Protagonisti dello spetta- 
colo, che verrà replicato sino al 1° agosto, saran- 


no Mariang 


ela Melato e Franco Branciaroli, di- 


retti dal regista Mario Sciaccaluga. Le scene sa- 
ranno curate da Hayden Griffin, mentre i costu- 
mi li firmerà Carlo Diappi. 

Il filone shakespeariano sarà aperto dal 2 al 4 
luglio dalla messa in scena del «Canto dell'usi- 
gnolo», una sorta di «collage» di monologhi del 
commediografo interpretati da vari attori, tra i 
quali Glauco Mauri, Pina Cei e Roberto Sturno, 
ai quali si accompagnerà il commento musicale 
scritto da Arturo Annecchino. Î 

Le celebrazioni per il bicentenario dalla mor- 
te di Carlo Goldoni saranno aperte a Verona dal- 
la messa in scena, dal 15 IRE all'8 agosto, dei 


«Rusteghi», per la regia di 


‘assimo Castri. La 


. celebre opera goldoniana sarà interpretata dalla 
Compagnia stabile goldoniana, una formazione 
teatrale costituitasi in occasione delle iniziative 
promosse per ricordare lo scrittore. 


La sezione della Tassegna dedicata alla danza 


sarà caratterizzata VCS anno dalla presenza di 
e. 


Carolyn Carlson, di 


Tokyo Ballet e del Balletto 


dell'Arena di Verona, La celebre ballerina ame- 
ricana, affiancata nella circostanza dal Balletto 
di Helsinki, proporrà dall'8 al 18 luglio in prima 
nazionale lo spettacolo «Elokuum». Dal 12 al 15 
agosto si esibirà la compagnia Tokyo Ballet, che 
presenterà balletti ispirati a Maurice Bejart, 
George Balanchine e Felix Blaska. Saranno mes- 
se in scena, in particolare, le coreografie «Buga- 


ku» su musiche contemporanee 


di Toshiro 


Mayuzumi, e «Don Giovanni» su musiche di 
Chopin, curate da Bejart; «Le Palais di Crystal» 
di Balanchine e il «Ballet pour tam-tam et per- 


cussioni» di Blaska. 


Il ciclo di appuntamenti sarà chiuso dal bal- 
letto dell'Arena di Verona che si esibirà dal 19 al 
22 agosto nella traduzione coreografica di John 
Butler dei «Carmina burana» e «Catulli carmina» 


di Carl Orff. 


Ultimi di Maggio 


Settimana russa dopo i concerti mozartiani 


TRIESTE — Sarà una 
settimana dedicata alla 
Russia, quella che chiu- 
derà il «Maggio sinfoni- 
co» al Teatro Verdi, L'at- 
teso concerto diretto da 
Maxim Sciostakovic, fi- 
glio del grande composi- 
tore, sarà, infatti, prece- 
duto mercoledì 27 mag- 
gio alle 20.30 da un con- 
certo straordinario fuori 
abbonamento, nel quale 
si esibiranno i pianisti 
vincitori del Concorso 
internazionale Chopin di 
Mosca. x TIRI 
I quattro giovanissimi 
pianisti russi — in tour- 
née in Italia — esegui- 
ranno a Roma, Firenze, 
Milano e Trieste un pro- 
frena che ripercorre 
esperienza creatriva di 
Frydemrick Chopin, da- 
li Studi alle Mazurche, 
alle Polacche ai Nottur- 
ni, dai Valzer ai Preludi. 
I vincitori del concor- 
so moscovita che si avvi- 
cenderanno mercoledì 
27 maggio sul palcosce- 
e 


nico. «Verdi» sono 
Maria Kopylova, Rem 
Urasin, Katherine Me- 


chetina, Ksenia Yurist. 
La loro età va dai 14 ai 16 
Per questo concerto il 
biglietto unico costa 10 
mila lire. Prenotazioni e 
prevendita in corso alla 


CONCERTO 


biglietteria del Teatro. 
Intanto oggi alle 20.30 
e domani alle 18 il «Mag- 
gio sinfonico» propone al 
Comunale due serate in- 
teramente dedicate a 
composizioni mozartia- 


ne. L'Orchestra del «Ver-- 


di», diretta dal maestro 
svizzero Michel Tabach- 
nik, eseguirà in apertura 
di serata la «Sinfonia 
concertante» K 364 per 
violino, viola e orche- 
stra, in cui le parti soli- 
stiche sono affidate al 
violinista triestino Fran- 
co Gulli — applaudito 
protagonista la scorsa 
settimana del doppio 
concerto di Brahms in- 
sieme con la violoncelli- 
sta Maria Kliegel — e al 
violista Bruno Giuranna, 
con il quale tante volte 
ha fatto musica in cele- 
bri formazioni, come il 
Trio Italiano d'Archi. _ 
Nella seconda parte 
della serata sarà eseguita 
la «Grande Messa» in Do 
minore K 427 per soli, co- 


ro e orchestra. Con l'Or- - 


chestra e il coro del Tea- 
tro Verdi (diretto da Ine 
Meisters) canteranno i 
soprani Gemma Berta- 


‘gnolli e Milena Rudife- 


Tia, il tenore Carlo Bosi e 
il basso Stefano Rinaldi 
Miliani. 


MUSICA / MONFALCONE 
Nuova tappa danubiana 
con il Quartetto Keller 


MONFALCONE — Non si è ancora spenta l'eco 
dell'exploit mahleriano offerto dall'Orchestra di 
Lubiana, che il Festival di Monfalcone rientra 
oggi nell'alveo della musica da camera più orto- 
dossa con un Quartetto d'archi. Con il concerto 
di oggi si ripropone anche una tappa che più da- 
nubiana non si può: il Quartetto è il Keller di 
Budapest e ungheresi sono anche i CO 
in locandina: Gyorgy Kurtàg e Bela Bartòk. 

. Il complesso, nato sei anni fa, ha una carriera 
giovane, ma già fitta di riconoscimenti e con una 
svolta decisiva avvenuta nell'89 con le afferma- 
zioni ai Concorsi internazionali di Evian e al 
«Paolo Borciani». Due primi premi che hanno 
lanciato il «Keller» nel giro delle associazioni più 
prestigiose e gli sono valsi l'applauso del pubbli- 
co europeo. Si sono fatti apprezzare di recente 
anche a Trieste, ospiti della Società dei Concerti, 
e anche in quell'occasione Andras Keller e Janos 
Pilz violini, Zoltan Gal viola e Otto Kertesz vio- 
loncello non hanno mancato di proporre una pa- 
qui di Kurtàg, loro insegnante per la musica 

assieme all'Accademia «Liszt» e personalità di 
punta della musica contemporanea. 

La parte restante della serata sarà dedicata a 
Bartòk con due dei sei Quartetti, il n. 2 del 1917 e 
il n. 5 del ‘34. Costituiscono una rappresentanza 
significativa di quel blocco di sei, singolarmente 
compatto e omogeneo nella dispersiva produzio- 
ne del nostro secolo, tanto più notevole in quan- 
to forma la spina dorsale della carriera bartokia- 
na e ne FSpresenio: dal punto di vista estetico, 
il più mirabile frutto. 


Il bello degli anni ‘50 


Ritmo ed emozioni con Vinicio Capossela a Torviscosa 


Servizio di 
Matteo Contessa 


Gioca tanto a fare il cantante-jaz- p y 
zista anni 50; quello delle cantine lasciarli andare, un po' perché 
o dei localini piccoli, fumosi e se- 
a musica 'under- 
ground’, appena importata dagli 
Stati Uniti con la guerra, era riser- _ 
vata ai pochi che vi entravano per 
consumare l'ennesima sbornia 
‘aiutati’ da quelle note così visce- 
rali. E il «Bourbon Street» di Torvi- 
scosa in questo l'ha aiutato mol- 
tissimo, così piccolo com'è, con 
‘poche luci e con quella sala-musi- 
ca separata dall'angolo bar da 
una DOTE scorrevole che fa tanto 
ottega. Però è proprio bravo. 
questo Vinicio Capossela, il Pre- 
mio «Luigi Tenco» ricevuto a San- 
remo come miglior emergente 
davvero non l'ha rubato. Le due D) nell’ no o 
ore abbondanti di musica che con loirifiuti amorosi subiti o la diffi- 
il suo gruppo ha regalato merco- 
ledì sera sono state un crescendo 
di emozioni, ritmo, fino al rito col- 
lettivo del ballo. Capossela e il suo 
gruppo erano entrati accompa- 
gnati solo da qualche applauso 
‘più che altro formale, sono usciti 


mibui dove 


retro! 


Servizio di 
Chiara Vatteroni 


L'AQUILA — Nel bell'e- 
dificio dell'ex Accademia 
di belle arti dell'Aquila, 
Lorenzo Salveti ha am- 
bientato le «Metamorfo- 
si», ultimo spettacolo 
della stagione produttiva 
del locale teatro stabile. 
Non è impresa da poco 
pensare a una traduzio- 
ne in immagini visive e 
fisiche di un poema qua- 
le quello di Ovidio. Il 
drammaturgo (Luigi Ma- 
ria Musati, direttore del- 
l'Accademia d'arte 
drammatica di Roma che 
partecipa al progetto con 
una folta compagine di 
giovani attori al loro an- 
no di «specializzazione») 
deve operare delle’ scel- 
te: cosa scegliere, come 
collegare i vari episodi, 
come unificare una 
struttura. solo apparen- 
temente lineare, in real- 
tà spesso e volentieri el- 
littica e concentrica... 

E' stata scelta l'ipotesi 
del percorso: a gruppi di 
venti, scaglionati ogni 


quindici minuti, gli spet-- 


tatori vengono accompa- 
gnati attraverso il cortile 
e dentro l'edificio lungo 
un tragitto di ll stanze 
nelle quali incontrare al- 
cuni dei personaggi di 
questo straordinario 
poema per ascoltare la 
narrazione di mirabili 
esperienze . metamorfi- 
che. In questo modo, i 
vari episodi formano un 
ciclo che si apre con l'ap- 
pello di Pitagora alla ge- 
nerale mutevolezza dei 
mondo e si chiude con 
l'episodio di Morfeo sul- 
l'indeterminatezza dei 
sogni che possono addi- 
rittura mutare la realtà. 
Tra questi due poli tro- 


sudati e sorridenti dopo un bis 
fuori programma (la replica di «La 

del Florida»), concesso un 
o' perché il pubblico non voleva 


regina 


vano posto episodi più o 
meno noti, tutti rigorosa- 
mente narrati in terza 
persona, in ambienti 


candidi, tra un trovaro- 


bato rigorosamente 
bianco (scene di Bruno 
Buonincontri) e costumi 
(di Elena Mannini) an- 
ch'essi candidi che allu- 
dono a un passato recen- 
te e a un'atmosfera vaga- 
mente cechoviana. 

Nel distacco oggettivo 


della terza persona che ‘ 


contraddistingue la tota- 
lità degli episodi scelti da 
Musati, Salveti inserisce 
invece l'arbitrarietà to- 
tale di una recitazione 
troppo spesso connotata 
dalla concitazione un po' 
isterica dell'immedesi- 
mazione soggettiva. Si 
tratta, purtroppo, di una 
scelta che si ripercuote 
sututto lo spettacolo, se- 
minando larghe zone di 


. incongruenza tra il testo 


e la sua rappresentazio- 
ne. Tutto ciò non fa che 
minare il risultato finale 
che, pur essendo piace- 
vole nella sua forma 
esterna, non si impone 
per una coesione interna 
talmente forte da dare 
allo spettacolo una sua 
incontrovertibile meces- 
Sità». O bisogna invece 
accreditare a Salvetil’in- 
tenzione di offrire uno 
spettacolo anch'esso me- 
tamorfico, indeciso sulla 
dune finale da assume- 
re? 

Pur nella coralità degli 
interpreti bisogna accre- 
ditare la partecipazione 
di alcuni attori già pro- 
fessionisti: Francesca 
Benedetti, Sergio Reggi, 
Rosa Maria Tavolucci. 
Tra i giovani è giusto ri- 
cordare la capacità affa- 
bulatoria di Laura Maz- 
zi. 


‘carburando’ si erano accorti loro 
stessi di trovarsi in serata di gra- 
zia, ci avevano preso gusto e non 
avevano troppa voglia di smette- 


re. 

Abbigliamento d' 
lo sulle ventitrè, bri 
sta e baffetto sottilissimo, Vinicio 
Capossela vuole fare il verso in 
tutto e per tutto a Fred Buscaglio- 
ne. Ma, a parte il look, non è a lui 
che rassomiglia artisticamente. 
Piuttosto si può accostare al filone 
degli chansonnier francesi. Per le 3») 
storie che racconta, storie di gente 
con poca storia, che vive ai dia 


pare: cappel- 


ni della società e che cerca dia 
are nell'alcol, nel fumo e nel 


coltà di farsi accettare dalla socie- 
tà ‘perbene’; per le melodie che ci 
costruisce sopra; per gli strumenti 
che adopera, soprattutto quella fi- 
sarmonica struggente che penetra 
come una lama affilata. Canzoni 
dall'aria languida come «Scivola 


. musicista, che suona almeno una 


vai via», «25 aprile», la splendida 
«Ultimo amore», «Christmas song» 
ela delicatissima «Ivecchi amori» 
tendono palesemente alla malin- 
conia. Ma anche brani di forte sa- 
pore sudamericano, dai ritmi tra- 
volgenti quali «... e allora mambo» 
oppure la già ricordata «La na 
TE) Florida» hanno uno sfondo di 
sapore amaro, 0 forse alcolico. 

La parte migliore comunque 
Capossela e il suo affiatatissimo 
gruppo (cinque eccellenti e giova- 
ni ao offerta quan- 
do si sono lasciati andare e de- 

viando dallo spartito hanno im- 
provvisato jazz puro per lunghi 
minuti (come nel «Fantasma delle 
rima di tornare al tema ini- 
ziale. Forse era anche per la sug- 
gestione del luogo, perfettamente 
appropriato: il concerto di Capos- 
al- sela dell'altra sera in un teatro si 
sarebbe disperso, in un palazzetto 
dello sport non. sarebbe. esistito 
proprio. Quella saletta raccolta e 
fumosa del Bourbon Street, inve- 
ce, era proprio l'ideale. Per imma- 
ginarsi in uno scantinato parigi- 
no anni ‘50 non serviva neppure 
chiudere gli occhi. 


antina in te- 


Colto da malore 


PARIGI —Ildirettore d'orchestra e 
vibrafonistajazz Lionel Hampton 
(nella foto), uno degli ultimi grandi 
musicisti dell’epoca dello swing 
ancora in vita, è stato colpito da un 
malore mercoledì sera a Parigi. 
Hampton si stava esibendo con la sua 
orchestra al Teatro Bobino, secondo 
quarito si appreso al Comando dei 
Vigili del fuoco di Parigi, che hanno 
prestato i primi soccorsi al musicista. 
Lionel Hampton, che ha 83 anni, è 
stato trasportato all'ospedale Cochin, 
dove sitrova sotto osservazione, Il 


volta all'anno a Parigi, era impegnato 
nel primo dei quattro concerti in 
cartellone al «Bobino» dal 20 al 23 
maggio. ; 


| AGENDA | 
Realtà di 
frontiera: 
dibattito 
alla radio 


Oggi, alle 15.45 su Radio- 
tre (onde medie, 1395 
khz), la trasmissione ra- 
diofonica settimanale 
«Voci e volti dell'Istria», 
curata da Marisandra Ca- 
lacione e Ezio Giuricin, 
propone un dibattito fra il 
direttore del «Piccolo» 
Mario Quaia e Guido Mi- 
glia, che verterà sulla 
complessa realtà politica 
in Istria, Croazia e Slove- 
nia. Si parlerà anche. del 
ruolo del nostro quotidia- 
no che ha voluto varcare 
la «frontiera» per proporre 
un discorso europeo, di 
ampio respiro civile e cul- 
turale, e spaziare corag- 
giosamente verso l'Est. 


Teatro Miela 
Gino Ricciardi 


Oggi, alle 21 al Teatro 
Miela, concerto del can- 
tautore Gino Ricciardi, 
che presenterà il suo lp 
«La luna nuova». 


Gineclub 
Proiezioni 


Oggi, alle 20.20 al Club Ci- 
nematografico Triestino- 
Capit, in via Mazzini 32, 
scade il termine per la 
consegna delle opere video 
in VHS. partecipanti al 
concorso «Accadde l'anno 
scorso», la cui manifesta- 
zione conclusiva avrà luo- 
go il 29 maggio. 

Sempre questa sera sarà 
proiettata la seconda par- 
te dei film (realizzati negli 
anni ‘60-'69) che concor- 
tono a «Quarant'anni di 
film»: «Mascherini» di 
Meriani, «La casa dei tre 
ragazzi» di Caffieri, «Il 
Carso dei fanti» di Righini, 
«007 missione pesce» di 
Padovan, «Dopo il diluvio» 
di Vetta, «Il dramma del 
Polesine» di Zabotto, «Mi- 
Ttamare» di Baldas, «Ulti- 
mo atto» di Laurenti, «Un 
pugno di terra» di Marpi- 
no, «L'orloio» di Sgorbissa 
e «Forma viva» di Zerial. 


A Pordenone 
Tommyknockers 


Oggi, alle 22 al Velvet Di- 
scoteque di Giais di Avia- 
no (Pordenone), si esibisce 
il gruppo rock americano 
The Tommyknockers. 


Teatro Stabile 
Biagio Marin 


Fino a domenica, al Poli- 
teama Rossetti, lo Stabile 
replica «La vita xe fiama», 
omaggio a Biagio Marin 
nell'allestimento scenico 
di Furio Bordon, con Ga- 
stone Moschin. 

Il recital sarà presentato 
anche a Grado, città natale 
del poeta, scomparso nel 
1985, lunedì prossimo, al- 
le 21, all'Auditorium co- 
munale di via Marchesini. 


A Opicina 
Concerto 


Oggi, alle 20.30 alla Casa 
di cultura di Opicina, terzo 
concerto delle Serate mu- 
sicali organizzate dal Cir: 
colo Tabor con il contrab- 
bassista Michele Veronese 
eil pianista Luca Ferrini. 
In pro a musiche 
originali per duo di Dome- 
nico Dragonetti, Jeno Ta- 
kacs, Zoltan Kodaly, Tibor 
Gyorgy e, in prima esecu- 
zione, il brano «Zrcala» 
composto dal giovane 
compositore triestino An- 
drej Pegan. 


In via Ananian 
Teatro Incontro 


Oggi e sabato, alle 21 al 
Teatro Pellico di via Ana- 
nian, il Teatro Incontro 
presenta «La cantatrice 
calva» di Ionesco. Regia di 
Sandro Rossit. 


Alla radio 
«Jugoslavia» 


Oggi, alle 15.30 alla radio 
regionale, «Nordest Cultu- 
Ta» propone un'intervista 


a Fulvio Molinari sul suo‘ 


libro «Jugoslavia — Den- 
tro la guerra» (Editrice Go- 
riziana). 


Alla Luterana 
Luca Sari 


Domani, alle 18 nella chie- 
sa luterana di Largo Panfi- 
li, concerto del pianista 
Luca Sari, che eseguirà 
‘musiche di Chopin e Mus- 
sorgski. 


A Grado 
Concerto 


Domani, alle 20.30 alla bi- 
blioteca civica «Falco Ma- 
rin» di Grado, concerto dei 
violinisti Raphael Kiefer e 
Annalisa Clemente con 
Hans Kiefer alla chitarra. 


A Udine 
Luca Carboni 


Domenica, alle 21 al pala- 
sport di Udine, si terrà 
l'annunciato concerto del 
cantautore emiliano Luca 
Garboni. 


psi TEATRI E CINEMA IO 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Maggio 
sinfonico 1992. Oggi alle 
20.30 (Turno A) concerto 
diretto da Michel Ta- 
bachnik, violinista Fran- 
co Gulli, violista Brno 
Giuranna, soprani Gem- 
ma Bertagnolli e Milena 
Rudiferia, tenore Claudio 
Di Segni, basso Stefano 
Rinaldi Miliani. Musiche 
di Mozart. Domani alle 18 
(Turno S). Biglietteria del 
teatro. Orario: 9-12, 16-19 
(lunedì chiusa; nei giorni 
e spettacolo 9-12; 18- 
21). 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Sala tea- 
trale Verdi di Muggia. | 
concerti della domenica. 
Domenica alle 11 il Com- 
plesso da camera del 
teatro Verdi di Trieste di- 
retto da Igor Tercon ese- 
guirà musiche di Rossini, 
Tartini, »Mendelssohn- 
Bartholdy (solista: Stefa- 
no Furini). 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Ore 
20.30: Teatro Stabile del 
F.-V.G. presenta «La vita 
xe fiama» Omaggio a 
Biagio Marin, con Gasto- 
ne .Moschin. In abbona- 
mento: tagliando n. 6B 
(alternativa). Durata 1h. 
Prenotazioni e prevendi- 
ta: Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti. 

‘TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Ve- 
nerdì 29 maggio ore 21, 
Giorgio Albertazzi in «Le 
memorie di Adriano». 
Unica rappresentazione. 
Fuori abbonamento. Pre- 
vendita riservata agli ab- 
bonati: Biglietteria Cen- 
trale di Galleria Protti e 
cassa del teatro. 

ARISTON. FestFest. Ore 
18.30, 20.20, 22.15: «Le 
amiche del cuore», con 
Michele Placido, Asia Ar- 
gento, Carlotta Natoli, 
Claudia Pandolfi, Enrico 

* Lo Verso. Storie di ragaz- 
ze d'oggi, amori, ambi- 
zioni, problemi sessuali. 
Dal Festival di Cannes 
l’applauditissimo — film- 
scandalo di Michele Pla- 
cido, che affronta il tema 
scottante dell’incesto. 
V.m. 14. 

SALA AZZURRA. FestFest. 
Ore 18.30, 20.15, ‘22: «Il 
lungo giorno finisce» di 
Terence. Davies, con 
Leigh McCormack e Ma- 
jorle Yates. Uno dei più 
bei film del Festival di 
Cannes ’92. 

EXCELSIOR. Ore 18.45, 
20.30, 22.15: «Bolle di sa- 
pone» con Whoopi Gold- 
berg, Sally Field, Kevin 
Kline e Robert Downey 
jr. Una spassosissima 
satira sul mondo delle 
soap opera televisive. 

GRATTACIELO. Ore 17, 
18.45, 20.30, 22.15* «Lion 
heart: scommessa vin- 
cente». Il filmtanto atteso 
con Van Damme, Harri- 
son Page, Deborah Ren- 
nard, 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: 
«Giochi di coppia» con 
Jessica & Marco, gli spo- 
sini-scandalo di Fabria- 
no nel loro primo film da 
protagonisti, girato negli 
Usa e diretto dal grande 
Gerard Damiano. ll por- 
no-evento del:'92 da non 
perdere assolutamente! 

MIGNON. 16.30, - 18.25, 
20.20, 22.15: «Il padre 
della sposa», il più comi- 
co film della stagione, 
con Steve Martin e Diane 
Keaton. 

NAZIONALE 1. Gran Pre- 
mio speciale della Giuria 
al Festival di Cannes: «Il 
ladro di bambini» il nuo- 
vo capolavoro di Gianni 
Amelio. Orario: 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15. 

NAZIONALE 2. Palma d’o- 
ro al Festival di Cannes 
per: Miglior film, miglior 
attrice. «Con le migliori 
intenzioni» . di Ingmar 
Bergman diretto da Billy 
August. Con Max von Sy- 
dow e Pernilla August. 
Durata 3 ore. Orario fe- 
riali: 18 e 21.15, sabato e 
domenica: 16, 19 e 22. 


Dal Festival di Cannes” 
INCESTO - STORY 
Anteprima all’Ariston 


LE AMICHE 
DEL CUORE 


di e con Michele Placido 
ORE 18.30, 20.20, 22.15 


la pubblicità è notizia 
‘ per 3 RESSE 
rivolgersi alla 


efe 
Loki Chiti E lalk 


TRIESTE - Piazza Unità d'italia 7, telefono (040) 366565- . 
367045-367538, FAX (040) 366046 ® GORIZIA - Corso Italia 
74, telefono (0481) 34111, FAX (0481) 34111 ® MONFALCO- 
NE - Viale San Marco 29, telefono (0481) 798829, FAX (0481) 
798828 @ UDINE - Piazza Marconi 9, tel. (0432) 506924 


NAZIONALE 3. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Man- 
to nero» di Bruce Bere-. 
sford (4 Oscar). Lo scor-' 
so anno «Balla coi lupi», 
quest'anno «Manto ne- 
ro». Ultimi giorni. 

NAZIONALE 4. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «7 cri- 
minali e un bassotto». 
Scoprirete chi è l'assas- 
sino solo dopo aver fatto 
252 sonore risate! Il film 
più comico dell’anno con 
John Candy, James Be- 
lushi, Cybill Shepherd e 
Ornella Muti. D. stereo. 


CAPITOL. Ore 17, 18.40, 
20.20, 22: «Mediterra- 
neo» di Gabriele Salvato- 
res con Diego Abatantuo- 
nove Giuseppe Cederna. 
Premio Oscar 1992 per il 
miglior film straniero. 


ALCIONE. (Tel. 304832). 
Ore 18, 20, 22: «Europa 
Europa» di Agnieska Hol- 
land. La commovente 
storia di un ragazzo 
ebreo che per restare in 
vita si arruola nella «gio- 
ventù hitleriana». Premio 
«Golden Globe» per il mi- 
glior film europeo 1992. 

LUMIERE FICE. (Tel. 
820530). Ore 17.45, 20, 
22.15. «Analisi finale» di 
Phil Joanou con Richard 
Gere, Kim  Basinger, 
Uma Thurman. Uno psi- 
chiatra e due splendide 
sorelle giocarono la loro 
ultima carta... 


RADIO. 15.30-ult. 21.30: «E* 
mio diritto godere». Una 
girandola di avventure 
erotiche a fiato sospeso!. 
V.m. 18. 


| MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE. Fe- 
stival «Danubio» Il parte. 
Oggi ore 20.30, concerto 
del Quartetto Keller. In 
programma musiche di 
Bela Bartok, Gyorgy Kur- 
tag. Biglietti alla cassa 
del Teatro, Utat - Trieste. 


TEATRO COMUNALE. Fe- 
stival «Danubio» Il parte: 
martedì 26 maggio ore 
20.30 concerto del piani- 
sta Louis Lortie. In pro- 
gramma di Ludwig van 
Beethoven Sonate n. 1,2, 
4 e 8. Biglietti alla cassa 
del Teatro - Utat - Trie- 
ste. 

TEATRO COMUNALE. Fe- 
stival «Danubio» Il parte: 
venerdì 29 maggio ore 
20.30 concerto del piani- 
sta Louis Lortie. In pro- 
gramma di Ludwig van 
Beethoven Sonate n. 3,6, 
5 e 7. Biglietti alla cassa 
del Teatro - Utat - Trie- 
ste. 

VERDI. 18, 20, 22: «Detecti- 
ve coi tacchi a spillo» con 
Kathleen Turner. 

CORSO. 18, 20, 22: «Mato 
Grosso» con Sean Con-+ 
nery e Lorraine Bracco. 


NAZIONALI 


MULTISALA 
I FILM VINCITORI DEL 
FESTIVAL DI CANNES 


sui PE&e 


Un film di GIANNI AMELIO 
Gran Premio Speciale della. giuria 


il ladro 
di bambini 


sin? Si&e 


di INGMAR BERGMAN 
e BILLY AUGUST 
PALMA D'ORO per 


MIGLIOR" FILM. 
MIGLIORE ATTRICE 


CON LE MIGLIORI 
INTENZIONI 


batta tatie tti 


SALA 3 
dopo BALLA coi LUPI 


MANTO. NERO 


SALA 4 
252 SONORE RISATE 


CRIMINALI 
e un BASSOTTO 


— li 
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AVVISI 


ECONOMICI 
MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le:sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18,30, tutti i 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. MILA- 
NO: viale Mirafiori,-strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assago, 
tel. 02/57577.1; sportelli piaz- 
za Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia. 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959. 
PALERMO: via Cavour 70, 
tel. 091/583133-583070. RO- 
MA: via G.B. Vico 9, tel. 
06/3696. TORINO: via Santa 
Teresa 7, tel. 011/512217. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA* 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


Per gli «avvisi economici»' 


non sono previsti giustificati- 
vi o copie omaggio. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6 lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'occa- 
sione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
hi - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubbli- 
cate, si intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1 del- 
la legge 9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
-3 tire 620, numeri 2 - 4-5-6 
-7-8-9-10-11-12-13-14 
-15-16-17-18- 19lire 1500, 
numeri 20 - 21- 22 - 23 - 24- 
25-26 - 27 lire 1760. 


IRLANDA 


DA VENEZIA, 
BOLOGNA, 
BERGAMO, 
MILANO, 
PISA voli 


Eurofly e Alitalia 


Volo e hotel e noleggio auto e fattorie 
e castelli e tour Irlanda 


Quote da L. 420.000 


@lipper 


Der 


VIAGGIARE IL 


Chiedi l'opuscolo alla 
tua agenzia di viaggi 


MONDO 


Provincia di Gorizia 


*Zero 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 


L'accettazione delle inser-. 


zioni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando 
la tariffa prevista. 


Impiego e lavoro 
Offerte 


BAR «Il Capriccio» Sagra- 
do assume banconiera per 
ore serali. Possibilmente 
con esperienza. 
0481/92991. (C261) 

BAR cerca  banconiera 
part-time bella presenza 


,con esperienza telefonare 


0481/99973. (C50148) 
MEDIA-COM ricerca per 
azienda di progettazione 
interni pubblici e commer- 
ciali un disegnatore pro- 
gettista diplomato scuola 
arte o simile settore arre- 
damento militeassolto an- 
che primo impiego. Sede di 
lavoro: Monfalcone, Inviare 
curriculum a: Media-Com 
via Verdi 54 Monfalcone - 
Go. (C262) 

PORTIERE di notte disponi- 
bile subito assume Duino 
Park Hotel tel. 040/208184. 
(C260) 

1.500.000 offriamo a perso- 
ne tempo pieno o tempo 
parziale disponibilità 90 
ore mensili per facile rioti- 
vante lavoro di pubbliche 
relazioni zona di residenza 


- No vendita. Tel. 

0444/380349. (5282) 
Acquisti 

10] d'occasione 

ACQUISTASI quadri dei 


maestri regionali. Telefo- 
nare 0432/507518-1. (5532) 


| Mobili 
11 e pianoforti 


OCCASIONISSIMA: piano- 
forte tedesco con accorda- 
tura, trasporto e garanzia 
950.000. 0431/93383. (C00) . 


Roulotte 
1 5] nautica, sport 


MOTORCARAVAN motor- 
home camper caravan car- 
relli tenda nuovi prestigio- 
se marche. Vi attendono 
con prezzi allettanti e pa- 
gamenti dilazionati senza 
interessi. Giessecaravan 
Branco (Tv) 
0422/485485. (5894) 

MOTOSCAFO vetroresina 
conero delfino coral 1985 
mt 5.20 motore Johnson 70 
hp 1986 completo di capot- 
tina e carrello Ellebi tutto 
come nuovo. Occasionissi- 
ma. Giessecaravan Zero 
Branco (Tv) 0422/485485. 
(9894) 


Artigianato e Agricoltura di Gorizia 


Centro Regionale Virivinicolo 


VASTISSIMO assortimento 
motorcaravan motorhome 
camper usati selezionati 
garantiti con pagamenti fi- 
no a 20 milioni in due anni 
senza interessi. Giesseca- 
ravan Zero Branco (Tv) 
0422/485485. (S894) 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTIAMO anche  gior- 
nalmente uffici arredati con 


servizio segreteria. Possi- 
bilità recapito telefonico, 
postale, telex, telefax, do- 
miciliazioni. Trieste 390039 
Padova 8720222 Milano 
76013731. 

(A099) 


IMMOBILIARE Rossetti via 
Rossetti 23 disponiamo va- 
rie zone appartamenti in af- 
fitto diverse metrature libe- 
ri e ammobiliati. Adatti abi- 
tazione/ufficio. 

040/732814. (A55799) 


CASA DI RIPOSO «DANIELE MORO» 


33033 CODROIPO (UD) 
AVVISO DI GARE 


Sono bandite nr. 5 distinte licitazioni private (art. 15 lett. b) 


L. 113/1981). 


Fornitura e posa in opera di ascensori importo L. 


70.000.000 (iva esclusa). 


Opere da elettricista; importo L. 228.063.750 (iva esclusa). 


Opere da idraulico: importo 


L. 446.450.000 (iva esclusa). 


Opere murarie: importo,L. 829.791.935 (iva esclusa). 
Fornitura e posa in opera di serramenti esterni ed interni: 
importo L. 401.215.000 (iva esclusa). 


| bandi integrali sono affissi all’Albo Pretorio dell'Ente dal 


7/5/92. 


Le domande di invito alle gare 
25/05/92 con modalità stabilite 
cui si fa rinvio. 


Codroipo, 7 maggio 1992 


n. 11/91 reg. fall. 


fe ha disposto per il 


to relativamente a: 
alloggio marcato «4» 


ta ferma pervenuta in 


l'aggiudicazione. 


Trieste, 13 maggio 1992 


TRIBUNALE CIVILE E PENALE DI TRIESTE 
Cancelleria Fallimentare 
Fallimento: PRADA LUIGI 


Giudice Delegato: dott. Chiozzi Alberto 


AVVISO DI VENDITA SENZA INCANTO 


Il Giudice delegato al fallimento in epigra- 


12.15, esperimento di vendita senza incan- 


Trieste al 2.0 piano della casa civ. n. 163 di 
Strada di Fiume, con box-auto marcato 
«12» in marrone sito al piano interrato del- 
la stessa, P.T. 4032 del C.C. di S.M.M. SU- 
PERIORE, p.c.n. 660/49., muovendo dal 
prezzo di lire 210.000.000, relativo ad offer- 


in aumento in busta chiusa, con assegno 
intestato alla curatela pari al 20% del prez- 
zo offerto. Saldo prezzo entro 60 giorni dal- 


‘informazioni in cancelleria o presso il cu- 
ratore, dott. Giuliano Bidoli. 


dovranno pervenire entro il 
nei predetti bandi integrali, 


IL PRESIDENTE 
f.to dr. Egidio De Mezzo 


giorno 12.6.°92, ore 


in marrone sito a 


caricelleria. Offerte 


Il Cancelliere 
dott. Leonardo Burattini 


T 


v 
y 


“La Serenissima” di 
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IMMOBILIARE CIVICA affit- 
ta AMMOBILIATI zona PE- 
RUGINO 2 stanze cucina 


bagno poggiolo riscalda-' 


mento ascensore, altro S. 
GIACOMO stanza soggior- 


no cucina bagno poggiolo. 


autoriscaldamento, altro 
SETTEFONTANE bistanze 
cucina bagno poggiolo ri- 
scaldamento, ascensore,' 
altro S. LUIGI panoramico 2 
Stanze saloncino cucina 
bagno poggioli _riscalda- 
mento ascensore, posteg- 
gio macchina. Informazioni 
S. Lazzaro 10 tel. 
040/6317112. (A2469) 


Capitali 
Aziende 


A.A.A.A.A. A.A.A. FINAN- 
ZIAMENTI 040/634025. Es. 
6.000.000 rata 215.000. 
(A2445) E 

A correntisti esaminiamo 
finanziamenti. fiduciari e 
ipotecari. Gratuitamente 
un nostro consulente pres- 
so la vostra sede numero 
verde 1678/54039. (S826) 
FINANZIAMENTI 
cessioni V stipendio mutui 
casa 040/301393. 
0481/798814. (A2457) 


VENDIAMO vostra attività 


per contanti ovunque tempi 
brevi. Un nostro incaricato 
gratuitamente presso la vo- 
stra sede. Telefonare nu- 
mero verde 1678/54039, 
(S826) 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


CERCO in acquisto solo da 
privati appartamento libero 
in Trieste di soggiorno 2 ca- 
mere cucina bagno'paga- 
mento contanti. Telefonare 
040/636183. (A014) 
UFFICIO 180-250 mq acqui- 
sto contanti privatamente 
in Trieste posizione centra- 
le o commerciale stabile si- 
gnorile piani bassi. Telefo- 
nare 040/574430. (A014) 
UFFICIO 180-250 mq acqui- 
sto contanti privatamente 
in Trieste posizione centra- 
le o commerciale stabile si- 
gnorile piani bassi telefo- 
nare 040/574430. (A2087) 


Case, ville, ferreni 
| Vendite 


FARO  040/639639 COM- 
MERCIALE panoramicissi- 
mo appartamento con giar- 
dino salone tre camere ti- 
nello cucinino bagno taver- 
na terrazza 480.000.000. 
(A017) 


Animali 

se 
A. ALLEVAMENTO Longo- 
bardi vende cuccioli cuc- 
cioloni tutte le razze adde- 
stramento e pensione 
0432/722117. (S954) 


prestiti. 


T 


99 


Intenditore è chi ricerca il meglio. 


VI 


A 


IL Girasole dispone :cuccio- 
li cani guardia difesa com- 
pagnia Porpetto 
0431/60375. 


(9778) 


26] Matrimoniali 


TANDEM: ricerca compute- 
rizzata di partner e test di 
compatiblità di ge Tel. 
040/574090. (A244 ) 


INSERZIONE: PUBBLICITARIA 


| Problema 
"di forfora? 
Capelli grassi? 
Oggi è facile 
, Ottenere risultati 
migliori 
e più duraturi. 


La forfora è un problema fasti- 
dioso* antiestetico di cui soffre 
mezzo mondo: maschi e femmi- 
neinetà adulta, in eguale misu- 
ra. Inoltre anchei capelli grassi, 
molto diffusi, sono un proble- 
‘ma non solo sul piano estetico, 
ma anche perché sono «l’anti- | 
camera» della forfora. 

Inutile dire che è sempre consi- 
gliabile consultare uno speciali- 
sta per avere il giusto consiglio 
medico. 

Dal punto di vista cosmetico 
oggi è possibile un trattamento 
efficace basato sulle proprietà 
toniche e stimolanti del gin- 
seng, (note da più di un mille- 
nnio) e sull'azione riequilibran- 
te della secrezione sebacea pro- 
pria dell’ortica. 

In particolare il ginseng favori- 
sceil rapido normalizzarsi delle 
irritazioni del cuoio capelluto e 
l’ortica agisce sul sebo riducen- 
donela produzione e, parallela- 
‘mente, la formazione della for- 
fora. 

Lo hanno scoperto (recente 
mente) i Laboratori Cadey che 
sono riusciti ad unire questi due 
elementi in combinazione si- 
nergica, inmodo che l'uno mol- 
tiplicasse l’azione dell'altro, ed 
hanno poi aggiunto un prodot- 
to sintetico a forte azione anti- 
forfora. 

| É natocosiil trattamento Bilba 
Antiforfora al ginseng e ortica 
composto da Shampoo, Fiale e 
Lacca. L'uso alternato dei pri- 
‘mi due, integrato da un soffio 
di lacca giornaliero, per sei set- 
timane di seguito, assicura una 
evidentissima riduzione della 
forfora e questo risultato dura 
nel tempo. Bilba ‘Antiforfora è 
infatti uno dei più efficaci trat- 
tamenti specifici oggi disponi- 
bili ‘sul mercato. 


Da questa sera, i vini che hanno superato la selezione 


4 


Noé 92 sono in degustazione all’Enoteca Regionale 


DIO 


Gradisca d'Isonzo. 
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indi il frutto dell ‘esame enologico più severo 


dell'anno. A voi, il meglio dei D.O.C. to. 


ORARIO FERROVIARIO 


16.15D VeneziaS.L.(2.acl) 
18.10D VeneziaS.L.(2.acl) 
19.050 Venezia Express - Venezia 


‘19501. VenaziaS.L.(2acl) 
20.060 VeneziaS.L. 
204010 (*) Marco Polo -Roma Termi- 


‘2.1510 ("!) Tergeste-TorinoP.N. (via 


Milano C.le- Ve. Mestre) 1/11/1991, 256 26/12/1991. 
2171 VeneziaS.L.(2cl) 6/1/1990, 20.6. 25/4/195 
29.40E VeneziaS.L. | 115/1992) 


(*) Servizio di sola 1.a cl con pa- 
gamento del supplemento IC e | 
prenotazione obbligatoria del po-, 
sto (gratuita). NI 
(**) Servizio di 1.a e 2.a cl. con i 
‘pagamento del supplemento IC. 


et 


HG] HT 


pi 
Va 
di 


Per consegna a domicilio a Trieste 


telefonare ai n. 3794740-418612 —_____. 
ARRIVI i "RAL 
ATRIESTE CENTRALE ; TRE De 

0.031G ("*) Svevo- Milano C.le (via... LUBIANA - ZAGABRIA 
Venezia Mestre) BELGUALO 

2170 VeneziaSL. vale iion 

6.50L. Portogruaro (soppresso nei ATENE ì 

7 giorni festivi)(2.a cl.) 7 & 
7:15D. Torino P.N. (via Milano C.le - | DA 20 CARICATO ALE 
>» Venezia SL); Ventimiglia | 945 Simblon Express Vila Opici 
(via Genova P.P. - Milano C.le I na-Zagabria- Belgrado - BU 
- Venezia S.L.); We cuccette | dapest; WI da Parigi a Zag&” 
Zack. Ventimiglia -Triest I bria; cuccette 2.a cl. da Parigi 
a cl. Ventimiglia - Trieste sBelprata 

746 Portogruaro. (pppresso RE: 108 ‘Vila Opicia < Libiena (23 
giorni festivi) ch) (soppresso la domenica; 

8.106 Roma Termini (via Ve. Me- 1/11/1991, 25/6 .26/12/1991, 10 TRIE 
stre); WL e cuccette 2a cl. Ro- 6/1/1992, 20 e ‘25/4/1992 © FEE 
ma-Trieste i 1/5/1992) i ini 

RTETASATA - ‘a n 
845E  Simplon Express -Parigi (via (18.380. Villa Opicina » Lubiana (24 mai 
Domodossola - Milano Lam- cl.) (soppresso la domenic4i dal 
brate - Ve. Mestre); cuccette 1/11/1991, 25.6 26/12/1901, 10 ufnici 
fia e 2a cl. Parigi.- Trieste; © lle ce ci casin 
. WParigi-Zagabria Joe “| ide 
7 - Villa Opice ‘ 

9251. VeneziaSIL (201) 1935D. Venezia Empress-Vill pit 4 sinto 
l ia Bari - Bol i na- Zagabria + Belgrado; cut” nome 

10:10E ‘Lecce (a SEE celtedi2iacl.eWl.daTriest | pino. 
Venezia SL); cuccete a cl. |. ©‘ ‘aBetgrado | SER 
Lecce- Trieste | 2.59E. Villa Opicina - Zagabria - Vi vee 

; : IUj co 
11.17D VeneziaSiL. kovci AM fari 

13000 VeneziaS.L. È Den co Sn 

14.15D. VeneziaS.L. ARRIVI Il cim 

| | ATRIESTE CENTRALE leny. 
14.50L Portogruaro (soppresso nei soci 
gimifestv) aci) {| SS0E ato Pan - n 
È picina 
15.17D VeneziaS.L. 856E. Venezia Etpress <Belgra i 


Zagabria - Villa Opicina; WL£ 
cuccette 2a cl. da Belgrado! 
Trieste; i; 
940D Lubiana - Villa Opicina (24 
ch) (soppresso la domenio@! 
1/11/1991,25 e 26/12/1991, 1 
6/1/1992, 20. ‘e° 25/4/1992 
I 1/5/1992) 
| 16280. Lubiana - Villa Opicina ( 
cl.) (soppresso la domet 


SL | 


ni (viaVe. Mestre) 


20.00E. Simplon Express -Buò 
Belgrado - Zagabria . 
Opicina; WL da Zaga 
Parigi; cuccette di 24‘ 
*. Belgrado Parigi, 


